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Editoriale 

SEROIOZAVOLI 

D i fronte a c iò c h e ieri stava accadendo nel 
Senato della Repubblica mi dicevo: fa di 
tutto, Paese, per traiti dalla tentazione del 
dissolvimento seppure in nome dello sde-

• • " ^ ™ gno. Non è forse il momento d! raccoglier
ci intomo a ciò c h e unisce, per uscirne in

sieme? E non è già alle porte il pericolo c h e c e d e n d o 
all'emotività, o al disegno angusto, ci si renda com
plici dei nostri mali? Nel voler vivere una anacronisti
c a Bastiglia non finirà sfigurato lo stesso tentativo di 
moralizzare la vita pubblica, c ioè il presupposto da 
cui muove, giustamente, I esigenza di ritrovare il ban
dolo della politica? •••: -«•••:•""-'<•••":••:•• ..-; 

Propria l'atmosfera di Palazzo Madama mi ricor
dava che la «penultima ora» è la più preziosa. Spen
diamola bene. Penso alla politica e ai partiti, che pu
ree! hanno garantito libertà e sviluppo, e il cui desti
no è per tanti versi il nostro stesso. Certo, cos'è lo 
scandalo dilagante delle tangenti se non la prova che 
uh sistema surrettizio, di potere agiva al di sotto di 
quello legale, trasformando la democrazia in una in
visibile rete di corruttele? È pur vero che una demo
crazia non rispettosa della sua norma fondamentale, 
la trasparenza, è destinata a perire; e tuttavia, osser
vando l'aula del Senato, pareva davvero che il perico
lo ormai, non fosse più il pericolo, ma l'incapacità di 
percepirlo. E una vecchia storia: mentre la folla dei 
sanculotti tumultuava davanti alla reggia di Versail
les, le dame di corte si godevano lo spettacolo scam
biando la rivoluzione per una festa, folkloristica. Mi 
domando se in tal modo la temperie, anziché fortifi
carci, non ci indebolisca. Eppure bisogna credere, e i 
giovani per primi, che la politica non. è qualcosa di 
separato dalla nostra esistenza; che occorre anzi rkti-
segnarla. per farne un continuo strumento di crescita. 
Possiamo esserne scontenti - «Mani pulite» è 11 ad am
monirci - purché consapevoli che al di fuori di essa 
c'è spazio solo per chi vorrebbe un giorno, poter de
cidere senza di noi. I giovani/soprattutto, devono es
sere persuasi che non esiste una libertà autenticata 
solo dalle ripulse, perchè la vita non è fatta solo per 
ripudìàrema'b r̂'c'Òih ĝerdr'fri'qYj'àlCoSa'.-la'Storia, 
insomma, accogliechlsidisegna. non chi si cancella. 
E tuttavia, come dar torto al giovani da cui siamo 
chiamati in causa? Che sorta di Paese moderno è mai 
quello che in un debito pubblico di proporzioni su
damericane non ha veduto almeno il segnale di ciò 
che andava portando la comunità a questo dramma
tico risvegliò? Come si legittima un potere che mette a 
rischio il lavoro e il risparmio del cittadino, cioè la 
tranquillità sociale e il domani dei figli? Verificare di 
continuo l'obbligo assunto con la delega ricevuta dai 
cittadini, per rispondere ad essa nel modo che me
glio conviene alla collettività, non è forse quanto di
stingue la democrazia da un sistema autoritario? Ci 
resta ben poco tempo per richiamare ciascuno alle 
sue responsabilità, perché la politicasi ponga di ton
te all'emergenza con il rigore e l'equilibrio che il mo
mento richiede. Non è in gioco solo un bilancio eco
nomico: è a rischio la democrazia. Lo spettacolo a 
cui assistiamo va tolto dal cartellone, subito. Repli
carlo vorrebbe dire svuotare il teatro. E magari riem
pire la piazza. Bisognerà emendare la vita pubblica 
da chi, agendo in nome dei cittadini, ne tradiva in 
realtà la fiducia: temo perduta, se la politica non si 
darà al più presto le norme per ripristinare, credibil
mente, il rapporto fiduciario tra la gente e le istituzio-

on è compito della magistratura, d'altron
de, trarci da questa sensazione di morente 
civismo, né quello di scuoterci dall'idea 
che non ci sia scampo al disincanto e alla 
resa. Spetta a noi tutti, invece, credere che 
non c'è mai tanto bisogno di politica come 

quando essa sembra voltarci le spalle, quando cioè la 
lealtà del, cittadino viene ripagata con la fellonia di- ' 
sinvolta e impunita. E tempo di scelte risolute e di ini
ziative coraggiose: in ogni formazione politica ciò 
che è vivo deve liberarsi di ciò che è morto e tuttavia 
gli pesa addosso e lo trattiene. La lunga storia di una 
democrazia imperfetta ha prodotto finora maggio
ranze tutte d'un segno, soggette alte variabiali che 
l'ingegneria combinatoria di volta in volta esprimeva.. 
Il crollo delle grandi impalcature ideologiche ha mes- ' 
so in crisi quella continuità quasi dinastica, aprendo 
la strada a governi in grado di fondarsi sul contributo 
di tutte le forze riformatrici, a cominciare da quelle di 
antico consenso popolare la cui marginalità si spie- : 
gava con iin sistema bloccato cheirconsociativismo : 
attutiva, sia pure a scapito della limpidità del gioco 
democratico. . • .•••"•.•.?.•.„• 
-:, > ••• E adesso c h e tutto sembra in pericolo, perché an
c h e gran parte di coloro c h e pur vogliono uscirne in
dugia nelle proteste più c h e cimentarsi c o n le propo
ste, è ora di dar. vita a un'intesa c h e ritrovi, insieme 
c o n quello morale, il sestante politico. Guai se conse
gnassimo la nostra indecisione al malumore, non di
c o al tumulto, della gente. Bisogna c h e da questa 
stretta esca «il' partito c h e c'è». Ognuno può mettervi 
del suo . Sono finiti, d'altra parte, pretesti e riluttanze, 
calcoli e prudenze: senza Moro e senza muro, s iamo 
a un «dunque» c h e si è liberato di remore, stati di ne
cessità e veti ormai cancellati dalla Storia. «-..-.•,*. ^.\<;*:. 

Per questo. Paese,-non consegnarti a una nega
z ione cui non corrisponda un progetto. Il governo, 
c h e ha dovuto farsi carico di debolezze in gran parte 
ereditate e la cui impopolarità è il prezzo pagato alla 
sua precaria origine e ancor più al s u o incerto futuro, 

-prima o poi dovrà andarsene; e occorre c h e a portar
ci al di là del guado, dove comincia la seconda re
pubblica sia una responsabilità condivisa, c h e si 
strutturi in un efficace strumento politico. Può riuscir
vi, se avrà operato per esistere, il partito della consa
pevolezza, del coraggio e della dedizione; un partito 
c h e si liberi, ripeto, di c iò c h e è morto eppure gli pesa 
ancora addosso e, a dispetto della realtà, lo trattiene. 
Scuotiti, Paese. „ 

D presidente del Consiglio: «Finito il governo esco di scena». Occhetto: «Avanti uomini nuovi» 
Trattativa sul lavoro: Palazzo Chigi propone un patto sociale a sindacati e industriali 

Amato: «Politica addio» 
Rissa al Senato, Scalfaro condanna 

Clamoroso arresto 
È un «potente» 

ancora senza nome 

Un arresto eccellente «un gradino sotto Gesù Cri
sto» nell'inchiesta Mani pulite? Un «Mister x» è stato 
interrogato per ore in una caserma dei carabinieri 
dal giudice Antonio Di Pietro (nella foto). L'uomo 
sarebbe già in manette. Sulla base delle sue di
chiarazioni sarebbero stati emessi altri tre ordini di 
custodia cautelare., Sulla vicenda Enimont nuovo 
interrogatorio per Gabriele Cagliari. -
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Avvisi per la ricostruzione 
Valenzi: «La mia colpa? 

Chiesi di pubblicare libri» 
Terremoto a Napoli: scattano i primi avvisi di ga
ranzia. Avvisato l'europarlamentare Fantini (de), 
alti funzionari del Cipe e l'ex sindaco Valenzi che 
dice: «La mia colpa? Ho chiesto di stampare libri». 
Nove imprenditori invitati a comparire. 

VITO FAENZA A PAOIMA 6 *__ 

Un'ora di gazzarra, fra urla, insulti, lancio di banco
note false, ha accompagnato ieri il discorso di Ama
to in Senato. Msi, Lega e Rifondazione hanno conte
stato il presidente del Consiglio, che ha annunciato 
di abbandonare la vita politica. Scalfaro: «Il tumulto 
è inaccettabile». Occhetto: «La De tolga il sostegno; 
al governo, noi siamo pronti». Palazzo Chigi propo
ne un patto sociale a sindacati e imprenditori. - -

OIUSEPPEF.MENNELLA FABRIZIO RONDOUNO 

• • ROMA., «La conclusione .";' 
di questa mia esperienza di \ 
presidente del Consiglio, av- •;: 
venga fra un giorno, un mese •' 
o più in là, sarà comunque la '.;'• 
conclusione della mia espe- '' 
nenza politica»: cosi Giuliano •'.'•' 
Amato, al termine di un con- '•; 
testatissimo intervento al Se- .: 
nato, ' annuncia il proprio g: 
«addio alle armi». Per quasi 'V 
un'ora, Msi, Rifondazione e ••• 
Lega avevano costellato di :' 
urla, interruzioni. Insulti, lan- . 
ciò di banconote false e esi- ' : 
bizione di cartelli le parole 
del presidente del Consiglio. 
Amato ha difeso l'operato 

del governo, ha invitato la 
maggioranza ad «uscire dal
l'incertezza avuta finora», e 
ha chiesto di restare fino alla 
riforma elettorale. La gazzar
ra di palazzo Madama è stata 
condannata da Scalfaro: «La 
discussione è la vita del Par
lamento, il tumulto no». In
tanto Occhetto, replicando a 
Martinazzoli, sfida la De a 
«togliere il sostegno a questo 
governo». - -
E ripresa ieri a Palazzo Chigi ; 
la trattativa sul costo del lavo-
ro Amato propone ai sinda
cati e agli imprenditori un 
patto sociale. ; 

STEFANO DI MICHELE ALLE P A O I M E 3 » 4 

Nilde lotti 
eletta 

presidente 

INWINKL A PAOIMA 8 

-forro co e'SUCCESSO! 
ACAOSA uetu 
GUERRA FgEbfeA p 

Kssmsnzmz. 
Ogni conversazione familiare prevede, come argomento fis-

' so, un suo «morto vivente»: un personaggio, cioè, del quale 
non si riesce mai a ricordare se sia morto o vivo. La buonani
ma di mio nonno, per esempio, almeno una volta al mese si : 
domandava ad alta voce se tosse ancora tra noi Mistinguct- • 
le, famosa soubrette francese tra le due guerre. La conclu
sione era sempre la stessa: «Ma no, non può essere viva, 
avrebbe centocinquant'anni». Mistinguette. invece, era an- i 
cora viva. Sospetto che lo sia tuttora, ormai centosettanten- : 
n e . •*.• • ..-". ••-••,•• .. - - -• - • - • , ... u.- . ; 

A Mistinguette ho ripensato trovando sui giornali notizie 
fresche (si fa per dire; riguardanti la Giunta Borghini: che, : 
sia pure per dimettersi definitivamente, si 6 nuovamente riu- . 

< nita. Ma come? Non avevamo saputo già qualche settimana . 
fa, e ancora mesi prima, del suo decesso? Non avevamo già i 
letto (e scritto noi stessi) necrologi di circostanza? Non ave- ' 
vamo inteso il sordo rumore della lapide che si richiude sul
la defunta7 La memona inganna. Borghini, infatti, ha addint- -
tura annunciato una nuova candidatura a sindaco Forse Mi
lano avrà, nei prossimi mesi, una Giunta Mistinguette 

- - - * « •- MICHELE SERRA 

H presidente russo a «l'Unità»: «Ho ancora una carta di riserva da giocare» 

A Mesca il Congresso schiaffeg^a Ehsin .._.: 
H Cremlino: «Lo scontro può essere violento» 
Lo scontro è durissimo al Congresso dei deputati-delia 
Russia. Propositi di definitiva rottura si alternano a voci 
di possibile compromesso tra Eltsin e il suo principale 
antagonista, il presidente del Parlamento Khasbulatov. 
Ieri Eltsin ha dovuto subire numerosi rovesci. Un suo 
portavoce ha detto che cosi il Congresso lo spinge a 
«decisioni tragiche» per salvare le riforme. «Lo scontro 
può essere violento», aggiunge. ; .•:-J:j;:.-?.̂  ,;^,j.. 

" " : DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ' > 

, , . , , . SEROIO SEROI •.,..-

• • MOSCA. :- Dopo t un'altra 
giornata di grande tensione al 
Congresso dei deputati, ieri se-
racominciava a tirare aria di 
compromesso. Gli uomini di 
Eltsin e del presidente del Par
lamento Khasbulatov hanno 
lavorato intensamente tutta la 
notte. Oggi forse sarà la giorna
ta decisiva, si saprà se un ac
cordo tra i due principali poteri ' 
della Russia" è possibile o se ci 
si awierà verso un tragico 
scontro. Ieri al Cremlino si è 
vissuta una giornata di fuoco. 
Mentre sotto la guida di Kha
sbulatov i deputati assestavano 

w 
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colpi d'ariete alla politica di 
: Eltsin, il presidente alternava 
: dichiarazioni distensive a grida 
d'allarme. Un suo portavoce è 
arrivato a dire che «il congres
so spinge il presidente a rifles- • 

. sioni profonde e tragiche a ' 
' proposito delle decisioni che 
' sarà costretto a prendere per 
salvare le riforme e la demo-

; crazia». Eltsin comunque qual
cosa ha ottenuto: il voto sul 
suo eventuale empeachment 

;• gli è stato favorevole. ;• E in 
un'intervista all'«Unita» sostic-

. ne di avere ancora un'ultima 
carta di riserva da giocare 

sane 

Michel Rocard 
spiega 

il suo «big bang» 

G DESPORTES J.M. THENARO A PAG. 2 

Jacques Le Goff: 
sta nascendo 

una nuova Europa 

CRISTIANA PULCINELLI A PAG. 17 

Le ragioni di Ronchey e del rock 
• • E se un pò avesse ragio
ne Ronchey' Nel vietare l'uti-
lizzazionc dell'Arena di Vero
na agli spettacoli di musica 
leggera il ministro dei Beni cul-

: turali forse non si è reso conto 
di compiere un gesto terribil
mente impopolare ma alla ba
se del suo ragionamento e del 

; conseguente divieto c'è sen-
' z'altro la sacrosanta e più che 
'. legittima necessità di sottrarre 
; ad un uso improprio un anfi
teatro romano del ' I secolo, 
un'opera d'arte, un monumen
to o un manufatto o comun-

: que lo si voglia definire, che 
appartiene alla nostra storia e 

; a tutta la nostra collettività e 
• che va salvaguardato e difeso:. 
' certo non tanto dalle moltitu
dini rockettare, che non sono 
sicuramente più colpevoli di 

•'. altre categorie di cittadini della 
; rovina e del degrado del no
stro patrimonio artistico, quan
to da una diffusa e scostumata 

, mentalità che ha portato, direi 
soprattutto nell'ultimo decen
nio, a considerare i nostri più 
bei monumenti, da Palazzo 
Pitti alla scalinata di Piazza di 
Spagna a Roma a Piazza S. 
Marco a Venezia come il (on-

FRANCESCO DE OREOORI 

date ideale per le più becere 
manifestazioni nazional-televi-
sive. dal Festival Bar, appunto, 

•••(a proposilo, albergherebbe 
-:•• terse qui la «dignità» della mu-
-' sica leggera italiana? In questa 
•, lunga sfilata • di cantanti in 

, playback?) alle sfilate di mo-
y da: come se il kitsch e il cattivo 
\ gusto potessero essere nscatta-
:. ti da un'ambientazione in 
•: qualche modo «prestigiosa», 
,' «pittoresca», «artistica» Che 

. grandioso (e forse non del tut-
•: to disinteressato) equivoco1 

'£ -. Certo, ciò che risulta meno 
'•condivisibile nell'iniziativa di 
'; Ronchey è questo fissare lo 
-'•' spartiacque fra i buoni e i catti-
: ; vi proprio partendo dalla musi-
';'•: ca leggera o pop o rock o cc-

• munque la si voglia definire E 
•allora che dire, ministro, di 

'• certi •' famigerati allestimenti 
•- dell'Aida a Caracalla? Lei è ve-
;•, ramente sicuro che siano 
; ' eventi culturalmente più nle-
:\ vanti di un concerto di Vasco 
' Rossi o di Battiate7 lo pcrsonal-
• mente non lo credo Come 

non credo, del resto, che il 
pubblico del rock sia necessa

riamente formato da vandali e ,' 
quello della musica colta da 
gentiluomini. Sono però d'ac-
cordo con lei sul fatto che mol-
ti dei monumenti che costituì- Ù 
scono il patrimonio artistico di •<•• 
questo paese, che siano l'Are- >: 

na di Verona o il Colosseo, « 
non possano, oggi come oggi, •' 
tollerare l'impatto di manile- ;;; 
stazioni pubbliche di massa di '•• 
nessun tipo né dal punto di vi- '•: 
sta tecnico né da quello, dicia- '.' 
mo, estetico e culturale. Quin- ,--
di, secondo me, ben venga il :• 
suo divieto: ma che sia esteso : 
a tutti e non sembri voler pena- * 
lizzare soltanto la musica e la 
cultura del giovani. •••-"•••- - •:*-•$;. 

Il ministro Ronchey comun- S 
que sa, anche se questo non f 
nentra certo nelle sue compe- '' 
lenze istituzionali, che esiste in '. 
questo paese un problema ri- '$ 
guardante gli spazi per la mu-
sica,-colta» e no. A Roma l'Au- ': 
ditorium di Santa Cecilia e ì. 
considerato insufficiente sotto r 
ogni punto di vista, da quello 
della sua collocazione urbana . 
a quello della sua capienza a 
quello della sua acustica. E da ; 

quanti anni si parla del nuovo 
Auditorium7 E da quanti anni 
d'altra parte il pubblico della 

[ musica leggera (ma si chia
miamola cosi tanto per inten-

1 derci) é costretto a subire il 
, rimbombo infame del Palaeur 
per ascoltare i suoi beniamini? 

; E che dire degli stadi? Vengo
no concessi.o negati, spesso 

- all'ultimo momento, in base a 
: logiche politiche e clientelali e 
; non vengono comunque mai 
: attrezzati tecnicamente in ma-
: niera consona alle esigenze di 
uno spettacolo musicale (co-

: me avviene invece, sia detto 
: per inciso, negli altri paesi). -~^ 

Il ministro Ronchey fa benis
simo a tutelare l'integrità delle 

! nostre opere d'arte: è il suo 
': mestiere e lo fa con diligenza, 
: intelligenza e, come in questo 
• caso, anche con coraggio. Ma 
' in un paese veramente moder
no i cittadini che amano la 
musica, qualsiasi tipo di musi-

' ca, dovrebbero avere il diritto 
.. di poterla ascoltare in maniera 
ì decente. Ancheper questo, ol

tre che per l'irrinunciabile tute
la del nostro patrimonio mo
numentale, si pagano o si do
vrebbero pagare le tasse. 

Coppa Italia, i giallorossi trionfano con due gol 

Battuto Fimbattibile: 
la Roma piega il Milan 

Cuomo: «Io cattolico 
difendo la scelta 
di chi abortisce» 
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STEFANO BOLDRINI 

• • ROMA. Grande impresa della Roma. Nelle 
partita d'andata delle semifinali di Coppa Italia 

. ha sconfitto il Milan, che in campionato non 
; perdeva da cinquantasette partite, ma che in 
Coppa s'era dovuta inchinare alla Juventus, nel
l'edizione dell'anno scorso il 14 aprile, quando 
fu sconfitta da un gol di Schillaci. E stata una 
partita vibrante, emozionante e incerta fino al ' 
termine, quando Caniggia con una travolgente 
azione di contropiede; batteva per la seconda 
volta il portiere Cudicini, mettendo Pine alla con
tesa. Il primo gol della Roma era stato realizzato 
dopo soli dodici minuti di gara. Autore, il giova
ne Muzzi abile a sorprendere la retroguardia 
rossonera con un acrobatico colpo di testa. E su 
quel gol, la Roma ha costruito pezzetto dopo 
pezzetto la sua vittoria, grande ritmo e pressing 

' continuo hanno tolto spazio ai campioni d'Ita- ' 
lia. Indubbiamente molto ha pesato sulla scon
fitta del Milan l'assenza di numerosi titolari e 
l'infortunio di Gullit Molto brava è stata comun
que la Roma, che ha senz'altro giocate la mi
gliore partita della stagione. •""'"••"• ,••: *; 
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Michel Rocard 
ex primo ministro francese 

«A lavoro divide destra e sinistra» 
H AI di là del «noi effetti politici, U suo 
"big bang" intende prendere ut considera
zione le evoluzioni verificatesi nella sfera 
economica e definire altri rapporti sodali. 
Che cosa deve essere ripensato e riorganiz
zato? ., :•....•,;.;•,,...... r r ~ T . ' . . . . . . . . 
Viviamo in una società in cui la ricchezza glo
bale è sufficiente anche per coloro che non 
partecipano alla sua creazione - persone con 
reddito minimo, disoccupati, percettori di 
sussidi di ogni tipo. La società è quindi già 
più in grado di produrre redditi (e assegnarli 
a persone che non li fabbricano) di quanto 
non sia in grado di garantire lavoro. Questa 
tendenza è destinata ad aumentare, non a di- • 
minuire. Si potranno avere contemporanea- , 
mente più ricchezza e meno posti di lavoro. 1 
due elementi non sono più legati. Dobbiamo 
quindi ripensare tutto il nostro rapporto con il 
lavoro, riorganizzare di conseguenza la so
cietà, e questo è già un cambiamento molto 
importante. Emergono già numerose espc- ' 
nenze interessanti nelle imprese. Ma bisogna 
che quella che - oggi - è una risposta dettata 
dall'urgenza diventi - domani • un movimen
to generale, pensato affinché produca non 
drammi ma progressi 

Come procedere? 
Ci arrivo, ma iniziamo da come non fare7" 
Non si potrà fare giocando ingenuamente la 
carta del totale liberismo negli scambi mon
diali E assurdo, quando alcuni paesi hanno 
differenze di livello salariale da 1 a 30 e diffe
renze nel livello di protezione sociale da 1 a ' 
200' Non lo si può fare neanche nel momen
to in cui un'immensa massa finanziaria vol
teggia in sospensione, da un paese all'altro, 
da un continente all'altro, da un istante all'al
tro, senza il minimo rapporto con la produ
zione e con effetti molto seri. Questa massa 
vagante andrebbe zavorrata, vale a dire tas
sata. E indispensabile, ma non può essere fat
to a livello nazionale. Non si può lasciare a! 
mondo solo la scelta tra questi estremi assur
di, costituiti da un lato da una sorta di libero * 
scambio selvaggio e dall'altro da una cecità 
protezionistica. ^:-^,-.^--fi:,:^'A}'^'",ii^ 

Qua] è la conseguenza di questa rlflesslo-
iiesid commercio mondiale? •»,•;,.. -v^v , 

Rafforzare i mezzi e il ruolo del Gatt e finirne 
con l'ipocrisia che consiste nel dare a questo 
organismo la responsabilità di regolare il 
commercio mondiale senza assegnargli quel
la di controllare la concorrenza: il Gatt non 
ha competenza per occuparsi degli .ostacoli 
non tAriffarir&lla>concorrenza.'Cosi'nónipuò 
durare. Ad esempio, dal, punto di vista etico 
.riteniamo che ciascuno debba beneficiare di 
un livello di protezione sociale il più alto pos
sibile: perché questo non può diventare un 
cnterio di acccssoV.al commercio intemazio
nale? Si tratterebbe di una rivoluzione indu
striale e politica, ma costituisce un elemento 
per una vita migliore per tutti gli abitanti del ~ 
pianeta e ur. elemento di sopravvivenza per 
tutti i paesi come il nostro, che hanno com
piuto questo sforzo sociale. ;•*• x;,- V.rt\-ISK 

Relativamente al Terzo mondo, non al vede 
come 11 Gatt regolerebbe I flussi di capitali 
e di mano d'opera? ',:w^';;?-r .•t-.^vo.,,.^ 

Non si vede, perché si manca di immagina
zione. Facciamo un esempio: quasi i due ter
zi dei paesi del Terzo mondo non hanno rag-
Sunto l'autosufficienza alimentare. Per tutti 

ro esiste una sola risposta: incoraggiare l'a
gricoltura destinata al consumo interno anzi
ché quelle colture esclusivamente destinate 
all'esportazione. Troppi paesi, soprattutto in -
Africa, producono quello che non consuma
no e che non sempre riescono a vendere, an
ziché produrre ciò che consumano e che so
no costretti a comprare! Incominciamo con 
questo e poi si potrà affrontare il discorso sul 
commercio e sui capitali. , • 

Ma vediamo bene, ad esemplo, che il pro
blema delle nuove dislocazioni che colpi
sce duramente il nostro mercato del lavoro 
non riguarda solo gU Stati. Numerose un- " 
prese occidentali al spostano nel Terzo 
mondo. Come far loro capire che stanno 
distruggendo l'occupazione? 

Lo sanno bene ma dicono che se non fanno 
cosi è tutta l'impresa che nschia di scompari
re sotto i colpì della concorrenza Ed é pro-
pno per questo che dobbiamo cambiare il 
nostro modo di pensare. Sta di fatto che lo 
Stato potrebbe migliorare le cose Ad esem
pio, fintanto che un'impresa dovrà pagare 
più oneri -fiscali e sociali - per due persone 

Michel Rocard, il dirigente del partito 
socialista francese che è considerato* 
l'erede di Mitterrand, nei giorni scorsi ha :; 
proposto lo scioglimento del partito e : 
un «nuovo inizio» per la sinistra. L'idea ' 
non è piaciuta a Mitterrand, che ha cri ti- . 
cato il suo ex delfino; ma Rocard l'ha 
mantenuta ferma. Ormai in Francia la 

.-; proposta di Rocard viene chiamata il 
' «big bang». In questa intervista l'ex pri-
; mo ministro spiega i caratteri economi-
'. ci e sociali della sua proposta di riforma. 
• Chiede una maggiore immaginazione, < 
e osserva come in Occidente esista una 
quantità di ricchezza sufficiente a dare 
reddito a tutti E il lavoro che manca , 

GIRARD DUPORTsTS JIANMICHU.THBNARD 

che lavorano venti ore anziché per una per
sona che ne lavora quaranta, non si progredi
rà sulla strada della condivisione del lavoro. 
Dobbiamo fare maggiormente ricorso all'in
telligenza e all'immaginazione. ',. • 

C'è una cosa che sorprende nel ano discor
so. Per moltì anni, come molti altri a sini
stra, lei ha parlato della "virtù" e diceva al
la gente che se I salari fossero-stati com
pressi, se I bilanci pubblici fossero stati 
contenuti, le cose, un giorno sarebbero an
date meglio. E, improvvisamente, U discor
so cambia: le macchine uccidono l'occupa
zione, bisogna aspettare la ripresa ameri
cana... la politica sembra essere sospesa... 

Prima di tutto, se non si fossero rispettati i 
grandi equilibri, la situazione sarebbe anche 
peggiore. Poi, non è tanto il discorso che è 
cambiato, quanto la realtà stessa. Quando 
sono stato a Matignon (sede della presiden
za del Consiglio, n.d.t.) sono stati creati 
250 000 posti di lavoro. La disoccupazione è 
diminuita. Benissimo. Ma anche a quel ritmo, 
pur favorevole, sarebbero stati necessari tren-

L'ex primo 
ministro 
francese 
Michel Rocard 
Propone lo 
scioglimento 
del Partito 
socialista e un 
«nuovo Inizio» 
per la sinistra 

t'anni di crescita ininterrotta per riassorbire 
completamente la disoccupazione! Anche se 
la crescita riprende, come speriamo tutti, non 
sarà all'altezza del nostro bisogno. Ed e per 
questo che insisto con forza sulla necessita di 
affrontare il problema in un altro modo. Co
munque sia, la "virtù", nel senso ampio, sarà' 
sempre altrettanto necessaria, ed è una chia
ve per affrontare il futuro. E questo, mi creda, 
è un concetto eminentemente e pienamente 
politico. •,'->jl,̂ »,v... v«t.-.--S..'V;':-:.'ri-,-.;''.?.*..;*"?:''.'• 

Tuttavia il discorso è molto cambiato, a si
nistra e a destra, n produtttvismo sul mer
cato non concorrenziale viene oggi unani
memente criticato. Abbiamo addirittura 
sentito Jacques Chlrac rimpiangere gli ad
detti alla punzonatura del biglietti della 
metropolitana... #;.•. ;yr, <\~-

Attenti a non combattere la disoccupazione 
con la povertà, povertà di reddito o povertà di ; 

vita I piccoli lavori" si, ma non di qualsiasi 
genere Prendiamo l'esempio degli addetti al
la punzonatura dei biglietti della metropolita

na: se si tratta di garantire una presenza che 
migliori la sicurezza, perché no, ma quei la
voratori non saranno quindi addetti alla pun- • 
zonatura. Se si tratta invece di ricreare quel ti- " 
pò di lavoro, vale a dire pretendere che delle : 
persone stiano impalate per otto ore al gior-
no facendo un buco nei biglietti per tutta la 
vita, dico no, cento volte no. Gainsbourg si ri- '' 
volterebbe nella tomba! Sarebbe una regres- ' 
sione della società. Ì- , : V : . ; Ì? .^ ~i,;..:i;a,(» -J .^W 

Nel settore non concorrenziale ci sono sta- : 

ti aumenti di produttività che certamente •• 
non erano indispensabili. È forse Decessa- * 
rio rivederti? ,\..; .' i^S-'SV-; ;.. .->&/K£ì':;^v 

Non sono d'accordo. Il settore non concor- '; 
rcnziale non è gratuito. È il contribuente che, •• 
spesso, paga e, anche se sembra meno dolo- -
roso, non è necessariamente più soddisfa- ' 
cente. D'altro canto, gli aumenti di produttivi- • 
tà nel settore concorrenziale non sono tutti ? 
redditizi: molti automobilisti sono pronti a ' 
pagare un po' di più la loro benzina pur di -
non dover fare il pieno da soli, ricevere un -
sorriso, farsi pulire il parabrezza, etc. Molti ì 
cittadini sarebbero felici di veder ritornare i •" 
portieri. Questi sono posti di lavoro che forse : 
non sono economicamente indispensabili " 
ma che sono utili a tutti e non costringono t 
necessariamente quelli che li occupano a do- < 
ver fare quel lavoro per tutta la vita. Abbiamo 
il 10% di disoccupati: Il vero problema è che 
sono sempre gli stessi. Se, tra la fine degli stu-
di e la pensione, ciascuno potesse disporre '.' 
del 10% del suo tempo per dedicarlo ad attivi- ; 
tà non produttive, la rotazione riguarderebbe " 
tutti. È fattibile. La nostra civiltà ha già fatto ; 
cose molto più diffìcili: È proprio di immagi
nazione che abbiamo bisogno. •- < 

Questa sua visione della società richiede . 
che l'Interesse generale sia condiviso dal 
maggior numero possibile di persone; ep- -
pure lei dice giustamente che l'Interesse •' 
generale sta svanendo... :r- •, 

, In questo caso si tratta dell'interesse indivi
duale. È tuttavia vero che l'interesse generale 
si e molto indebolito nella nostra società. Più \ 
esso è pesante, distante e opaco, meno lo . 
Stato riesce a impersonare questo interesse 
generale di cui, in via di principio, è il garan
te. Risultato: tutte le sue decisioni vengono vi- -
ste con sospetto, soppesate dai francesi me
no dal punto di vista dei cittadino che da ' 
quello del consumatore. Come può l'interes
se generale ritrovare diritto di cittadinanza se 
lo Stato non dà nuovamente l'esempio, in ' 
modo leggibile? Lo vedo benissimo tuttt i" 
giorni nel Dipartimento delle Yvelines. La 
gente si aspetta da me prima di tutto che mi 
occupi dei suoi problemtconcreti. fc. normale " 
e posso dirvi che, recentemente, ho passato 
molto più del mio tempo a jmporre l'abban- • 
dono del brutto tracciato dell'autostrada A 
184 che non a seguire l'evoluzione della pari-
tà franco-marco! Nel complesso, bisogna che 
il sistema decisionale recuperi il ritardo accu- ; 
mutato, colmi il divario tra la rapidità con cui ; 
evolvono i problemi e la relativa inerzia del 
pensiero. È a questo che deve tendere il "big : 
bang". Non considerazioni tattiche, ma un '. 
cambiamento che deve essere rapido, ampio * 
e improvviso.' ^ ,..--^.......„. .•.-•,. Sl la ,,«^.,.^.,.f.,.; 

Ma a sinistra, sulla condivislone del lavoro ' 
' ad esempio, 1 punti di vista sono vari. 35 : 

; •".. ore per alcuni, 32 per gli altri... Lei stesso è 
sempre stato contrarlo a questo tipo di ri- -: 
dazione se al configurasse come una nùsu-

• i-.;: ragenerale... A,M:,.\^«-#..:-:*-S.:;.;-V'-
' ' Certo, altrimenti possiamo continuare all'infi-
J nito, 28 ore, 25 ore, e cosi di seguito. Vedre

mo. L'importante e che se ne discuta, che i 
•' negoziati vadano avanti, che lo Stato li stimoli 
'-. per il settore privato e li attivi per il settore 
' pubblico. Ecco un vero dibattito sorto in que-
: sta campagna elettorale, la vera separazione 
• Da un lato la destra -lo stesso Jacques Chirac 

> ha appena giudicato "stupida e pericolosa" 
• l'idea della condivisione'del lavoro - che si af- ' 

fida a un rapporto esclusivo tra dirigenti d im- • 
' presa e salariati, rapporto nel quale la gente -
; che lavora 39 ore è a disposizione del datore ' 
r. di lavoro, pronta a fare ore straordinanc ' 
" mentre lo Stato dovrebbe occuparsi di tutti gli ; 

altri, quelli che nessuno vuole. D'altro canto ; 
: quelli, prima di tutto la sinistra, che hanno 
. una concezione diversa dell'uomo, del sala-
;; riato, dell'impresa e della società. Lo npeto, 

esiste qui una vera separazione, ed è un gran
de cambiamento in questa campagna eletto
rale 

© Liberation 
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Solo i giudici di Milano 
dovevano tacere sul decreto? 

CARLO SMURAGLIA 

M. i spiace discutere con il •' 
' compagno Chiaromon- ; 

te, col quale ho da tanto '• 
tempo un rapporto di ' 

^m^^mmm stima e di amicizia. Ma ", 
l'articolo di domenica '; 

(«Basta con la guerra tra giudici e •:' 
politici») contiene alcune proposi- :., 
zioni che non mi sento di condivi- ;• 
dere, e che, se non prontamente '.' 
chiarite, rischiano di prestarsi a let- „,, 
ture fuorviami. Premetto che non 
sono e non sono mai stato un "ma
gistrato-dipendente». Nella mia ',-'• 
esperienza professionale, politica e 
istituzionale ho avuto ed ho chiara- :' 
mente sotto gli occhi le pecche di 
alcuni giudici, cosi, del resto, come " 
di altri appartenenti a varie catego
rie istituzionali. Ed ho sempre nte- ' 
nuto che non si dovesse mai tacere ;;* 
al riguardo, tenendo sempre però di •*'•'• 
vista il quadro generale di riferimen- V 

to ed i principi di fondo. ••»••• •-• 
Ma se oggi si vuol fare un discorso ; 

sereno, bisogna partire da un pre- • 
supposto fondamentale: che senza i S 
giudici di Milano e di altre città l'è- » 
norme marciume che è venuto a \., 
galla in questo anno non sarebbe '•'. 
mai emerso, perché né il potere pò- '•;', 
litico dominante né quello impren- •'„' 
ditoriale - affaristico - hanno mai ' : 
avuto la forza e la capacità di scroi- ? 
larsi di dosso un sistema che già ap-
pariva profondamente infetto. , E '. 
dunque, non si può mai omettere ; 
un sincero apprezzamento di ciò 
che questi giudici hanno saputo fa- ;, 
re, con molto sforzo e con particola- ' 
re sacrificio, avvalendosi di quella ;'.' 
indipendenza che, per fortuna, è •• 
entrata da tempo nella coscienza " 
collettiva come un bene comune da " ' 
difendere, -v.».. ',«••;•,'.;---•-••• •."->•-.-.„ • 
' Questo va sempre ricordato, per- V 
che altrimenti, se si continua ad ',':" 
elencare ciò che alcuni magistrati ,'V 
hanno fatto male o non hanno fatto ì; 
o ciò che alcuni di loro hanno detto :, 
e secondo alcuni non dovevano di- "' 
re e cosi via, si finisce per tornare ai ;"'. 
tempi del referendum, quando l'ini- £.. 
ziativa fini per assumere (come era $ 
certamente nell'intenzione dei suoi Z\ 
ideatori originari) il carattere di una ... 
crociata contro la magistratura. ,u.. 

, lo vedo questi magistrati svolgere i': 
con impegno la loro funzione e mi '/ 
sembra che molto spesso colgano ,' 
nel segno; mi astengo dal giudizio 

"circa il modo con cui essi la svolgo- ,-• 
no, perché per questo c'è, nel nov -
stro sistema, tutta una serie di con- . 
traili giurisdizionali, che finora han- . < 
no dato loro quasi.sempre ragione ' 
(anche sull'uso della custodia cau- • ,' 
telare). E non condivido la tesi se- '•• 
condo la quale essi dovrebbero ta- -, 
cere perché il compito del giudice è •, 
di applicare la legge e basta, quasi • 
che - per essere magistrati - si per- ;: 
dano alcuni diritti costituzionali co- . 
me quello di manifestare la propria -,. 
opinione. >w*-"-r,.,: :-. JI;.'*":.-:< »... •^-•. 

Perché mai il procuratore Borrelli, y 
cui tutti riconoscono doti di serietà, ' 
di impegno professionale e di alto }> 
equilibrio, non avrebbe dovuto dirsi >': 
preoccupato per la «soluzione poli- ;, 
tica» che si preannunciava, quando *• 
essa minacciava di annullare gran • 
parte del lavoro che lui e gli altri -: 
vanno svolgendo da tanti mesi e -,'• 
quando poi le sue preoccupazioni l:, 
erano destinate (come è accaduto ';:-
in questi siomi) a ricevere una pie- '. 
na conferma? Ma poi, perché mai se K 
Di Pietro parla della necessità di '•; 
una soluzione politica (e la mia ;•'; 
convinzione è che egli si riferisse a : < 
ben altro rispetto al decreto che il ;' 
governo ha approvato in questi gior- . '•' 
ni ed agli altn provvedimenti annun
ciati) e se Colombo auspica una so- ;.•.• 
luzione che non è certo quella di un •" 
colpo di spugna, ma qualche cosa ir 
di ben diverso, tutto va bene e gli si f. 
riconosce il diritto di parola, mentre ••';• 

Suesto -, viene negato : a Borrelli, ': 
'Ambrosio ed altri, quando questi 

manifestano fondate preoccupalo- ' 
ni 7 . r v 

Dice Chiaromonte che Borrelli 
non può e non deve espnmere pa

reri in questo campo, perché altri
menti ne sarebbe lesa la sovranità 
del Parlamento. Ma perché? Chiun
que, quale che sia il ruolo rivestito, 
può sempre discutere o manifestare 
preoccupazioni su ciò che intende 
fare il governo o il Parlamento. E 
qui, davvero, la sovranità non c'en
tra. Si pongono, al più, problemi di 
opportunità; ma francamente non : 
trovo che essi siano mai stati valicati '< 
dai giudici di Milano. Ma poi, in
somma, abbiamo letto tutti cosa si è 
detto da varie parti in Parlamento a , 
proposito della magistratura, in re- ' 
centi occasioni. Ho sentito discorsi . 
a proposito di alcune autorizzazioni 
a procedere, che mi hanno sincera- ' 
mente fatto rabbrividire. Ed i toni • 
con i quali si è censurato, in Parla- : 
mento, un errore (a mio avviso ba
nale) dei giudici milanesi, non era- • 
no da crociata? E l'autentico furore 
che ha percorso la Camera, l'altro 
giorno, quando sono state viste le 
immagini di un imputato tradotto in ' 
aula in manette (contro le quali, in ; 
molti, reagiamo da anni, ma senza 
alcun successo, perché evidente
mente il fenomeno appare grave, a > 
molti, solo quando riguarda imputa- ' 
ti «eccellenti»), che rispetto com- : 

portava della funzione della magi- * 
stranita, che - oltretutto - nelle tra
duzioni nonc'entrapernulla? .-.-.*.•.>, 

O- ra, su queste questioni : 
occorre - un'estrema 

• chiarezza, per non con- ; 
sentire - strumentalizza-

^^^^^ zioni e per evitare ogni • 
possibile •>••' confusione 

con posizioni che non possiamo > 
condividere. C'è troppa gente in gi
ro che vede con rancore l'azione ; 

dei giudici, perché essa ha intacca
to alcuni santuari ed ha svelato in- ; 
trecci vergognosi, che aspetta con ì 
ansia il passo falso, che non esita a 
far muro contro le autorizzazioni a .; 
procedere nei confronti di alcuni 
personaggi qualificati o contro una 
soluzione davvero giusta del proble
ma della immunità parlamentare. A 
costoro non si può lasciare il più 
piccolo spazio, sapendo che essi 
sono disposti ad utilizzare a propri ; 
fini anche le posizioni più sincere 
ed oneste. Ciò che è accaduto a Di 
Pietro, con la sua indicazione della 
necessità di una «soluzione politi
ca», è illuminante, perché è indub
bio che Di Pietro voleva dire tutt'al- : 
tra cosa, ma quella frase, unpo' im
provvida, forse, per chi ha ben pre
sente il quadro generale, è stata ed ; 

è utilizzata per sostenere tesi di i 
fronte alle quali lo stesso Di Pietro :. 
ha manifestato il più netto dissenso. ; 

Queste considerazioni mi scm-
brano valide in ogni occasione, ma , 
lo sono ancora di più quando sono ' 
in gioco valori cosi grandi e impor- • 
tanti come l'indipendenza della -
magistratura, la correttezza e la tra- : 
sparenza del sistema politico, - il. 
complesso delle garanzie riservate : 
ai cittadini (che sono ovviamente e , 
prima di tutto quelle giudiziarie, ma ' 
tra le quali rientra anche quella di » 
avere correttezza ed imparzialità >, 
nella gestione della cosa pubblica e ; 
quella di non essere derubati da un 
intreccio perverso come quello di ì 
«Tangentopoli»).-. . e.-'-i. •••••„.••<• 
• Per questo mi permetto di dissen- • 

tire anche dal titolo dell'articolo di ; 
domenica, perché io non vedo, sin- ' 
ceramente, una guerra, alla pari, ; 
«tra giudici e politici», ma continuo a 
vedere bagliori e sentori di guerra 
soprattutto da una parte, cioè da ' 
quei settori del sistema politico che , 
non vogliono capire cosa è succes- ' 
so e cosa sta succedendo, cosa 
pensa e vuole la stragrande mag-
giornza dei cittadini, che cosa oc
corre fare davvero per cambiare si- -, 
stema e tornare a quelle tre o quat
tro regole di vita civile, sociale, poli
tica e amministrativa che dovrebbe
ro essere «naturalmente» alla base 
del sistema senza che occorra l'in
tervento di un sistema repressivo 
per cercare di assicurarne l'osser
vanza 
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La pietà è laica, anche sul teleschermo 
• • Colpito da una curiosa 
anomalia rilevata in un tele-

f^ornale di martedì scorso, ve 
a segnalo per trame-insieme 

delle possibili conclusioni. Al 
Tg3 - è quello che vedo di più, 
un po' perché è il primo ad an
dare in onda la sera, un po' 
perché mi pare il più ben fatto 
- ho visto, a commento del 
processo Carra (ex senatore 
ex portavoce dell'ex segretario 
Forlani: più che una citazione 
sembra una commemorazio
ne) , a) posto di immagini foto
grafiche e televisive, dei dise
gni dell'evento come sull'otto
centesco Monitore italiano o la 
Domenica del corriere della 
bella epoque. Decisione presa 
o imposta per un attacco di ri
spetto postumo all'immagine 
che, sostengono con forza una 
schiera di rispettabili opinioni
sti, era stata penalizzata dalle 
eccessive manette di qualche 
giorno prima. Le manette of
fendono i giudicando siano es
si ex parlamcntan indiziati che 
piccoli ladri di polli per ì quali 

(è facile dirlo) non abbiamo 
visto analoghe preoccupate , 

; sollecitazioni. Cosi come non 
- j ci furono scandalizzati avvista- -
" menti di topi a S. Vittore prima : 
' che questi roditori insidiassero 
: ' le chiappe di ricchi concussi e 
; concussori, quando cioè in ga- ; 
• lera ci andavano soprattutto i 
{ì poveri cristi. ,'••;: 
£: Discorso lungo e a questo ; 
: punto perdente: l'apparenza 

va comunque tutelata in una : 

: società dove essa sta addirittu-. 
V ra prevalendo •=• sull'essere. ; 
• Comparendo sul teleschermo •• 
i;. un soggetto ha diritto a sceglie-. 
1 re il proprio atteggiamento ' 

:; esteriore perché questo è un ; 
' segnale di riconoscimento ca-
. tegoriale e morale preciso. • 
• Cioè quando l'obiettivo inqua- , 
;. dra qualcuno, specie se rap-, 
y. presentativo, l'inquadrato de-
" ve essere' messo nella condi

zione di significare il suo ruolo. 
' Faccio un esempio: quando 

ENRICO VAIME 

Abete, presidente della Con-
findustna, si presenta in Tv, 
egli ha il diritto di riconosci
mento da parte dello spettato-

•• re che vedendolo dira: «Eccoli 
capo degli imprenditori». Può 
darsi che lo spettatore vada col 

. pensiero più agli industriali di 
'. recente fama cronachistica e 
giudiziaria, la falange dei con
cussori, piuttosto che a Libero 
Grassi (quello si imprenditore 
Incorruttibile, ma molto solo). 

• Ma queste sono opinioni che 
- ognuno può formulare in base 
alla propria sensibilità. L'im
portante è che il mezzo non in-

: tervenga a suggestionare in al-
; cun modoi liberi pareri. •'••,«., , 

Le immagini debbono esse
re discrete e rispettose. Non 
violente come per Carra il cui 

• ingresso in aula, drammatica
mente quanto esageratamente 
sottolineato da anacronistiche 
manette, ha provocato la puni
zione di tre carabinieri (e c'è 

stato uno «sciopero del rancio» 
giovedì scorso, proclamato dal 

'. Cocer) colpevoli di aver tratta-
' to un ex senatore (condanna-

::. to a due anni per falsa tcstimo-
'•:•• nianza) come una volta si trat-
'.', tavano i trasgressori per fame. 
ii- Intendiamoci: trovo . ingiusto 
>v umiliare un < essere umano 
-chiunque esso sia, sia che 
;'; commetta , un'irregolarità sia 
fiche faccia, come tutore del-
:• l'ordine, quello che lui pensa 
;~ essere il suo dovere. Sono le-
: gittimi sentimenti di solidarietà 
: umana che si riferiscono alle 
':, regole del rispetto tipiche della 
;.' democrazia. Sono atteggia

menti pietosi, ma laici. Diversi 
:.;. da quelli dei giovani di Comu-
. nione e Liberazione che lune-

'., di sera (Tg3) hanno fatto cele-
" brare a S. Maria Maggiore in 
V Roma da don Giacomo Tan-
:, tardini una messa per Marco 

Bucarelli, esponente dei Movi
mento popolare arrestato per 

una faccenda di tre miliardi 
una messa cantala, data la ci
fra In attesa che la Giustizia 
Divina palesi le sue preferenze 
magari elargendo indulgenze ; 

; plenarie, noi continuiamo a 
guardare alla Giustizia Terrena 
sperando non elargisca inop; ; 
portune amnistie. Siamo fatti 

{: cosi, pur non nascondendo la ; 
ì nostra attenzione al mondo 
cattolico: è quasi un'afferma- , 

•'• zione d'obbligo ormai. Ci ha '• 
' colpito per esempio la difficol- : 
' tà della Democrazia cristiana ' 

romana (un'altra, come non 
bastassero) alla quale la Sip - > 

" ci informa la tv - ha isolato il ; 
: telefono per una mora di 250 ' 
• milioni. Non possono chiama- * 
r re. Possono solo ricevere: mi • 
. sembra dovrebbero avere una : 
certa abitudine a questo. 

'.'. Comunque errori e bollette . 
si pagano, non si possono pla
care con funzioni che ricordo 

: indirizzate in passato a scopi > 
meno contingenti, - più alti. ' 
Molti cattolici la pensano co
me noi. Egli altn... amen 
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Giuliano Amato 

Anche le formiche nel loro pìccolo s'incazzano. " 
Marcello Marchesi '. 
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«Una volta finita l'esperienza di governo me ne andrò definitivamente 
non pretendo come tanti di essere protagonista di molte stagioni» 
A Palazzo Madama Msi, Lega e Rifondazione scatenano le proprie truppe 
Risse, fischi, sventolìo di bandiere. Spadolini quasi implora il silenzio 

Amato: «Abbandonerò la polìtica» 
Bolgia al Senato tra uria, insulti, banconote false 
Urla, insulti, grida, sventolio di bandierine, cartelli e 
lanci di banconote false: per quasi un'ora il Senato 
diventa l'epicentro drammatico della crisi della pri
ma Repubblica. Contro Amato, Msi, Rifondazione e 
Lega scatenano le proprie truppe. 11 presidente del 
Consiglio annuncia: .«La conclusione della mia 
esperienza al governo sarà la conclusione della mia 
esperienza politica». Scalfaro condanna il tumulto. 

FABRIZIO RONDOUNO 

••ROMA. L'esperienza di go
verno di Giuliano Amato s'è 
virtualmente conclusa ieri mal- ! 
Una. nell'aula carica di stucchi, 
velluti e ori del Senato della 
Repubblica. E s'è conclusa, 
forse, anche la legislatura più : 
travagliata, inquisita e disordi
nata della storia recente. Fra : 
urla, invettive, lanci di banco
note false, esibizione di cartelli 
e sventolio di bandierine sviz- • 
zere, la classe politica di Tan
gentopoli celebra un naufragio 
previsto. Il professor Giuliano : 
Amato, il «dottor sottile» amico : 
di tanti e inviso a molti, comin- •• 
« a la breve carriera, di presi- ' 
dente del Consiglio sotto ottimi-. 
auspici. Si presenta e si fa pre- ,• 
sentare come il luogo politico- : 
istituzionale della «transizio- <• 
ne», come l'anello di congiun- • 
zione - fortissimo propno in 5 
virtù dell'apparente debolezza -
- fra la Prima Repubblica ago- : 
nizzante e la Seconda da co
struire. • . , - • . ; ' •• •<i--v, „..; 

Al gioco di Amato, 'forse . 
troppo a lungo perpetuato dal ; 
Quinnale, sembra non credere 
più nessuno..Il •traghettatore» ' 
immaginario s'inabissa con la ' 
nave appena levate le ancore: ' 
e proprio 11 naufragio:iUumlna • 
I» crepe .vistose dello scafo, -
mostra-quanto'a fondoila rug~\ 
gine ne abbia roso la struttura.' * 
L'uomo che. per una breve sta
gione almeno, ha sognato e • 
pensato di diventare H leader i 
della transizione, conclude le >' 
sue comunicazioni al Senato •: 
annunciando l'imminente riti- .-
ro dalla scena, il solitario ritor- l 
no alla cattedra universitaria. •-""• 

Fra le invettive di fascisti, ri
fondatori del comunismo e le- f 
ghisti, Amato celebra con -. 
qualche -anticipo la propria , 
mesta, cerimonia degli addii: •. 
•La conclusione di questa mia 
esperienza - dice II presidenle 
del Consiglio-, avvenga fra un , 
giorno, fra un mese o più in là, . 
sarà comunque la conclusione ': 
della mia esperienza politica. 
Non pretendo, come altri, di'». 
essere protagonista' di troppe 
stagioni vecchie, e vecchissi- • 
me, nuove e nuovissime...». Po- _ 
c o prima, e di nuovo fra le urla * 
e le canzonature, aveva con-,' 
fessalo con una punta di ama-
rezza la propria, chiamiamola ì. 
cosi, correità: «Ciascuno porta • 
in se. la sua storia: lo-porto la 
mia, non la cancello e ne ac-
certo tutte le conseguenze». Sta 

in questo redde ralionem poli
tico, e psicologico, e persona-

: le, la chiave del naufragio del 
:'«dottor sottile»: delfino di Betti

no Craxi per tanti anni, e posto 
da Craxi sulla poltrona di pa
lazzo Chigi ('•per tenergli cal-

• do il posto», disse qualche ma
ligno ignaro del futuro) in ac-

, cordo con Forlani, Amato re
stituisce oggi ciò che gli è stato 
dato. Sfuma il sogno della 
«transizione», e l'addio prean
nunciato si consuma, guarda 

- caso , nel giorno in cui i gioma-
; li annunciano c h e Craxi sarà 
; processalo e c h e il portavoce 
•_ di Forlani è stato condannalo a 
due anni di carcere. . 

4:: Umberto Ranieri, composto 
senatore del Pds ed esponente 

- di punta della corrente riformi
sta, definisce «drammatico» il 

. discorso di Amato, e deplora il 
clima «di intolleranza selvaggia 

. distruttrice di ogni convivenza 
politica». E probabilmente ha 
ragione: umanamente e politi
camente. Come probabilmen
te ha ragione Mino Martinaz-
zoli, volto onesto di una De 
sull'orlo dello squagliamento, 
a denunciare gli «eccessi di te
tra goliardia», a lamentare il «ri-

, senio» che si Corre -quando un 
Parlamento smarrisce le ragio
ni della'propria dlghtta»: Dalla 
graziosa tribuna stampa di-pa
lazzo Madama, sorta di palco 
d'opera odoroso e scricchio
lante, la giornata più Inquie
tante della vita parlamentare 
recente si srotola nel disordi
ne. .•,..».-.«»-: »v .* .w:- .« . . _ ;»-.,; 

Tre senatori della Rete è un 
; Verde cominciano la mattina
ta appendendosi alla cravatta 
un cartello c o n su scritto, a 
pennarello rosso e nero, 
«Amato vattene». Girano per il 
palazzo, i quattro, e rifiutano di 

'• entrare in aula perché il gover
no è «delegittimato». Poi si 
piazzano in fila ordinata alla 
porta dell'emiciclo, e aspetta-

, no in silenzio il presidenle del 
Consiglio. Che arriva p o c o do
po le IO, più sorridente d'altre 
occasioni, forse più rilassato 
d o p o la tentazione della crisi. -. 

:.; Amato difende coscienzio
samente l'operato del gover
no, e il proprio in particolare. 
Parla per tre quarti d'ora c o m e 
in una piazza di mercato o nel
l'arena di una corrida: parla 
•con umiltà» e «con la dignità 
di chi si assume le proprie re-
.sponsabilità». Rivela c iò che 

«Condanna 
di Scalfaro 
per la bufera 
scatenata in Senato 
durante l'intervento 
di Amato: 
"La discussione 
è la vita 
del Parlamento 
il tumulto no"» 

«Perché vado via? 
È meglio 
un giorno da leoni...» 
• • ROMA, il gran caos dell'aula s'è 
appena assopito, e Giuliano Amato 
passeggia per ì corridoi di palazzo 
Madama. Sereno, come chi s'è tolto 
un peso di dosso. «Sia chiaro - dice -
che io non ho posto la fiducia: è la 
maggioranza che deve dimostrare il 
suo appoggio al governo», LV.;. i..-V ~ 
. Presidente, se l'aspettava questa -
•: gazzarra? .-;.;>:..''•.i'-.̂ -v.-r.y-T--;.-•-..-
In certa misura si. I contestatori han
no dato vita ad una sorta di coro gre-
co. Il coro, nella tragedia greca, serve : 

a sottolineare c iò c h e dice il protago- -
nista: c h e questa volta, certo immeri-
tatamente, ero io. Credo però c h e ab- : 
bia a n c h e pesato il fatto c h e c'era la 
diretta televisiva' insomma, volevano 
farsi vedere In Tv, del resto, si sente 
soltanto chi parla, e tulio il resto è 
brusio e confusione. 

confusione, f econdo lei? ' 

Le interruzioni non hanno portato cri
tiche a prowedimenu di per s t a n c h e • 
criticàbili, ma'soltanto insofferenza-e ' 

' lamenti. Comunque la confusione 
l'han fatta due opposizioni, due op -

. posizioni e mezzo; I senatori del Pds e 
del Pri hanno ascoltato con rispetto le ; 
mie parole. -.•.:.'.'.'._.•<; •:..•. :-'"r»;;.^.»:f,\.- • 
. Lei teme le elezioni anticipate? :• 

l o so c h e alcuni vogliono andare alle 
elezioni subito, senza riforma eletto- , 
rale. E temo - l'ho detto - che'chi as
siste passivamente allo scatenamento 

:: delle due ali estreme (Msi e Rifonda- : 
• z ione, Ndf) rischia di esser trascinalo -

proprio 11, c ioè alle elezioni c o n le 
vecchie regole. 

Lei ha rivolto un appello a Pds e 
Pri. Come le son sembrate le rispo
ste? 

Anche In aula c'è stata soltanto Molto caute 

Presidente, sembrava Infastidito 
-' dall'Intervento di Chlarante-ii 
Mi ha infastidito sentir ripetere pedis- • 

: sequamente le critiche c h e avevo ap- : 
pena cercato di ribattere. E milnfasti-

: disce quella formula usata da (£h ia : 

- ran'te, «una sorta di...», c h e è un m o d o 
per dire il falso fingendo di dire il ve
ro, e non potendolo ammettere, Sic-

. c o m e Chiarente non poteva'«dire: 

. «Quel decreto è una sanatoria», ha vo
luto dire: «È una sorta di sanatoria». Il 

; che , mi permetta, non significa nulla. • 

••'•.• Quando ha deciso di lasciare la po-
;. litica? Gli avvenimenti di questi ul

timi giorni l'hanno indotta a getta-
" re la spugna?^A;-:«V,- -.;,,-• 

No, la mia è una decisione maturata 
da tempo Mi creda Dentro di me, l'a
vevo deciso all'atto di ricevere l'inca-
n c o da Scalfaro Ma certo allora non 
potevo dirlo, non sarebbe stato un 
buon viatico per il governo. Ora ìnve-

Rissatra 
I banchi 
.di palazzo 
Madama 

c e si. posso render pubblica la mia. 
• decisione: perché in questi moment i . 

; contano anche queste cose . Ho per-
-;V; corso molte tappe della carriera poli- ; 
'•- ••' tica, e h o raggiunto incarichi di alta ! 
|; responsabilità. Del resto, quando uno 
: ha fatto il presidente del Consiglio, -
li c h e altro può fare? . : ; ' . : - - , 
', '.., Non è una resa, la sua? Non na-
/» sconde l'amarezza della sconfitta? 

•• '!'.'.. Guardi, è un vizio tutto italiano legge- ; 
: re ogni cosa c o n gli occhiali della de-
f cadenza. Siamo tutti figli di Leopardi: 
:. di ogni evento cogliamo il suo deca- ; 
•: dere. Lei conosce il detto: «Meglio un 
', giorno da leoni, che cento da peco-
,. ra»? Non dev'essere un detto italiano. 

Eppure, se lei ci riflette un attimo, ve
drà che esprime esattamente lo stes
so concetto, ma a rovescio, con 
un'intonazione eroica, non decaden-

|r te. Ah, quanh guasti ha fatto l'Otto
cento a noi italiani. - DFR. 

Fabio Fabbri e Lucio Libertini urlano uno contro l'altro 

tutti sanno che Conso - il mi
nistro amverà a metà discorso, 
fra le urla di Msi, Lega e Rifon
danone e gli applausi della 
maggioranza - «aveva consi
gliato di non adottare la forma 
del decreto». Soprattutto, Ama
to dice due cose . Obbliga la 
maggioranza a scoprire; le car
te. «Vi chiedo - scandisce - di 
sostenere il governo e di uscire 
dall'incertezza che ha avuto fi
nora». E propone al Pds e al Pn 
una sorta di «patto»: tacciamo 
la riforma elettorale, poi tutti a ' 
casa. L'alternativa di uri tempo ' 
(«0 me, o l e elezioni») rimane, ' 
ma anche si ribalta: «Resto [ 
quel tanto che basta per fare la 
legge elettorale», è la promes- ' 
sa di Amato. «Il ricambio è es-
senziale - spiega - e quando 
lo avremo organizzato consen- ' 
tiremo agli elettori di sceglie
re». •',:-,.• --••:s.:^.,.-''",';"'" ---' 

Urlano i neocomunisti («Di
missioni, dimissioni»), urlano i ' 
neofascisti («A casa, a casa»). ' 
Marco Conti, buon amico di -
Gava, rimbrotta un Libertini ' 
sempre più scomposto: «Ma al
la tua età...». Giovanni Spadoli- ' 
ni, assiso alla presidenza come 
un ornamento prezioso ab- [ 
bandonato dalla storia, tenta < 
di riportare la calma: «Abbia- '. 
m o chiamato noi Amato - im- ' 
plora - e ora lasciamolo paria-1 
re». Dirà anche: «Presidente :' 
Amato, cerco di difenderla». ; 
Urlerà: «È una vergogna, è una 
vergogna, è una vergogna». Più . 
tardi però sembra quasi appi-
solarsi, e Amato, quando sta : 
parlando di riforma elettorale, 
batte il pugno e finalmente 
sbotta: «Ora basta, Libertini! Se 
nessuno te lo dice, te lo dico ! 

1 j - io : sta' zitte». Scatta in piedi Fa-,', 
bio Fabbri, sottosegretario a 
palazzo Chigi, urlaquasi sotto
voce, slttgita. I senatori .sociali-; 
sti gli gridano «Bravo». Amato • 
gli poggia una mano sulla • 
spalla, c o m e a farlo sedere. Si
bila: «Zitto Fabio, tu sei il g o - : 

verno». Sussulta Spadolini, tor- ' 
na in sé, brandisce il microto-
no: «Ora basta, senatore Liber- -
tini: la richiamo!». I neocomu- : 
nisti strepitano. Più tardi, cari- •' 
calura di sé stesso. Fabbri dirà ' 
che «è andata molto bene, fi
nalmente una battaglia politi- •. 
cache riscalda gli animi...». • • 

Non ci sono solo le urla, gli , 
schiamazzi, il batter di piedi: •' 
Francesco Tabladini, senatore j 
leghista, lancia un mazzo di • 
banconote false in pieno emi- ' 
cito. Tagli da diecimila, con la • 
faccia di Andreotti. Tagli da ' 
cinquantamila, con la faccia di <-
Craxi. Li ila stampati nella sua ? 
Brescia, a nome della «Banca -
di Taglia». È troppo, il sociali- i 
sta Maurizio Calvi s'avventa sui . 
banchi leghisti, lo seguono in -
tre o quattro: i due gruppi si 
fronteggiano minacciosi, poi, -
miracolosamente, toma la cai- ' 
ma mentre socialisti e rifonda- ? 
ton continuano ad insultarsi. 

non si sa più perche, non si sa 
piùperchecosa 

«Questo è un clima di intol
lerabile intolleranza - aveva 
detto Amato poco prima - Voi 
volete solo le voci che danno * 
ragione alle vostre grida, ma ' 
questo in un paese civile non 
può essere consentito» Altri 
applausi, altre urla. «Aveie ru
bato troppo» (Pontone. Msi) 
«Avete le tasche piene» (Ta
bladini. Lega) -Ascoltate la 
gen'e. non la stampa prezzola
ta» (Medun, Msi). «Si vergo-

:gni!» (Pontone, Msi). «Avete ; 
bruciato Conso» (Cossutta, Ri- •; 

'fondazione). «Ladri ordinari»? 
(Libertini, Rifondazione). Fin- -,•'• 
che, alla fine, il missino Miche- *• 
le Fiorino estrae da chissà do- >-• 
ve una minuscola bandierina -
elvetica e si mette a urlare: «Vi- • 
va la Svizzera». «Dimissioni», 
urlano i neocomunisti batten- -
do piedi, mani e quant'altro a -. 
disposizione. «Bis!», chiosano • 
ironici i neofascisti. 

La cagnara, per la verità,' ; 
. continua anche dopo: quando ; 
Libertini parla, alcuni compari ; 
esibiscono nuovi cartelli con- -, 
tro il governo. E Spadolini ': 

sbotta: «Via i cartelli! Dove so- i'; 

no i questori?». 1 questori non si "v,. 
trovano. «Si cerchino», grida ' 
paonazzo il presidente del Se- : : 
nato. «Non amo essere inter- ; 
rotto», controgrida Libertini.!': 
Più tardi, il solito Tabladini in- -
terrompe Martinazzoli: i sena- av
ieri de lo subissano di uria e in- ' 
sulti e parolacce mentre Spa- •• 
dolini attonito contempla il -
caos. E cosi via. fino a l l e ' , 
(scontate) votazioni conclusi- : 

VC •-.•'•:.- • ! A - - * . - " " W W V , 1 ' J V ' « ' > 

• Contrasta c o n laflran telar
ne il silenzio irreale dei senatori ; 
del Pds' e del Pri. Contrasta il 
tono sapienziale di Martina/- ' 
zoli, la vibrata arringadajvuo-
catodi provincia, l'orgoglio da :., 
galantuomo d'altri tempi sor- v ' 
preso dal tumulto, e spaurito, e " 
ammonitore: «J naufraghi non *•'••; 
si salvano aggrappandosi alle • : 

onde...». Ma la tempesta è forte V 
. e grande, e non sente ragioni. ?El 

e nel mare scatenato si perde »'v 
memoria dell'approdo. Con- V 
trasta c o n la «(etra goliardia» il ' 
tono ragionato e ragionevole .'>'•'• 
di Gino Giugni, socialista per .• 
bene è un po' fané, che critica '"••• 
i! «pronunciamento» dei giudi- :'•'. 
ci di Milano contro il decreto. ,- . 
ma premette che «io i giudici li t 
ho sempre difesi, e in circo- '•' 
stanze anche ostili», e gli ap
plausi sono timidi, intimiditi. .-.*'-

Sembrano figure in bianco e • 
nero di un buon film d'altri , 
tempi, accompagnate « da >\ 
un'orchestra di cui s'è perso lo •? 
spartito, le «facce pulite» della « 
Prima repubblica: intomo a Io- i> 
ro, in un'esplosione di colori e ^T 
di suoni, di grida e di gesti, va . 
in so»na il western della crisi, . 
della transizione, del naufra- '••• 
gio. Oscar Luigi Scalfaro com- '•'• .; 
menta: «La discussione è la vita ':' 
del Parlamento II tumulto no» 

MontedtDrio pudica Taddio di Quliano 
Plauso, amarezza ^ ^ 
Onore ad Amato, che promette di andarsene... Il Pa
lazzo si interroga sul presidente del Consiglio che 
fnforma di volersi ritirare a vita privata. Ma c'è anche 
chiè perplesso, chi ricorda il caso di Martinazzoli. 
Chi dice: «È scoraggiato». Chi afferma: «11 suo è un 
gesto meditato». E chi riconosce: «È là sua politica 
che lo stringe». Quanti sono pronti a seguirlo? Piano, 
senza fretta, chissà... 

•ntfANO DI MICHIUI 

• i ROMA E bravo Giuliano 
Applaude, il Palazzo, alle no
bili intenzioni del Dottor Sotti
le lasciatemi finire in grazia di 
Dio il mio mandato di c a p o del 
governo, poi tolgo il disturbo. 
Mi metto a studiare, ritomo al
l'università... Alto, si leva il gri
d o «Onore ad Amato». Ma, 
c o n tono più sommesso, e c c o 
anche le perplessità: non sarà 
c h e . . E ancora: altri vogliono 
seguire il suo esempio? Piano, 
calma, non spingete... E allora, 
viva PiUitteri! Ma s), il,«P!lli» mi
lanese, l'ex sindaco-cognato 
socialista su cui tanto si è iro
nizzato. Sulla porta di Monteci-
tono allarga le braccia, sorride • 
mesto e spiega cosi le parole 

di Amato- «Non è il problema 
di buttare la spugna Noi ap-

. partemamo ad una fase supe
rata di questa Repubblica, e ; 

. ' n o n guideremo la seconda. 
Salvoicamaleonti...». ; .....--

' Quanti elogi, per Amato, 
1 mentre fa sapere di volersi riti- v 
'rare a vita privata. «È stato mol- : 

! ' to dignitoso e molto alto. Un -
;* discorso meditato, il suo», dice ' 
-: ad esempio l'ex ministro dici ,' 

; Enzo Scotti. Si addolora Rosei- , 
': la Jervolino: «Mi auguro c h e " 

'!; non avvenga, perchè egli è già ft? 
..' una forza nuova». Mostra un •' 
, po' di scetticismo Marco Pan-
• nella: «Lascerà la politica? La •;., 

,. storia ha sempre più fantasia : 
del più fantasioso di noi». Pren- • '• 

dete però i socialisti e il loro 
dramma, c o m e lo racconta 
Mauro Del Bue: «Ma c h e farà il 
Psi, di fronte alle sue difficoltà, 
senza Craxi, senza : Martelli, 
senza De Michelis ed anche 
senza Amato? Un bel guaio... 
La politica debbono lasciarla i 
corrotti, non la gente perbe
ne». Taglia corto Giorgio Bogi, 
vicesegretario del Pri: «La sua è 
una scelta personale: Sono le 
sue difficoltà politiche a met
terlo di fronte ad una scelta di 
questo genere. La sorte politi
ca gli ha fatto fare un governo, 
ed ora la sorte politica lo strin-

,ge». ' - ' • :•• •••••• • •• <••"••.: 
Lascerà davvero, il Dottor 

Sottile? In molti ricordano una 
promessa del genere fatta da 
Mino Martinazzoli: a sessan
tanni mi ritiro... «Ora è senato
re e segretario della De», chio
sa il liberale Antonio Patuelli. 
Stesso dubbio attraversa la 
mente di Franco Bassanini, 
membro della segreteria del 
Pds. «Dichiarazioni c o m e quel
le di Amalo - spiega l'espo
nente della Quercia - s o n o un 
atto di conrettezza e di grande 
serietà s e sono dette con l'in
tenzione di mantenerle. Non 

dubito che Amato lo faccia, 
••: ma rilevo che in passalo altn 
' non hanno fatto cosi». Carol 

Tarantella seduta su un divano 
'. in Transatlantico, sospira: «De-' 
; ve aver ingoiato certi bocconi 
,) amari, Amato...». Poi aggiunge: 
: «Lui doveva fare il consigliere 
. di qualche principe illuminalo, r 

Invece l'ha fatto per gente con

cussa con tutto quello che sap
piamo e forse con altre che an
cora non conosciamo». . 

Dalla. De, almeno l'onore 
delle armi. «Le cose che ha 

: detto non sono abituali. È stato 
un momento alto e di aulenti- ' 
ca sincerità», giura Sergio Mat- -

•. tarella, direttore del Popolo. : 
Ma ci sono altri che vogliono 

Sergio 
Mattarella. 
in basso 
Carol 
Tarantelii 

gettare la spugna7 Mattarella si 
guarda intorno. «Diversi, qui 
dentro, lo dicono...», conclude. 
«Io lo capisco», afferma Guido ' 
Bodrato, uno dei leader della 
sinistra dici. E spiegar «Per chi :• 
ha fatto politica in questi anni 
non è stato facile. Oggi c'è 
gente che parta, ma che per ' 
quarantanni è stata zitta. Zitta 
quando c'era il terrorimo, zitta . 
durante le crisi, zitta nei mo- -. 
menti di scontro. Adesso ci si ' 
sente processati, messi al cen- : 
tro del giudizio negativo». Sta " 
un momento in silenzio, Bo-
drato, poi riprende: «Oggi, su -' 
molti politici domina il silen- •: 
zio. C'è un silenzio dettato dai :c-

: sensi di colpa, indubbiamente: . 
ma c'è anche un silenzio di 
amarezza, •• di sconforto, di ''; 

sconfitta subita...». Amareggia
l o è anche Gerardo Bianco, ca- .' 
) pogruppo del Biancofiore • a •£ 
Montecitorio: «L'esercizio del- ~ 

l'attività politica è diventato un 
grande peso, c h e oggi si può 
assolvere solo con grande sen-

' so del dovere». Lasciare, allo-
•; ral Confida Gianni Rivera. 
'«Purtroppo molti vorrebbero 
- farlo dopo essersi coperti le 
. spalle. Altri hanno vissuto tutta 

la vita in questo modo e non 
riescono a pensarla in maniera 
diversa». 

:•••.• «Amato è. scoraggiato», am
mette Paris Dell'Unto, deputa
to del Garofano spesso critico 

- c o n i provvedimenti decisi dal -
governo. «È stato additato a 

- tutti gli italiani c o m e un protet
tore di ladri, il suo è un mo
mento di crisi che capisco» 
Perciò getta la spugna? E quan
ti di voi sono disposti a seguir
lo? «Più c h e gettare la spugna, 

; ci si rende conto c h e un ruolo 
politico si è esaurito. Solo la 
proporzionale, qui dentro, pò 

' trebbe salvarne qualcuno...» 

•Tutu dovremmo essere grati 
ad Amato - prova a nlanciarc 
il capogruppo del Psi. Giusi La 
Ganga - c h e oggi è sotto accu
sa per il fatto stesso di fare pò- . 
litica. Si continuano a soppor
tare accuse ingiuste solo per i l . 
senso di responsabilità Si con-
tinua a legare il propno nome 
ad una carica politica perchè ' 
lo richiede lo spirito di servizio 
la politica, oggi, non ha altra '" 
ragion d'essere» 

Ricorre ad una teoria econo
mica, invece, l'ex ministro re
pubblicano dell'Industria, Do

d o Battaglia. «Ci vorrebbe una 
legge di Gresham, secondo la 
quale la moneta cattiva caccia 
quella buona, ma al rovescio: 
oggi, la politica buona deve 
cacciare quella cattiva». Carlo ; 
Vizzini, segretario del Psdi. ri
conosce: «Non dobbiamo cre
dere di avere necessariamente ; 
un posto nella nuova fase poli
tica». Poi, prudente, precisa: [ 
«Badi bene, chi dice queste co 
se non si sente, anagrafica- ; 
mente, tra i più vecchi Vai ;' 
avanu' tu Giuliano che a me 
mivienedandere 
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Pol i t i ca 
Governo 
nella bufera 

"Tr ""w|- "—^| Martiiiazzoli ed Senato giustifica la difesa di Amato: . 
1 «Se non avete un'altra maggioranza, tirate con noi... » 
" Giugni criticai giudici: «C'è voglia di piazzale Loreto» 

Minilo: «Il linciaggio è la forma più alta di giustizia» 

. . . . . . v* ^uMH^Wyni^ 

Giovedì 
11 marzo 1993 

La De: «Pds mettiti alla stanga» 
Occhetto replica: «Cambiate carro e cocchiere» 

Giuliano Amato 
parla con Mino 
Martinazzoli, -
sotto Giovanni 
Spadolini 

Martinazzoli giustifica il sostegno ad Amato stuzzi
cando il Pds: «Avete un'altra maggioranza? Fatela, 
noi faremo l'opposizione. Altrimenti mettetevi alla 
stanga, noi non siamo arroccati al quadripartito o 
altre formule legate a vecchie nomenclature». La re
plica di Occhetto non si è fatta attendere: «Non si 
può stare alla stanga di un carro che ogni giorno vie
ne demolito dal suo stesso cocchiere...». 

QIUSIPPIF. MKNNftXLA 

privati a restare, gli inviti pub-
' blici ad andarmene... >. Chi è il ' 
destinatario? Se fosse il Pds? . 

; «Affermazione folle», replica il 
capogruppo dei senatori Giù- , 
seppe Chiarante. «Ritorsioni ; 
polemiche che lasciano il tem- ; 
pò che trovano», incalza il vice 
Umberto Ranieri.-Quel che di-
ciamo in pubblico lo dk.amo 
anche in privato», chiude Ugo 
Pecchioli. Dal Pds, in effetti, 

Amato ha ricevuto icn un nuo
vo deciso invito ad abbando- > 
nare il campo. «Tre rimpasti in «• 
tre settimane: quanto regge di >.?. 
questo passo?», si è chiesto ?; 

Chiarante che . ha aggiunto: 
«Andando avanti di questo .. 
passo è proprio il governo che ' 
rischia di portarci alle elezioni •' 
anticipate senza le nuove re- . ' 

' gole. Non giovano le facili sa- -
natone, gioverebbero invece le 

dimissioni di questo governo, 
ovvero un atto che indichi la •''•• 
coscienza della > gravità dei , 
guasti prodotti da un certo me- . 
do di fare politica, proprio co- : 
minciando ad avviare l'indi- ; 
spensabile ricambio della clas- ?;\ 
se dirigente». -.". -.•-' '•^r.-.y-••:-'. 

La «soluzione politica» di •'• 
Tangentopoli - ha detto a n c o '.' 
ra Chiarante - si trova «nell'av
vio di quel ricambio ormai in-

ROMA. Alle tre e mezzo del 
pomeriggio il Senato chiude 
una delle sedute più dramma
tiche e difficili degli ultimi an
ni Il presidente del Consiglio 
esce dall'aula rossa con un ri
sultato non eccellente: appena 
143 voti a favore di una mozio
ne di maggioranza che lo im
pegna a restare il suo posto 
per dare attuazione al pro
gramma di governo e 99 voti 
contro la permanenza dell'e
secutivo. • Dall'emiciclo > esce 
anche II presidente Giovanni 
Spadolini, reduce da cinque 
ore di difficile guida dell'as
semblea parlamentare. Appa
re fiducioso: «Il processo politi
c o è destinato a muoversi». C'è 
a lalo u n riferimento - su ri
chiesta dei giornalisti - anche 
ai magistrati di Milano. E non 
dei più Itevi. Eccolo: «In osse
quio al, principio dell'autono
mia e della separatezza dei 
poteri, il presidente del Senato 
non si pronuncia» sul docu
mento con il quale i giudici del 
pool di «Mani pulite» hanno 
preso posizione sul cosiddetto 
pacchetto Conso. «Sempre In 
ossequio allo stesso principio 
- aggiunge Spadolini - il presi
dente del Senato diqe che a 
tuttoc'è un llmlte.compreso il 
potere giudiziario». -

D!altro canto, il primo.atta-
dino di Palazzo Madama trova 
«ineccepibile»,, la motivazione 
addotta dal Capo del Stato per 
non firmare il decreto con la 
«soluzione politica» per Tan
gentopoli: «Non si può, in nes
sun caso, varare un decreto 
quando c'è un referendum già 
indetto.e non c'è il tempo per 
convertirlo». Ma anche questa 
notazione è condita da un pas
saggio, come dire; polemico: 
«Già, mercoledì scorso avevo 
dettò che ero contro, forse uni
c o tra I vertici istituzionali., ». 
Si può interpretare cosi: io l'ho 
detto mercoledì, Scalfaro sol
tanto domenica. .,<• 

Accenti più aspri sui magi
strati sono stati usati dal segre
tario della De, Mino Martinaz
zoli. e dal senatore del Psi, Gi
no Giugni. Martinazzoli offre ai 

/ giudici di Milano «rispetto e fi
ducia», ma li esorta anche «a 
non contribuire ad' un'incita
zione che non giova ad alcu
no» ricordando «quei confini di 
continenza dei poteri che sono 
l'aspetto più fine ma più deci
sivo di un modello democrati
co». E Giugni considera grave il 
«pronunciamento». collegiale 

dei procuraton di Milano con
tro le decisioni del governo: 

';.• «Qui non c'entra la libertà dì 
.'•'.'• espressione, si tratta d'altro». Il 

• senatore socialista'vede in gi-
' ro, non solo «voglia di rigene

razione, ma anche voglia di 
'.piazzale Loreto, di gogna e 
''ghigliottina». E più tardi il le

ghista professor Miglio pare 
. dargli ragione dettando il suo 

manuale di diritto: «Il linciag-
, gio è la forma di giustizia nel 
:,; senso più alto della parola. La 
:< voglia di piazzale Loreto è for-
' • ma alta di giustizia. C'è la giu-
., stizia di legulei, che è il modo 
C di imbrogliare 11 prossimo, e 
::„ c'è la giustizia popolare che si 
; esprime nei moti rivoluziona

ri.. -.••• • •' •••:• •:::. , - , .,: 

Strascichi polemici, denun-
g< ce o allusioni. Proprio all'allu-
:J: sione, al dire e al non dire, ha 
•fatto ricorso anche Giuliano 
• ' Amato ieri mattina: «gli inviti 

Il Pds dopo l'accusa sugli inviti «sottobanco» a restare al suo posto 

«Ad Amato abbiamo chiesto 
solo una cosa: deve andarsene» 
Quelle di Amato sono illazioni «totalmente prive di 
fondamento»: il Pds smentisce recisamente di aver 
mai chiesto «in camera caritatis» al presidente del 
Consiglio di rimanere al suo posto, ma ribadisce che 
«il governo se ne deve andare». E Ingrao sfida il capo 
dell'esecutivo a fare i nomi di partiti e uomini che gli 
avrebbero rivolto questo invito. Reazione polemica 
anche di O'Alema: «Prende fischi per fiaschi...». 

• i ROMA. «Amato se ne deve 
andare. Punto e basta». Il Pds 
smentisce nettamente l'affer
mazione del presidente del 
Consiglio al Senato, secondo 
cui sarebbe stato invitato «sot
tobanco» anche dal maggior 
partito di opposizione a non 
abbandonare. Palazzo Chigi. 
Una nota dell'ufficio stampa 
della Quercia recita: «Amato 
sostiene che le opposizioni lo 
avrebbero, in camera caritatis, 
Incoraggiato a rimanere. Per , 
quanto riguarda il Pds, fanno ' 
testo le dichiarazioni che ieri ' 

abbiamo reso, che affermano 
in modo limpido, questo go-

, verno se ne deve andare L'il-
; lazione è dunque totalmente 
' priva di fondamento». E il Pds 
; informa anche di essere stato 

;- «sondato» sulla disponibilità 
\ ad entrare in questo esecuti-
,: vo: ma questo non ha modifi

cato «per nulla il nostro giudi-
', zio sul governo e il nostro ri-
: fiuto di subire l'alternativa: o il 
i governo Amato, o elezioni an- ; 

ticipate». La dichiarazione di 
Amato ha suscitato anche una 

. reazione polemica di Pietro 

Ingrao. Il leader della sinistra 
del Pds si rivolge al presidente 
del Consiglio chiedendogli di 

• dire apertamente «quali sono i 
• partiti e gli uomini che gli 
chiedono in privato di restare 

; al governo e invece in pubbli
c o di andarsene». Amato - ha 
nncarato la dose Ingrao - ha 
fatto questa • affermazione 
«non giocando a briscola, ma 
nell'aula del Senato riunito in 
seduta plenaria. • Mai come 
ora - ha aggiunto - il paese ha 
bisogno diventa: se c'è chi fa 
il doppiò gioco sulle sorti del 
governo, il paese lo deve sa
pere. E io penso che non sia 

; proprio di un presidente del 
' Consiglio tirare il sasso e na
scondere la mano». «•--••.-

; Ma l'intervento del capo del 
- governo, con i suoi numerosi 
riferimenti polemici al ruolo 
delle opposizióni, ha suscita
to anche altre reazioni dall'in
terno del Pds. A cominciare 
da quella del capogruppo alla 
Camera Massimo D'Alema, ti
rato in ballo attraverso una ci

tazione del Manifesto secon
do Amato il dingente del Pds 
avrebbe in un pnmo momen-

' to nmanifestato assenso sui 
; contenuti del «decreto-spu-
1Ì\ gna» su Tangentopoli, per poi 
'>'. cambiare opinione. «Amato 
•' attraversa un acuto momento 
.'. dì smarrimento - è il com-
•' mento sarcastico di D'Alema 
»• - forse per questo prende f i-
5 seni per fiaschi». Il capogrup-
'., pò del Pds, conversando len 
•, alla Camera, ha intanto esclu-
;'- so dì aver mai scritto un arti-
;;'- colo sul Manifesto, e ha riletto 
:" una sua dichiarazione nla-
' sciata al quotidiano della sim-

y. stia, con la quale venivano 
'. confermati gli • orientamenti 
• della Quercia sulla matena 
;•;, netta contrarietà alla depena

lizzazione; attenta valutazio-
••'• ne sulle misure relative al rito 
. abbreviato e sul : patteggia-
' mento, «ferma restando l'esi-
••' genza di verità e di rapida giu-
•' stizia». L'errato riferimento di 

Amato è dunque da attribuire 

dispensabile di norme, di me
todi, di uomini, di ceto dirigen-
te, di personale di governo» e 
non in un decreto che ha dato ' 
la sensazione di «una classe di- " 
rigente che cercava di autoas- ' 
solversi». Ormai - ha concluso 
Chiarante - «questo governo è '. 
uno dei principali ostacoli da 
rimuovere per riguadagnare ', 
alle istituzioni la fiducia della • 
gente». ,_••- ••• • ••• -, —•..;.,,.; 

Sono preoccupati, s e non . 
allarmati, anche i toni di Lucia- • 
no Lama, vice presidente del • 
Senato: «C'è da temere - ha " 
detto - c h e la legislatura possa 
morire di sfinimento, e con es
sa le istituzioni-democratiche». • 
Subito alle urne con la vecchia ; 

legge elettorale? «Illusione pe
ricolosa», dice Lama. Ma essa * 
potrebbe prevalere «se non si j 
giungesse adesso ad un cam- : 
biamentò del governo». Lama •' 
disegna un'ipotesi, traccia un ' 
percorso chiamando in causa . 
il presidente della Repubblica: ' 
«Gli si deve chiedere una nuo- '• 
va assunzione di responsabili-
tà, l'adozione di una nuova ini- ' 
ziatrva.che liberi l'Italia da un 
governo non più sopportabile. ' 
Questo presidente del Consi- : 
glio è venuto perdendo, e con 
grande rapidità, prestigio, au- ' 
torevolezza e credibilità...». -•*>• •-: 

Ieri, in Senato, per la De è 
sceso in campo il segretario • 
Mino Martinazzoli, che si è pò- • 
lemicamente ; rivolto al ,Pds: • 

«Avete un'altra maggioranza? 
Fatela. Noi faremo l'opposizio
ne. Ma se cosi non è, mettetevi 
alla stanga. Noi non siamo 
chiusi, arroccati in una mag
gioranza definibile come il 
quadripartito o altre formule 

: legate a vecchie nomenclatu
re». Un discorso «nobile pro
nunciato per una causa sba
gliata», ha replicato in serata 
Achille Occhetto consideran
do quella di Martinazzoli «una 

, provocazione benevola». «Non 
< si può - ha detto il leader del 
Pds - stare alla stanga di un 
carro che ogni giorno viene 
demolito dal suo cocchiere. Bi
sogna cambiare carro e coc
chiere e mettere alla stanga 
delle forze nuove. Provi la De a 
togliere il sostegno a questo 
governo e si accorgerà che noi 

; siamo pronti a dare vita a un 
esecutivo nuovo purché segni 

: una rottura con il passato e sia 
fatto da uomini nuovi». Oc-

, chetto ha ancora insistito sulla 
metafora di Matinazzoli: «Noi 
da tempo slamo alla stanga 
della difesa delle istituzioni, 
ma purtroppo mentre noi svol
giamo questo ruolo tenendo 
alti i valori della democrazia, il 
governo rende più difficili, di 

: giorno in giorno, i rapporti tra 
istituzioni e Paese. Questo ci 

': preoccupa fortemente. Non ci 
. si può rispondere con battute 
: come ha fatto Amato al Sena
to» 

Il segretario 
delPdsAchiHe 
Occhetto 

al «momento molto difficile 
che il presidente del Consiglio 
sta attraversando»: e D'Alema 
lo ha invitato a documentarsi 
meglio «sugli atti parlamentari, : 
anche se «fa bene - ha ag- j 
giunto scherzando ancora - a -
leggere il Manifesto». Il capo- • 
gruppo della Quercia ha quin-.' 
di insistito sul fatto che il Pds 
aveva escluso,. assai prima • 
che il governo adottasse quei 
provvedimenti, la possibilità 
di un ricorso a! decreto legge 
per modificare la normativa ; 
sul finanziamento dei partiti.. 

Del resto questa posizione, 
cosi come la contrarietà a de
penalizzazioni nella stessa 

, materia, è dimostrata incon-
; trovertibilmente - dal : ruolo 
: svolto dal Pds alla commissio-
- ne affari costituzionali del Se-
' nato, dove «i nostri parlamen-
•;: tari - ha ricordato D'Alema -
". si sono battuti contro le pro-
- poste ' della maggioranza». 
." Proprio quelle proposte che il 
. governo ha invece ritenuto di 
• 'dover far proprie accoglien-
j; dole nel decreto poi non fir-
. mato da Scalfaro. . 

Pochi con Alleanza 
al meeting 
per «Mani pulite» 
Poca gente alla manifestazione di Alleanza demo
cratica a piazza Farnese. ! romani hanno forse pre
ferito la partita di calcio in Tv al meeting per la dife
sa di Mani pulite. Sul palco di piazza Farnese si sono -
alternati Giuseppe Ayala e Enzo Bianco (Fri), Willer 
Bordón (Pds), i giornalisti Miriam Mafai e Ferdinan- • 
do Adornato, l'ex ministro Carlo Ripa di Meana.'".-: 
«Stop agli apparati. Serve un movimento nuovo». < • 

MARISTELLA IERVASI 

• H ROMA La pnma assem
blea pubblica di Alleanza de- ' 
mocratica - ieri a Piazza Far
nese - ha contato appena 
duecento persone, tra foto
grafi, giornalisti e spettatori. Si * 
è parlato di Mani pulite, d e l . 
tentativo del governo Amato "; 
'di mettere il bavaglio ai giudi- ;: 
ci, quindi del decreto sulla d e - , 
penalizzazione dei reati per 
Tangentopoli. Argomenti che 
stanno sulla bocca di tutti' 
ogni giórno. Ma a Roma, dove 
già mezzo consiglio comuna- ' 
le è finito in galera, i cittadini . 
hanno preferito restare nelle ; 
proprie case, forse ad atten- » 
dere l'inizio della partita di 
calcio Roma-Milan. v ; i 
Ore 18: Sopra un palco, mon- • 
tato in tutta fretta davanti alla • 
chiesa di Santa Birgitta, si al
ternano Willer Bordon (depu
tato Pds), l'ex ministro del- . 
l'Ambiente Carlo Ripa di Mea- -. 
na, i giornalisti Ferdinando -
Adomato e Miriam Mafai, i de
putati repubblicani Giuseppe ' 
Ayala e Enzo Bianco. Qualche • 
metro più là, un manifestino : 
avverte: «Questa manifestazio- ' 
ne costa un milione e mezzo. :-
Contribuite alle spese!». Per ; 
terra, invece, volantini contro i 
•colpi di spugna» di domenica ] 
scorsa (decretone Conso) e » 
alcuni manifesti promozionali • 
sulla campagna che si aprirà il ; 
20 marzo prossimo all'Hotel: 

Ergile.- • .•••*••••,-•••*•«..!-.-.•—.,:• 
«In questi anni ci hanno de
fraudato dei nostri diritti, ma 
noi dobbiamo tornare a sen- ' 
tirci dei cittadini - ha esordito : 
Miriam Mafai-Il decreto Con- ' 
so voleva dare uno schiaffo ì 
agli italiani che si battono per : 
conoscere la verità. Una do- , 
menica di marzo da dimenti
care, ma nello stesso tempo di ; 
grande reazione da parte del-
l'opinione pubblica. E non so
lo da parte delle forze politi

che. Abbiamo bisogno di un'I
talia più onesta, per poter di
re, senza vergogna, che siamo 
cittadini di questo paese». . .' 
E allora, che cosa serve per . 
andare avanti a testa alta? Bor-
don non ha dubbi: «Un movi- ~ 
mento nuovo - dichiara dal >' 
palco - Noi proponiamo un 
partito che ancora non c'è, * 
ma che ci sarà. Si chiama Al- ' 
lenza democratica. E speria- > 
mo che chi ci ascolta si tra
sformi in un nostro attivista. -
Stiamo vivendo un momento ' 
delicato. C'è in gioco la nostra ; 
democrazia. Questa classe di- ; 
rigente sta governando male. 
Deve andarsene». /<-.,•,:. 
Il microfono' passa ora nelle -
mani di Adomato: «Abbiamo -
subito una colossale rapina. " 
Rapina della pubblica ammi
nistrazione, di soldi della gen
te, della fiducia dei cittadini ; 
verso le istituzioni. E non con- ' 
tenti domenica scorsahanno 
tentato un altro colpo, un tur- > 
to di giustizia. Ci sono volute • 
le manette di Carra per capire 
che siamo tutti uguali di fronte ; 
alla legge. Stanno tentando d i , 
uccidere questo paese - de- • 
nuncia l'oratore - Noi invece ì 
vogliamo salvarlo, ricostruirlo : 
• unendo tutti i progressisti e le 
persone di buona volontà». .•..'• 
Secondo Enzo Bianco biso
gna eleggere delle persone, , 
non creare apparati. Mentre ; 
l'ex magistrato Ayala dichiara: 

, «Mi sarei stupito del contrario, • 
ero certo che • il •' Governo '; 
avrebbe tentato una toppa del ; 
genere, l'autoassoluzione. Ma '• 
non ci sono riusciti e in futuro, 
sono certo, non riusciranno • 
più a far passare cose del gè-
nere. Perché? Loro non ci sa
ranno». E conclude Cario Ripa 
di Meana: «Lì fermeremo. Non 
passeranno. Noi c e la fare- • 
mo».. '..,-;:,.-•. .; •', -'-M .-:',*•> 

•mm®EBm&^m> 

Visani: «Elezioni, ma dopo i referendum 
e una riforma maggioriéiria a due turni» 
«Referendum, riforma, e elezioni». Il Pds mantiene 
questa linea riformatrice e di responsabilità istituzio
nale. E invita ancora una volta Amato a farsi da parte. 
«Questo governo - dice il coordinatore della segrete
ria della Quercia Davide Visani - è pericoloso: ogni 
giorno che passa deteriora il rapporto tra cittadini e 
istituzioni». Il partito resta «tranquillo e sereno» sul ca
so Greganti: «Siamo fuori daTangentopoli». 

ALantTOLIISS 
• i ROMA. Sol «conto «vizze-
ro» il N a ha davvero tirato un 
•oaptoo di sollievo? Primo Gre
g a l i deve « a e r e nuovamente / 
Interrogalo... '.•;-::>>".;,;;,;., 
Noi non avevamo nessun so
spiro di sollievo da tirare. Ab- ; 
Diamo accolto le notizie su ciò ' 
che avrebbe detto Greganti ai • 
giudici milanesi con fiducia e • 
tranquillità. La certezza della. ' 
nostra assoluta estraneità a • 
quella vicenda ci ha consentito . ' 
di seguire l'iniziativa della ma- ' 
gistratura con serenità. E tale .; 

resta il nostro atteggiamento in 
attesa degli sviluppi delle inda
gini- . ' ' 

Ottetto vale anche ae 1 giudi-
d al lntermMir.ro alle pai-

•> tate funzioni di Greganti 
• nella raccolta di finanzia- . 
; •' menti al Pd? .-. 
Il Pds, e prima il Pei, non ha 
partecipato alla grande sparti
zione delle tangenti. È stato 
calcolato che le tangenti ìnter-, 
cenate finora dalle inchieste 
raggiungono una cifra di 350 
miliardi, lo ritengo che questa 
cifra sia destinata ad aumenta
re se solo si scoperchia anche 
al Sud la pentola di Tangente- , 
poli. Quello che emerge è un 
vero e proprio sistema di rego
lazione per la distribuzione di 

appalti e commesse pubbliche 
che ha coinvolto soprattutto la 
De, il Psi e i grandi gruppi im
prenditoriali italiani. Dì quel sì-

; stema noi non abbiamo fatto 
parte: ormai questo è chiaro e 
sta scritto in tutta l'inchiesta 

1 Mani pulite. Anche per questo 
- per spirito di verità - quando 
una parte dell'informazione ha 
teso ad accreditare l'idea che 
Greganti era il cassiere del Pds, 
noi abbiamo reagito. E aveva
mo ragione, tant'è che il Cor
riere della Sera ha dovuto chie
derci scusa... ,:/;.„. .;•:•,„'< Ó.:' 

Avete avviato altre querele, 
. dopo quella al quotidiano 
::•'' mllaneae? .v,,...-̂ ; . , . , . . .„ 

: Per un altro titolo scorretto ab- . 
. biamo querelato il Mattino e 
mi risulta che altre querele sia
no partite verso VEspresso per 
il servizio dedicato questa setti-

. mana alle cosiddette Tangen
topoli del Pds. Vengono urati -

> in ballo fatti e persone che con 
• la vera Tangentopoli non c'en
trano nulla. . •. "" '•"• i 

Giuliano Amato ha insinuato 
che II Pd», dietro la facciata 

dell'opposizione, lo abbia 
Invitato torto banco a rota
re al suo posto. E vero? 

Questa è una sciocchezza. Do- " 
pò l'inaudito pasticcio sul de
creto «colpo di spugna» questo 
governo è entrato in rotta di 
collisione con lo spirito pubbli- ~ 
co del paese. Ogni giorno in 
più della sua permanenza 
contribuisce a deteriorare ulte-
normente il rapporto tra citta- ' 
dini e istituzioni. L'esecutivo di 
Amato rappresenta quindi un *•' 
pericolo: può spingere al col- ' 
lasso questa crisi di fiducia. " 
Dunque abbiamo detto e riba- . 
diamo che se ne deve andare. ' 
Lo abbiamo detto pubblica
mente e ripetuto in tutte le sedi 
proprie, per senso di responsa
bilità verso il paese. ;•;.,; , 

Ma la proposta di un gover-
- no di svolta del Pds non deve 

essere aggiornata? L'unico 
compito di un esecutivo più 
autorevole non dovrebbe es
sere quello di condurre in 
porlo la riforma elettorale, 
perpotvotare?, • ,-. 

La nostra posizione è arcinoto: -
se Amato si dimettesse il Capo 

dello Stato potrebbe prendere 
l'iniziativa di indicare una nuo
va guida per il paese, più rico
nosciuta e autorevole, in grado 
di scegliere ministri competen- , 
ti e trovare una nuova maggio
ranza in Parlamento. 

D Pus non si sta «converten
do» alle elezioni anticipate 
SUbltO? :•.. -..;•y;-.^y 

No, noi non crediamo che con 
le vecchie regole ci potrebbe 
essere quel ricambio di ceto 
politico e di classi dirigenti che : 
invece è necessario. E c'è la • 
scadenza importantissima dei • 
referendum. È giusto che gli • 
italiani possano pronunciarsi 
su quale riforma elettorale vo
gliono. Se si andasse subito ad 
elezioni anticipate i cittadini 
sarebbero intanto espropriati 
di questo diritto. E le probabili
tà di trovarci poi di fronte ad 
un Parlamento • ancora più 
frammentato e ingovernabile 
sono altissime. ...... 

Ma credi che comunque, do
po I referendum, sia nelle 
cose una Interruzione antid-
pata della legislatura? . 

Io penso che questo governo 

ha i giorni contati, e penso che 
dopo il referendum, con la vit
toria dei Si. si debba fare una 
riforma elettorale, maggiorita
ria e a due lumi, la più idonea 
ad aprire il capitolo di una de
mocrazia dell'alternanza. 
Questo è un percorso demo
cratico e riformatore che porta 
ad elezioni anticipate, ma con 

. nuove regole e in un quadro di 
transizione democratica. In 
ogni caso questa è la nostra li
nea, con la quale intendiamo ' 
prendere nettamente le distan
ze da chi gioca allo sfascio e 
punta al collasso delle istitu
zioni. „ . , - . • . • , - . i 

Metti anche la Lega tra le 

forze che puntano allo sfa-
sdo?. . . 

Per la verità dalla Lega è venu
ta in questi mesi una linea isti
tuzionale attenta ai rischi di 
una transizione non governa
ta. Valga per tutte la posizione 
sulla riforma elettorale. , ., 

Ieri però al Senato I leghisti 
sono stati protagonisti di 
contestazioni assai poco «at
tente» alle regole democrati
che... : , ..-.;:•:-•»!:« - -

Si tratta di gesti inaccettabili, ' 
che non condividiamo affatto. 
Ma non cancellano le posizio
ni politiche a cui mi sono nfen-
to • .;/ .. 

Davide Visani, coordinatore 
della segreteria del Pds 

L'elezione di Nilde lotti alla 
presidenza della Bicamera
le conferma la linea di re-
sponsabDJtà IsatazJoaale 
del Pds. Ma non sono ormai 
troppo ristretti 1 margini per 

. un ruolo costruttivo della 
comntUalODe7 

Non intendiamo rinunciare al 
tentativo di contribuire, con ' 
spirito di servizio verso il pae
se, allo sforzo riformatore per 
dare al più presto all'Italia i : 

cambiamenti istituzionali ne
cessari. Ognuno deve assu
mersi le proprie resposnabilità. 

Molti sostengono: onesto 
Parlamento non è in grado 
di riformare nulla. Meglio 
eleggerne un altro con pote
ri costituenti. '.;;;;-'; ••:> ' / 

C'è .chi -lo dice anche nella 
maggioranza, un po' per rasse
gnazione, un po' con spirito di 
autoconservazione. A questi 
umori si saldano le opposizio- ; 
ni del Msi. della Rete e di Rifon- ' 
dazione. In questo modo però 

• si bloccano anche le riforme 
possibili. Valga per tutti l'e
sempio della legge per l'ele
zione diretta dei sindaci. A chi 

giova impedire che a giugno 
grandi città come Torino o Mi- > 
lano possano darsi governi fi
nalmente stabili, dove la sini- •' 
stri: unita può scendere in 
campo per mandare la De al- ; 
l'opposizione? E assurdo che ;-; 
Rifondazione comunista sacri- ' 
fichi questo obiettivo alla con- 7 

quista di una rendita di posi-
zione, che peraltro è più pre- ', 
sunta che reale. • •••__.-- *-/••'( 

Martinazzoli ha detto In Se- • ' 
nato: sono D Pds e le altre ;, 

: opposizioni favorevoli atta ,. 
': riforma che devono «metter- '" 
'̂ slaHastanga» .;.• «-•^f 

' E io replico che alla «stanga» •'•' 
vedo assai poco attaccata prò-.". 

•i prio la De, da cui provengono -, 
molte delle resistenze alle ri- ,' 

' forme. Resistenze che fanno il "-
., gioco dell'opposizione più di- • 
' struttiva. -....,-, fj-A^.-fti..,.,.:.... -.. 

Insisti peri referendum. Ma .; 
una parte della sinistra, co-
mela Rete, afferma che oggi " 
la sanazione è cambiata, e . 
SpOSall«00». -;ii.r,'S-.--r-.T-- ' '. 

Quella della Rete è una caprio- :; 
- là vera e propria. Non mi sem- ;• 

bra accettabile che chi ha con- •; 
tratto un «patto»coi propri elet- *' 
tori su un tema tanto delicato .' 
come la riforma elettorale, poi '• 
non lo onori. È vero che la si
tuazione politica è molto mu- -
tata. Ma resta inaccettabileche ?• 
si lasci cadere nei fatti l'idea r-. 

' della riforma elettorale: è tema ." 
cruciale, insieme all'emergen-

- za sociale, di una transizione . 
democratica. ,- •--..• ;• • -, 

I 
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Governo 
nella bufera 

W< <«1 * i La commissione per le autorizzazioni a procedere respinge 
la richiesta per le accuse all'anarchico su piazza Fontana 
Il rappresentante di Rifondazione comunista si è astenuto • 
L'ex segretario psi insiste: «Vittima di persecuzioni» 

Craxi scampa il processo su Pinelli 
Vairo alla De: «Ma i tre sì non sono stati giustizia sommaria» 
La famiglia Pinelli non potrà rivalersi su Craxi che so- : 
stenne il «suicidio per rimorso» dell'anarchico. Psi, • 
De, Psdi ed Msi (astenuta Rifondazione) bloccano la ' 
richiesta di processare per diffamazione l'ex segreta- )• 
rio. E attaccano il presidente della giunta Vairo (de) 
«reo» di non aver contribuito ad affossare le accuse ; 
dei giudici di Mani Pulite contro Craxi. Che insiste: 
«Sono vittima di una violenta persecuzione». ,;; 

O.ORQIO FRASCA POLARA 

••ROMA.' A tavola; chiac
chierando coi giornalisti che lo 
seguono l'autunno scorso a 
Berlino. Bettino Craxi si mostra 
sicurissimo. Rievoca la strage 
di piazza Fontana, e sostiene 
che Pino Pinelli. volato dal 
quarto piano della Questura di 
Milano, si è in realtà suicidato: • 
•Per il rimorso di aver preso 
parte all'attentato con un ruolo 
logistico». L'indomani, appena 
letta sui giornali questa impro- ; 

fina «sentenza», la vedova e le 
iglie dell'anarchico querelano 

Craxi per diffamazione aggra
vata E la richiesta dei giudici 
di processare quindi per diret
tissima l'ex segretario del Psi è 
arrivata all'esame delta giunta 
per le autorizzazioni a proce
dere della Camera ieri pome
riggio giusto alKindomani del 
pnmo «si» della stessa.giunta 
alle gravi richieste formulate 
contro lo slesso Craxi (corru
zione, ricettazione, finanzia
mento illecito al partito...).dai 
procuratori, di Mani Putite; e 
proprio mentre 1 partiti dì go
verno scatenano un furibondo 
attacco contro il presidente 
della giunta, il de Gaetano Vai
ro. accusato senza mezzi ter
mini di violata-solidarietà di 
maggioranza per essersi aste
nuto (come prassi consolidata 
impone)'ed esser stato •quindi 
determinante nelle votazioni 
che hanno imposto l'accogli-
mento.integrale delle richieste 
formulate dal pool di Tangen
topoli, comprese le'perquisi
zioni '. "••- ."-"'.•-' •* •" 

La relatrice sull'accusa di 
diffamazione aggravata, Anna 
Rnocchiaro (ras), ha appena 
concluso per l'accoglimento 
della richiesta («Non c'è om
bra di intento'persecutorio»), 
quando il de Ferdinando Mar
gutti eccepisce a sorpresa che 
per le esternazioni di Craxi va 
richiamata la nonna costitu
zionale in base alla quale «i 
membri idei Parlamento non 
possono essere perseguiti per 
le opinioni espresse e i voti da-
U nell'esercizio delle loro fun
zioni». «E che c'entra con l'atti
vità parlamentare di Craxi-ri
batte il pldiessino Antonio Bar-
gone - il fatto che a tavola egli 
lanci accuse infamanti contro 
Pinelli? Che cosa ha a chetare 
l'insindacabilità con le chiac
chiere dà caffè? Cosi si crea un 
precedente .gravissimo che in 
questo caso lede diritti ele
mentari dei familiari di Pino Pi
nelli», .-.V,..;. ,,,.<,:-:• ,.,...•: -••.. 

Eppure, dietro a Margutti si 
allineano prontamente gli altri 
tre commissari de presenti, i 
due socialisti presenti,' quello 
socialdemocratico e il missino. 

Contrari i tre del Pds, e quelli 
del Pri e della Lega (astenuto 

• invece il commissario di Rlfon-
" dazione, Galante, su cui la teo-
. • ria dell'Insindacabilità esercita 
-, forte suggestione), la proposta 
. c h e sarà trasmessa all'aula -
•'.'. ma ad illustrarla dovrà essere : ora Margutti - è di negare l'au-
*; torizzazione a procedere. L'ul- > 
• : lima parola, dunque, all'as- ' 
V semblea che si pronuncerà a 
.scrutinio segreto. Intanto la 

.. querela resta ^naturalmente 
bloccata. .. 

Nel colpo di maggioranza di 
ieri c'è anche un chiaro segno 

' di rivincita sugli eventi delT'al-
. tro giorno, oggetto sempre 
T Craxi. Mentre infatti per due 
' accuse nei suol confronti si era 
" realizzata unanimità, (illecito 
• finanziamento) o larghissima 
maggioranza (corruzione), le 

ÌA richieste per la ricettazione'e 
; l'autorizzazione alle perquisi-; zioni erano passate solo per 
. l'astensione del presidente. 
' ; Apriti cielo. Aveva-cominciato 

il capogruppo del suo-stesso 
'.: partito. Gerardo Bianco, rim-
': proverando con asprezza Vai-
"•' ro («avrebbe fatto bene a pren-
> dere posizione, io al suo posto 

me ne sarei assunto la respon-
'..'• sabilltà») ed auspicando quin

di un «rovesciamento» delle 
, decisioni in assemblea. Vairo 
' aveva replicatoceli, molta fer-

'•'- mezza: denuncia della «scor-
' rettezza» di Bianco,'e. rivendi-
; • cazione .del dovere di «non ve-
• nir meno ad una prassi conso-
•: lidata dai miei predecessori», 
,. tra cui comunisti,e pidlessini, 
">, «per non intaccareTimparziali-
. ta» delle sue funzioni. E una 
riaffermazione più generale. 

. ' non c'è stata giustizia somma-
•,-ria. ' : .*.-..•••• •: •"- • "•. ' . 
.'- Poi. su questa scia, altri at-
~ tacchi ancor più virulenti. Il so
cialista Umberto Del Basso'Dé 

: ' Caro (il •difensore» ufficiale di 
li' Craxi in giunta) rinfaccia: «Vai-
. . ro è presidente perchè c'è una 
•s maggioranza che lo ha espres

so». E il liberale Alfredo Biondi, 
f ' che pure formalmente ha pre-
•••; so le parti del presidente della 
• giunta: «Se Vairo vuole essere 
-, imparziale, ha ragione di farlo. 
'•• Se poi qualcuno, compreso 

• ' Bianco,' lo vuole cambiare, al-
"-' lora si'proceda all'elezione di 
: • un nuovo presidente». Per non 
- parlare delle contumelie del 
. deputato-spettacolo • Vittorio 

Sgarbi. ;. ' .•-.--.-"-i-. 
,'.-.•• Ma, per converso, non man-
Ì cano a Vairo le attestazioni di 
. - stima e solidarietà. Chi ricorda 
' (con Galante anche il radicale 
, Ckxiomessere) che, grazie al

la sua «esemplare» direzione, 

la giunta sta lavorando con rit- -, 
mi intensissimi; chi (11 reputa- ;V 
blicano Ayala, il Verde Pais- '•',> 
san) invita Bianco «ad assu- -• 
mersi le sue, di responsabilità» : 
nella gestione a senso unico;'' 
della sempre invocata «libertà : 
di coscienza». Chi inline (il vi- "• 
cepresidente della giunta Cor- >.< 
remi, Pds) ammonisce a «non >'. 
rompere per calcoli di schiera- • 
, mento le regole che ci si è dati» . 
tanto più di fronte alla delica- • 
tezza della circostanza. Cor- -' 
remi ricorda infatti che corru
zione e ricettazione sono reati >• 
«a prova documentale»: «Come * 
potrebbero i giudici controlla- -' 
re una cassetta di sicurezza -
senza l'autorizzazione alle 
perquisizioni? La settimana :-
scorsa, poi, è saltato fuon un 
cospicuo conto corrente», , 
quello della segretaria di Craxi. 
in cui sono passati nove miliar
di: «Ecco, ora sono possibili ve- < 
rifiche in banche, uffici, tra do
cumenti». • 

Non è quindi un caso che 
iersera Bettino Craxi abbia dif

fuso una nuova dichiarazione 
per annunciare che "affronterà ;. 
le difficoltà» e tornerà «per pri- ' 
ma cosa a parlare con fran-. 
chezza di fronte alla Camera» : 
per far valere «a testa alta tutte 
le sue ragioni». Ma come?, rea- 7. 
giscc l'ex segretario socialista .• 
in riferimento alle «ammissioni .' 
che avevo fatto in Parlamento» 
circa i finanziamenti illegali: 
•persino le denunce che ho •>•' 
fatto», in realtà una generaliz- V 
zata chiamata di correo, «ven- '• 
gono fatte valere contro di ' 
me». Allora è vero, «non è servi- ,;-
to a nulla parlare il linguaggio 
della verità specie di fronte a ', 
chi, in sede politica, mentendo .' 
per la gola, continua a presen- • : 
tarsi in veste di accusatore». .: 

•C'è un intento deliberatamen
te e insistentemente persecu-
tono nei miei confronti» porta
to avanti con «un uso forzato e 
violento del potere giudiziano, 
in clima di esasperazione». 
Questa è «giustizia sommana» 
Chissà cosa ne penseranno i 
familiari di Pino Pinelli. , 

Il partito tenta di uscire da Tangentopoli, il segretario vuole Giugni presidente 

Il Ési unito stavolta appoggia Amato 
Ed è feeling tra Rinnovamento e Benvenuto 
Uniti nel respingere elezioni anticipate, moderati 
nella difesa di Craxi, uniti nell'appoggiare Amato in 
attesa di un governo migliore: i socialisti tentano di 
emergere da Tangentopoli ricucendo all'interno, 
con la società e la sinistra. La novità è che Rinnova
mento socialista dà credito a Benvenuto. **Si sta 
muovendo bene». Lui vuole nnnovare tutto e pensa 
a Giugni come presidente in funzione «morale*! 

BRUNO M I S n m D I N O 

(?{*•* f " J -"twp" 

• • ROMA Giusi La Ganga tira 
un sospiro di sollievo- «Elezioni 
anticipate? Il rischio, per fortu-. ' 
na, mi pare remoto. Si arriva fi- >•; 
no al referendum con Amato. :• 
Poi si vede, Occhetto mi ha !:v 
detto che a quel punto sarà.'; 
pronto ad entrare al governo. •. 
Devo crederci?» SI, per II Psi. il '••[ 
problema numero uno in que- li
ste ore è stato quello di evitare •'• 
elezioni anticipate. E passata > 
in secondo piano perfino la. ' 
clamorosa conclusione dei la- '. 
vori delia giunta perle autoriz- : 

zazioni a procedere, che ha • 
concesso contro Craxi tutto , 
quello che poteva concedere: i ••. 
socialisti hanno protestato, ma -
fino a un certo punto. E forse .•:. 
in aula voteranno senza pa- ' 
thos contro quelle che definì-
scono le «esagerazioni» e i pre- ,-" 
giudizi politici di quella con- : 
clusione. Ma non si va più in là 
di questo. 1 problemi del Psi, C' 
ormai, sono ben altri. Ripren- ••:-. 
dere fiato, uscire dalle macerie • ' 
di Tangentopoli, ricostruire un :•: 
rapporto con la società e con 

• ' *• M9Ì 

la sinistra. 
Serve tempo, molto tempo e 

per questo le elezioni anticipa
te sono lo spauracchiadel par
tito. >Le elezioni anticipate in 
questo clima - racconta un fu
turo esponente della segreteria 
socialista come Mario Raffaeli! 
- sarebbero unCmassacro. La 
campagna elettorale la fareb
be la magistratura. Per stare 
tranquilli i partiti dovrebbero 
mettere in lista i minorenni...».: 
Ed ecco perchè, nonostante le 
critiche esplicite alla politica 
seguita al governo Amato, tut
to sommato in queste ore il Psi • 
è stato assai più compatto di 
qualche settimana fa nel difen
dere il presidente del consi
glio. «Amato ha fatto un discor-. 
so verità-afferma Enrico Man- ; 
ca - e in fondo ha anche detto 
che intende favorire le condi- ; 
zioni di un governo diverso 
che veda-la Sinistra unita». In
somma, non c'è voglia di guer
ra; arriviamo ai referendum, 
sembrano dire i socialisti, e a 
quel punto guardiamoci Intor-

Gino Giugni, 
> : in alto - -

* * Bettino 
» Crauti 

no Su tutti questi obiettivi il Psi 
- sembra avere molta più unità 

di qualche mese fa, quando si 
è stati sull'orlo di una scissio-

; ne. Merito di Giorgio Benvenu-
.. to, oscuro tessitore? E' possibi

le. Mentre Rinnovamento so
cialista pensa a 'rivitalizzare» 

•'; la sinistra di governo aprendo-
' la al contributo di espopnenti 

verdi e repubblicani, la novità : è che ora anche gli oppositori • 
''. di Benvenuto sembrano dispo-
:, sti a dare credito al segretario 
;. voluto da Craxi e De Michelis. 
" Ieri sera in una riunione gli 
; esponenti di Rinnovamento 

hanno avuto parole di elogio 
" per il segretario, ai limiti del 
'( feeling. «C'è compiacimento -
; racconta Enrico Manca - per 

come si sta muovendo Benve

nuto su alcuni punti C'è stato 
uno spostamento dell'asse po
litico del partito, chiaramente ; 
ricollocato a sinistra, c'è stata , 

. l'indicazione sulla riforma elfet- -
. forale, della prospettiva a cui ; :: noi pensiamo da'tempo," ossia • : dell uninominale a doppio tur- ' r: no. E c'è stato il sostegno al re-.". 
ferendum». •„-• . ?. 

V Passi obbligati, si dirà; ma si- ' 
gnificativi lo stesso, ciie sem- '., 
brano dare maggiore autono- . 

- mia al neosegretario. La verifi- "-. 
• ca dell'autonomia si avrà di ' 
qui a qualche giorno. ' all'as- \ 

i semblea nazionale che do- ' 
' vrebbe definire alméno le li- * 
' nec dei nuovi organigrammi • 

Verrà eletta una direzione di ' 
' un centinaio di membn al po
sto dell'assemblea nazionale 

che a sua volta dopo qualche 
giorno dovrebbe nominare l'e
secutivo di una ventina di 
esponenti dove dovrebbero es
sere rappresentati tutti i perso
naggi principali del partito. 
Quanto alla segreteria (sei set
te membri) Benvenuto vorreb
be fare di testa sua e rinnovare 
^ingiovanire drasticamente. E 
qui iniziano i guài.' Pare che al
cuni «vecchi» big, come Gianni 
De Michelis insistano per avere 
un ruolo, e pare che il proble
ma riguardi anche altri «vecchi 
marpioni», " come ; vengono 
chiamati comunemente nel Psi 
1 molti signori.delle correnti e 
delle tessere. Benvenuto la sua 
idea ce l'ha: ed è quella di eli
minare rapidamente tutti i per
sonaggi ingombranti del Psi, 
stabilendo una linea anche in 
relazione alla questione mora
le. Non accadrà insomma, co
me fece Craxi, che vengano 

'; promosse persone inquisite 
; dai giudici. Problema delicato 
.;. nel Psi, perchè un avviso di ga-
: ranzia ce l'hanno in molti, ma 
: la gravità delle accuse è spesso 
"assai diversa. Ma proprio a 
; proposito della questione mo-
. rale Benvenuto avrebbe l'idea 
' di proporre come presidente 
.del partito il senatore Gino 
' Giugni, nome che fu tra i papa-
' bili a segretario, e che avrebbe 
' un ruolo non solo onorifico e 
' di unità, ma anche di controllo 
' morale. Giusi La Ganga com-
'. mentava ieri: «Sono d'accordo 
su Giugni, ci vorrebbe pro-
pno». Ma non tutti sono d'ac
cordo - , 

Lo «storico del futuro» tiene 
una lezione alla Bocconi 
«La crisi è generale; servono 
nuove classi dirigenti » 

Paul Kennedy: 
«L'Italia? È come 
il Giappone...» 
«La crisi del sistema politico italiano è identica a 
quella giapponese». Lo ha affermato il professor 
Paul Kennedy, di passaggio ieri a Milano per una , 
conferenza alla Bocconi in coincidenza dell'uscita 
del suo libro «Verso il XXI secolo». Fama di pessimi
sta, dopo aver sconvolto gli Usa prevedendone un -
lento declino, lo «storico del futuro» ha esposto le 
sue teoriesugli immensi problemi planetari. .; 

CARLO BRAMBILLA 

• • MILANO. Paul Kennedy, lo '; 
«storico del futuro» come è sta- " 
to argutamente definito, ha in -, 
parte smentito la sua fama di -* 
pessimista: «Immensi problemi ' 
attendono l'umanità all'ingres- •• 
so del terzo millennio, ma ho ' 
fiducia nelle possibilità di af-
frontarli e governarli», lnsom- : 
ma, è ipotizzabile una via d'u
scita. Di passaggio a Milano, lo 
studioso che ha messo a soq- J; 
quadro intellettuali e politici 't: 
degli Slati Uniti prevedendo il y\ 
declino - della superpotenza : 

americana, destino speculare ? 
alla caduta dell'impero sovieti-
co. ha scelto l'aula magna del- ; ' 
la Bocconi per illustrare le sue ?; 
teorie, raccolte nel ponderoso ; 
volume «Verso il XXI secolo». ' 
Come mai questo barlume di ; 
speranza che, fra l'altro, non .' 
traspare nella sua opera? Il ;\ 
quarantottenne ':.•; professore. •' ', 
nato in Inghilterra, ma dal 
1983 docente a Yale non na
sconde le ragioni del cauto ot- ;. 
timismo individuandole nella , 
svolta al vertice della Casa 
Bianca: «Non dovete dimenti
care-ha spiegato-che quan- '':•• 
do ho cominciato a lavorare al 
mio libro c'era ancora Bush, J. 
con le sue chiusure ai temi del- '•: 
la cooperazione e dello svilup- i 
pò, basti ricordare la conferen
za di Rio de Janeiro con;ie!auV 
vo disimpegno americano sui • 
problemi ecologici. Ora è di- '•;. 
verso, la nuova amministrazio-
ne si è già attivata in direzione . 
diametralmente opposta». Si . 
astiene dal giudicare Clinton, '•• 
«è troppo presto», ma Kennedy ?; 
manifesta grandi simpatie po' :'.' 
il vicepresidente Gore: «Si trat- tf 
ta di un eccellente politico». E : 
aggiunge: «Mi ha già convoca- ; 
to nel suo ufficio per un'analisi 
complessiva ••• dei •- problemi : 
mondiali». A giudizio del prò-
fessore di Yale esistono tutte le -
premesse perchè gli Stati Uniti >'• 
spostino risorse versoi Paesi in • 
via di sviluppo, ritoccando so- '-
prattutto le cifre destinate alla -. 
ricerca per la salvaguardia del- . 
l'ambiente, somme legate fi- -• 
nora a ricerche in materia di • ' 
difesa. «Stiamo parlando — ha ; 
ricordato Kennedy - di milioni X-
di dollari e soprattutto di libe- •.? 
razione di ' energie creative ;': 
messe in campo da ricercatori ";. 
e scienziati». Un esempio. All'I- -, 
stituto Superiore di Tecnologia •;•, 
è stato'«inventato» un forno so- , 
lare, pensato per scopi militan. • 
Ebbene l'«oggetto», (ora abba
stanza caro, costa oltre un mi

lione di lire) se prodotto indù- • 
strialmenle, potrebbe diventa
re un fantastico strumento do
mestico per cucinare i cibi, uti- ' 
lizzabile da milioni d: famiglie . 
nella fascia del Nord Africa e '• 
del Medio Oriente, costrette • 
ancora a far uso della legna. Il •" 
vantaggio sarebbe evidente: , 
minore fatica, miglioramento • 
delle condizioni di vita e con
creta lotta alla desertificazio- • 
ne. -. •••••-, ••...•-•• ...;..•.-••' 

Ma l'ambiente è solo uno 
degli aspetti della «Grande Cri
si» prossima ventura. Tre altre * 
tessere compongono il puzzle 
kennedyano: la crescita espo
nenziale della popolazione 
con precisi riferimenti alle teo
rie di Malthus, la mancanza di 
risorse alimentari, il pericolo di 
tensioni fra Nord e Sud. «Man 
mano che raccoglievo dati per 
il libro - ha spiegato - aumen
tavano le mie preoccupazioni, 
il quadro generale non è certo 
confortante e non solo per " 
l'ampiezza dei problemi ma 
anche per una evidente crisi di 
leadership mondiale che pò 
trebbe mettere a repentaglio ' 
ogni programma di coopera
zione». Dunque, la «politica» 
non sarebbe pronta'alla sfida 
Ma dove esisterebbe queus 
sofferenza, vista la citata inver
sione di tendenza americana' -
«In Europa, Innanzitutto, — ha 
detto Kennedy - e in Giappo
ne». Ehaspiegato: «Italia. Fran
cia, Inghilterra, la stessa Ger 
mania, e il Giappone, appun
to, soffrono di problemi simili, 
tutti derivanti dalla decompo
sizione dei sistemi politici di 
partito, nati dopo lo fine della 
seconda guerra •• mondiale-
Kennedy ha. 'insistito . («Non 
certo per omaggio all'ospitali
tà», ha tenuto a precisare) nel
l'equivalenza fra le vicende di 
corruzione emerse nel nostro 
Paese e quelle del Sol Levante 
«Guardate le classi dirigenti 
partiti vecchi, politici vecchi 
industriali vecchi. Tutti quanti 
sempre saldamente al potere, 
cariatidi che reggono un vec
chio mondo fatto di garanzie 
atlantiche e occidentali». Cor
ruzione, clientele, rapporti 
particolari e inquinati fra am
ministrazione pubblica e im
prenditorialità privata sono, 
dunque, figli di questo sistema 
ir. disfacimento. Per Kennedy è 
scoccata l'ora dei quarantenni 
•Ma se mi chiedete dove sia la 
classe dingente di ricambio in 
Italia non posso rispondervi, 
questo dovete saperlo voi..» 
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Spini: «Ho accettato il ministero 
solo dopo la caduta del decreto» 
Valdo Spini passa alla guida del ministero dell'Am
biente, e diserta il dibattito al Senato per prendere 
dimistichezza con un compito che definisce «impe- : 
gnativò»; «Ho accettato l'incarico - afferma - solo 
dopo che il governo ha ritiratô il decreto». Promette 
che ce la «metterà tutta» per non delùdere gli am
bientalisti. «Sono l'ultima toppa del governo Amato? 
Bene, vuol dire che non ce ne sarà un'altra». • 

LUCIANA DI MAURO 

• • ROMA Valdo Spini s'in
sedia al ministero dell'Am
biente, lasciato dal suo ex ; 
collega di partito Carlo.Ripa 
di Meana proiettato ormai a 
diventare il punto di raccor
do di un possibile polo am
bientalista. E tutta la giornata 
il neoministro, la passa a 
prendere contatti e dimisti-
chezza con il nuovo compi
to. Spini non si è nemmeno 
affacciato in Senato al dibat
tito sul governo e il passaggio 
delle consegne con Ripa di •; 
Meana è avvenuto ieri pome-
nggio all'insegna della corte
sia. Al termine, subito una 

breve conferenza stampa per 
dire che «ce la metterà tutta 
ad essere pari a un compito 
che certamente è tra r più 
nuovi e interessanti .che si 
possano proporre a un mini-1 

,Ji stro • della Repubblica». .Di, 
; conforto per Spini per quello 
S che ha definito «un compito -
. impegnativo», il trovarsi su ; 
•binari ben tracciati da Ripa 

- di Meana». Nessun riferimen-
' to alle polemiche sul gover-

., no, l'impressione che vuole ; 
dare è di buttarasele alle 
spalle e mettersi al lavoro. ' 
Glissa sulle domande più po

litiche , mette l'accento sul 
fatto che ha accettato il nuo
vo incarico solo dopo che il • 
governo ha ritirato il decreto 
che : suonava come un'au- • 
toassoluzione per la classe' 
politica incappata in tangen
topoli. E ancora sulla neces- ', 
sita di «portare l'Italia dal vec-
chio sistema elettorale, carat-
terizzato da una democrazia ; 

bloccata e da fenomeni di 
corruzione, ad un nuovo, più : 
solido e più trasparente siste- • 
ma elettorale e istituzionale». • 

Nd recente passato c'è 
stato più di qualche acre- , 

.. zio tra lei e il presidente • 
' v Amato, sono volate anche 
0 parole pesanti, perché ha • 
" accettato di entrare nel go-

verno? ..-••;• ;•;,•. . 

• Devo . dire che domenica 
mattina ho espresso riserve ; 
nei confronti del doverno e '• 
del decreto. Poi, come è no- ' 
to, lo stesso governo ha ri
nunciato al decreto e anche 
al disegno di legge, riservan

dosi di intervenire, solo con 
emendamenti, nel corso del 
dibattito parlamentare sulla 

: nuova legge per il finanzia
mento dei partiti. Per quanto 
riguarda l'altro aspetto, il fat
to che il presidente del Con
siglio mi abbia chiamato cosi 
calorosamente, , credo che 
chiuda una.fase di polcmi-

• che che certamente mi han-
! no fatto dispiacere. ty, ' .... 

' Si era fatto il suo nome per 
-' la soUJtuztone di Martelli 
' e non ae ne è fatto nulla, 
',: nella sua nomina attuale 
. non ha giocato 11 vecchio 
'." manualeCenceUl?" ...<;.; 

Non mi sembra. Ho fatto per 
: quattro anni il sottosegretario 
agli Interni con delega alla 
protezione civile e ai vigili del 
fuoco, in questa veste ho 

; fronteggiato le conseguenze 
del disastro ambientale sia 
dal punto di vista delle cata
strofi naturali sia dal punto di 
vista degli incidenti cosiddet
ti tecnici. Ora mi sento parti
colarmente sfidato sul terre-

;' no della prevenzione. La mia 
ultimissima esperienza di 

; sottosegretario agli Esteri mi 
sarà utile per l'aspetto mter-

' nazionale della politica am
bientale. A livello intemazio
nale da 20 anni si fa politica 

1 ambientale, ma negli ultimi ' 
quattro anni c'è stata un'im-

• pennata con convenzioni e 
' conferenze internazionali. In 
. secondo .luogo molta parte 

della politica ambientale vie-
' ne decisa giustamente a livel

lo comunitario. Insomma un 
'•• certo training come uomo di 
.'• governo me lo sono fatto 
v . Ciò non toglie che gli am-

- blentallsti siano preoccu
pali, lei deve cominciare 
daccapo e temono che ora 

prevalga 11 ministro del
l'Industria. 

Cercheremo di fugare le loro 
preoccupazioni. C'è poi la 
sfida che questo ministero 
rappresenta per un uomo di 
sinistra. Teniamo . presente 
Clinton in America e Rocard; 

in Francia che cerca di riag
gregare la sinsistra dai comu- • 
msti fino agli ambienti centri
sti ponendo al centro sociali- •• 
sti e ecologisti.- ' Anche da 
questo punto di vista, quindi, : 
significa muoversi sulla fron
tiera del nuovo. '•..,.-\c:r ;.j;.y.-~ 

Mal un governo aveva su
scitato tanto reattività, dal 
fischi alla Bocconi ai tu
multi al Senato, come si 

Valdo Spini, nuovo ministro 
dell'Ambiente 

sente ad essere l'ultima 
toppa del governo Amato? 

Se fosse l'ultima andrebbe -, 
bene, vuol dire che non ce -.;• 
ne sarà un'altro. Dal punto di , 
vista politico mi sembra che •_:• 
questo ministero mi possa ; 
consentire di misurarmi su 
un'ulteriore dimensione del ;'; 
rinnovamento p socialista. .V 
Un'esperienza che per me l • 

, sarà di accrescimento, -JÀ- •:.'; 
SI è già fatta un'idea dei ' 

. problemi che l'aspettano? . 
SI, ci sono i problemi del mi- '•' 
nistero. Mi è stato subito fatto ' 

i: presente che da punto di vi- *; 
sia delle risorse e delle di- <••! 

•j mensioni il nostro ministero •»' 
' dell'Ambiente non è all'ai- "•"• 
' tezza di quelli europei; dal :' 
. punto di vista dei sistemi di ••• 
ì spesa mi è stato detto che < ' 
j dovrò • presiedere al piano ;: 
: triennale v. » dell'ambiente ' : 

1992-1994, utilizzando an- •'• 
che notevoli residui del '91. .; 

- Un impegno immediato e bi- • ' 
sognerà imboccarsi le mani
che per fronteggiarli 

^m,r 
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Politica 
Indagato anche reuroparlamentare de Antonio Fantini 
Invitati a comparire nove grandi imprenditori 
Sott'inchiesta anche l'ex sindaco Pei Maurizio Valenzi 
per aver chiesto di sponsorizzare iniziative culturali 
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11 marzo 1993 

Scandalodopoterremoto a Napoli 
«Avvisato» il de Citaristi per una tangente da 5 miliardi 
Parte anche a Napoli, dopo 12 anni, l'inchiesta sul 
dopoterremoto con quattro avvisi di garanzia e nove 
mandati a comparire per altrettanti costruttori. I pri
mi provvedimenti notificati a Antonio Fantini, Bruno 
Bausan, Severino Citaristi e Maurizio Valenzi. L'in
chiesta parte dalla «coda» visto che si indaga sulla 
costruzione del secondo binario della Circumvesu
viana e sulla bonifica del canale Conte Sarno. ' ' • 

' DAL NOSTRO INVIATO ' 
VITOPAINZA 

• • NAPOLI. La tanto attesa in
chiesta sul •terremoto dell'80» 
prende il via a Napoli con l'e
missione di quattro avvisi di 
garanzia e di nove «inviti a 
comparire». Un avvio deluden
te, visto che in esame vengono 
presi solo due episodi del 
complesso capitolo della rico
struzione (la bonifica di un ca
nale e il raddoppio di una fer
rovia locale), nonostante nella 
relazione della commissione 
Scalfaro siano scritte cose ben 
più pesanti di quelle che l'in
dagine dei quattro magistrati 
partenopei lascia, per ora, in
travedere. . - -

I quattro personaggi che 
hanno ricevuto il provvedi
mento sono il segretario am
ministrativo della De Severino 
Citaristi, per il quale si ipotizza 
il reato di concussione. Il co
struttore Pizzarotti avrebbe af
fermato di aver pagato una 
tangente di 5 miliardi all'espo
nente Oc per i lavori di rico
struzione e per airi appalti otte
nuti in tutta Italia. Per il parla
mentare si avvia, cosi, l'ennesi
mo procedimento per la con
cessione dell'autorizzazione a 

fnocedere da parte del Senato. 
I secondo personaggio colpito 

dal provvedimento è Maurizio 
Valenzi, sindaco comunista di 
Napoli dal 1975 al 1983, che 
dalì'81 all'83 ha ricoperto l'in
carico anche di commissario 
straordinario per la ricostruzio
ne a Napoli. Per lui i giudici 
ipotizzano i reati di concussio
ne, per aver chiesto ad un con-

; sorzio di imprese di sponsoriz-
• ' zare la pubblicazione di quat-
•̂  tro volumi (attualmente in cor

so di stampa) sulla presenza 
. degli ambasciatori della Re-

• pubblica di Venezia a Napoli, 
•„ e di, abuso per aver ottenuto, 
, forse, da una società, l'Infra-

sud, l'allestimento di una mo-
> stra cartografica. Valenzi, co-
• me dichiara anche quia lato, è 
. tranquillissimo. Essere accusa-
, lodi aver chiesto iniziative cui-
' turali per la città e la sua valo

rizzazione decisamente non 
gli sembra un fatto infamante. 

Terzo «inquisito» Antonio 
Fantini, europarlamentare del-

- la DC, già presidente della 
' giunta regionale della Campa- ' 
nia, carica alla quale assurse 

• nel marzo dell'83 e in questa 
veste divenne anche commis

sario straordinario alla rico
struzione per la Campania, 
esclusa Napoli. I giudici per lui 
parlano di abuso e falso. An- • 
che per Antonio Fantini, per il 
quale il parlamento europeo ' 
ha già negato l'autorizzazione -
a procedere per la vicenda de
gli «spazzamare», una storia di ». 
battelli superpagati che dove
vano ripulire il golfo di Napoli, 
si awieranno le pratiche per 
avere l'autorizzazione a inqui
sirlo. 

Il quarto personaggio coin
volto nell'Inchiesta è Bruno 
Bausan, il delegato del Clpe 
che sostituì Fantini nella canea 
di commissario straordinario 
alla ricostruzione, quando 
venne decisa la liquidazione di -
queste strutture. Sui nove avvisi 
a comparire c'è stretto riserbo. 
Si sa che i destinatari sono i re
sponsabili delle principali im
prese che hanno partecipato 
alla ricostruzione. Trapelano 
già alcuni nomi, quelli dei co
struttori napoletani Cabib, Giu
stino, Della Morte, e il nome ' 
dell'ex amministratore della ' 
Cogefar, Mattioli. I nove im
prenditori ( o responsabili del-

' le s.p.a.) dovranno companre 
davanti ai giudici il 29 marzo. • 

' Per Fantini, il suo successore • 
* ed 1 costruttori le vicende sulle ' 
. quali si indaga sono quelle re
lative alla bonifica del canale 
Conte Samo e il raddoppio 
della ferrovia Circumvesuviana 
nel tratto Pomlaliano-S.Vitato- ' 
no. Per quest'ultima opera pe- • 
santi erano state le critiche del
la commissione Scalfaro: «L'o-

. pera è avocata dal Commissa
riato regionale...11 progetto • 
prevede la costruzione di un 
secondo binario. La conces

sione è affidata al consorzio, il 
Cosno, e all'Ansaldo trasporti 
per l'armamento...11 percorso 6 
sinuoso con evidente rapporto 
con la scelta dei terreni da 
espropriare. Le stazioni sono 
spesso lontane dai centri abi
tati che la ferrovia è chiamata 
a servire...! costi iniziali sono 
definiti in 80 miliardi e 20 mi
liardi; quelli del progetto ap
provato in 181 e 129, ridotti 
con le operere stralciate a 171 
e 119 miliardi». 

Oltrerutto la ferrovia è stata 
realizzata tutta su viadotto con 
evidenti aumenti di costi e pro
blemi per l'attraverso dei centri 
abitati. La bonifica del conte 
Samo aveva un costo iniziale 
di 15 miliardi, salito nell'86 a 
45, lievitato del 1100% in fase 
di progettazione (494 miliar
di) e poi ridotto a 350 miliardi 
nell'89. Cifre da capogiro che 
portano il costo del canale 
•conte Samo» a 17 miliardi a 
chilometro e quello della ferro
via, tutto compreso a 35 miliar
di (per le opere civili il costo è 
di 21 miliardi a chilometro). 

I giudici affermano che si 
tratta solo di una prima tran-
che, che l'inchiesta è solo al
l'avvio, che è un primo atto e 
che molti altri seguiranno, co
me successo perle false fattu
razioni, sempre inerenti 11 ter
remoto, dove sono stati emessi 
giorni fa otto avvisi di garanzia. 
Spiegazioni anche doverose 
visto che una inchiesta sul fiu
me di miliardi era stata chiesta 
con insistenza da più parti e 
che appena tre mesi fa il Pds 
aveva inviato in procura un 
dossier nel quale si condensa
vano i risultati delle indagini 
della commissione Scalfaro. 
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«Sono tranquillo: 
aiutate la cultura. 
solo questo chiesi 
ai costruttori» 

Maurizio Valenzi 

• I NAPOLI. Maurizio Valenzi, ex parlamentare del Po, europar
lamentare, sindaco di Napoli per otto difficili anni, la prende con 
filosofia. L'avviso di garanzia che gli è stato notificato non lo ha 
colpito particolarmente. Ha nominato il difensore e andrà dai 
giudici solo, e se, sarà convocato. ' , 

Come bai preso b notifica d d provvedimento? , 
Dapprima sono rimasto sbalordito. Avevo letto sui giornali che si 
stavano effettuando interrogatori ed accertamenti e quindi pen
savo prima o poi di essere chiamato come testimone. D'altra par
te sono stato sindaco di Napoli e quindi commissario straordina
rio alla ricostruzione per la città Pino all'agosto dell'83. Ma allora 
si muovevano i primi passi della ricostruzione, si parlava più di 
«politica» degli interventi che di altro. Non c'era ancora, ad esem
pio, la legge «84» e non era cominciata la corsa alla lievitazione 
dei costi. Quindi ho avuto un attimo di perplessità quando ho vi
sto l'avviso. ., - • , ,_-•* v e " v > ,-• •"™, •>• 

Poi, d hai capito qualcosa? " ... . ' , , - - , ' " 
Appunto, pian piano ho capito che si riferiva alle mie richieste ai 
costruttori di contribuire alla valorizzazione culturale della città. 
Una richiesta che ho sempre fatto pubblicamente, che non ho 
mai nascosto e che ho persino raccontato in un articolo uscito di 
recente. Ma di queste mie richieste ne ho parlato decine di volte, 
in convegni ed incontri. <«- • *~\ ,". v . -., „ %^ 

Come le preferitavi? - , , ! ' . " ' * 
È divertente a pensarci. Dicevo ai costruttori: «devo chiedervi una 
cosa» e loro si scurivano, pensando chissà cosa dovessi chieder
gli, poi gli domandavo di fare qualcosa per la cultura e il prestigio 
delle città e loro si mettevano a ridere. Se ho capito bene que
st'avviso di garanzia riguarda la sponsorizzazione di quattro volu
mi sugli ambasciatori della serenissima a Napoli, volumi in corso 
di stampa, di grande pregio storico. L'idea nacque dopo che Na
poli e Venezia, durante un carnevale inizio anni 80, strinsero 
stretti rapporti culturali. Quindi si penso di raccontare quali era
no stati, anche in passato, i legami fra queste due città. Poi do
vrebbe esserci una vicenda di una mostra cartografica che ha gi
rato per vari città d'Italia. ,. -.,„, . - j , - - , „ . 

E dopo queste considerazioni cnna hai pensato? ' '/ "' 
Che se mi accusano di aver chiesto ai costruttori iniziative cultu
rali—Per questo mi sento tranquillo e sereno. - ••• . . • 

La conversazione si chiude con una risata. Maurizio Valenzi 
deve però continuare a rispondere al telefono ed alla folla di do
mande che gli pongono i cronisti. A tutti dice di sentirsi tranquil
lo. . , . , ,. • . „ . ,•,- ,, OV.F. 

Il misterioso personaggio sentito dal giudice Di Pietro in una caserma dei carabinieri: starebbero per scattare altri arresti 
In carcere E r n e s t o ^ > 

A Milano arrestato un eccellente «mister X »? 
IkPIMTO 

E lo Stato pagò 
tangenti allo Stato 

GILDO CAMPUATO 

• i . L'arresto del presidente dell'Eni Gabriele Cagliari e di 
Franco Gatti, numero uno del Nuovo Pignone, è esemplare ' 
dei guasti, industriali ed occupazionali oltre che morali, 
che l'intreccio politica-affari può creare quando investe 
gruppi pubblici, appartenenti cioè alla stessa proprietà: lo 
Stato. Esso è accusato di avere una presenza eccessiva nel
l'economia. Scopriamo ora che un'industria pubblica, ap
prezzata in tutto il mondo, deve pagare cospicue tangenti • 
ad un partito di governo se vuole avere commesse da un'al
tra industria pubblica. Sarebbe comico se non fosse scon
fortante. Chi, adesso, andrà a spiegare ai minatori del Sulcis ' 
che i pozzi devono chiudere perchè il loro carbone non lo 
vuole nessuno? • 

Il Wall Street Journal ha deciso ieri di occuparsi delle Par
tecipazioni Statali italiane ed in particolare dell'Ili. Un 
esempio, dice l'autorevole quotidiano economico ameri
cano, di «rivoluzione industriale» che si svolge parallela
mente ad un'altra «rivoluzione»: quella di Tangentopoli. 

' «Oggi Tiri non solo sta tagliando managers, ma interi settori ' 
di attività. È stato trasformato in spa ed comincia ad essere . 
gestito come tale». Si stanno, insomma, «smantellando 60 -, 
anni di presenza dello Stato nell'economia». : 

Su questo tentativo di smantellamento il più noto giorna
le economico del mondo ha indubbiamente ragione, an- -. 
che se non è ancora chiaro il senso reale di tanti cantieri di t, 
demolizione. Ne si capisce se.e quando la ruspa potrà effet- ' 
tivamente compiere il suo lavoro. E a vantaggio di chi. Quel ' 
che il Wall Street non dice, comunque, è che la cosiddetta ", 
•presenza dello Stato nell'economia» si è in realtà sempre 
più evoluta come presenza dei partiti di governo nelle indu
strie e nelle banche pubbliche. Cose risapute da tempo, '• 
certamente. Ma che le sciabolate dei giudici milanesi han- > 
no contribuito a svelare in tutta la loro gravità. • -

È proprio questo intreccio tra partiti ed economia pubbli- • 
ca che va smantellato innanzitutto, forse addirittura prima 
ancora di parlare di privatizzazioni. Se non altro per dissi- ' 
pare i mille dubbi che accompagnano questo genere di 
operazioni. Se i protagonisti sono sospettabili, se non altro '• 
perchè messi il da una classe politica ormai compromessa, > 
anche L risultati delle loro azioni si prestano inevitabilmente 
al sospetto. Quel che sta emergendo dalle carte dei giudici , 
milanesi sul passaggi fondamentali della vicenda Enimont . : 
(in realtà una «privatizzazione» alla rovescia) non può che 
rinforzare i dubbi su certe operazioni. • ' 

Se poi tutto il can can sulle privatizzazioni, a parte la di
smissione di qualche gioiellino industriale come il Nuovo % 
Pignone o di un appetibile ramo produttivo come quello > 
alimentare della Sme. si riduce ad una redistribuzione del
l'influenza dei partiti di maggioranza nell'economia pub- ' 
blica, magari con un maggior ruolo della De a discapito del 
Psi, si capisce che la credibilità del governo Dell'imboccare 
strade diverse dal passato diventa molto più fragile. A ben 
vedere, le nuove aggregazioni attorno a cui si organizza ,. 
l'industria pubblica sembrano proprio segnare una supre
mazia dei centri attorno a cui si aggrega l'influenza della 

' De- da Stet e Finmeccanica alle società petrolifere dell'Eni. 
O, ancor di più, cone le operazioni Banca di Roma, San ' 
Paolo ed Imi-Cariplo da sempre feudo del notabilato de
mocristiano. ' „ - . . •> -

Ieri un altro arresto per Tangentopoli, ma da oggi la 
bussola dell'Hotel San Vittore riprenderà a girare. 
Gli inquirenti hanno interrogato un misterioso si
gnor «X», forse già in manette. Ma le sue dichiarazio
ni hanno fatto scattare altri arresti. È proseguito in 
carcere l'interrogatorio di Gabriele Cagliari. Si parla 
di Enimont, ma gli inquirenti vogliono indagare sui 
retroscena della vicenda, in odore di tangenti. • 

SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO. Misterioso inter
rogatorio, a Milano, di un per
sonaggio che già ieri potrebbe 
essere stato arrestato. Mister 
«X» è stato sentito in una caser
ma dei carabinieri, dal pm An
tonio Di Pietro e dal gip Italo 
Ghitti, ma il suo nome è top se
cret A tal punto importante da 
spingere l'agenzia di stampa 
Rodiocor a definirlo, riportan
do voci raccolte a palazzo di 
giustizia, «un gradino sotto Ge
sù Cristo». Le sue deposizioni 
hanno già fatto scattare un'al
tra raffica di arresti, che do
vrebbero essere eseguiti oggi. 
Tre nuove richieste di custodia 
cautelare sono state firmate ie

ri da Ghitti, ma gli inquirenti 
evitano di parlare anche del fi
lone d'inchiesta di cui si tratta, 
per evitare pericoli di fuga. È 
invece certo il nome dell'ulti
mo ospite dell'Hotel San Vitto
re. È Emesto Roboni, ammini
stratore delegato della Salt, la 
società autostradale ligure-tir
renica. Roboni ieri aveva ini
ziato male la giornata. Poco 

, prima dell'arresto era stato fer-
- malo da una pattuglia di vigili 
per eccesso di velocità. Gli 
avevano addirittura ritirato la 
patente, ma il peggio doveva 
ancora arrivare. Davanti alla 
Salt, a Lido di Camaiore, c'era
no i carabinieri ad attenderlo, 

- con le manette pronte. 
- Gabriele Cagliari, il presi
dente dell'Eni arrestato marte-
di, già da due giorni è passato 
dalla sua confortevole abita-

; zione milanese di viale Majno, 
;,' a una cella di otto metri quadri 

' divisa con altri due carcerati. 
- Ieri mattina ha risposto nuova

mente alle domande del pm 
Gherardo Colombo e questa 
volta si è parlato di Enimont e 
del prezzo drogato pagato dal
l'Eni per acquistare le quote 
Montedison, quando nel 1990 
si ratificò il divorzio tra i due 

- colossi della chimica. Quei 
2805 miliardi versati dal «cane 
a sei zampe», per dare il ben 

• servito a Raul Cardini, non 
- convincono gli inquirenti mila- \ 

nesi, che non si accontentano 
di capire se ci fu una soprawa- ' 
lutazione, ma vogliono inda
gare sui retroscena. Cagliari ha 
rifatto la storia di quegli anni. 

- Nel 1989 alla presidenza di 
' Enimont c'era lui, succeduto a 
; Lorenzo Necci. Ci restò per po-
-•• co, perchè il balletto delle no

mine e delle lottizzazioni non 
andò come si sarebbe voluto e 1 I socialisti si trovano improwi-

- - samente senza un uomo di fi-
, ducia da piazzare ai vertici del

l'Eni. Craxi ci mandò Cagliari, 
che si> trovò a gestire la grana 
Enimont e a passare noni in 
bianco per litigare con Gardi-
ni. Alla fine fu lui a firmare il di
vorzio, ma solo formalmente. 
Ora lascia intendere che le de
cisioni vennero prese altrove. 
In sede politica, come sempre? 
Questo è quello che gli inqui
renti vogliono accertare e a 

. questo punto ce ne potrebbe 
essere per tutti. Si è parlato di 

, un giro di 600 miliardi di tan
genti andate ai partiti per quel-
. "operazione, e gli inquirenti 
; milanesi devono avere già pa

recchie carte in mano. IT mese 
scorso si impuntarono per ot
tenere il trasferimento dell'in
chiesta Enimont da Roma a 
Milano, portando proprio que-

' sta motivazione. «Abbiamo 
elementi per dire che per quel
la operazione furono versate 
tangenti - disse all'epoca il 
coordinatore dell'inchiesta 
Gerardo D'Ambrosio - e sulla 
vicenda Enimont le nostre in
dagini sono già a un punto 
molto avanzato». Ieri Cagliari 
ha ricordato anche come fu 
fatta la valutazione delle azioni 

• Montedison. Il suo legale, l'av
vocato Vittorio D'Ajello, ha sin

tetizzato'il contenuto dell'in
terrogatorio. «Ha detto che la 

, valutazione fu fatta in base a 
perizie, che erano il frutto del
ie affermazioni di Montedison, 
sulla capacità produttiva delle 
aziende afferite in Enimont 
L'Eni si era riservata la possibi-

• lità di rivalersi su Montedison, 
. qualora si fosse accorta di un 

bidone, circostanza che effetti-
' vamente si verificò. Per questo 

fu chiesto un arbitrato, in base 
al quale l'Eni chiese un risarci
mento». Mille miliardi per l'e
sattezza, per risanare quella 
miriade di aziende passate al
l'Eni e che si rivelarono fuori-

•; legge per le norme ambientali. 
Su questa vicenda è arrivata 

" una secca smentita dall'azien
da di Foro Bonaparte che dice 

> che i conferimenti furono valu
tati da esperti indipendenti, 
nel rispetto delle norme di leg
ge. «L'assunto che le perizie 
siano state frutto di affermazio
ni fatte dal gruppo Montedison 

' non trova, riscontro nella realtà 
f dei fatti. E vero che è in corso 

un arbitrato e in quella sede 
, Montedison ha già provveduto 

a contestare le infondate pre-
' tese dell'Eni». . .,., .-.<>. 

Antonio Intìglietta (Dc-Mp) implicato nei concorsi Cee 

Chiesto rinvio a giudizio 
per vicesindaco di Milano 
H MILANO. Da palazzo di 
giustizia nuovo duro colpo su
gli ormai ex vertici del Comune , 
di Milano, dopo l'autosciogli- , 
mento del Consiglio. Il sostitu
to procuratore Fabio De Pa- / 
squale, che indaga sui falsi 
corsi di aggiornamento profes
sionale, ha chiesto il nrmo a 
giudizio per il vice sindaco An
tonio Intiglietta (Dc-Movimen-
to popolare) e altre 5 persone, 
tutti accusati di concorso in • 
peculato. Il mese scorso aveva 
preso un'analoga iniziativa per 
48 indagati. Oltre ad Intiglietta, 
sono da ieri candidati al prò- -
cesso il direttore generale del 
ministero del Lavoro, Giusep- ,•' 
pe Cacopardi, il presidente del • 
Consorzio Cofam Carlo Alber
to Del Mastro (fratello dell' ex ' 
sindaco di Ancona), I' ex sin
daco di Bari, Daniela Mazzuc-
ca (Psi), il presidente del Con- " 
sorzio Europa, Adnana Barani, 
e Mano Sala, responsabile con J 

intiglietta del Consorzio Prosvi. 
La parola passa al giudice del
le indagini preliminari Fabio 
Paparella. 

Antonio intiglietta e coim-
putati sono finiti nei guai a 
causa di 3 miliardi usati, se
condo l'accusa, per fini diversi 
da quelli per i quali erano stati 
stanziati, con altri 22 miliardi, 
dal ministro del Lavoro Rino 
Formica (Psi) (del cui ruolo si 
sta occupando il tribunale dei 
ministri a Roma). Il denaro do
veva servire per corsi di aggior
namento professionale nella 
Valle del Tronto. Il progetto 
era gestito, nel complesso, dal
la Cofam, mentre i 3 miliardi 
vennero affidati al Consorzio 
Europa, presieduto da Adriana 
Barani, di area socialista, ed a 
Tecnopolis, di Ban, diretto da 
Daniela Mazzucca. Un miliar
do andò al «Pro.Svi», consorzio 
vicino al Movimento Popolare, 
di cui Intiglietta era consulente 

e Sala è amministratore dele
gato. Secondo il pm De Pa
squale, 751 milioni del miliar
do affidato al «Pro.Svi» avreb
bero avuto una destinazione 
diversa da quella prevista. Il 

, magistrato ha trasmesso al tri-
- ' bunale dei ministri gli atti ri

guardanti l'ex ministro Formi-
, ca. • -

Antonio Intiglietta ìen ha 
precisato: «Non ho mai parte
cipato a distrazioni di denaro 

' pubblico. Forse sarebbe stata 
sufficiente una convocazione 
a chianmento per dimostrare 
la mia estraneità. Ma ciò non è 

- avvenuto. Perchè? Comunque 
chiederò ai miei legali che si 

, proceda nel più breve tempo 
' possibile, cosi da accertare la 
' mia assoluta estraneità». An-
• che la «Pro.Svi» ha precisato di 

aver «svolto effettivamente e 
completamente il proprio la-

' voro» e di aver usato quei 751 
milioni in modo corretto. 

Esponenti Pds della Calabria * 
e del Salernitano querelano 
il settimanale l'Espresso: " 
mai fatto parte di Tangentopoli 

••ROMA. «Tutte le Tangento
poli» e fioccano le querele. So- , 
no quelle che alcuni esponenti 
del Pds hanno fatto all'«Espres- ' 
so» per la mappa di Tangente- ' 
poli pubblicata nell'ultimo nu
mero. Cominciamo dalla Cala
bria. Nella mappa del settima
nale vengono indicati come in
quisiti il deputato Mario Gerar
do Oliviero, ex assessore 
regionale, e l'assessore regio
nale Nicola Adamo. «I riferi
menti fatti sono notoriamente > 
falsi e pertanto fortemente lesi- v 

vi della nostra dignità», scrivo
no i due esponenti del Pds. 
L'onorevole Oliviero incorda ,-
che l'accusa rivoltagli dal giu
dice di Reggio Calabria (abu
so di atti di ufficio per aver fatto '• 
parte di una commissione re- * 
gionale che aveva provveduto . 
all'inquadramento di un di- • 
pendente) è stata respinta dal- '•' 
la giunta per le autorizzazioni 
a procedere, come già aveva 
fatto il gip e il tribunale della li- •'' 
berta, e che gli atti sono stati 

inviati al Consiglio supcriore 
della magistratura per l'even
tuale azione disciplinare nei 
confronti dello stesso pm. «Di 
tutto questo - si legge in un co
municato stampa del Pds cala
brese - attinente ad una vicen
da che in ogni caso nulla ha a 
che vedere con la corruzione 
di Tangentopoli, la stampa na
zionale ha dato ampia e diffu
sa informazione». Altrettanto 
grave è la diffamazione nei 
confronti dell'assessore Nicola 
Adamo, anche in questo caso 
si tratta dell'inquadramento di 
un dipendente. «Nessuna ipo
tesi di concussione, corruzio
ne, di diretto o indiretto illecito 
arricchimento che consentisse 
l'inserimento nel diffamatorio 
servizio dell'Espresso», conclu
de il comunciato stampa. Que
relano anche Antonio Russo, 
Antonio Tnone , e Alfredo 
Schiavonc, tre consiglieri co
munali Pds del comune di 
Samno (Salerno) citati nel 
servizio senza aver mai ricevu
to nessun avviso di garanzia. 

Mercoledì IO marnici e mancato 

MAURIZIO BACCHIN 
Stimato dirigente del Pei e del Pds 
Marito e padre affettuoso Sindaco e 
parlamentare apprezzato per il suo 
servizio al lavoratori e alla pulizia ed 
onesta amministrativa pubblica. 
Amico sensibile di turi noi Per un 
ultimo saluto la camera ardente e 
aperta dalle ore 15 alle ore 22 di gio
vedì 11 mar/o presso l'oralono di 
•Palazzo del Leoni» a Mira I '-...«frali 
avranno luogo venerdì 12 marzo al
le ore 10 nella Chiesa di Marano di 
Mira. Pds, Unione regionale Veneto, 
Gruppo regionale Veneto. Federa
zione di Venezia. • 
Venezia, 11 marzo 1993 

Ricordiamo con stima e attetto l'im
pegno e la dedizione del compagno 

MAURIZIO ' . 
per l'affermazione del diritti e dei 
valori del Movimento dei Lavoratori 
di Venezia. Sergio Brandani, Gianni 
Soddu. - v > • . 
Venezia, 11 marzo 1993 

I compagni della commissione Bi
lancio del Senato addolorati dalla 
improvvisa e prematura scomparsa 
del caro • r <,., 

• MAURIZIO . 
sono vicini affettuosamente alla mo-
gllee alla figlia. 
Roma. 11 marzo 1993 

Il Presidente Giuseppe Chiarante, 
tutte le senatrici e 1 senatori del 
gruppo Pds, partecipano commossi 
al dolore della famiglia per l'imma
tura e improvvisa scomparsa del 

scn. MAURIZIO BACCHIN 
Roma, 11 man» 1993 f 

L'Ufficio slampa, le compagne e I 
compagni del gruppo Pds del Sena
to partecipano al dolore della fami
glia per l'improvvisa perdita del 

se*. MAURIZIO BACCHIN 
Roma, 11 marzo 1993 •, 

Le compagne e 1 compagni della Fe
derazione del Pds di Belluno parte
cipano commossi al dolore della fa
miglia per l'Immatura scomparsa 
delcompagno /jv „ ^ . s . , - . , --

- seti. MAURIZIO BACCHIN , 
Belluno, 11 marzo 1993 ' 

A tre mesi dal giorno oscuro in cui il 
mondo e stalo privato della dolce 
presene di 

MARMKA 
il suo compagno di quarantadue an
ni d'amore e di lotte (per «il sogno 
di quella cosa che potremmo anco
ra avere se ne avessimo coscienza.) 
Gianni Toti ricorda, a quanti ancora 
non sanno della perdita inconforta
bile, alla vigilia del Pnmo Omaggio 
dei pitton nalts e del Museo Zavattim 
delle Aro NaTvcs di Luzzara il 20 
marzo, la figura incancellabile di 
Mannka Dallos, artista e donna 
stroncata ma non sconfitta, per 
combattere ancora insieme, ncìla 
speranza della disperazione 
Roma. 11 marzo 1993 ^ * 

I compagni della Sezione Alenia 
partecipano al grande dolore di Ga
briele per la perdita del padre 

•(MANNO GUfFFRÈ 
Sottoscrivono per l'Unità 
Tonno, 11 marzo 1993 

I compagni della sezione Pds di Sor
gane annunciano con dolore la 
scomparsa di . 

BEPPE FABBRILE! . 
partigiano combattente, antifasci
sta, fondatore della sezione, dlngen-
te comunista. Terremo come esem
pio la sua grande passione politica 
ed il suo quotidiano impegno nelle 
battaglie di giustizia e di progresso. 
Firenze, 11 marzo 1993 - „ 

È deceduto il compagno ^ 

BEPPE FABBRILE! 
La federazione del Pds. il Comitato 
regionale del Pd* e la nostra reda
zione, lo ricordano come partigia
no, antilascista, dirigente del parato 
e rivolgono alla famiglia le più senu-
te condoglianze. . .-, 
Firenze, 11 marzo 1993 J ~ 

I compagni della segreteria Spl/Cgil 
zona S. Siro Sempione sono vicini al 
compagno Renzo Vaccari per la 
scomparsa del fratello 

: LEOBE 
Milano, 11 marzo 1993 

I colleglli ed i compagni della Cna si 
stringono attorno a Tommaso Cam
panile e partecipano al suo dolore 
per la perdita del caro . 

PADRE 
Roma, 11 marzo 1993 ,C, 

1 compagni della Sez. Francesco 
Maranino della Federazione roma
na Pds sono vicini al compagno Ma
rio DI Bari per la scomparsa della 
moglie . • j . . 

" BRUNACARI ' ' 
Roma, Il marzo 1993 . ;,• 

L'unita di base e il gruppo consiliare 
\ del Pds di Opera sono vicini a Pina e 
, a tutti ifamllian per la scomparse Ui 

GIUSEPPE RICCARDI ' 
Opera. 11 marzo 1993 -

1 compagni di Rifondazionc comu
nista di Opera ricordano la figura 
delcompagno ^ . 

GIUSEPPE RICCARDI 
uomo di progresso e di sinistra. -
Opera, 11 marzo 1993 -

1 compagni dell'unita di base -P. P. 
Pasolini» partecipano al dolore d o 
familian per la scomparsa del com
pagno 

« • ARMAIDOPEREGO 
I funerali in forma civile avranno 
luogo oggi alle ore 1530 partendo 

-, dall'abitazione in via Risorgimento 
136 a Onlsello Balsamo. , , , 
Milano, 11 marzo 1993 , , 

DIREZIONE NAZIONALE DEL PDS 
Per impegni parlamentari la riunione 
di Direzione è stata rinviata nei giorni 
12-13 marzo con inizio alle ore 9,30 

«Riforma della polìtica 
e cambiamento delle regole: 

l'impegno del Pds nella 
campagna referendaria 

del 18 aprile» 

RELATORE 
MASSIMO D'ALEMA 

CONCLUDE 

ACHILLE OCCHETTO 

COMUNE Di CORNAREDO 
Provincia di Milano 

AVVISO DI GARE 

Questa Amministrazione intende procedere 
all'affidamento dei seguenti appalti: 
1) Gestione Piscina Comunale 
2) Ristrutturazione C.E.D. 
3) Rilevazione superfici tassabili 

I rispettivi bandi di gara sono stati pubblicati inte
gralmente sulla G.U. n. 51 del 3/3/93. • 
Le richieste di ammissione alla gara devono per
venire al Comune entro e non oltre il 2/4/93. 
Per informazioni rivolgersi rispettivamente a: Uff. 
Sport, Uff. Segreteria e Uff. Tributi del Comune -
Tel. 02/932631. . 

Il Sindaco 
. Dr. Mano Barfocchi 
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Duro atto d'accusa 
di Ripa di Meana 
«Si tiene nascosto 
un grave pericolo» 
La società nega 
ma parlamentari 
di Pds, Psi e Verdi 
chiedono al governo 
l'immediata chiusura 
del cantiere 

Una Immagine 
(agosto 89) della 
centrale di 
Montano di 
Castro m 
costruzione, nella 
foto in basso I ex 
ministro 
detTEcologia. 
Carlo 
Ripa di Meana 

Montalto, centrale a rìschio sismico 
«L'Enel lo sa, ma gli studi sono nascosti o manipolati» 

"È possibile un terremoto a Montalto di Castro? No, 
sostiene l'Enel: la zona della centrale «è classificata 
"non sismica"». Sì, afferma l'ex ministro dell'Am
biente Ripa di Meana: «I precedenti studi risultano 
non accurati, mentre i più recenti segnalano che il 
"rischio cvè». Ma - aggiunge - sarebbero stati occul
tati o perfino manipolati. E un gruppo dj parlamen
tari chiede la chiusura immediata del cantiere. " 

POTRÒ STRAMBA-BADIAUE 

• • ROMA. Rischio sismico 
per Montalto di Castro A lan- • 
ciare l'allarme è l'ex ministro 
dell'Ambiente, Carlo Ripa di 
Meana, che denuncia anche la 

.durissima, apparentemente 
impenetrabile opposizione del 

v-mlnistertì delrtndustna («Alla 
cui guida, ricorda II deputato 
verde Gianni Mattioli1, è'I'exav-

•^ocato-dell'-Enek) alla-richie- « 
sta di sottoporre a valutazione 

"d'impatto ambientale fe piatta-
; forme dl<rigassificazione e le 

opere (molo foraneo, diga 
<1 attracco, gasdotto) che l'È-' 
nel intende costruire in mare 

I t>er'consentire l'attracco delle 
navi gasifere,e il trastenmento 

; det'gas a terra. Una richiesta. *• 
quest'ultima, che pure, per 
quanto «con cuore pesante e 

' obtorto collo» il presidente del
l'Enel, Franco Viezzoli, si sa
rebbe dichiarato disposto ad 
accettare ut seguito alle pres-

. sioni dei comitati contro la ' 
* centrale, dell'opinione pubbli-
. ca e dei Comuni della zona. 

È un nuovo, pesantissimo 
macigno quello che - con il 
consueto tono pacato, sce-

•. gliendo accuratamente le pa
role - Ripa di Meana la cadere 
sulla stona infinita e travaglia-
tissima della centrale pnma 

1 nucleare e poi «pobcombusli- ' 
bile» di Montalto di Castro, in 

costruzione tra uno stop e l'al
tro ai lavori da quasi vent'anm, 
e gii costata - incluse, sosten
gono i magistrati milanesi di 
•Mani pulite», numerose robu
ste tangenti - molte migliaia di 
miliardi Negli ulumi giorni, 
propno.alla vigilia,delle sue di
missioni dal governo, sono 
giunte - spiega l'ex TninlstrO'-
•informaztom-molto sene che 
indicherebbero un errore so
stanziale per quanto riguarda 
le risultanze scientifiche della 
commissione universitaria che 
nell'88-89 aveva concluso in 
modo liberatorio sul rischio si
smico E, fatto ancor • più 
preoccupante, la non presen
tazione di studi successivi a ca
rattere scientifico intemazio
nale che invece confermano la 
presenza di un alto rischio si
smico che, sempre secondo 
queste fonti, risulterebbero 
non solo non rese pubbliche, e 
dunque mantenute segrete, 
ma anche modificate e alterate 
nel testi finali che sembra esi
stano presso l'Enel». 

Il pencolo, insomma, sareb
be reale, e grave, una volta en
trata in funzione, la centrale 
dovrebbe divorare migliaia di 
metn cubi di gas al giorno, e 
altre «immense quantità poten
zialmente pericolosissime di 
gas e di altre sostanze - ag

giunge Ripa di Meana - saran
no stoccate» in appositi serba
toi In caso di terremoto, le 
conseguenze potrebbero esse
re davvero catastrofiche L'È- , 
nel, ovviamente, nega secca
mente che il rischio esista 
«L area in questione - si affer
ma - è classificata "non sismi
ca" in base alle leggi che rego
lano la caratterizzazione sismi
ca del territono italiano», men
tre tutti gli studi effettuati «lm-. 
piegando le tecnologie più , 
avanzate e con la collabora
zione di consulenti di fama a • 
livello intemazionale» avreb
bero portato fin dal 76 l'Enea , 
a dichiarare il sito di Montalto 
di Castro «idoneo ad accoglie
re l'impianto», con una «COITI- , 
pietà assenza di nschl sismici 
riaffermata successivamente 
da ben due commissioni ester
ne all'Enel composte da esper
ti di chiara fama». Quanto ba
sta per concludere che «le di
chiarazioni che il dottor Ripa 
di Meana avrebbe fatto ap
paiono del tutto pnve di fonda
mento» , 

Resta però il fatto che l'ipo
tesi di rischio sismico era stata 
abbondantemente discussa a 
cavallo tra l'80 e l"81 a colpi di 
perizie e contropenzie intomo 
alle quali si era accesa una 
battaglia legale durata tre anni. • 
E almeno una delle due «com- " 
missioni esteme all'Enel», 
quella nominata appunto 
nell'80 dall'Enea (allora si 
chiamava ancora Cnen) su ri-
chiesta del ministero dell'Indu
stria, era stata a suo tempo 
contestata perché ne facevano 
parte anche alcuni esperti che 
precedentemente erano stati 
consulenti dell'Enel. «Sarebbe -
come dire - obiettarono allora 
i legali del Comune di Montal
to di Castro - che controllore e 

controllato sono la stessa per
sona» 

Vecchie polemiche a parte, 
il problema resta i nuovi studi 
esistono o no7 E sono stati dav
vero nascosti o, peggio ancora, 
manipolati'' «Non tocca al mi
nistro dell'Ambiente appurare 
l fatti - dice Ripa di Meana -
non avevo io e non ha il nuovo 
ministro i poteri per le indagi
ni Però io già. avevo abbozzato 
e tocca al mio successore no
minare con assoluta urgenza, 
insieme probabilmente al mi
nistero della Protezione civile, 
un gruppo indipendente di 
esperti che faccia luce sul me
nto, mense sull'eventuale co
ver tip spetta alla magistratura 
fare chiarezza» 

Il nuovo ministro dell'Am
biente, Valdo Spini, è per il, 
momento estremamente cau-" 
to, parla di situazione •incan
descente» a Montalto e si augu
ra di «non scottarsi le mani, pur 
assicurando che «prenderà in 
mano tutte le carte» con l'o
biettivo di ottenere «l'assoluta 
trasparenza». Ad andare molto 
più in la è invece un gruppo di 
deputati e senaton del Pds, 
verdi e del Psi—tutti aderenti al 

„ gruppo promotore di «Am
bientalisti e sinistra» che si pre
para anche a presentare una 
mozione parlamentare per im
pegnare il governo «ad adotta
re un insieme coordinato di 
misure per il lavoro e lo svilup
po sostenibile» - che con due 
interrogazioni alla Camera e al 
Senato chiedono «l'immediata 
chiusura dei lavon per la rea
lizzazione della centrale e una 
commissione d'inchiesta, 
composta da esperti senza le
gami con gli enti coinvolti nel
la vicenda, che stabilisca la 
reale portata dei rischi per gli 
abitanti della zona e per l'am-

, bìente circostante» 

TLTex funzionario dèi Pei"haspiegato il perché di quei 621 milioni 

Primo Greganti: «Panzavolta 
mi ha pagato per una consulenza» 
«Panzavolta ha equivocato». Primo Greganti, l'ex 
funzionano del Pei sotto inchiesta a Milano, non ha 
solo sostenuto l'estraneità dell'ex Pei alla storia del
la tangente pagata dai manager Ferruzzi Lorenzo 
Panzavolta. Ha pure spiegato che quei 621 milioni 
gli erano dovuti come pagamento di consulenze 
svolte su incarico del gruppo Ferruzzi. Anche l'am
ministratore BrunoBinasco (Itinera) cita Greganti. 

MARCO BRANDO 

"••MILANO «È stato un equi
voco». Solo un equivoco, se
condo l'ex funzionano del Pei 
Primo Greganti, tra lui e il pre
sidente della Calcestruzzi-Fer-
ruzzi Lorenzo Panzavolta. Ne
gli ambienti giudizian si è ap
preso, a grandi linee. In che 
modo Greganti ha spiegato ai 
magistrati il motivo per cui 
Panzavolta. nel 1990, gli versò 
621 milioni, finiti sul conto 
svizzero «Gabbietta» Com'è 
noto, Pnmo Greganti ha detto 
che l'ex Pei non c'entra e che 
non ha avuto alcun ruolo nel 
versamento di quel denaro. < 

Ebbene, l'indagato ha pure 
sostenuto di essersi incontrato 
con Panzavolta nel novembre 
del 1990, su richiesta di que
st'ultimo. I due - secondo la 
versione di Primo Greganti - si 
conoscevano da tempo Da 
quando Greganti, all'epoca 
ancora funzionario del Pei, 

aveva interpellato il manager 
Ferruzzi allo scopo di fargli ac
quistare, per altro senza suc-

" cesso, stand nelle feste dell'U
nità Durante l'incontro, svolto 
in un bar, Panzavolta espose a 

* Greganti le sue preoccupazlo-
1 ni a proposito del rischio che 

la «Cifa» (società della «Calce
struzzi») non ottenesse dall'E
nel l'appalto per la desolfora
zione di centrali elettriche Nel 
corso del colloquio essi parla-

- rono anche del lavoro che, per 
conto della «Calcestruzzi», 
avrebbe dovuto svolgere la 

, -Libar» È la società di consu
lenza aziendale costituita e di
retta da Greganti dopo che 
aveva lasciato il partito per 
mettersi in proprio 

Pnmo Greganti ha spiegato 
v di aver considerato quei 621 

milioni, versati in nero (quindi 
non risulta una fattura) sul suo 
conto svizzero da Panzavolta, 

come il pagamento delle con
sulenze svolte dalla «Lubar» a 
proposito di lavori previsti in 
Cina e in altn paesi dell'Est Se- . 
condo Greganti, Panzavolta ha 
equivocato, pensando che 

' quel denaro fosse in realtà una 
tangente offerta, attraverso di 
lui, all'ex Pei perchè la Cita-
Ferruzzi ottenesse gli appalti 
per la desolforazione dall'E
nel Una spiegazione che non 
ha del tutto convinto il pm Di 
Pietro Tanto da non indurlo a 
consentire la scarcerazione di 
Greganti dopo l'interrogatorio 

Durante il faccia-a-faccia 
dell'altro ten tra l'indagato e il. 
pm si è rispolverata anche la 
stona del miliardo in contanti 
trovato dalle Fiamme gialle, 
nel giugno del 1989, sulla vet
tura in cui viaggiava Greganti, 
diretto a Roma Si è saputo che 
di questa vicenda ha parlato 

, anche Bruno Binasco, ammim-
't stratore della società di costru-
' ziom «Itinera», ampiamente 
coinvolto, a Milano e ad Aosta, 
in inchieste per mazzette ver-

.. sate sul fronte Arias e autostra
de (attualmente è nel carcere 
di San Vittore) Bmasco avreb
be detto di essere stato lui, nel 

' 1989, a dare quel miliardo a 
Greganti, precisando che non 
si trattò né di una tangente né 
di un contributo al Pei Questa 
versione non coincide con 

quella fornita da Greganti An
che su questo episodio gli in
quirenti vogliono fare chiarez
za A Pnmo Greganti il pm Di 
Pietro ha chiesto, l'altro ten, il 
nome della persona che - da 
lui indicata e raggiunta per te
lefono a Roma dalla guardia di 
finanza - garanti che quel de
naro era destinato al Pei 

Insomma, il caso appare tut-
taltro che chiuso «Si prepara
no interessanti sviluppi sia sul 
fronte imprenditoriale che po
litico». Un'affermazione, rac
colta len negli ambienti giudi-
zian Agli inquirenti spetta sta
bilire se possono essere indivi
duate ipotesi di reato nelle di
chiarazioni rese da Greganti 
Per quel che nguarda la stona 
del miliardo trovato sulla vettu
ra di Greganti, l'episodio è sta
to definito «marginale» dai di-
fenson Se le cose stanno co
me si è appreso, potrebbe for
se essere ipotizzato il reato di 
finanziamento illecito del par
tito Sul piano giudiziario non 
dovrebbe esserci alcun segui
to, perchè l'episodio sarebbe 
coperto dall'amnistia, estesa, 
per questo reato, fino al 24 ot
tobre 1989 Intanto l'avvocato 
Gilberto Lozzi, difensore di 
Greganti, ha nbadito che il suo 
cliente non si opporrà in nes
sun caso' allo svolgimento di 
accertamenti sul conto svizze
ro-Gabbietta» , 

Da 20 anni in gestazione 
un mostro per produrre 
più di tremila megawatt 

• • Quattro sezioni «policombustibth» da 660 
megawatt ognuna, otto turbine a gas da 100 Mw 
l'una È un megaimpianto da 3 440 Mw quello 
che, nei programmi dell'Enel dovrebbe vedere 
la luce sulle macene dell'impianto nucleare 
progettato negli anni 80 per Montalto di Castro, 
realizzato solo in parte e poi «riconvertito» dopo -" 
ì referendum che poco più di cinque anni fa 
bandirono il nucleare dall'Italia L'Enel assicura 
che verranno prese Aule le misure per ndum» al 
minimo le emissioni nocive e più complessiva
mente l'impatto sull'ambiente circostante, una 
delle 7one più belle e fertili del litorale dell'alto *" 
Lazio, al confine con la Maremma toscana. An- " 
che se venisse effettivamente dimostrata l'inesi- -
stenza di rischi sismici, comunque, resta una se
rie di problemi tutt'altro che marginali la co
struzione di impianti di ngassificazione e di una 
sene imponente di opere a mare (è prevista tra 
l'altro la costruzione di un molo per l'attracco 
delle navi e il trasporto a terra del gas che do
vrebbe inoltrarsi in acqua per oltre un chilome- ' 
tro) non ancora sottoposte a valutazione d'im- ' 
patto ambientale, lo stoccaggio di enormi quan
tità di combustibili, la costruzione di una cimi
niera alta duecento metn che - secondo Ripa di 
Meana - ha dimensioni eccessive rispetto alla 
produzione prevista E non va sottovalutato il 
problema, ancora tutto da esplorare, dell'inqui- -
namento elettromagnetico che può provocare ì 
un impianto di quelle dimensioni, che dovrebbe 
essere oltretutto collegato attraverso elettrodotti • 
con la centrale di Civitavecchia in modo tale da • 
formare una vera «conurbazione energetica» 

Il direttore generale Crespo 
chiama in causa Prandini 
«I soldi finivano a lui 
e a De, Psi, Psdi e Pli» 

Anas, indagini 
a tappeto su tutte 
le autostrade 
Indagini a tappeto sulle società autostradali I ma
gistrati romani che indagano sull'Anas passano al 
setaccio anni di appalti affidati dalle concessio
narie. Sequestri di documenti e avvisi di garanzia 
L'ex direttore generale, Antonio Crespo, tira in 
ballo Prandini. De, Psi, Psdi e Ph erano ì destinata
ri delle tangenti. Decolla il filone Irpinia perquisi
zioni in una ventina di imprese. 

NINNI ANDRIOLO 

• • ROMA Nessun appalto è 
mai sfuggito alle tangenti e in 
ogni passaggio è coinvolto di
rettamente Giovanni Prandini 
quattro ore di interrogatorio e , 
una miniera di rivelazioni che " 
aprono il capitolo «società Au
tostrade» dell'inchiesta roma
na sull'Anas Antonio Crespo 
chiama in causa l'ex ministro ;-
dei Lavon pubblici, ma anche "•< 
la De, il Psi, il Psdi e il Pli, desti
natari ultimi delle «mazzette» 
sborsate dagli imprenditon 
Martedì pomeriggio l'ex diret
tore generale dell'Azienda na- , 
zionale delle strade, che si è 
costituito dopo tre settimane di 
latitanza, non ha deluso le 
aspettative dei magistrati Eie-
n, dopo il suo interrogatone 
dagli uffici della procura di Ro
ma è partita una raffica di ordi
ni perquisizione e di sequestro 
accompagnati da avvisi di ga
ranzia diretti ai legali rappre
sentanti di una quindicina di 
società concessionarie L'in
chiesta sull'Anas prende ades
so di mira la progettazione e la 
realizzazione praticamente di 
tutti ì tronconi autostradali ita
liani E questo, nelle stesse ore • 
in cui decolla lo stralcio Irpima 
dell'indagine romana che 
chiama direttamente in causa 
I'Agensud, l'organismo creato 
presso .il ministero per il Mez
zogiorno per finanziare la rico
struzione dopo il terremoto del 
1980 I magistrati stanno pas- '« 
sando al setaccio gli appalti 
sospetti concessi in Campania ' 
e in Basilicata e len hanno di
sposto perquisizioni e seque- -
stn negli uffici di una ventina di 
imprese. Tra queste l'Ida, il 
consorzio che è stato più volte 
legato al nome dell'ex ministro 
del Bilancio, l'andreottiano Ci-
nno Pomicino 

Da una parte gli appalti in Ir-
pinia, dal! altra quelli concessi 
dalle società autostrade l'in
chiesta romana sull'Anas im
bocca due direzioni ben preci
se A dare nuovo impulso alle 
indagini, dopo la tensione che 
ha contraddistinto i rapporti ' 
con i giudici milanesi di «mani ' 
pulite», sono stati da un lato-un >'•' 
dossier sul dopo terremoto, k 
presentato dell'imprenditore « 
di Potenza, Pietro Signorelb, e 
dall'altrole nvelaziom di Anto
nio Crespo, considerato uno ' 
dei collaboraton più fidau di 
Giovanni Prandini. 

L'ex direttore generale del-

1 Anas, che è desunatano di tre 
diversi ordini di custodia cau 
telare, aveva fatto sapere nei 
giorni scorsi tramite il suo av 
vocato, che si sarebbe costituì 
to Lo ha fatto l'altro icn alle 
15 è sbarcato a Fiumicino alle 
16 30 era già in carcere di (ron 
te ai magistrato Crespo ha re 
spinto le accuse di concussio
ne, ma ha confermato che dal
l'Arias passavano somme «co
spicue» di denaro versato - in 
cambio degli appalli - dagli 
imprenditori. Ha negato però 
di avere avuto un ruolo attivo * 
La sua funzione sarebbe sla'a -
quella, nella sostanza, di un ' 
semplice spettatore che chiu
deva gli occhi per non vedere 
quanto succedeva attorno a 
lui Le tangenti finivano poi 
nelle mani di Prandini avreb
be detto 1 ex direttore genera
le, ma anche di segretari am- • 
ministrativi e dirigenti della De 
del Psi, del Psdi e del Pli a livel -
lo locale e nazionale E anco
ra, c'era una nutrita schiera di 
«colletton» Cioè di uomini fi
dati che avevano il compilo di ' 
raccogliere materialmente le 
«mazzette» Tra quesu il consi
gliere comunale de di Roma 
Lorenzo Cesa. 1 ex sindaco di 
Brescia, Santo Possi lexsogre-
tano dell'AnUmafia Francesco 
CafarellL tutti e tre già legati al-
1 ex ministro dei Lavon pubbli
ci Prandini, len sera si è affret
tato a respingere ogni coinvol
gimelo nel sistema delle tan
genti 1 magistrati romani pe
rò, preparano nei suoi con-
fronu altre iniziative 
giudicane 

Ma le confessioni di Crespo 
hanno permesso anche di ca 
re una sterzata ad un filone 
dell'inchiesta Anas sul quale 
stavano già indagando i giudi- ^ 
ci romani Crespo che è stato 
fino all'89 direttore dell ufficio 
per le società concessionarie 
di autostrade ha melato i re
troscena di una miriade d'ap- * 
palti Le società collegato ali In 
o all'Aiscac (Associazione ila-
liana società concessionane -
autostrade e trasporti) pre
sentavano i progetti ali Anas e * 

' per vederli approvati sborsava 
no ingenti somme di denaro 
Poi affidavano gli appalti alle 
imprese che a loro volta versa
vano alle concessionane altre 
tangenti, magan nfacendosi -
dei maggior costi chiedendo * 
revisione prezzi e proroghe dei 
lavon v < 

La rivista «Who's who in Italy» depenna 300 nomi eccellenti 

«Fuori Craxi, arriva Di Pietro» 
Cambiano gli italiani illustri 

D a M o l'ex 
segretario 
socialista 
Bettino Craxi 
l'ex ministro 
Francesco De 
Lorenzo 
eil sostituto 
procuratore 
Antonio 01 Pietro 

1B ROMA Out, fuon Fuon 
Bettino Craxi, Gianni De Mi-
chelis, Francesco De Loren
zo, Giuseppe Ciarrapico, 
Paolo Pillitten, Antonio Del 
Pennino, Salvatore Ligresti 
e tanti altn Fuon dalla pros
sima edizione del «Who's 
who in Italy» Dopo lo scan
dalo di Tangentopoli, la fa
mosa rubrica «sugli italiani 
che contano» depenna tre
cento nomi e cognomi su-
penllustn 

Citaristi Sevenno7 Depen
nato Sbardella Vittono7 De
pennato Prandini Giovan
ni7 Depennato Cagliari Ga
briele7 Depennato. Carra 
Enzo' Depennato, t Loro 
escono, altn entrano Anto
nio Di Pietro e tutto il «pool» 
dei magistrati milanesi i 
«nuovi arrm» più significati
vi * 

«Abbiamo avuto nehieste 
di un profilo biografico del 
giudice Di Pietro da tutto il 
mondo», ha detto, len, all'a
genzia di stampa «Agi», 
Giancarlo Colombo, diret
tore editoriale della rubrica 
Quale cnteno è stato usato 
per la selezione? «Il posses
so, o meno, dei requisiti di , 
serietà, moralità e rappre

sentatività a livello intema
zionale La decisione spetta 
ai 1S membn di un comita
to internazionale formato, 
tra gli altn, da esperti di po
litica e di economia» 

Ai letton, in sostanza, la 
pubblicazione deve «garan
tire che il personaggio da 

• noi segnalato, per un even
tuale incontro, sia persona 
sena e rappresentativa». Il 
prossimo «Who's who in lu-
ly» uscirà entro la fine del
l'anno e per valutare gli ef
fetti della bufera sollevata 
dall'inchiesta «Mani pulite», 
aggiunge Colombo, «abbia
mo addirittura dovuto im
postare un "software" spe
cifico» E se per molti la 
«matita rossa» è già entrata 
in azione, per alcuni c'è 
una situazione di attesa. Tra 
questi. Claudio Martelli, Ci
riaco De Mita, Giampiero 
Pesenh e Giovanni Gona 
«Apettiamo, stiamo valutan
do» ' 

La selezione operata n-
spetto ai personaggi in 
qualche modo ' coinvolti 
nelle diverse inchieste sulle 
tangenti non sarà, comun
que, una strada senza ntor-
no Niente di ineluttabile, 

insomma Vale a dire come 
ha sottolineato Giancarlo 
Colombo, che «se per gli 
esclusi verrà dimostrata ia 
totale estraneità ai fatti con-

i testati, essi potranno nen-
trare nell'edizione successi-

* va» In quella che uscirà tra 
novembre e dicembre, inve
ce, sembra improbabile il 
lavoro redazionale, infatti, 
deve essere chiuso entro lu
glio E non potrebbe essere 

-u altrimenti, se si considera 
" che la pubblicazione esce 

ogni diciotto mesi e conue-
ne undicimila profili "> 

Di carattere eccezionale 
rispetto ai cnten che regola
no solitamente la citazione 
nella rubrica, la scelta rela
tiva al giudice Di Pietro e 
agli altn sostituti procurato-
n Di norma, infatti, si «se
gnalano» solo i procuratori 
capo «L'interesse interna-

' zionale che Di Pietro e i suoi 
colleglli hanno destato -ha 
spiegato Colombo - è stato 
grandissimo e non si poteva 
non inserirli Da aprile del
l'anno scorso siamo som
mersi da nehieste di note 
biografiche dei giudici mila
nesi Richieste che giungo
no da tutto il mondo» 

& 
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Succede al dimissionario Ciriaco De Mita 
Eletta con i voti di Pds, De, Psi, Pri è Pscli 
Già convocato il «plenum» per martedì ; : ^ 
Segni: una scelta nel segno della continuità 

Occhetto ottimista, Martinazzoli apprezza 
La Camera approva in seconda lettura ; 
la legge che dà i poteri alla commissione 5 
ma non e raggiunto il quòrum dei due terzi 

lotti alla presidenza della Bicamerale 
«Di riforme c'è estremo bisogno, questo è lo strumento adatto» 
Nilde lotti è stata eletta presidente della Bicamerale. 
Chiamata a succedere a De Mita in un momento dif
ficile, rivendica la necessità e l'urgenza delle riforme 
istituzionali. L'hanno votata Pds, De, Psi, Pri e Psdi. 
Occhetto esprime ottimismo, Martinazzoli apprezza 
la scelta. Crìtiche da Segni. Intanto la Camera ap
prova in seconda lettura la legge sui poteri referenti: 
ma non viene raggiunto il quorum dei due terzi. 

FABIO IMWINKL 

• i ROMA. Posa con le stu
dentesse di Gorizia, Nilde lotti, 
nel piazzale di Montecitorio. i 
Le ragazze. In gita scolastica, t 
l'hanno riconosciuta mentre si -
accingeva ad un'intervista tele
visiva e la vogliono nella loto di ' 
gruppo. C'è il sole, sulla piaz- ' 
za, e paiono lontani, in quel : 
momento, I travagli del Palaz- -
zo e di quella Bicamerale che ' 
pochi minuti prima l'ha eletta -
alla presidenza. Un'altra volta '-
presidente, dunque; meno di • 
un anno dopo la conclusione 
della lunga esperienza nel più' 
alto seggio dell'assemblea di < 
Montecitorio. Entrata in quel '. 
palazzo all'alba della Repub- ' 

blica, con l'assemblea costi
tuente, è ora chiamata a farsi 
carico dei lineamenti di una 
nuova struttura dello Stato de- . 
mecratico. Compito difficile al
lorché la Bicamerale si insediò 

fin Scia della Lupa; e ancora \ 
;' più arduo adesso, in un qua-
1 dro politico devastato, mentre 
la legislatura stessa sembra 

; ogni giorno sul punto di inter
im rompersi. Un segnale è venuto 

anche dall'urna, dopo lo seni- : 
, tinto della votazione indetta 
- per colmare il vuoto lasciato 
; dalle dimissioni di De Mita. So-

no 261 voti per lotti. Numerose : 
.- le assenze (i membri della 

commissione sono 60), in 

gran parte ormai fisiologiche 
in un organismo logorato dai 
prolungati contrasti sulla legge 
elettorale. Per l'ex presidente 
della Camera hanno votato 
Pds, De, Psi, Pri e Psdi. Tre voti 
vanno al vicepresidente Augu
sto Barbera: «dichiarati» quelli 
di Mario Segni e del verde Mar
co Boato. Tre voti (quelli del 
suo gruppo) anche per il mis
sino Romano Misserville. E an
cora tre voti dispersi, una sche
da nulla, cinque schede bian
che (una è del liberale Anto
nio Pomelli), lotti non parteci
pa alla votazione; e cosi Diego 
Novelli della Rete (-Una scelta 
che non riguarda la persona 
dell'on. lotti, ma la credibilità 
della Bicamerale»), /Marco 
Pannella, la Lega e Rifondazio
ne comunista. Tra gli assenti, 
Bettino Craxi e Giorgio La Mal
fa . • :;<::•. >.' '•,'•?">•,:.••.•• ::•,.-: 
• Molto decise, peraltro, le pri
me dichiarazioni della neoe-

: letta. «In tutto li paese - queste 
le sue parole-si afferma la ne
cessità di profonde riforme e la 
Bicamerale è lo strumento per 
affrontarle». E ricorda il grande 
lavoro e I temi di straordinaria 

importanza affrontati sotto la : 
- presidenza di De Mita. «Si è 
•'"; perso molto tempo - continua ' 

- a discutere sulla legge eletto
rale, lo ero contraria a incili-. 

' derla nell'agenda di questa 
' commissione. :~ All'opinione 
' pubblica sembra che non si sia 
'•:, fatto altro. Non è cosi. Adesso ' 
'" dobbiamo stringere sui temi ; 

della revisione costituzionale e 
. far conoscere di più il nostro 

," lavoro». Subito dopo, l'incon- ' 
• tro con Giorgio Napolitano e, 
'. nei pomeriggio, la visita al pre-
'• sidente del Senato. Tra una ; 

. stretta di mano e uno scambio ' 
'.- d'auguri, c'è tempo per riunire 
• l'ufficio di presidenza, che ri- ' 
•$ convoca il «plenum» per mar- • 
• tedi. Si partirà dall'esame e dal 
1 voto del testi elaborati dal ce-
" mitati per la forma di Stato e la ; 

wforma di governo. Nel corso i 
•' della breve seduta Augusto ' 
' Barbera fa sapere che si dimet-
: terà da vicepresidente: un «atto • 
- di doverosa correttezza» per 

consentire il riequilibrio tra i 
',; gruppi ai vertici della commis-
' - sione, che in questo momento 
' contano due esponenti del Pds 

e nessuno della De. Ma non è 

finita. Poco dopo l'aula della 
Camera approva in seconda 
lettura la legge sui poteri refe-
renti della commissione. 359 i -
favorevoli, 116 i contrari. Non è . 
stato raggiunto il quorum dei 
due terzi e ciò, testo della Co-
stituzione alla mano, implica • 
un'altra difficoltà. Una voltai 
riapprovata anche dal Senato, \ 
la legge rimarrà infatti «conge- ' 
lata» tre mesi in attesa di un'e

ventuale richiesta di referen
dum abrogativo nei suoi con- ; 
fronti (attivabile da un quinto 

i dei membri di una Camera o 
. da 500 mila elettori o da cin
que Consigli regionali). Quin-

' di, in quel periodo la commis-
• sione non potrà licenziare al-
". cun progetto per l'aula. -™ -
. «È una commissione politi-

: camente sconfitta - aveva det
to Segni dopo l'elezione di lotti 

- e avrebbe potuto recuperare 
delle prospettive se avesse 

. eletto alla sua presidenza una 
'•' personalità legata a un corag-
• gioso disegno riformista, come 
, ad esempio l'on. Barbera o al

tri. Ancora una volta i partiti 
'' hanno voluto marcare il segno 
';• della continuità». Secca la re-
' plica di Cesare Salvi: «Segni ha 
l perduto un'altra occasione per 

stare zitto, come ogni tanto gli 
' capita. Barbera sarebbe stato-
• un candidato di assoluto pre-
1 stigio, la proposta per Nilde 
• lotti è venuta da altri gruppi e 

noi l'abbiamo accolta e soste
nuta con convinzione». Per Mi
no Martinazzoli «è una scelta 
molto autorevole, che garanti
sce funzionalità ad una com
missione cosi delicata». Dello 
stesso tenore i commenti del
l'ex presidente De Mita e di 
Sergio Mattarella. Achille Oc
chetto lancia, in un momento 
cosi tormentato, una nota di 
ottimismo: «La presidente lotti 
ha una grande esperienza e 
capacità di coordinamento dei 
lavori e, quindi, credo che si 
potrà andare avanti in modo 
proficuo». - , . - , . 

!L PERSONAGGIO 

Storia di Nilde, dalk Costituente 
adla candidali^ ,..; 

, FRANCA CHIAROMONTK. 

• • ROMA. Quando, nel 1987, 
Cossiga le conferì un incarico 
esplorativo per formare un 
nuovo governo, a Nilde lotti ar
rivarono telegrammi, lettere, 
fiori, felicitazioni. E moltissime 
donne, diversamente collocate 
nei partiti e nella società, salu
tarono la scella dell'allora pre
sidente della Repubblica come 
un riconoscimento significati
vo dell'autorevolezza conqui- •• 
stata sul campo dall'altera pre- ".-
sidente della Camera. Chissà '•'• 
se la nomina di Nilde lotti a "' 
presidente della Bicamerale f 
potrà compiere il miracolo di ;-
rendere meno lontana dalla vi- !'.' 
ta quotidiana delle e del non :• 
abitanti del «Palazzo» la discus- '•• 
sione sulle riforme istltuziona- ': 
li? Intanto, anche questa volta, -
l'elezione di Nilde lotti suscita 

reazioni che vanno al di là. 
molto al di là, dell'apprezza-

- mento per le doti «istituzionali» 
' della neopresidente delia Bica
merale. • . . .--.•.}.---. . . . 

Nilde lotti è stata la prima 
'•; donna, in Italia, a essere candi
data al Quirinale. E già abbia
mo ricordato l'incarico confe-

' ritole da Cossiga. Ma questa è 
.storia degli ultimi anni. Una 
storia che potrebbe far dimen
ticare che Nilde lotti si troverà 

• nella condizione di «porre ma-
: no» a quella Costituzione che 
lei stessa ha contribuito a scri
vere, essendo stata, giovanissi
ma costituente, in quel gruppo 
dei 75 che redasse material
mente la nostra Carta fonda
mentale. Anzi, di quel gruppo, 
Nilde lotti è l'unica a far parte 

della commissione per le rifor-
me. Oltre a essere I ultima co-

; stltuente a sedere a Montecito
rio.-Posizione, questa, che le 
costa l'invettiva della missina 

: Alessandra Mussolini la quale, . 
: definendo «assurda» l'elezione 
, di lotti alla Bicamerale, sottoli- ' 
' riea che «la sua storia politica ; 

rappresenta tutto ciò che noi ', 
; vogliamo superare». • . 

• La successore di De Mita è 
. nata a Reggio Emilia, città nel

la quale suo padre,-ferroviere. 
- socialista e sindacalista, venne. 
1 allontanato dal suo posto di la

voro nel 1923 dopo l'avvento 
, del fascismo. Laureata in lette

re alla Cattolica di Milano. dU- ; 
rante la Resistenza creò! grup
pi di difesa della donna. E l'at- ; 
tenzlone per quella che un: 
tempo si chiamava «questione 
femminile» non l'ha mai ab
bandonata: subito dopo la Co-

' stltuente, lotti entra nella presi- > 
denza dell'Unione donne ita- • 
liane, associazione con la qua- :. 
le non ha mai cessato di avere ', 
rapporti. Nel 1948 viene eletta < 
alla Camera dei deputati, men- '••'• 
tre l'ingresso nel Comitato cen- .'•'• 
baie del Pei avviene solo nel '• 

: 1956. Dal '61 al '68 lotti dirige . 
la sezione femminile comuni
sta ed è in questa veste che, '' 
nel 1962, entra a far parte della ' 
-direzione del Partito. .« . , . .»» 
v. Nel 1968, Nilde lotti toma. 
; dopo circa vent'anni, a incen- -
: trare il suo lavoro politico es- ' 
serialmente nelle istituzioni. ,,' 

.Vicecapogruppo del Pei nel : 
'• 1968. quattro anni dopo viene < • 
eletta vicepresidente dell'As- i 
semblea di Montecitorio (in-,' 

: tanto, nel '69. era stata eletta • 
parlamentare europea), men-

- tre dal '76 al '79 (gli anni della 
solidarietà nazionale) presie

de la commissione Affari costi
tuzionali. Infine, il 20 giugno 
1979, Nilde lotti diventa presi
dente della Camera con 433 
voti, incarico che le verrà con- • 
fermato il 12 luglio 1983 e il 2 
luglio 1987. . . - . - . 
- «Auguri, buon lavoro» è il ; 

primo commento della demo-, 
cristiana Maria Eletta Martini, 
la quale si augura che l'espe- v 
rienza accumulata aiuti I ex 
presidente della Camera a 
«portare a termine l'impegnati- • 
vo lavoro che attende la com

missione». «A me fa sempre 
piacere quando una donna 
viene; nominata a una carica 
importante».«vafferma Tiziana 
Malolo, di Rifondazione comu
nista, dicendosi tuttavia «scetti
ca» sul ruolo della Bicamerale 
e aggiungendo, quindi, che 
•none stato assegnato alla lotti 
un ruolo di grande rilevanza 
istituzionale». Alma Agata Cap-
piello, a nome delle donne so
cialiste, manda alla «compa
gna e collega lotti» un auguno 
«affettuoso e profondo» e si di

chiara «orgogliosa» che la can
didatura sia stata avanzata dal' 

-segretario del Pel, mentre la pi-
diessina Marisa Rodano espri
me apprezzamento per la no
mina e fiducia nel lavoro della 
commissione per le riforme e 

• la verde Carla Rocchi, ricor
dando «l'eccellente presidente 

. della Camera», parla di una 
: «scelta di grande dignità perso-
j naie». • - •-. •--;. 
•'•••: «L'elezione dell'on. lotti co-
: stituisce il modo migliore per 
, dare una valenza concreta 

'.; all'8 marzo», afferma la sociali-
: sta Roberta Breda. mentre Li-
. via Turco giudica «ottima» l'e-
: lezione. La responsabile fem-
. minile della Quercia, però, si 
> spinge anche oltre: «Nilde lotti 

ti - afferma Infatti Livia Turco -
• potrebbe essere la persona più 

adatta per dare vita a un gover
no di transizione» 

Il presidente della Repùbblica ha subito firmato il decreto di scioglimento del Consiglio. Nominato il commissario 
L'ex sindaco, Nando Dalla Chiesa e il leghista Formentini già ai nastri di partenza per la corsa alla candidatura 

Milano, grandi manovre per il voto di giugno 
Al Comune di Milano da ieri si è insediato il com
missario, e il Consiglio è ufficialmente sciòlto per 
decreto, firmato dal presidente Scalfaro. Ora si apre 
la stagione dell'incertezza: con quale sistema eletto- ; 
rate si voterà? Incombe il referendum del 18 aprile, 
che abrogherà Ta legge vigente, ma è ancora ferma 
ai box la nuova legge. La caccia al candidato sinda
co tra dubbi e incertezze. 

PAOLA RIZZI 

• i MILANO 11 parmigiano 
Claudio Gelali probabilmente 
non si rallegrerà del suo prima
to, da ien è il pnmo «commis
sario» nella stona democratica 
del Comune di Milano. Prima, 
in un modo o nell'altro, la poli
tica era sempre riuscita ad 
averla vinta, a trovare una solu
zione per governare nonostan
te tutto la città. Questa volta, 
dopo un'agonia lenta, la politi
ca ha dato forfait, lasciando il 
posto al prefetto Gelati, un alto 
funzionario del ministero degli 
Interni, prefetto di - Parma 
dall'88 al '90. Il suo cammino è 
segnato una delle prime cose 
che ha fatto ieri mattina ii Pre
sidente della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro è stato fir
mare il decreto di scioglimento 
del consiglio comunale, fugan
do cosi le incertezze della vigi
lia. Se il decreto fosse stato fir
mato dopo il 15 marzo, le ele
zioni sarebbero slittate a set
tembre, aprendo cosi sei mesi 
di commissanamento e di in
certezza amministrativa. Con il 
tempismo di Scalfaro il match 

elettorale è anticipato a giu
gno. Ma i punti interrogativi 

[ non mancano e le preoccupa
zioni neppure. Con quale leg-

: gè elettorale si voterà? In ballo 
ci sono il referendum abrogati-

' vo del 18 aprile e la riforma 
; - elettorale attualmente ancora . 
.•all'esame delle Camere. Se do- ' 
- •• vesse passare il referendum 
• ' senza che sia fatta in tempo la : 

' , riforma, i milanesi sarebbero 
'.:. chiamati a votare con il siste-
. ma maggioritario secco, quello 
..utilizzato nei comuni sotto 1 
•'. 5000 abitanti. Altrimenti si va 
.' all'elezione diretta del sinda
ci co. Prospettive • diverse che 
•• condizioneranno non poco le 
'strategieelettorali. :>. • • ; 
•: «Non è detto che lo mi rican- • 
:-•, dadi» si schermisce l'ex sinda- ; 
• co Piero Borghini. Anche se lui 

' ha già individuato l'area di rife-
' - rimento di una sua eventuale : 
"candidatura: «Penso ad un'a- ; 
,;, rea di riformismo moderato. 
:-. socialista, cattolica. Ma non 
' una federazione di partiti: cre

do che sarebbe bene che i par-
" liti facessero un passo indietro. 

Partendo dal presupposto che . 
per Milano non ci vuole la scu
re, ma una buona dose di rifor
mismo. Qualcosa dì più del 
programma di rancore dèlia 
Rete e di Dalla Chiesa e della ; 
protesta della Legai Ma non ho 
ancora deciso cosa fare. Vorrei '• 
riflettere, e lo consiglio a tutti». 
Chi ha già deciso, sicuro che la -
riforma elettorale sarà varata 
in tempo, è Nando Dalla Chie
sa, che non fa mistero della 
sua disponibilità a fare il primo -
cittadino: «I tempi a questo; 
punto sono veloci, non è il ca- ' 
so di inventarsi candidature • 
ignorando i sondaggi. Non c'è ; 
spazio per le cose costruite a • 
tavolino nei salotti o dalle se-
greterie dei partiti. La verità è ' 
che gli unici in pista slamo io, 
Borghini e il leghista Marco ; 
Formentini. Anche se Borghini :. 
ha giocato male le sue ultime : 
carte: puntando prima sulla ., 
governabilità e poi sullo scio-, 
gllmento per farsi campagna 
elettorale». Ma chi dovrebbero.: 
essere i suoi elettori, i suoi so- : 
stenitori? «Nessun partito mi ha 
, mai detto niente, pero so che ; 
potrei contare su un ventaglio • 
di forze che va dai giovani libe-

, rali alla sinistra, passando per 
buona parte dei movimenti 
cattolici. Potrei rappresentare 
anche una parte dell'elettorato -
del Pds. Il punto è che non • 
dobbiamo pensare solo al po
polo di sinistra, ma al popolo, •' 
se no vince la Lega». Marco Fu- > 

: magalli, segretario provinciale 
del Pds, uno dei più convinti . 
fautori dell'autoscioglimento, 

non si sbilancia : «Qualunque , 
decisione è subordinata al si-. 
stema elettorale con cui vote- ' 
remo, lo comunque mi Imma-: 

glno non una lista unica, ma, ' 
un cartello di forze che indichi 
il sindaco. E se sinistra e prò-1; 

,grossisti non dovessero rag- ••': 
• giungere un accordo, c'è il ri- ' . 
senio che il ballottaggio sia tra --
un leghista e un DoTTl leghista -

' assapora già la vittoria. Dice il ' 
candidato Marco Formentini: 

.. «Non temiamo avversari. L'uni-, 
- ca incertezza è il sistema elet
torale. Se si dovesse votare col A 

.• maggioritario secco sarebbe : 
*. dirompente». I sondaggi dico- .' 
: no che in tal caso la Lega pò- ' 
'Irebbe sbaragliare i conten-

denti, ma Formentini è pru- . 
dente e glissa: «Se votando con '. 

': una legge nuova, non ottenes- . 
simo ilSl percento e dovessi- ;. 

' mo fare accordi preferiremmo " 
- il Pds, un partito in travaglio ,, 
' ma all'avanguardia. Non certo • 
; forze incapaci di rinnovarsi co- '•••„ 
- me la De e il Psi». <- ' -'—••.• v 

Contraria fino all'ultimo allo 
scioglimento del consiglio e -' 

.. preoccupata - dell'eventualità '-. 
; che non si vari In tempo la '{ 
• nuova legge, la De finora uffi- .' 
* cialmente si è messa fuori dal 
' gioco dei candidati.' anche se ; 
' girano nomi come quello del-. 
' rindustriale Alberto Falck: «La • 
partita vera adesso si gioca a • 
Roma, non a Milano, per vara- '" 

- re in fretta questa nuova legge , 
- - dice il deputato Virginio Ro- .', 
- gnoni, il democristiano più vo- V 
' tato nel 1990 - Se no sono •: 

guai. Questo consiglio comu
nale è stato tenuto in piedi in 

attesa della nuova legge eletto
rale. Ora si rischia di vanificare 
tutto». Quanto al candidato 
•dovrà essere espressione di 
un'area liberal democratica, 
non può più essere ritagliato 
su misura su un partito: biso
gna pensare al ballottaggio. E 
poi dovrà rappresentare una 
novità evidente». In mezzo al 
guado ii Psi, diviso in diverse 
fazioni, prò e contro Borghini e 
governato a fatica dal commis
sario Luigi Vertemati che attac
ca mestamente «i predicatori 
di sventura» che hanno affos
sato giunta e consiglio e an
nuncia che i socialisti «si pre
parano a dare il loro contribu
to per la definizione di un pro
gramma e di una vasta allean
za con tutte le forze riformiste, 
progressiste, laiche, cattoliche 
e ambientaliste». Con un colpo 
di coda del giovane Bobo Cra
xi, che in lungo comunicato 
trova modo di attaccare l'in
chiesta «Mani . pulite» come 
causa di tutti I mali della giunta 
Borghini, in quanto «le vicende 
giudiziarie che hanno scandito 
con una tempistica pressoché 
cronometrica le vicende di Pa
lazzo Marino hanno dato un 
contributo eccezionale all'in
stabilità politica della città». E 
con una finale dichiarazione 
di appartenenza alla tradizio
ne socialista «che non verrà 
certo cancellata da nove mesi 
infami per le verità accertate 
ma anche per la quantità di 
bugie e calunnie che dovran
no essere spazzate via una per 
una» 

immma 

Borghini: «Tomo 

r'i^W^qxna^2Ìi 

Il Pds dell'Emilia-Romagna 
lancia un concreto progetto 
di Stato federale a partire 
dalla riforma del fìsco 

«Metàlrpef 

alle Regioni » 
Mezza Irpef alle Regioni e mezza allo Stato, con le 
tasse sui consumi. Le imposte sul patrimonio ai Co
muni. I bolli auto e le addizionali sui carburanti a , ; 

Regioni e Province. Secondo il Pds dell'Emilia-Ro
magna, è questo il sistema fiscale che dovrà sorreg- ':. 
gere l'Italia regionalista di domani. 11 progetto è sta
to presentato ieri a Bologna. E farà discutere. «Im
maginiamo uno Stato al limite del federalismo». ;,'•> 

;.;•" : : - -•-'- DALLA NOSTRA REDAZIONE ":- - ' •"- '"•-- -

CLAUDIO VISANI 

Wm BOLOGNA.. Riforma dello 
Stato, federalismo, nuovo si- ; 
stema fiscale. Temi di grande ' 
attualità nell'era di Tangente- '-; 
poli e dell'avanzata leghista. < 
Ma che, come la -Bella Ceci- ' :, 
lia». tutti a parole vogliono e ,' 
nessuno nel concreto se li pi
glia. Cosi, per uscire dagli sic- :', 
gan generici, il Pds dell'Emilia- . 
Romagna mette in campo un -
progetto concreto di regionali- '; 
smo. Lo ha fatto con un docu- . 
mento di dieci cartelle appro- ,; 
vaio all'unanimità dalla dire- '* 
zione regionale e destinato a • 
far discutere, fuori e dentro il 
partito. ------ • -...,.•.•.--.--•. 

La Quercia immagina una _ 
vera e propria rivoluzione dei .-
poteri e un sistema istituziona- • 
le al limite del federalismo. Di- ' 
segna uno Stato centrale a cui '•• 
sono affidati molti meno com- ' 
piti di adesso: politica estera, .' 
difesa, sicurezza, giustizia, rap-
porti con la Chiesa, ordina- -
mento monetario e bancario, 
programmazione economica, • 
scuola superiore e università, #i 
previdenza, energia, •• ricerca •' 
scientifica e poco altro. E ipo
tizza piena potestà legislativa ' 
alle Regioni su tutte le altre k 
.materie, comprese quindi ,la 
sanità, l'ambiente, il territorio, . > 
l'istruzione di base e dell'ob- " 
bligo, il mercato del lavoro, i si- : 

stemi produttivi - locali. - «Ma • : 
questo nuovo ordinamento • 
istituzionale - sostiene - è ir- \ 
realizzabile senza un coerente •/ 
cambiamento del sistema fi-
scale». Perciò avanza una prò- • ' 
posta di riforma che portereb- • 
be, a gettito complessivo inva- -
nato, «almeno al raddoppio ;'. 
del potere di spesa delle Re- «; 
gioni» (oltre 200.000 miliardi) > 
e alla maggiore autonomia " 
•nell'esercizio delle competen- ':'• 
ze» (oggi il 90* dei trasferi- *' 
menti statali è vincolato). ..•.*••' 
• Il nuovo sistema fiscale, se
condo il Pds, dovrebbe attri
buire ai Comuni tutte le impo- -
ste sul patrimonio, con in testa •! 
l'ici. L'Irpef verrebbe invece di- -y 
visa in due parti: una per le Re- <* 
gioni, proporzionale al reddi
to, e 1 altra, «fortemente pro-

; grtssiva». allo Stato. Enirarnbe 
dovrebbero dare circa la metà 
dell'attuale prelievo sul reddito : 

delle persone fisiche, che nel 
'92 è stato di 140.000 miliardi. ': 

: All'Erario di Roma continue- i-, 
' rebbero ad affluire le imposte 
sui consumi e i contributi so
ciali, mentre le tasse sui carbu-

.; ranti, di registro automobilisti
co e circolazione andrebbero 
a Regioni e Province. Di conse- -
guenza i trasferimenti statali a • 
Comuni, Province e Regioni ~ 
verrebbero aboliti. Il progetto \-

. prevede pure una fase transito-
ria per il rientro dal debito * 
pubblico, con una intesa da >'' 
stipulare tra Stato e Regioni, e -
un finanziamento «alternativo» ' 

• del sistema sanitario, J " 
«Questa nuova fiscalità do

vrebbe costituire l'asse portar:- '-. 
' te del nuovo regionalismo-di- " 
ce il segretario regionale della > 
Quercia Pier Luigi Bersani - e .-
assomiglierebbe molto al siste- 'h 
ma vigente negli Usa. In Italia è '; 

. una proposta inedita, anche *{ 
: all'interno del Pds». «In genera-
' le - continua Bersani - il no- '. 
stro progetto raccoglie invece ;• j 
il meglio delle esperienze re- : : 

gionaliste e federaliste euro- :; 

: pee. Essa parte dalla consape- ' 
volezza che occorre oggi mo- ;' 
dificare profondamente il ruo- *!' 

. lo dei partiti, riawicinando al ••' 
: contempo 1 cittadini alle istitu- •• 
zioni. E approda a un nuovo : 

4 Stato dove prevalgono respon- :; 
• sabilità, autonomia e rinnova- »• 

ta unità. Il regionalismo è stato ' 
l finora una bandiera agitata da ..' 
. molti in modo troppo generi- J 

co, o per dividere il paese. Noi • 
.'• awieremo invece un confron- ' 
; to su proposte' precise. E bus- ; 
>' seremo anche alla porta della K 
'• Lega».. .-. ' • •" ..-/iv.-*<•- •..'«"'•; 

La Quercia bolognese prò- ' 
pone inoltre «un Senato delle :-: 
Regioni», che siano le stesse ;• 

" Regioni a disciplinare l'ordina- '" 
; mento degli altri enti locali, '• 
- una «nuova perequazione» tra . 
! le zone torti e quelle deboli. In- i 

dica infine diverse ipotesi di ri- ' 
forma elettorale regionale nel- S* 
1 ambito del maggiontano uni
nominale, Ì ; , - . - - » - , 

L'ex sindaco 
di Milano 
Gianpiero 
Borghini ; 

• I MILANO. «Il sottoscritto Gian Pietro 
Borghini, in aspettativa per carica elettiva 
dal 31. 5. 1985, chiede di rientrare negli 
organici della redazione di Milano dell't/-
nilù a far tempo dal 10/3/1993, per fine 
mandato elettivo. Cordiali saluti». Tre ri
ghe stringate, con le quali l'ex sindaco di 
Milano, dimessosi l'altro ieri dal consiglio 
comunale, ufficializza quello che andava 
dicendo già da tempo col tono di una 
battuta: «Se me ne vado da Palazzo Mari
no, tomo a\Y Unito-. Da ieri è diventata 
una cosa seria, anche se l'ex sindaco 
non si è ancora fatto vedere negli uffici 
della redazione milanese del giornale. 
Una situazione per qualche verso para
dossale, con qualche comprensibile im
barazzo. Quando se n'è andato nel 1985 
dal giornale, l'allora vicedirettore Borghi
ni era un esponente del Pei dell'ala rifor
mista, eletto sotto il simbolo della falce e 
martello.al consiglio regionale. Oggi è, 
come lui stesso dice, un «senza partito» 
che ha abbandonato clamorosamente il 
Pds per diventare sindaco di Milano su 
indicazione diretta di Bettino Craxi, in 

aperta rottura con il suo ex partito col 
quale nell'ultimo anno è rimasto in per
petuo e radicale disaccordo. > 

«Il mio non è un gesto polemico, ma è 
semplicemente un diritto, avendo godu
to di un'aspettativa elettiva, ora devo es
sere assolutamente reintegrato» spiega 
l'ex primo cittadino, impegnato a traslo
care dal suo ufficio al primo piano di Pa
lazzo Marino. Ma che cosa intende fare 
a\Y Unità! «Beh, per il momento potrem
mo optare per un periodo di ferie. È chia
ro che non intendo imporre aWUnità una 
presenza che non gradisce. Non so se e 
come vorranno utilizzarmi Con Veltroni 
ho già parlato tempo fa, e dovremmo in
contrarci nei prossimi giorni. Credo che 
comunque riusciremo a trovare insieme 
una soluzione amichevole, non ci saran
no difficoltà». A complicare il tutto c'è il 
fatto che in questo momento YUnitù è 
un'azienda in stato di crisi, con l'attiva
zione della cassa integrazione per alcuni 
dipendenti Borghini potrebbe essere il 
pnmo ex sindaco cassintegrato «Sareb-

V_ be il massimo della vita. Certo, potrebbe-
. ro mettermi in cassa integrazione, non 
• posso mica oppormi, perchè a me non 

;. dovrebbe toccare?». Ma che cosa vorreb-
' : be fare Borghini? «Non so, non ho ancora 
i; avuto tempo di pensarci, vado via per ri-
f. flettere». .-• •--.--• •••-•-. •• :••••..:>-..• -•.*•••-; 
.f Sul fronte del giornale, la risposta alla 
'• richiesta di Borghini è semplice: «Ovvia

mente non esistono al riguardo problemi 
, • di nessun genere - spiega la direzione 
: . aziendale - se non quelli derivanti dallo 
v stato di crisi in atto M'Unita e dagli ac-
• ; cordi sindacali che ne costituiscono la 
- premessa e ne definiscono i contenuti. 
,\ Parte integrante e vincolante di questi ac-
• cordi sono gli organici e il ricorso a tutti 
.- gli strumenti di legge, compresa la cassa 
' •. integrazione, in caso di eccedenze pro-
•- • duttive. Ad ogni modo, con Borghini, che 
? è perfettamente consapevole della nc-

[ stra situazione, ci siamo già sentiti telefo-
"•'•' nicamente e ci vedremo a Roma martedì 

prossimo per nsolvere di comune accor
do ogni problema» dPafà 
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Inchiesta 
In Italia 
15mila 
transessuali 
• • ROMA. Sono 15 mila i 
transessuali italiani. Sono gio
vani Ira 120 ed 130 anni, vivono 
nelle grandi città, non hanno 
quasi mai portato a termine le 
scuole supenon, hanno un'e
strazione sociale proletaria e 
piccolo borghese. Sono questi 
i principali dati, cheemereono 
dalla prima inchiesta naziona
le sul fenomeno, diretta dalla 
professoressa Cecilia Gatto 
Tracchi, antropologa dell'uni
versità di Perugia. La ricerca 6 
durata oltre un anno ed è stata 
condotta con l'aiuto del Movi
mento italiano transessuali 
(Mit), intervistando decine di 
transessuali di Roma, Milano. 
Tonno e Napoli. Sono S mila i 
viados che arrivano ogni anno 
in Italia dal Brasile, per lo più 
clandestinamente. Fra 115 mi
la transessuali italiani è netta
mente predominante il pas
saggio dalla mascolinità alla 
femminilità. Solo 3.500 hanno 
realmente cambiato sesso con 
drastiche operazioni ai genita
li, mentre sono passati dal ses
so femminile a quello maschi
le solo in 80. «La chirurgia pla
stica - sottolinea Cecilia Gatto 
Tracchi - permette sintesi ardi
te e costruzioni anatomiche 
stupefacenti, attribuendo nasi 
perfetti,' labbra tumide e seni 
prorompenti ai transessuali 
più ricchi, che cosi nescono ad 
accrescere 11 numero dei loro 
clienti». Sorprendente l'identi
kit del clienti dei transessuali, 
che emerge dalla ricerca. Il 65 
per cento di coloro che avvici
nano maschi travestiti da don
na sono sposati e con Agli. La 
loro età media supera i 40 an
ni, dispongono di molti soldi 
ed hanno una cultura medio-
-bassa, ma non è raro trovare 
anche professionisti, impiegati 
e professori e - aggiunge la 
Gatto Tracchi - la società «va-

<• luta positivamente» l'ambigui
tà sessuale. 

Sanità 
«A Casa» 
per curarsi 
a domicilio 
"«•ROMA. Il servizio di cura e 
assistenza domiciliare «A Ca
sa» è divenuto operativo A Ro
ma, Milano, Torino, Napoli e 
Palermo i pazienti affetti da pa
tologie in stadio non acuto po
tranno lasciare''ospedali ed 
ambulatori per sottoporsi alle 
terapie adeguate nelle proprie 
abitazioni. «A Casa» (Sicad Ro-
ma-A Casa), il primo servizio 
privato in Europa in grado di 
operare su tutto il territorio na
zionale e per una vasta gam
ma di patologie, vedrà impe
gnati medici, infermieri, riabili
tatoli, assistenti sociali e psico
logi per garantire ai malati un 
sistema globale di cura e assi
stenza a domicilio, fi servizio al 
quale si accede attraverso 
compagnie di assicurazioni 
come la Sanitas card delia 
Fondiaria e la Mercur assistan-
ce della Ras, fondi di assisten
za sanitana integrativa e strut
ture pubbliche convenzionate^ 
prevede l'intervento di medici 
e lnfermien, le visite specialisti
che, gli esami di laboratorio, le 
cure riabilitative e le terapie 
complete, comprese > quelle 
che richiedono apparecchia
ture sofisticate Si prevede che 
entro 111996,50 società territo
riali cureranno 100 mila pa
zienti l'anno. 
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Tre testimoni ed uno degli accusati 
avrebbero raccontato che lui sapeva 
dell'omicidio di Roberto Maranzano 
«Non è vero, avrei denunciato tutto» 

Allucinante il racconto del delitto 
«Roberto fu picchiato più volte] 
perché era arrivato tardi al lavoro» 
Una decina di foghe da San Patrignano 
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Il presidente 
Scalfaro 
in visita 
alla Sapienza 

Muccioli non convince il giudice 
Il supertestimone: «Ecco rome Fhamo massacrato» 
Muccioli a palazzo di giustizia. Le sue risposte 
(«Non sapevo nulla del delitto») non convincono il 
magistrato. «L'ho invitato a riflettere, lo ascolterò an
cora». Quattro persone dicono che il capo di San Pa
trignano «conosceva i fatti da tempo». «Lo nego as
solutamente», replica Muccioli. «Hanno ammazzato 
Roberto - disse il supertestimone - picchiandolo sot
to la doccia e poi davanti alla porcilaia». ^ v 

DAL NOSTRO INVIATO 

.inumi Miunn 
• i SAN PATRIGNANO Si strin
ge nel loden verde, non dice 
nulla. Non sembra nemmeno 
il Vincenzo Muccioli di un tem
po, battagliero e sanguigno È 
appena uscito dall'ufficio del 
procuratore capo, che l'ha 
chiamato all'improvviso, come 
«persona informata dei fatti per 
cui si procede». «Lei cosa sape
va del delitto7 Davvero ha co
nosciuto i fatti dai giornali?». 
Anche al giudice il capo di San 
Patrignano ripete quello che va 
dicendo da giorni, come una 
litania. «Ho saputo dai giornali
sti che Roberto Maranzano è 
stato ammazzato nella mia co
munità. Prima non sapevo nul
la». Il magistrato, Franco Batta
glino, non è convinto. «L'ho in
vitato a riflettere - annuncia - e 
gli ho fissato un nuovo appun
tamento. Voglio solo che mi 

venga detta la venta» 
Su San Patrignano soffia 

davvero la bufera. Un dilemma 
tormenta chi ha creduto nella 
collina dell'amore», chi ci ha 
portato i propn figli: o Muccioli 
sapeva, e non ha detto nulla, 

'cercando di nascondere un 
omicidio, oppure non ha sa
puto nulla, dimostrando di 
non controllare quanto avvie
ne (non certo una piccola co
sa, ma un omicidio con occul
tamento di cadavere) nella co
munità. In entrambi i casi il 
suo ruolo di leader carismati
co, di capo della «più grande 
comunità d'Europa», rischia il 
tracollo 

Tre testimoni ed uno degli 
accusati (l'unico che finora è 
stato interrogato) racconte
rebbero che Muccioli conosce
va già «qualche mese dopo» la 

L'INTERVISTA 

«Quel posto 
era un inferno» 

MONICA MCCI4AMINÌÌÌir~ 

••ROMA. Aveva 25 anni 
quando è entrata nella comu
nità di San Patrignano. Due an
ni dopo e scappata via, di na
scosto senza un soldo in tasca 
e priva di documenti. «Se non 
fossi fuggita sarei ancora II 
dentro. Non ti lasciano andare 
via mai. E un posto infernale, 
mi dava l'Idea di una setta reli
giosa. A San Patrignano regna
va la violenza, en completa
mente nelle mani di quell'uo
mo». Oggi Mana Russo è im
piegata statale in una Usi ro
mana. Ha letto sul giornali dei 
sette ragazzi arrestati nella co
munità e vuole raccontare. 
«Muccioli era una specie di 
santone, si presentava come 
un padre ma se non riusciva a 
piegare le persone alla sua vo
lontà ricorreva alle punizioni 
corporali» <v • 

Cosa (accedeva a San Patri
gnano? 

Il primo Impatto, è .state, tre
mendo. Ero Ir solo da una setti
mana quando sono stata mas
sacrata di botte davanti a 700 
persone. Avevo 27 anni, mi bu
cavo da dieci, mia madre era 
nusclta a farmi entrare grazie 
ad una raccomandazione. E 
cosi mi sono ritrovata In quella 
comunità, credevo di Impazzi
re, la notte sognavo di vivere 
perché quello che succedeva 

di giorno non era certo vìvere. 
Perdié »>d tuta picchiata? 

Per una stupidaggine Stavo sti
rando una tovaglia quando ho 
visto che eranole sette, l'ora in 
cui si smetteva di lavorare. Co
si ho fatto cenno di andarme
ne ma loro volevano obbligar
mi a finire. Non conoscevo an
cora Muccioli perché quando 
sono arrivata non c'era. Sono 
rimasta di sasso quando più 
tardi, a mensa davanti a 700 
persone, quell'uomo alto e 
grosso mi na aggredito. Non 
sapevo chi fosse. Urlava io ti 
ammazzo, ti strozzo. E poi mi 
picchiava, mi sbatteva la testa 
sul tavolo 

CbenpoèMuccioU? 
Ha un carisma enorme ed è 
molto furbo A volte mi veniva 
voglia di abbracciarlo. Sai le 
botte sono la cosa minore, é la 
violenza psicologica che pesa. 
Lui cercava di metterci contro 
la nostra famiglia, diceva che 
era colpa loro se ci drogavamo 
perché ci avevano dato trop
po. SI poneva nel nostri con
fronti come un padre. Un pa
dre padrone. Non potevamo 
far nulla senza chiedergli il 
permesso. 

Hai «sdutto ad altri episodi 
di violenza? 

Signor Presidente. 

in nome dei diritti ' / 
umani. -UÉBB»_ 
le chiediamo di ^̂ AV—V—̂ B 
permettere che / •aVBBtBJaal 
Silvia / ^ H F | S 
Baraldini x ^^HN>t2k 
sconti il resto \ ^ M L J K L 
della sua \ ^ • • W ì H 
pena in Italia X ^ | l 

l'irmi 

Professione 

. 

|jjj#\ ' 

Signuurè 

Occupttiòn 

President Clinton, 

in the nanfe 
of human rights. 

weaskyou 
to allow 

. s Silvia 
^ Baraldini 
W- to serve her 
r sentence in 

anitaiian prison 

Ritagliate la cartol ina qui sopra, mettetela In una busta chiusa, affrancata con 
un bollo da 1.250 l i re, e speditela al seguente Indirizzo- PRESIDENT W.J. CLINTON. 
THE WHITE HOUSE, 1600 PENNSYLVANIA AV.. 20500 WASHINGTON D C , USA. 

mattanza avvenuta nella ma
celleria. «Lo nego, lo nego as
solutamente», dice sicuro il ca
po di San Patrignano, tornato 
nel suo ufficio, rincuorato dal
la presenza dei suoi ragazzi, 
•lo ho una venta sola, ed 6 
quella che ho detto a voi ed al 
magistrato Io sono andato dal 
giudice, ho parlato, ci tornerò 
e continuerò il dialogo con la 
più profonda disponibilità». 

il colloquio non 6 stato «ver
balizzato», per precisa volontà 
del magistrato, per dare a Muc
cioli «il tempo di meditare». Ce 
anche la preoccupazione di 
non turbare troppo ì delicati 

meccanismi che tengono in
sieme la comunità, che co
munque permette a duemila 
giovani di restare lontano dalla 
droga «I ragazzi sono frustrati -
dice Muccioli - ed angosciati. 
Una decina sono scappati. I 
miei giovani non sono mente
catti, non sono zombi che vi
vono ne! terrore. Sono persone 
che hanno trovato la loro, e 
non la mia. identità». Nega an
cora una volta (li avere saputo. 
«Se me l'avessero detto, di ave
re ammazzato Roberto, li avrei 
denunciati. Poi li avrei alutati, 
assistiti in ogni modo. Come 
ho fatto per un ragazzo che 

aveva spacciato droga: l'ho de
nunciato, poi ho chiesto che 

> fosse portato qui agli arresti 
; domiciliari». Ma ci sono pochi 

giorni per riflettere: per il pros-
•'• simo appuntamento il magi

strato attende risposte convi-
\ Centi. •-•<(';;:>'•«,.""•"-•W"V. 

Oggi saranno sentiti quattro 
: degli arrestati. A loro verrà 
' chiesto di confermare o meno 
. il racconto agghiacciante del 
«superstimone», un ragazzo te
nuto nascosto lontano dalla 

, Romagna, che ha dato il via al-
' l'inchiesta. Il giovane lavorava 
nel settore macelleria e porci
laia, che «era un posto di puni
zione dove • venivano tenuti 
quelli da mettere in riga». «Il ca
po era uno che picchiava». 
C'erano regole precise: duran
te il lavoro non si dovevano 
guardare gli altri, né si poteva 
parlare. «Una volta ho fatto un 
accenno di carezza alla mia fi
danzata, e mi hanno pestato». 
Quelli della macelleria man
giavano ad un tavolo apparta
to, «e non dovevano alzare gli 
occhi». •- -. -""..•".'•*•.'.•''...•.• •.'•;. ' :>,. -.. 

Roberto Maranzano - questo 
sarebbe il racconto del pentito 
• fu picchiato la sera del 4 mag
gio 1989 perchè arrivato tardi 
al lavoro. Era uscito con un 
amico che aveva una commis
sione, si era fermato a mangia-

•.'. : re. Lo picchiarono in tre, una 
' prima volta, mentre faceva la ! 

' doccia. Calci, pugni, ginoc-
•: chiate. Lo tirano fuori dall'ac- / 
'f'r qua, lo sbattono contro il mu- '• 
;> ro. Lo picchiano ancora, al " 
'<•. petto ed alla gola. «Gli diamo I 
i • una lezione, se la merita tutta» ' 
>'; spiegano a chi assiste., « # . , ,: 

Il ragazzo riesce ad andare a 
: letto, ed il mattino dopo e pe- ' 

v- sto e dolorante. Riesce a vestir- ;' 
;. si, a raggiungere gli altri. Ma ' 
.;; zoppica, va piano. Uno lo ; 
•-'' prende per il collo, gli dice di ; 
'^smetterla di fingere. Prima di 
'-; arrivare alla porcilaia, arriva 
;";: l'altro pestaggio, quello letale. • 
' Uno vede il sangue uscire dalla 

;•':• bocca. «Lo state ammazzan- '. 
,'•; do», grida. «E quello che si me-
' ;' rita», è la risposta. Il respiro af- ' 
. (annoso si blocca, Roberto è ' 

-•, morto. «Qualcuno ha telefona- '; 
sv: to in ufficio - dice il supertesti- ! 
'.•'. mone - dicendo che aveva bi- ; 
: ; sogno di un'auto e di soldi, per i 

V una commissione». Il corpo : 

'•'•'; viene spogliato e rivestito con j 
v jeans e camicia puliti Viene • 
'" messo nel baule di una Golf 
sbianca. ••-".«.v; •";.•>-•• ••-,-^;: 

1;.- • Qui cessa il racconto del su-
'V? pertestimone, che i magistrati ' 
* stanno verificando parola per,; 

parola. Il ragazzo, dopo quei 
giorni di terrore, è tornato alla 
sinnga. 

Il capo della comunità di San Patrignano, Vincenzo Muccioli 

Tantissimi. Chiudevano i «catti
vi» nella cassaforte delle pellic
ce. Ce U lasciavano anche per 
una settimana nudi, al buio, 
con un secchio per i bisogni 
corporali. Mentre lavoravi si 
sentiva la gente che urlava per 
la disperazione. 

Come bai fatto a fuggire? 
A un certo punto ho dovuto fa
re una scelta o far finta di ac
cettare le regole o continuare a 
non piegarmi. Ho scelto di fin
gere per avere più libertà e nu-

scire a fuggire 
E hai ricominciato a drogar
ti? -•..-•.. •,•'..-..-• 

No. Ma non è stato merito di 
Muccioli Quelli che escono da 
San Patrignano si rifanno tutti. 
Anch'io stavo per ricominciare 
ma ho resistito. Altri sono stati 
meno fortunati. Una settimana 
dopo la mia fuga si sono suici
date due persone. Una era mia 
amica, la picchiavano a san
gue sistematicamente perché 
tentava di fuggire. 

'M-IMMObte 332H 

Le nuove regole 
per le comunità 
• i ROMA. Ieri sono entrate in 
vigore le nuove regole a cui 
dovranno attenersi le comuni
tà di recupero per i tossicodi
pendenti se vorranno accede-
re alle convenzioni Usi'e otte
nere finanziamenti pubblici.. 
Sono state sancite da un de- , 
creto del ministero della Sani- ' 
ta, che definisce i criteri e le 
modalità per l'iscrizione delle ; 
comunità agli albi previsti dal
la legge sulla droga. -

Le nuove regole sono 11 risul
tato di un accordo fra Stato e , 
Regioni, con il patrocinio del 
ministro per gli Affari sociali -' 
Bompiani. Le comunità do-
vranno renderenoti i program- ' 
mi riabilitativi da cui dovrà es- ' 
sere bandita ogni forma di • 
coercizione fisica, psichica e -
morale: dovranno rispettare i 
requisiti strutturali dei locali di • 
accoglienza delle •• comunità ; 
(situazione lgienico-sanitaria, ; 
ubicazione in zone salubri, ca- ' 
pacità ricettiva "di almeno 8 ', 
ospiti) r l'organico non dovrà 
essere inferiore a due operato
ri impegnati a tempo pieno 
ogni 20 ospiti e almeno uno i 
dei due operatori deve essere : 

in possesso di un'adeguata ' 
qualifica professionale (edu- • 
calore, assistente sociale; psi- ; 
cologo, sociologo o pedagogi- , 
sta). L'altro deve avere alme- • 
no la licenza media. Il decreto •• 
del ministero della Sanità sta

bilisce nuove regole anche per 
'l'inserimento di ex tossicodi-
' pendenti nel ruolo di operato-
' ri. Il tossicodipendente può di- ' 
ventare operatore purché ab- • 
bia completato il percorso ria- • 

' bilitativo da almeno un anno. 
L'iscrizione all'albo obbliga 

' inoltre la comunità a garantire 
una presenza assistenziale per • 
24 ore e prevede programmi ' 
periodici t di aggiornamento ; 
per gli operatori. Ogni comuni- ; 
tà deve avere un responsabile ! 
con professionalità, compe- • 
lenza ed esperienza adeguate. ;, 

» Il programma riabilitativo, de- ': 
ve anche rispettare i fonda
mentali diritti della persona e ; 

' promuovere il raggiungimento : 
' da parte dei tossicodipendenti i 
: di uno stato di maturità e auto- ' 
' nomia. La comunità non può , 
; richiedere, oltre alle rette, anti-
' cipazioni o contributi finanzia- • 
! ri. Tra i documenti necessari " 
per l'iscrizione all'albo, l'atte
stato di personalità giuridica di : 

. diritto e il certificato antimafia. • 
v Alla Regione è assegnata l'atti
vità di vigilanza sulla comunità '••• 
che viene espletata in collabo- ; 

• razione con il servizio per le '{ 
" tossicodipendenze (.Seri) del- ' 
', la Usi mediante visite periodi
che. Il venir meno dei requisiti 
richiesti o il non aver provve
duto agli adeguamenti neces
sari comporta la cancellazione • 
dall'albo , • 

«Sono convinto che l'assistenza pubblica non può essere di
strutta anche se ci sono a mio parere, qualche volta, dei ten
tativi in questo senso; soltanto l'assistenza pubblica garanti
sce a un malato che non ha possibilità economiche di esse
re curato al meglio, a livelli speriamo europei». Con queste • 
parole il prof.Franco Mandelli ha accolto questa sera il Presi- . 
dente della Repubblica Oscar Luigi Scallaro (nella foto) in 
visita al centro di ematologia dell'Università «La Sapienza» di 
Roma. All'incontro erano presenti fra gli altri il rettore dell' ; 
università «La Sapienza» Giorgio lecce , mona. Luca Brando-
lini, vescovo ausiliare di Roma, Luigi Frati preside della fa
coltà di Medicina e il prefetto di Roma Vitiello. «Sono molto 
convinto - ha detto Scalfaro rivolgendosi a Mandelli - di 
quello che lei ha detto. Sono venuto a dire grazie per quello 
che lei fa. Ho conosciuto persone che non hanno superato 
la fatica di avere il sangue non idoneo, ma so quanto la 
scienza e la ricerca e quanto l'amore nella cura del malato .•• 
abbiano fatto fare molta strada accendendo speranze vere. 
È importante quello che fate - ha aggiunto - per conquistare 
spazio alla vita» 

Cento abeti 
il premio 
per il progetto 
più «verde» 

Un bosco di cento abeti sarà 
il premio che verrà assegna
to al progetto ambientale 
più verde d'Italia dall'Azien
da di promozione turistica 
della Camia. Nel corso de!- ;• 

' •' '" ' ' ' •"'• l'iniziativa-presentata a Ro- ; 
• " ~ " " ^ ^ " ^ " ^ ^ ~ ™ ma dall' Apt in collaborazio- • 
ne con l'assessorato regionale al turismo del Friuli-Venezia- ; 
Giulia - è stato anche annunciato che i cento migliori prò- ì; 
getti ambientali del '92 realizzali in Italia da industrie, asso
ciazioni, enti, ministeri e studiosi verranno raccolti nella * 
pubblicazione «Rapporto Camia: i 100 progetti più verdi d'I- . 
talia». Scopo dell'iniziativa - ha detto Gianni da Pozzo, presi-
dente dell' Apt - «e di favorire, in Friuli e in particolare nella : 

Camia, un tipo di turismo innovativo e rispettoso dell'am- ', 
Diente. I progetti dovranno pervenire all'Apt della Camia en- •• 
tro il 20 aprile di quest'anno. Una giuria di nove esperti, tra '• 
cui il Presidente della Regione, dell'Apt ed Enzo Biagi. prov- : 

vederà il 15 maggio, dopo la selezione dei cento migliori ~ 
progetti, alla scelta dell'iniziativa «doc», al cui autore verrà •'• 
assegnato in premio un bosco di cento abeti della Camia. : 
da piantare dove il vincitore vorrà. •• -.»,., L- - , * . - , - , , . * 3 r ; 

Da «Ambientalisti 
e sinistra» -
la mappa 
dello sviluppo 

Aree urbane, mobilità e traf- ' 
fico, suolo e acqua, riforma ; 
degli assetti istituzionali ed -
amministrativi. Questi i punti -
qualificanti del programma • 
per lo sviluppo sostenibile 

" • :••••••-•:'•,- ••. • • • '• - presentato oggi dai promo- 7 
^ m m ~ m m m tori del manifesto «Ambien- ; 
talisti e sinistra» nel corso di una conferenza stampa cui han-
no partecipato l'ex ministro dell' ambiente Carlo Ripa di,' 
Meana, fon. Chicco Testa (Pds). il sen. Achille Cuberà ì 
(Psi), il verde Gianni Mattioli e l'estensore del documento , 
Giuseppe Gavioli. «Per uscire dalla crisi occupazionale - ha -
detto Gavioli - il Governo ha scelto la strada delle opere "• 
pubbliche e ha delegato il rilancio solo alla logica del mcr- >' 
cato, mentre nel nostro documento lo sviluppo sostenibile • 
diventa leva economica». Per la vita delle città e l'incremen- ;: 
to dei trasporti pubblici di massa il documento propone di -
utilizzare le risorse disponibili per la grande viabilità. Alcune -

, misure come la generalizzazione dei parchimetri potrebbe ; 
portare a un'entrata annua di 1680 miliardi, un'aumento :: 
dell'imposta di fabbricazione di benzine e gasoli, potrebbe ,' 
dare un gettito di 20 mila miliardi in 10 anni. . ^ ^ J . . .. •;,-;:• ,;•/ 

-Z "•; Si estendono ad altri sospet
tali le indagini sull'omicidio -
di Daniele Gravili, il bambi- -, 
no di, tre anni violentato e 
ucciso il 12 settembre scorso ~ 
sulla -, spiaggia di Torre 

• Chianca, ad una decina di . 
^^•^^^"•"•""•••••••••"••••— chilometri da Lecce. Il sosti- ,• 
tuto procuratore dalla Repubblica presso il tribunale di,Lee- '. 
ce Cataldo Motta, che dirige le indagini sulla vicenda, ha " 
detto che la polizia ha avviato in questi giorni nuove indagini 
«volte ad ampliare la sfera dei sospetti». «Stiamo esaminar)- >:. 
do la posizione di alcune persone che sono state identificate '; 
- ha aggiunto - ma al momento si tratta solo di sospetti privi • 
di concretezza». «Da queste indagini - ha aggiunto - non so- '-
no ancora emerse indicazioni univoche» per l'individuazio- • 
ne dei responsabili In precedenza, due persone erano state ' 
sottoposte alle indagini per l'omicidio: un minorenne han- -
dicappato di Surbo (Lecce) e un uomo di 40 anni che era = 
stato visto di frequente in quei giorni lungo la spiaggia di ' 
•Torre Chianca».! due erano stati scagionati. _;- -<. , . - , - ' 

Un ordine di custodia caute
late • nei - confronti dell'ex ;, 
presidente - dello Regione , 
Valle d'Aosta Gianni Sondaz ' 
(De) è stato disposto dai \ 
magistrati aostani che inda- '( 
gano sulla costruzione del \ 
raccordo tra il casello auto- ' 

Altri indagati 
per l'omicidio 
del piccolo ' -
Daniele Gravili 

Val d'Aosta 
Arrestato 
Bondazfdc) 
ex presidente 
della Regione 
stradale di Aosta e la statale del Gran San Bernardo. Il prov
vedimento è stato confermalo dal sostituto procuratore Pa- -
squale Longarini, il quale ha anche precisato di non sapere : 

se l'esponente democristiano sia già stato rintracciato. Cin
quantasette anni, avvocato, Bondaz - che stamane non si è 
visto in Consiglio Regionale, dove è in corso una seduta con- •• 

> vocata da tempo - é stato alla guida della giunta regionale : 
dal giugno 90 al giugno 92, periodo in cui ha avuto come se
gretàrio particolare Luigi Marzi, arrestato len pomeriggio -
nell'ambito della stessa inchiesta. ., - -

OJUSEPPE VITTORI 

Documenti per i magistrati da Pds, Rifondazione, Psi, Verdi e Rete 

Aids, parlamentari denunciano 
«Quei fondi non sono stati spesi» 
Duemila e 100 miliardi stanziati per realizzare 8000 
posti letto per i malati di Aids. Soldi mai spesi, a tre 
anni dall'approvazione della legge 135. La denun
cia è di parlamentari del Pds, Rifondazione comuni- • 
sta, Psi, Verdi e Rete che hanno consegnato un dos
sier alla procura della Repubblica di Roma. Il reato ' 
ipotizzato, sul quale ora indagherà la magistratura, 
è l'omissione e l'abuso in atti d'ufficio. l 

MONICA RICCI-SARQCNTINI 

• • ROMA. Ma dove sono finiti 
i soldi della legge Aids7 Dove
vano essere costruiti quasi ot
tomila posti letto per far fronte 
all'emergenza Erano stati 
stanziati 2 100 miliardi. E inve
ce, dopo tre anni, i lavon non 
sono nemmeno iniziati. Ora se 
ne interesserà la magistratura 
len mattina alcuni parlamenta
ri appartenenti a Rlfondazionc 
comunista, Pds, Psi. Verdi e 
Rete hanno consegnato alla 
procura della Repubblica di 

Roma una segnalazione su 
ipotesi di omissione.e abuso di 
atti d'ufficio in merito agli in
terventi pubblici contro l'Aids. 
«Le diverse interrogazioni in ; 
mento, presentate al Parla
mento - si legge in un comuni
cato - non hanno ad oggi otte
nuto risposta» ••-. •-, , „;, 

La legge 135, varata nel giu
gno 1990, prevedeva tempi di • 
costruzione brevissimi. Entro ' 
30 giorni dalla data di entrata 
in vigore le Regioni erano chia

mate a presentare un piano di . 
intervento. Entro 60 giorni il Ci- > 
pe avrebbe dovuto approvare ' 

; il piano ed individuare «società • 
con idonea qualificazione in-
caricate dell'espletamento dei :, 
compiti esecutivi afferenti al- • 
l'esecuzione dei programmi». ; 
Le società in questione sono > 
tre consorzi: Con.Somi. Fiat -'" 
Enginecring-Ispredil-Sts .< •• e ': 

Med-ln. Alcuni progetti di mas- •: 
sima, circa 101, sono già stati , 
approvati. Una parte deglianti-
cipi è stata erogata. Ma nulla è ' 
stato costruito. " • -• •-,'"' '-v.-:;';! 

Per questo i parlamentari , 
hanno deciso di rivolgersi alla ; 

• magistratura. ' Chiedono un < 
chiarimento sulla mancata co- • 
truzione e ristrutturazione dei |; 

. posti letto nei reparti di malat- • 
/ tie infettive. E denunciano la . 
violazione della 'legge 24190, '••;• 
sulla trasparenza degli - atti •' 
pubblici. Da diversi mesi, infat
ti, la Lila e il gruppo Abele han

no avanzato formale richiesta 
per poter accedere alle copie 
dei contratti fra il ministero 
della Sanità e i consorzi vinci
tori dell'appalto di 2100 miliar
di. Ma la loro richiesta non è 
stata accolta. Un altro punto 
oscuro sono i contratti con le 
agenzie di pubblicità asseganti 
tramite trattativa privata per 
una spesa di 141 miliardi . --
• In un comunicato la Lila e il 
Gruppo Abele esprimono pie
no riconoscimento ai parla
mentari che hanno presentato 
la segnalazione. «Il rifiuto im
motivato di mostrarci i docu
menti ci preoccupa enorme
mente. Si tratta dell'utilizzo di 
migliaia di miliardi di denaro 
pubblico; si tratta di denaro 
destinato a situazioni umane 
di profonda sofferenza e biso
gno. Non sarebbe assoluta
mente tollerabile che all'om
bra di tali "urgenze" si fossero 
consumati percorsi non tra
sparenti». ' ' - V 

«Croce rossa» sulle rotaie 
Accordo Ferrovie-Lipu 
per curare rapaci 
e uccelli marini feriti 
• • ROMA. Non è più tempo di 
disperarsi se in giardino trovia
mo un gabbiano ferito, il vete
rinario non si trova o costa 
troppo o non è specializzato 
nelle cura di questi volatili. Ba
sta raccogliere l'animale dolo
rante, chiuderlo in una scatola 
bucherellata che gli consenta 
di respirare, apporti la dicitura 
«uccelli vivi»: diecimila lire più 
Iva. e il treno prowederà a por
tarlo al pronto soccorso degli 
uccelli dove il gabbiano verrà 
curato adeguatamente e quin
di liberato. Dal primo marzo e 
infatti operativa una i «croce 
rossa»' su binari per rapaci e 
uccelli marini, frutto di un sin
golare accordo fra la Lipu (Le
ga italiana protezione uccelli) 
e la Omniaexpress, società di 
spedizioni della holding Fs lnt 
(il ramo merci delle ferrovie). 
La -croce rossa» su binari è a 
disposizione del cittadino co
mune, ma soprattutto dei 

" gruppi ecologici. "• '• • 
La procedura è semplice. 

. Sulla scatola bucherellata oltre 
'al la dicitura «uccelli vivi» dovrà 
i; esserci ovviamente l'indicazio-
•: ne del destinatario: basta seri-
••_; vere «Upu Parma» se dentro c'è ; 
p un rapace, e «Lipu Livorno» se ' 
V si tratta di un uccello marino. ': 
•f; Un primo smistamento perac- ; 
A celerare il ricovero nel centro ; 
: appropriato. La scatola andrà • 
h quindi consegnata a uno spor-
: ' tello qualsiasi della Omniaex- ' 
"• press (ve ne sono 147 sparsi in : 

• tutti i capoluoghi di regione e 
/( nelle principali città: consulta- ; 
'." re l'elenco telefonico o rivol-
' gersi alla più vicina stazione 
r Fs), pagando una cifra simbo-
r'.- lica, lOmila lire più Iva. Per fe-
•iV steggiare l'avvenimento, il 28 ; 
. marzo la Lipu organizza a Ro- • 
ì ma (Villa Ada) e a Milano 

*• (Sempione) le prime libera
zioni di rapaci dell'anno. 

\ZR.W 
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Genova 
Kafka lascia 
l'ufficio 
cose perdute 
• 1 GENOVA. Kafka non abita 
più, da ieri, nell'ulliclo oggetti 
rinvenuti del Comune di Geno
va. Ieri, infatti, sono state con
segnate alla signora Monica Si
racusa, trentanni, 560 mila lire 
che la donna aveva perduto il 
7 febbraio scorso e che due lo
devoli ragazzi avevano imme-
diatemntc consegnato ai vigili 
urbani. E d'ora in poi, chi avrà 
la fortuna di ritrovare all'ufficio 
oggetti rivenuti il denaro per
duto, se lo vedrà restituire se
duta stante. Che cosa c'è di 
strano e che cosa c'entra Kaf
ka7 C'entra, c'entra. Perché da 
qualche anno e fino a ieri I sol
di smarriti e ritrovati seguivano 
- per rientrare nelle tasche dei 
legittimi proprietari - un cam
mino assai tortuoso. Mentre 
cioè in passato il denaro rinve
nuto, in attesa dell'eventuale 
rivendicazione del proprieta
rio, veniva riposto in cassafor
te, una legge ha stabilito che 
quel denaro venisse versato in 
un conto del Comune; poi, alla 
richiesta del proprietario, la 
somma veniva prelevata da un 
altro conto (entrambi Iscritti a 
bilancio, con I relativi movi
menti di entrate e uscite), pre
via apposita delibera di giunta. 
Un iter macchinoso, tanto che 
si è inceppato all'improvviso. È 
accaduto cioè che ai primi di 
febbraio il conto destinato alle 
restituzioni si è prosciugato, 
non è stato tempestivamente 
rimpinguato, e quando Moni
ca Siracusa ha chiesto le sue 
560 mila lire le è stata provviso
riamente consegnata solo una 
dichiarazione attestante che 
quelle 560 mila lire erano in ef
fetti di sua spettanza; dopo di 
che, per riavere concretamen
te i soldi, aspettasse paziente
mente l'indispensabile delibe
ra della giunta. La donna però 
dopo un mese ha puntato i 
piedi ed ha sollevato pubblica
mente il caso. Risultato? Con
segna immediata delle 560 mi
la lire e decisione degli ammi
nistratori comunali di istituire -
con una delibera una tantum -
un fondo sufficiente a far fron
te senza indugi e con 11 mini
mo indispensabile di burocra
zia alle pretese dei distratti for-
tUnaU;:i-.•BiKVii wi:'ni;v!v.'..i:. 

in Italia 

Protesta 
animalista 
aMilanol 
M MILANO. «Fendi: crimini di 
moda», recita il cartello esibito 
da una ragazza, sulla passerel
la della stilista romana. Senza 
batter ciglio, il pubblico assiste 
alla manifestazione che termi
na con l'uscita dalla, pedana 
dell'animalista, subito accom
pagnata all'ingresso. E come 
se niente fosse, lo show delle 
Fendi, uno desìi ultimi nel ca
lendario di sfilate donna au
tunno-inverno '94 di Milano, 
prosegue secondo il copione. , 

Le proteste contro questa 
grande firma della pellicceria 
erano iniziate, prima del defi
lé. Un drappello di esponenti 
della LAV (Lega Antivivisezio
ne) e del gruppo inglese «Re-
spect of Anlmals» si era infatti 
piazzato all'ingresso di Palaz
zo Barozzi, dove era program
mata la sfilata delle Fendi, mo
strando cartelli con la scritta 
•Vergogna», poi ('«irruzione» 
sulla pedana. 

Telcmontecarlo 
L'azienda 
taglia 
190 posti 
• • ROMA. È precipitata la si
tuazione a Telemontecarlo: 
poiché il ministro del Lavoro 
Nino Cristofori non ha convo
cato le parti - come aveva an
nunciato - entro il 10 marzo, 
l'azienda ha deciso di licenzia
re in tronco i 190 tra giornalisti 
e altri dipendenti che nel pia
no di ristrutturazione erano 
considerati «esuberi». Licenzia
ti senza possibilità di cassa in
tegrazione. Con un fax alla Fe
derazione della stampa, l'a
zienda ha infatti convocato il 
comitato di redazione per que
sta mattina all'Unione indu
striali, «stante il mancato in
contro ministeriale». Dura la 
replica del segretario della Fn-
si, Giorgio Santerini e del co
mitato di redazione di Tmc: il 
ritardo del ministro è dovuto al 
tentativo di allargare i benefici 
della cassa integrazione anche 
al dipendenti delle tv, perciò i 
giornalisti intendono restare al 
tavolo di trattativa aperto al mi
nistero e rifiutano altre sedi. -

La corte d'Appello di Cagliari 
costringe Pino Costa, detenuto 
ingiustamente per un omicidio 
ad attendere la sentenza definitiva 

Il vero assassino ha confessato 
ma il pg ha chiesto ai giudici 
di non scarcerare l'imputato] 
Gli avvocati ricorrono in Cassazione 

«Quell'innocente resti in carcere» 
Non ha commesso il delitto ma non viene liberato 

Giovedì 
^ ^ 11 marzo 1993 

Stupri in Bosnia 
Il Papa replica 
«Non temo critiche» 

ALCESTE SANTINI ~ 

Non c'è confessione che tenga: Pino Costa, condan
nato per un omicidio commesso da un altro, deve 
rimanere in carcere. Cosi ha deciso ieri la Corte ' 
d'appello di Cagliari, accogliendo la richiesta del 
procuratore generale. Per la revisione del processo : 
e la liberazione del detenuto innocente bisognerà 
attendere la condanna definitiva del vero colpevole. 
La difesa ricorre in Cassazione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

••CAGLIAR] Un innocente 
in galera, il colpevole (reo 
confesso) fuori. Stranezze 
(mostruosità) della procedu- . 
re: dopo un approfondito esa
me del caso e delle norme sul
la revisione del processo, la 
corte d'appello di- Cagliari ha 
rigettato ieri la domanda di 
scarcerazione del detenuto Pi- :• 
no Costa, 42 anni, condannato 
con sentenza Inappellabile per 
l'omicidio dell'anziano zio. Per 
tomaie in libertà e ottenere la , 
revisione del processo, dovrà 
attendere la condanna definiti- : 
va dèi vero colpevole, un tossi-
codipendente che ha già con- • 
fessalo il delitto, davanti al ma-
gistrato-il sostituto procurato
re Alessandro Pili - titolare del
l'inchiesta. <- ••*•••• •• '•:•>'• 

La decisione dei giudici e 
stata comunicata a tarda matti- ; 
na al legale di Costa, l'avvoca- : 
to Leonardo Filippi. Il detenuto 
in serata doveva esseme anco
ra informato, nel carcere di 
Buoncammino. La difesa, co
munque, non si dà per vinta: è 
stato preannunciato ricorso in 
Cassazione per il verdetto defi
nitivo. Contemporaneamente 
si,auspicale.l'altro procedi-, 
mento—contro 11 «vero» assas- ; 

sino, o comunque il reo-con
fesso - si concluda rapida
mente. Secondo alcune indi
screzioni, il rinvio a giudizio 
sarebbe ormai questione di ì 
giorni, D V : ,.".-;-•'•.•'-.VÌ"•.-:; :••••"•• •:,'; 

Nel pronunciare il suo no al- ; 
la richiesta di revisione e di • 
scarcerazione, la Corte d'ap- . 
pello - presieduta dal presi- -
dente Ettore Conni - ha accol- ; 
to le argomentazioni del prò- -
curatore generale di Cagliari, 
Francesco Pintus. La «novità» 
rappresentata dalla confessi»- '. 

; ne del colpevole non è stata 
considerata, almeno per ora, <;< 
sufficiente per giustificare la •; 
scarcerazione di Costa. O me-
glio, non sarebbe stata neppu- .'. 
re presa in esame, nel merito. • 
Stando infatti alla requisitoria 
del-pg. fino all'accertamento ' 
della nuova prova da parte del < 
giùdice competente, con sen- • 
tenza passata in • giudicato, 

: «l'attendibilità e l'affidabilità 
della confessione non posso- • 

: no formare oggetto di valuta- • 
zione da parte del giudice di • 
revisione senza determinare il , 
pericolo della contradditorietà 
dei giudicati». Una tesi conte- . 

- stata radicalmente dalla dite- ' 
. sa.\'«Nònè 'affatto..vero",-j1. ha ; 

spiegato len l'avvocato Filippi 
- che i giudici si trovassero nel
l'impossibilità di prendere una 
decisione diversa. A! contrario 
hanno seguito un'interpreta
zione della la legge, vecchia di 
20 anni, come se ancora fosse . 
in vigore il precedente codice. 
Ma adesso una simile interpre
tazione non era affatto sconta
ta le prove dell'innocenza di 
Costa potevano essere raccol
te da subito». ••-..•.'•: 

Al di là delle dispute giundl-
che resta l'amarezza per una 
decisione che di fatto continua 
a penalizzare un innocente 
Proprio per evitare ogni con
trattempo, illegale di Costa si 
era rivolto subito agli inquiren
ti, non appena - tre mesi fa - è 

; spuntato il «supertestimone» 
che poteva scagionate il suo 
assistito. È stato lo stesso titola-

; re del procedimento contro 
Costa - il sostituto procuratore 

; Alessandro Pili - ad acquisire 
; le nuove prove, a cominciare 
; dalla stessa confessione del 
vero colpevole: un tossicodi-

1 pendente entrato a rubare a 
casa della vittima, Emanuele 
Costa, 79 anni. >.,; •:••-.• 
. L'incartamento sugli atti 
preliminari della nuova inchie-

; sta è stato consegnato alla cor-
,'i te d'appello, ma inutilmente 
Ora - a parte il giudizio della 
Cassazione - si spera almeno 
che il procedimento contro il 
vero colpevole possa conclu
dersi in tempi brevi: con il pat
teggiamento l'eventuale sen-

; tenza di condanna diventereb
be definitiva in poche settima
ne. «Ma anche una sola ora in 
più di carcere per un innocen-

' te - protesta il.difenspre di Pi
no Costale intollerabile».̂  .' 

La distnbuzione del pastonel carcere di Buoncamino a Cagliari 

Scontro tra 
Corte dei conti 
e Provincia 
di Sassari 

M CAGLIARI È polemica tra 
la Provincia di Sassan e la Cor
te dei Conti. Il consiglio provin
ciale, allarmato per le conte
stazioni ricevute dall'organo di 
giustizia amministrativa, ha in-

."I teressato " il - prefetto ed " ha 
avanzato il sospetto che all'in
terno dell'amministrazione «vi 
sia una talpa che incita la Cor
te dei Conti». Secondo il prefet-
tola Corte dei Conti puO ritene
re spese non obbligatorie dan
nose e pretendere la restituzio-

t ne delle somme erogate. Il pre
sidente della Provincia, Giaco
mo Sanna, ha detto che il 
consiglio bloccherà tutta l'atti
vità che non sia l'ordinaria am-

v ministrazione. ; Nei confronti 
della Provincia - precisa la Cor
te dei Conti - è stato notificato 
un atto di citazione ove si con
testa all'ente di avere corrispo
sto ad un giornalista, nell'arco 
di 10 anni, una somma am
montante a 833.994.727 lire in
staurando nei suoi confronti 
un rapporto di lavoro subordi
nato non consentito dalla leg
ge. A tale somma va aggiunta 
quella che dovrà essere eroga
ta al professionista come in
dennità di Fine rapporto per la 
quale è già stata stanziata nel 
bilancio del 1992 la somma di 

." ' 1^000.000 nre."'1 "** ," 

È accaduto al liceo Cucchi di Monza; la famiglia del ragazzo sporge querela per ingiurie a sfondo razzista 
La donna, nota per il suo autoritarismo, aveva attaccato il ragazzo al suo rientro„a scuola dopo una malattia 

La preside: «Sei in ritardo, ladro giudeo» 
«Tu sei un giudeo, ladro e bugiardo». Cosi la preside 
del liceo classico «Zucchi» di Monza, ha apostrofato 
uno studente reo di essere arrivato a scuola con 15 
minuti di ritardo. La famiglia ha denunciato l'acca- : 
duto alla procura circondariale. Un istituto da molti. 
anni in lotta contro la gestione autoritaria di una 
preside di ferro che non nasconde idee razziste e ; 
che ha già fatto pesare sugli studenti la sua «cultura». 

•LIO SPADA 

• i MILANO. La preside di 
ferro del liceo classico «Zuc
chi» di Monza, è tornata sul 
sentiero di guerra. E l'ha fat
to, more solito, impugnando 
a mo' di clava 1 autoritari-, 
smo che ormai da parecchi 
lustri distingue la su?, gestio- ? 
ne didattica. Stavolta, tutta- • 
via, il suo chiodo fisso asbur
gico è sconfinato nel razzi
smo. Vittima designata uno 

studente. Anzi, un «giudeo 
•; falso, ladro e bugiardo» che, 
- reduce da una malattia si 
• era presentato in ritardo ac-
• compagnato da una lettera 
?" di giustificazione scritta dal 
•', padre. L'esternazione peda

gogicamente mitteleuropea 
delia signorina Enrica Gal-
biati non e pero piaciuta ai 
famigliari di Lorenzo Fredia
na classe V sezione P, che 

hanno provveduto a presen
tare una denuncia alla pro
cura circondariale di Monza , 
per ingiurie a sfondo razzi- ; 
sta. '•', ,'.*'.•.-.''*•. ';" '̂ 
i.' Lastoria di Lorenzo è, an- -: 
che, la storia del liceo Zuc- <.'. 
chi e della sua preside unci- v: 
nata. Una storia ormai ami- u 
ca. Le proteste e le manifè- ','•> 
stazioni contro il pugno di • 
ferro della signorina Galbia- ; 
ti, infatti, non si contano ed .. 
hanno accompagnato negli '; 
ultimi 10-15 anni le vicende :, 
di uno degli istituti più tradì- ,'• 
zonalmente conservatori 
dell'intera Brianza e della; 
sua inamovibile madre - pa- . 
drona.,,-;.. .••;..-:•••,••.'• .v:v-v< •'•;' 
;•• Lorenzo, nei giorni scorsi, 
era stato a casa molto mala-1 
to. Già questa deve essere 
apparsa una colpa gravissi
ma. «E' noto - spiega Clau

dio Frediani, il padre dello 
studente insultato - che allo 
Zucchi non si può arrivare in 
ritardo né ammalarsi, pena 
un interrogatorio di terzo 
grado in piena regola con
dotto dalla preside in perso
na». Cosi Lorenzo preferisce : 
non fare la convalescenza e 
toma a scuola accompagna
to in auto dalla madre. Ma ; 
nei giorni scorsi, il 6 marzo 
per la precisione, l'auto non • 
parte per il freddo. Cosi lo 
studente corre al pullman 
che da Vedano al Lambro, 

.' dove abita, lo dovrebbe por
tare alla scuola. Ma il pull
man è già partito e il succes
sivo arriva dopo un quarto 
d'ora. Lorenzo, dunque, en
tra a scuola con circa 15 mi
nuti di ritardo, preceduto da 
una telefonata della madre 
che spiega l'accaduto e ac

compagnato* da una lettera 
autografa del padre che 

. «certifica». la veridicità del 
messaggio telefonico. •••• v 

.'. 'Nulla pero vale ad evitare 
•. l'ira teutonica della signori-
• na Galbiati che, nel suo stu
d i o , aggredisce con tono e 
, parole dai contenuti ignobi-
- li, Lorenzo. Dopo l'inevitabi-
; le ramanzina, la vergognosa 
conclusione: «Le giustifica
zioni non mi interessano. 
Giudeo, impostore e ladro. 

'. Vieni da una famiglia che ti 
i ha impartito un'educazione 
' da giudeo».E' appena il caso 

di aggiungere che l'ignobile 
- «sturm und drang» scatenato 
dalla preside lascia molto 

: scosso Lorenzo che quando 
: può riferisce sconvolto i fatti 
. a suo fratello, rappresentan-
" te di istituto. Poi, a casa, rac
conta tutto a padre e madre. 

«Non abbiamo mai avuto il 
minimo dubbio sull'esattez-

• za di quanto ci ha racconta
to Lorenzo, -spiega Claudio 

: Frediani - Anche perchè le 
i tendenze apertamente raz-
,; ziste della signorina Galbiati 
•; sono note a tutti. Per questo 
! abbiamo sporto la denuncia 

una . copia della quale, 
V: acompagnata da una lettera 
;? di spiegazioni, è stata inviata 
;" al provveditore agli studi, 
i. Questa storia deve terminare 
\. al più presto». E annuncia 
| che si costituirà parte civile e 
'i chiederà un risarcimento. v?, 
:V. : • La storia di Lorenzo, per 
I ora, finisce qui. Se ne aprirà 
: ' un'altra, giudiziaria, contro il 
\ regime poliziesco con •*. il 
,, quale ormai da molti anni la 
' «preside di ferro» dello Zuc

chi gestisce la «sua» scuola. -

« • C I T T À DEL VATICANO. 
«Guai se il Romano Pontefice si .' 
spaventasse delle critiche e V 
delle incomprensioni». Cosi si V 
è espresso ieri Giovanni Paolo -' 
II durante l'udienza generale -
rispondendo, indirettamente. >' 
alle critiche, anche aspre, di '. 
cui è stato fatto oggetto, in par- l 

ticolare da parte dei movimen- \\ 
ti femministi in occasione della * 
giornata della donna dell'8 r 
marzo, dopo la sua «lettera» al- '* 
l'arcivescovo di Sarajevo del . 
26 febbraio in cui si era soffer- .', 
malo anche sulla condizione -
delle donne bosniache stupra- ;.•. 
te. «Il Papa - ha aggiunto - ha •-
la missione di annunciare la , 
dottrina rivelata e di promuo- ' 
vere in tutta la Chiesa la vera 
fede in Cristo». Ma. nell'intento » 
di tenere aperto il dialogo an- ' 
che con chi non condivide le , 
sue posizioni, ha aggiunto: " 
•Sarebbe un concetto riduttivo "' 
e anzi erroneo quello di un 'r. 
magistero papale consistente . 
solo nella condanna degli et- •„. 
rori contro la fede». Ha voluto. ,; 
cosi, chiarire che se, da una • 
parte, è suo compito «difende- . 
re la fede contro gli errori e le "-
deviazioni» - nel caso spccifi- . 
co nei confronti di chi giustifi- , 
ca l'aborto - ha, al tempo stes- ;" 
so, la responsabilità di chiarire > 
anche «gli aspetti positivi» del •" 
messaggio cristiano come iva- • 
lori dell'accoglienza, della soli- " 
darietà, della carità e dell'a- " 
more. Valori - ha precisato -
che consentono di «rispondere • 
agli interrogativi antichi e nuo- • • 
vi degli uomini e delle donne : 
davanti ai - problemi fonda
mentali della vita» fra i quali 
non possono non essere ricon- . 
dotti quelli gravissimi che si so
no aperti con la guerra crudele ;. 
della Bosnia Erzegovina che ci T 
ha fatto conoscere perfino gli " 
stupri di massa in nome di una • 
inaccettabile quanto condan- ; 
nabilc «pulizia etnica». ••-••• • • '•'. 
. Prima che il Papa svolgesse ; 
queste considerazioni, rima- •• 
nendo, perù, ad un livello eie-.' 
vato, l'agenzia della Conferen- ' 
za episcopale italiana, Sir, ave
va, invece, polemizzato in una : 
nota con «un gruppo di donne, . 
che si definiscono femministe, >. 

che hanno accusalo la Chiesa 
e il Papa di non avere avuto 
parole di esecrazione per i car
nefici ne di commiserazione 
per le vittime». Sulle ragioni di 
tali contestazioni nella nota si 
afferma: «Dinanzi ai veri dram
mi umani e proprio per il ri
spetto delle donne che hanno 
subito violenze dolorose solo a 
raccontarsi non ci interessa as
solutamente la polemica inne
scata in casa nostra con di
chiarazioni, cortei e appelli. •• 
Quello che occupa la mente, il 
cuore e la coscienza di noi cri
stiani è la parola del Vangelo 
che oggi risuona per bocca di 
Giovanni Paolo II: non vendi- j 

: catevi contro chi vi fa del male, r 
. Utopia? No, è la forza invinci-
, bile dell'amore, della non vio- : 

lenza». E l'agenzia informa, a 
' sostegno'della sua tesi, che al

l'appello del Papa hanno ri- ; 
:. sposto in Italia «centri di aiuto ; 

alla vita che si apprestano ad . 
' ospitare migliaia di quelle don- ; 

ne e di quei bambini» mentre ' 
; «tantissime famiglie sono pron- ' 
: te ad accogliere i bambini nati 

dagli stupri», --.T.,-»--"».^ «••»••.-
.- Non per riaccendere pole- : 
, miche, ma per motivi di chia- • 
rezza, non possiamo non rile
vare che tanti equivoci sono 
nati perchè, ancora una volta, 
le agenzie nel riassumere la : 
•lettera» del Papa hanno posto } 
l'accento sul fatto che le don- • 
ne bosniache erano state invi- : 
tate a non abortire. Il problema ! 
che, invece, meritava e merita ' 
ancora di essere discusso è se 
si puO chiedere ad una donna : 

; - che, con lo stupro, è stata of- ' 
fesa nel suo corpo e nella sua 
dignità e die istintivamente è : 
portata a rifiutare il figlio che 
non è frutto di una scelta senti-
fa - di trasformare, come ha • 

' detto il Papa «l'odio in amore». 
È una richiesta ardua. E se è 

! vero che la storia del cristiane
simo vanta testimonianze di 
santità, ma sempre con l'aiuto 
della Grazia, è anche vero che 
è difficile pretenderla dalle po
vere e sventurate donne bo
sniache private del diritto di 
procreare per amore. Questo è 

', il vero tema che meriterebbe di 
essere dibattuto alla luce della 
riflessione morale. •• 

La legge sull'aborto v t 

La 194 favorisce soltanto i 
la gestante? La Consulta 
decide sulla costituzionalità 
• • ROMA. La legge sull'abor
to è all'esame della Corte co
stituzionale che ieri, in camera 
di consiglio, ha iniziato a valu
tare gli articoli concementi le 
ragioni da portare a sostegno 
della decisione di interrome-
pere la gravidanza, i compiti 
demandati ai consultori e i casi 
in cui è necessaria l'autorizza
zione 'del giudice tutelare 
quando la richiesta di abortire 
viene da una minorenne. La 
decisione della Consulta vena 
resa nota nei prossimi giorni. -, 

La questione è stata solleva
ta dal giudice tutelare della 
pretura di Cuneo, chiamato a 
pronunciarsi sul caso di una 
minorenne che aveva chiesto 
di usufruire della 194. Eccesso 
di zelo, questo del tribunale: la 
richiesta della ragazza, infatti, 
era sostenuta dalla madre, co
sa che, come si sa, rende su
perfluo il ricorso al giudice tu
telare: infatti, la richiesta del 

'•' pronunciamento e stata fatta 
, d'ufficio. Secondo il pretore, -
'•'•• dunque, la legge sull'interni- • 
.zione volontaria (sottolineia-
- mo: volontaria) di gravidanza .'. 
•;' contrasta con l'articolo 2 della ' 
.'••'• Costituzione sui ; diritti della 
• persona umana, estesi, con- > 
! certo esteso, per l'occasione, a 
",' «diritti del nascituro» -v ' <•'.. 
-•; A parere del giudice, infatti, ";',:•• 
£ la legge 194 distingue arbitra- -
' v riamente tra «vita pre-natale e 
' vita post-natale» e, liberaliz- •"-
. zando - l'aborto, — favorisce ; 

.esclusivamente l'interesse del- •-
v la gestante, riconoscendole f: 
" «un sostanziale diritto ai auto- • : 
:C determinazione nel sopprime- ',' 
*.. re una vita umana». Ancora, la 
h; normativa in vigore dal 137S 
;.; (e confermata da un referen- : 

fr: dum popolare) contrastereb- i 
be con i principi in materia di |*J 

' aborto già stabiliti dalla stessa 
Corte costituzionale -

Consegnato all'Ordine il dossier sui redattori stilato dalla proprietà 

«L'editore rifiuta di trattare» 
Si inasprisce lo scontro al Tempo 

ALESSANDRA BADUIL 

• i ROMA: Al Tempo, in scio
pero già da sabato contro il 
•direttore sinergico», la batta
glia va avanti e si preannuncia 
sempre più aspra. Da un lato, il 
dossier di «schedatura» dei re
dattori, ' arrivato in mano al 
Cdr, è stato consegnato all'Or
dine dei giornalisti e arriverà 
presto alla magistratura. L'edi
tore Andrea Riffeser, intanto, 
ha rifiutato ogni trattativa. La 
notizia è arrivata in redazione 
alle otto e un quarto ed un'en
nesima, disperata riunione dei 
redattori è stata convocata per 
la mezzanotte. Questa nottata, 
i colleghi del empo l'hanno 
probabilmente passata tutta 11, 
nelle stanze di un quotidiano 
che esiste dal 1944 e che sta ri
schiando in questi giorni lo 
snaturamento totale. Per deci
dere cos'altro fare oltre allo 
sciopero già previsto fino a do
menica. , v .••r,.f^u- •-;.'W...' 

Ieri sera, mentre in una 

-quindicina attendevano noti-
' zie dell'incontro del segretario 
'.dell'Associazione della stam-
'••''• pa romana Arturo Diaconale 
,••• con l'editore a Bologna, i colle-
• ghi facevano il punto sulla 

• giornata appena trascorsa. Do-
: : dici pagine battute a macchina 
: " con dentro una relazione sul 
' : rendimento professionale: ; il 
' dossier sui giornalisti del Tem-

)'•':• pò, di cui martedì sera l'editore 
aveva negato l'esistenza, c'è 

•ved è arrivato nelle mani del 
l'i Cdr, che ieri mattina l'ha con
i-segnato all'Ordine. «Non • ri-
;. guarda la vita privata dei redat
t o r i - spiega Carmela Giglio 
• •'. del Cdr - sono valutazioni sul 
"'; rendimento professionale, 
,;: scritte nello stile di una relazio-
• ne, in termini discorsivi. Nel-

;- l'assemblea di oggi pomerig
gio abbiamo deciso di non 

i renderlo pubblico per non fa-
'•'•vorire un "clima dei veleni". 
" Non so se 6 stato tatto qui den

tro o fuon. Né se è stato com
missionato dall'editore.'Ci pia-

. cerebbe saperlo, però». E lune-
., di era lei stessa a denunciare 
-. «una struttura di potere paral-
i- lela a quella di redazione for-
; mata da persone a suo tempo 

: legate alla loggia "P2"». Rice-
vi vuto il dossier, ieri mattina il 

: presidente interregionale Gui-
.. do Paglia ha chiesto un incon-
; tro urgente con il procuratore 
" della Repubblica di Roma Vit-

*;; torio Mele, per consegnargli 
• • una copia di un testo che «si 

-, presume sia stato fatto elabo-
'••' rare dalle 'strutture editoriali 
: per un'indagine conoscitiva 
,;' svolta al di fuori dei canoni 
: deontologici e in violazione 
... delle norme dello statuto dei 
:' lavoratori», mentre il Consiglio 
? dell'Ordine ha disposto un in-
'-'• dagine preliminare per scopri-
'•.': re chi l'ha scritto. Intanto il se-
- gretario dell'Fnsi Giorgio San-
: ferini sollecitava Diaconale 

perché ci fosse anche un con
tatto con l'ufficio legale della 

Fnsi. La Lega dei giornalisti, in-
-.. fine, ha chiesto a Ordine e Fnsi 
'. di combattere «ogni episodio 
" di intimidazione e schedatura 
'..-. dei giornalisti». • -
• '..-• Solidarietà e precisi passi le-
, ' gali, dunque. Ma alle otto Gior-
?: gio Torchia, del Cdr, ha chia-
• mato da Bologna ed è calato il 
-. gelo. «Riffsncr é stato arrogante 
•';• e irremovibile - ha detto Tor-
> chia - Per lui non esistono 
•' margini di trattativa, vuole la 

". resa incondizionata». Dei 110 
/redattori di oggi, almeno la 
;': metà rischia ilposto, in un 
" giornale che ha come direttore 
:• editoriale Gabriele Cane, cioè 
- il direttore di un'altra testata 
:"; del gruppo, La Nazione. Il pro-
'. : getto è trasparente: mandare a 
;: Roma i testi di Nazione e Resto 
••:. del Carlino da mettere in pagi-
i na e mantenere in vita solo la 
: cronaca locale. Quindi, un bel 
' mucchio di redattori a casa, 
". magari scelti in base al dossier, 
; ed i sopravvissuti ridotti a fare 
li solo «cucina», Campidoglio e 

nera locale. 

Messaggi da Frisi, Gruppo di Fiesole, Usigrai, «Repubblica» e lettori 

Minacce all'Unità dalla Falange 
Occhetto: sdegno e solidarietà 
wm ROMA. Messaggi di soli
darietà, telegrammi, telefona
te e prese di posizione dei 
Cdr degli altri quotidiani, in 
appoggio all'Unità, al diretto
re Walter Veltroni al giornali
sta Gianni Cipriani, ancora 
una volta direttamente mi
nacciati dalla «Falange arma
ta». Dopo gli oscuri avverti
menti di tipo mafioso giunti, 
l'altro giorno, alla Redazione .' 
di Milano, le indagini della 
Digos sono in pieno corso. 
• Il primo ad esprimere «sde- ' 
gno profondo e solidarietà», è 
stato, ieri mattina, il segreta
rio del Pds Achille Occhetto 
Dice Occhetto, in una lettera • 
indirizzata al direttore Walter 
Veltroni: .* «Come - sempre," 
quando matura nel Paese l'e
sigenza di una svolta politica 
morale e istituzionale, scen
dono in campo forze occulte, 
gli agenti di quel doppio Sta- '• 
to illegale che, all'ombra del 

vecchio regime, hanno sotto
posto la nostra democrazia a * 
permanenti ricatti e terribili '> 
insidie. Non è un caso - seri- . 
ve ancora Occhetto-che ciò •', 
avvenga mentre l'Unità al-1 
fronta.con iniziativa corag- r 
giosa e documentata, temi ' 
brucianti come quelli dell'in- >• 
treccio tra apparati deviati 
dello Stato, poteri occulti, for- i\ 
ze della criminalità organiz- V 
zata». Occhetto conclude poi . 
cosi la lettera a Veltroni: «Sia- >-
mo al vostro fianco, al fianco • 
del nostro giornale. In nome .;;' 
dei valori di una informazio- ì 
ne libera, in nome dei valori '• 
della democrazia, in nome ? 
della grande battaglia per il ';.'' 
nnnovamento del Paese in ;," 
cui l'Unitaè impegnata». -<.-.;' 

Nicola Zingaretti, cooidi- ;. 
natore nazionale dei giovani '• • 
del Pds, ha inviato un mes- f 
saggio di solidarietà con il i ;• 
giornale impegnato «a sottoli- ' 

neare i rapporti fra mafia, po
litica e massoneria». :•';''•-
•- La Federazione nazionale 
della stampa, dal canto suo, 
in una nota, esprime la soli
darietà dei giornalisti italiani 
ai colleghi de l'Unità, pesan
temente minacciati dalla «Fa
lange armata». La Fnsi ag
giunge che «intimidazioni di 
questo genere non serviran
no a far tacere una stampa 
sempre più decisa a difende
re il diritto alia propria auto
nomia». Anche i giornalisti 

• del Gruppo di Fiesole, espri
mono, in un messaggio, soli
darietà al giornale, al diretto
re e à Gianni Cipriani. Il Grup
po di Fiesole, afferma che 
«negli inquietanti avvertimen
ti di questa oscura sigla, tra
spare ancora una volta il ten- ' 
tativo di fermare un prezioso 
lavoro di indagine sulle con
nessioni occulte che in Italia 
hanno legato terrorismo, cri- ' 

minalità organizzatae pezzi 
dello Stato». Il Gruppo di Fie
sole afferma poi che, in que
sto momento, con la stampa • 
italiana impegnata in prima 
linea sulle vicende di Tan- ; 
gentopoli. * non deve venir • 

: meno l'opera di informazio-
: ne, altrettanto necessaria, 

sulle deviazioni degli appara- • 
ti statali. Telegrammi e mes-

; saggi . di solidarietà : sono 
giunti anche dalla Lega dei 

- giornalisti e dal Cdr di «Re-
,' pubblici». : 

Giulietti, a nome dell'Usi-
- grai, il sindacato dei giornali

sti Rai, ha espresso solidarie- '• 
tà al giornale, al direttore Vel
troni e al giornalista Cipriani. 

- Molti lettori hanno telefonato 
o inviato messaggi di solida-

'.'. rietà, invitando il giornale a ' 
continuare nelle battaglie di 
sempre per svelare «connes- ; 

: sioni» e «trame» che attentano 
"'. alla democrazia. . " > •••••• 
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Tempesta nel parlamento 
I deputati si scatenano 
contro l'accordo di dicembre 
e la proposta di referendum 

E il Cremlino minaccia: 
«Ci state spingendo 
a pensieri tragici sul da farsi 
Si va allo scontro violento » 

Il presidente russo Boris Eltsin; al centro, la sala 
del Congresso; a destra, un dimostrante comunista 

nel Mondo pagina il ru 

Congresso 
Roggia di no al compromesso ma non passa l'impeachment 
Colpi di mazza del congresso su Eltsin che è dispo
sto al «compromesso». Due risoluzioni contrapposte 
sull'appuntamento del referendum. Il muro contro 
murò sugéllato nella notte da un voto contro la riso
luzione di Eltsin. 11 portavoce del presidente: «Eltsin 
spinto a riflessioni tragiche sulle decisioni da pren
dere...». Khasbulatov mette in guardia dal coinvolgi
mento delle forze armate e della Sicurezza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SIRO! 

M i MOSCA. «E ci sono anche 
questi tentativi di trascinare I e-
sercito le forze del ministero 
dell'interno e della Sicurezza 
(l'ex Kgb. ndr) nel processo 
politico:..». Dal suo posto di ca
po del •Congresso; dei deputa
ti», Ruslan Khasbulatov mette 
sull'avviso. Come a dire: se ac
cade qualcosa sapete con chi 
prendervela.Eltsin.ee l'ha alle 
spalle. Due scranni sopra, nel
la monumentale*" presidenza 
che una volta, era il presldium 
del Soviet supremo dell'Orss. Il 
presidente, :è immobile,'mar-., 
moreo, lo sguardo, truce, e In
cassa in silenzio il primo colpo . 
della . grande; •. disfida. -, Cielo 
plumbeo > su:,,,Mosca,.j,.come 
sempre. Che accadrà? Fuori, 
accanto alla basilica di San Ba
silio, alcune centinaia' di neo-.'" 
comunisti non perdono il tra
dizionale appuntamento. Gii- : 
dano, con i megafoni, ai depu- ' 
tati che fanno a piedi 11 pencor- j 
so dall'hotel Rossija sino'alla : 
porta della torre «Spasskaja», • 
che la Russia corre lo stesso 
pencolo dell'Uno. Ci. fu un re
ferendum il 17 marzo del 1991 • 
e dopo cinque mesi il golpe 
che apri la strada alla fine del
l'Unione. Ci sarà un referen
dum anche l'I 1 aprile. Il co- ! 
pione si ripeterà? Esiste que
st'angoscia tra 1 millctrentatrè 
deputati accorsi al Cremlino, ' 
che transitano veloci per la 
piazza delle Cattedrali, s'infila- ; 
no dentro il metal-detector, 
una novità per questi tempi im
prevedibili, e guadagnano il 
posto nella lunga aula dopo 
una fugace puntata al buffet 
del piano terra. Ma c'è, attorno 
al Cremlino, a parte le consue
te misure di sicurezza, scarsa 
traccia di una mobilitazione ; 
d'emergenza. Eppure riecheg
gia l'ammonimento-di Eltsin. ', 
lanciato la scorsa settimana, e 
più d'uno sente vicina l'ora 
dell'mluma variante». Specie al 

termine della giornata quando 
il congresso ha già terminato il 
•trattamento» del presidente, 

. Infliggendogli colpi su colpi 
' : ma graziandolo, con un esito a 
' sorpresa; su un progetto di n-
" soluzione che non è passato 

; nel cosiddetto «voto di base», 
> non definitivo ma egualmente 

.: significativo. ; - '., 
;1 Che deciderà Eltsin? Che n-
- sponderà a Khasbulatov che, 
... "senza citarlo nella breve intro-
t duzione. parla di «tentativi cini

ci e artificiali per destabilizzare 
", la Russia»? La mossa arriva 
;, quasi a chiusura della seduta, 
'••• con buio della sera. Al con-
' grosso che gli anticipa'di non, 
, volere 'affatto il referendumdi 
- aprile, di voler cancellare l'in-
' tesa.di dicembre («Quello tu, 
un errore - haMettc. nel suo 

'rapporto Nikolai-Ryabov, vice 
di Khasbulatov - U n a conces-. 

,sione -unilaterale, del parla
mento al potere esecutivo, del 

' tutto fuori dalla Costituzione»), 
di considerare carta straccia 

' l'idea della legge sulla «divisio
ne dei poteri», Eltsin propone 
la sua. risoluzione. Una delle 
tante che, dicono i suoi, tiene 

; in serbo. Non è il gesto estre-
• mo. Non è ancora tempo seb-
• bene il suo portavoce, per due 
volte, alimenti fosche conget
ture: «Il congresso spinge il 
presidente a riflessioni profon-

, de e tragiche a proposito delle 
' decisioni che sarà costretto ad 
-adottare per salvare le riforme 
e ia democrazia». Siamo a que-

, sto?'Eltsin frena e gioca la bri-
'", scola economica. Che potreb

be fare anche qualche effetto. 
. Propone al congresso di dare 
; al governo la possibilità di agi

re con pienezza di poteri sulla 
crisi economica, di riprendere 
il controllo sulla Banca centra
le, il sistema creditizio, di verifi
care la copertura finanziaria 

•'. delle leggi del parlamento. E, 

Nuove sanzioni anti-Belgrado 

Pronta la risoluzione Onu 
Ma Sarajevo dovrà dire sì 
alle 10 province in Bosnia 
• I NEW YORK. Stati Uniti e 
Gran Bretagna hanno già mes- ' 
so a punto una risoluzione da 
presentare all'Onuper il drasti
co inasprimento delle sanzioni 
contro la Serbia!. Il progetto 
prevede il congelamento di 
rutti i beni serbi all'estero e una ' 
sorveglianza, molto più stretta • 
sul Danubio, attraverso il quale 
Belgrado continuerebbe a rice-... 
vere petrolio e altre merci vita- '; 
li Anche i rifornimenti «umani-. 
tan» di cibo è medicinali ver- • 
rebbero autorizzati solo caso " 
per caso. • . ' •* . ' '•-'••'•: 

Ma il voto sulla risoluzione 
non avverrà prima che lzetbe-
govic abbia finalmente avalla-
to quella parte del plano Van-
ce-Owen che prevede la suddi- ; 
visione della Bosnia in dieci 
province autonome. Dei tre ,; 
gruppi etnici della Bosnia sol- >. 
unto i croati hanno finora 
avallalo in toto il piano Vancc- : 
Owen. Izetbcgovic ha puntato i > 
piedi sulla nuova mappa geo- ; 
politica della Bosnia, ma tra ' 
pochi giorni sarà di nuovo a 
New York e potrebbe apporre;. 
la firma-. definitiva all'Intero ; 
trattato. In- un primo tempo • 
sembrava che Izetbegovic do- : 
vesse recarsi negli Usa già do
mani. Ma ieri sera 11 portavoce 

bosniaco all'Onu Muhamed 
Sacirbcy ha detto che proba-

' burnente il viaggio slitterà alla 
settimana prossima,'" Secondo 

,. Sacirbey, fetbegóvic. «ha la
sciato intèndere che c'è una 
notevole opposizione in Bo
snia al progetto cosi com'è, e 

-' sta cercando di fornire al r.o-
: stro popolo tutte le assicura

zioni che può sul fatto che 
questo accordo è, date le cir-

. costanze, nel suo interesse». 
"... . Mentre si attende l'esito del 
; colloquio che a Parigi il presl-
' dente serbo Slobodan Milose-
i: vie avrà oggi con i due copresi-
.'•• denti della conferenza sulla 
_ Jugoslavia David Owen é Cyrus 
' Vance (sotto gli auspici di 
"•: Francois Mitterrand), in Bo-
: snia gli scontri continuano, e i 
: convogli umanitari sono sem

pre bloccati. La battaglia ieri è 
: stata particolarmente violenta 
• presso Brcko. Anche intomo 
f• alle enclaves musulmane di 
'Zepa, Srebrenica e Konjevic 
. Polio, nella Bosnia orientale, i 
.combattimenti sono stati «ac-
, canili» e le due parti hanno su-
; bito «importanti perdite». A Sa

rajevo, gli scambi di artiglieria 
e il fuoco dei «cechini» hanno 

' provocato la morte di quattro 
persone. 

soprattutto, il presidente russo 
invoca la «moratoria» sugli 
emendamenti costituzionali, 
almeno sino allo svolgimento 
del referendum. Mossa abile se 
vincente. Se il referendum, per 
ipotesi, dirà di «si» alla repub
blica presidenziale, per Eltsin 
TU aprile sarà davvero Pa
squa. -.-'• •• .-..••• - ' -•.:'• 

Ma s'arriverà al referendum? 
Il grosso della partita si gioca 
stamane secondo . (ed - ulti
mo?), giorno di congresso. Nel
la notte, . grandi . manovre. 
Qualcuno riproverà con l'im
peachment del presidente che 
ieri ha avuto scarso successo? 
No, non sarà una giornata faci
le. Kostikov dice in diretta tv: 
«La situazione è molto perico

losa. Il documento del con
gresso distruggerebbe il fragile 
equilibno deipoten e nei fatti 

- ci sarebbe uno scontro, di for-, 
L-i'; za, tra le due strutture di potè-' 
-, re». Eltsin, che parlerà oggi e, " 

". come lui, anche il premierVik-
•' tor Cemomyrdin,. non rinuncia 
. al referendum. Potrebbe accet-
V,; tare uno slittamento per un 

• «tempo ragionevole» ma rima-
. nendo il «garante supremo» 

della repubblica. Il nodo sta 
•••<: proprio qui: chi deve stare più, 
•. in alto? Il congresso oppure il 

'^presidente? Sé-i l congresso 
.•; cancellerà l'accordo di dkem-
•y bre, Eltsin rischia davvero il po-
, sto perchè verrebbero sconge

late alcune norme approvate a 
dicembre Scatterebbe propno 

allora l'«ultima vanante»? Se il 
congresso non avallerà il refe
rendum, Eltsin annuncia il 

Ì «sondaggio popolare». Ryabov 
lo blocca: «E illegale, la Costi-, 

',', tuzione non lo prevede». E giù, 
contro le scappatoie presiden-

,'•• ziali, la pioggia degli interventi. • 
•* Soccorre Kostikov: «Sono inter-
: venti pianificati. È in corso una 
' fucilazione del presidente or-

- chestrata dalla dirigenza del 
congresso». Ci sei Khasbula-

•'•' tov? Sei disposto a varare una 
.«commissione di conciliazìc-
:. ne» che lavori tutta la notte? 
' «Ma lasciamo stare, di nuovo 
' con queste commissioni? Esi

ste il congresso e basta Si la
vori con Te strutture del con
gresso» Servito, presidente. 

; Che, pero, non c'è ma che 
ascolta dal suo studio, in un al
tro palazzo. Medita. Eltsin la
scia il Cremlino annunciando 

, per oggi il «compromesso- che 
sarà «utile a tutti». Khasbulatov, 
da tutt'altra parte, gli fa eco. Si 
fossero già messi Raccordo? Il 
mistero è presto sciolto e la n- . 
sposta è no, o almeno questo è 
il volere della commissione in- ' 
caricata di esaminare i testi 
delle risoluzioni: il progetto del • 
presidente' è stato rigettato, ; 

' quello del congresso, già re
spinto ieri, sarà ripresentato ta- , 
le e quale, senza alcuna modi- . 
fica. Sino in fondo, quindi. E 
per protesta ì rappresentanti di 
Eltsin hanno abbandonato i la-
von sbattendo la porta. ' 

Boris paria prima di entrare nell'arena 
«Sane sereno, l'Qeodente è-con me» 
• • MOSCA, ti presidente entra nel Gran
de Palazzo del Cremlino, la sede del con
gresso, dalla grande vetrata sul lungofiu
me. Arriva dalla dacia e si tuffa nella fossa 
dei leoni senza passare dall'ufficio. Sono 
le 9.40 quando Boris Eltsin si offre in pasto 
ai giornalisti, prima che ai deputati. E fre
sco e sorridente, impettito e sornione nel 
suo completo blu delle grandi occasioni 
Sa che deve sottoporsi al rito delle teleca
mere e dei registratori tascabili. Si mostra 
sorpreso ma è il gioco delle parti. Le voci 
che circolano, già di primo mattino, sono 
per nulla piacevoli. E, poi, a tardissima se
ra, l'ultimo polente ceffone con il rigetto 
nei meandri della «commissione di reda
zione», della risoluzione «economica» pre
sentata per dar più forza all'esecutivo. Di 
buon mattino, Eltsin sorride: e risponde 
quasi conciliante, alle domande fattegli 
mentre avanza con difficoltà sul lungo 
tappeto rosso inseguito da reporter e «di
feso» a fatica dalle guardie del corpo. Sa
luta con cenni del capo e siringe qualche 
mano di deputato amico. Agilmente, sale 
per la grande scalinata che lo porta all'al
tezza dell'aula. Il congresso sta per comin
ciare ed anche il suo travaglio. Non appa
re più preoccupato di tanto. Che covi dav
vero l'ipotesi dell'«ultima variante»? -....•. 

,' • Se 0 Congresso respingerà le sue pr» 

DAL CORRISPONDENTE 

poste cori quale rapidità potrebbe svol- -
gere II suo sondaggio dell'opinione po
polare?- = 

Avanzerò ancora un paio di proposte per 
il Congresso per arrivare, alla fine dei con-
ti, al consenso. .:'t 

Quali sono le probabilità di compro
messo con il Congresso? ; 

Per ora, secondo me, cinquanta a cin- . 
quanta... ,-,. ... -j••.,.:.:;.:..,;••• ••••;. •,-.--•• 

U presidente degU Usa, BUI Clinton, ha 
proposto di convocare al più presto una 
riunione del G7 per alutare la Russia. E 
nn sostegno per lei In questa difficile si
tuazione nel paese? : .̂-.̂  

Tutti coloro che ci forniscono un appog
gio morale e, materiale, un appoggio alle ; 
nforme, indubbiamente, ci aiutano. Il si
gnor presidente degli Stati Uniti ci sta assi- ' 
stendo anche politicamente, in modo 
molto seno, assecondando la linea per le 
nforme del presidente della Russia 

Ma Khasbulatov, però, non aluta molto. 
Ha persino accennato alla sua messa 
fuorilegge... 

Non spingetemi a giudizi sui nomi concre-

"• .; SI può sperare che leUvaad uuVpropo-
sta nuova? 

Penso che se non passeranno tutte le pro
poste che ci sono'già. che sono già state 
enunciate - e ne ho altre di riserva - sarà 
sempre possibile giungere al consenso, lo , 
ci tendo moltissimo e vorrei che ci tendes-
seroì deputati e tutti gli altriv •?. .__ •.,..'•% 

Può dire qualcosa della legge sul potere 
che lei ha preparato e Ueneln serbo? ;, 

È una legge abbastanza breve di sei artico
li, due cartelle e mezzo, che determina ; 
nettamente la divisione delle funzióni, la 
divisione dei poteri. Quello che spetta al 
potere legislativo, esecutivo, giudiziario, : 
che ciascuno di essi è forte, è autonomo, è , 
eguale. Ma ciascun potere non deve inge
rirsi nelle funzioni degli altri. ••„; , - . « > . ... ,,; 

• •••• Questa legge sarà inclusa nella legge 
. : fondamentale, nella Costlruzloae? -
Questa è la variante di riserva, se non pas
seranno tutte le altre variami che saranno 
dappnma proposte 

SI va allo scontro o a cos'altro? 
Io conto soltanto sull'esito pacifico e ba
sta È necessana la ricerca del consenso e 
l'equilibrio dei poten Bisogna lasciare in 
vita il massimo dell'accordo del prece
dente congresso OSe Ser 

La Cia lancia 
rallarme 
«Grossi guai 
a Mosca» 

ara WASHINGTON in al
larme Cia e servizi segreti 
europei' Boris Eltsin e in 
forte difficoltà , potrebbe 
uscire con le ossa rotte dal
lo scontro aperto con il 
parlamento russo. Non è -
impensabile un colpo di ;; 
stato militare. «Eltsin non è -
mai stato in guai più gros
si», ha detto al Washington i 
Times un dirigente del" in- '• 
telligence Usa parlando in ' 
condizioni di anonimato. 
Per la «gola profonda» dei 
servizi segreti americani il ". 
presidente russo può anco- -
ra farcela ma ha bisogno •' 
che l'Occidente faccia >-
quadrato attorno a lui in 
modo più risoluto, non so- -
lo con nuovi aiuti ma con > 
continui attestati di appog- V 
gio politico; L'allarmedella 
Cia spiega in buona parte :, 
perché il presidente Bill • 
Clinton è disposto a con- , 
«illazioni d' emergenza a -
livello dei «Sette Grandi» ' 
dell'Occidente per la rapi-
da messa a punto di un mi-
m-piano Marshall a favore 
dell' ex-Urss. A Washing- ' 
ton per contatti con espo
nenti dell' Amministrazio- •: 
ne Clinton, anche l'ex-ca- ;• 
pò del servizio segreto mili- '; 
tare della Germania occi- , 
dentale Paul Scherer ha in- ;i 
dicato che i giorni di Eltsin -' 
sono probabilmente con-
tati ed è possibile un golpe ' 

1 dell'ex Armata rossa. Stan
do al Washington Times il ' 
generale Scherer ha awer- , 
tito i . suoi interlocutori : 
americani. che parecchi ': 
servizi segreti di paesi eu- •: 
ropei - con cui è nmasto in -
contatto - condividono la «; 
sua pessimistica analisL ;' 
•Eltsin è un uomo di buona 
volontà e è filo-accidentale -
ma noi dobbiamo conside
rarlo finito La Russia 
esploderà», ha dichiarato il 
generale tedesco in pen
sione * 

E nell'eserdto 
c'è chi progetta 
un golpe «aleno» 

PAVELKOZLOV 

• I MOSCA. Quale regime 
preparate per la Russia? «Una 
rigida dittatura militare. Ad ' 
esempio, di tipo cileno. Una . 
dittatura capace di far rinasce- • 
re l'economia, l'industria, di ! 

fermare l'inflazione. Non dob- r. 
Diamo inventare nulla, occorre ?• 
prendere in prestito un model- ; ; 
lo pronto». Allora puntate su ,; 

un regime di giunta militare? : 
«Forse nei riguardi dei poteri ;;: 
siamo criminali, ma non nei fe 
confronti del popolo e della . 
Patria. E poi che differenza c'è .'., 
fra noi e, diciamo, il Fronte di * 
salvezza - nazionale • oppure r 
l'opposizione comunista? Pro-, . 
babilmente siamo diversi'per-
che dichiariamo onestamente ; 
le nostre intenzioni: dal mo- ' 
mento che è impossibile cam- ::-
biare il potere legalmente, bi- ; 

sogna prenderlo con l'aiuto 
del mitra». ,. •:.'•••: -.-.•*••• -,•>*? ' 

Cosi parla l'esercito. Non 
tutto, certamente, bensì quella ; 
parte - di cui non si sa esatta-
mente l'entità ma è, invece, il 
certa l'esistenza - che è riunita >, 
in «comitati clandestini di scio- . 
pero» con tanto di «consiglio •; 
centrale di coordinamento» a r, 
Mosca. I nuclei direttivi dei co- .'. 
mitati, non superiori a sei per- Ri
sone, operano in tutte le singo- : 

le Forze Armate, in tutte le ar- ~; 
mi , dell'Esercito, geografica- '; 
mente • sono rappresentati;; 

ovunque, dall'Estremo Oriente ; 
a Kaliningrad sui confini occi- •' 
dentali e, a loro dire, laddove i '.'• 
leaderS locali sono bravi con- -
trollano fino all'80% del perso- •:• 
naie organico. Il tenente co
lonnello Aleksandr Zhilin, re- f 
dattorc del giornale «Esercito 
della Russia», ha pubblicato ie- \ 
n sul settimanale «Moskovskie ; 

Novosti» un'intervista ad un *• 
gruppo di ufficiali anonimi, tut- '' 

ti capi di questi comitati, con 
gradi e funzioni non indifferen
ti, dal comandante di batta
glione al vice comandante di 
reggimento. Un incontro pre- > 
parato e condotto nelle miglio- ' 
ri tradizioni di una spy story. Il. 
loro • compito ; immediato - 6 • 
quello di coltivare tra i militari ' 
un aperto disprezzo per gli at-1 
tuali governanti che si dovrà 
manifestare quando arriverà il .' 
momento deU'«abbattimcnto a ; 
mano armata del potere esi
stente». Gli ufficiali alla mac- ; 
chia non escludono uno stret
to contatto con i neocomunisti \ 
e lo stesso Fronte di salvezza ' 
antieltsiniano nella fase .del- '•. 
l'«awento al potere». Mentre ; 
sul piano gcopolitico guarda- • 
no all'unificazione del blocco ; 
slavo di Russia, Ucraina e Bie- ; 
lorussia negando, però, la co- ; 
stituzione di simili comitati in . 
altre repubbliche dell'ex Unio
ne Sovietica. •• ^ '.«>' '•"-"••; 

Il ministro della Dilesa, Pavel ' 
Graciov, _-ha -ripetutamente 
smentito negli ultimi giorni l'è- '• 
ventualità della partecipazione ; 
dei militari a'tentativi di golpe ' 
da qualunque parte essi prò-
vengano ma ivon ha nascosto -, 
che diverse forze politiche si 
sforzano di coinvolgere gli uffi- ;; 
ciali nella battaglia politica. ' 
D'altronde, anche Eltsin avreb- J: 
be incaricato il Consiglio di si-1 
curezza di fare un'indagine • 
sull'attività dei «gruppi di lotta» , 
negli ambienti militari la cui : 
esistenza è confermata da fon- ; 
ti al Ministero della Sicurezza. 1 
clandestini, intinto, incalzano: ; 
«Un bel mattino il popolo ve- • 
drà in tv un militare e. uscendo ; 
di casa e accorgendosi degli • 
sciacalli, pseudoimprenditori ' 
e criminali vari che penzolano ? 
dai lampioni, capirà: il bordcl- " 
Io è finito, è ora di lavorare». . ;.. 

Lo scandalo travolge l'arcivescovo di Santa Fé, nel New Mexico 

Il «mea culpa» di mons. Sanchez 
Ha abusato dì cinque ragazzine 
Uno scandalo travolge il vescovo di Santa Fé, nel 
New Mexico: monsignor Robert Sanchez è accusato 
da cinque giovani donne, che hanno confessato in 
tv, d'essere state sedotte da lui quando ancora era
no adoloscenti; Il prelato, prima d'eclissarsi per un 
ritiro spirituale, ha fatto un clamoroso mea culpa 
spiegando però di soffrire anche d'una grave forma 
di amnesia. 
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•a l Lui dice che soffre di 
una grave forma di amnesia, 
venuta fuori dopo un inciden
te automobólistico, ed è parti- ' 
to subito per un «ritiro spiritua
le» in una località sconosciu
ta. Ma lo scandalo nel New 
Mexico è enorme: cinque gio
vani donne hanno raccontato 
a giornali e televisioni che l'ar
civescovo cattolico di Santa 
Fé, monsignor Robert San
chez, ha approfittato della lo
ro devozione religiosa per se
durle quando ancora erano 
adolescenti. />...-',_ ; ;..... ; -

Cinquantanove : anni, : dal 
1974 a capo di una delle più 
popolose diocesi Usa, da due 
anni segretario della Confe
renza Episcopale americana, 

monsignor Robert Sanchez ha 
fatto ten, pnma di eclissarsi, 
un clamoroso «mea culpa» : 
•Chiedo pubblicamente per-

,- dono - ha ammesso in una di
chiarazione scritta - cosi co-

• me l'ho già chiesto a Dio. Ho 
•'.'• sempre cercato di non ferire e 
' di non deludere nessuno e og-
: gi devo dire che mi dispiace... 

;;• Mi rendo conto di aver provo
cato sofferenza» ,;-••••• '••••] 

'-•• •.,. Lo scandalo è scoppiato lu
nedi sera, quando una stazio
ne televisiva di Albuquerque 

' ha mandato in onda interviste 
? di tre donne che per filo e per 
' segno hanno narrato di «in-
; contri sessuali» con l'arcive-
• scovo tra la fine degli anni set

tanta e l'inizio degli anni ot

tanta. 
Sulla vicenda la «CBS» nn-

': carerà la dose:, ha già pronto 
, un servizio per la trasmissione 
, «Sixty - Minutes» ;, • dove le 
-amanti del segretario della 

Conferenza episcopale - tra le 
.personalità di maggior spicco 
nella Chiesa cattolica Usa -
salgono da tre a cinque. « -•••'•.•: 

Le donne sono venute allo 
scoperto per vendetta e non I' 
hanno nascosto: non'soppor
tavano più I' atteggiamento 
«farisaico» •; dell'arcivescovo 
che ha continuato a negare 

, l'esistenza di problemi con-

- nessi con la sessualità dei sa-
; cerdoti e in particolare glissa-
. va su una questione che è sta

ta ed è di bruciante attualità 
- negli Stati Uniti - gli abusi ses-
• suali sui bambini da parte di 
;. preti pedoni! - malgrado al-
; meno sei sacerdoti della dio

cesi di Santa Fé siano sotto in-
,:. chiesta proprio per questo cri-
• mine e molli altri parroci e 
prelati siano accusati, per le 
stesse nefande vicende, in al- : 
tre parti del paese. • . .:„, •-...! 

L'altro ieri, poi, un quotidia
no del New Mexico, «The Al

buquerque Tribune», ha get-
. tato altra benzina sul fuoco: 
; nel 1991 la diocesi di Santa Fé 
avrebbe tacitato con un bel 

:. gruzzolo di dollari un'amante 
dell'arcivescovo che voleva 

• dar pubblicità al suo caso. 
Primo ispanico a diventare 

' vescovo in Usa. a capo di una 
diocesi con duecentonovan-

,. tamila fedeli, monsignor San
chez non ha nemmeno tenta-

' to di difendersi davanti all'on
data di rivelazioni e accuse: 
ha spiegato, come si è detto 

; prima, che soffre di una forma 
' grave di amnesia in seguito ad 

un incidente automobilistico 
ed è partito in fretta e furia per 

' un ritiro spirituale in una loca
lità sconosciuta fuori dei con
fini dello stato. Scontate sem
brano le sue dimissioni, che 

, diverrebbero cosi le seconde 
di un vescovo cattolico ameri-

; cano per una storia di questo 
; tipo. .;.•-..•••.-•.- - -.•••' 

Già nel 1990, infatti, l'arci
vescovo di Atlanta Eugene 
Marino si dimise, dopo che 
venne a galla una sua storia 
d'amore con • una 'diaconà 
con la quale era arrivato a 
scambiare'voti nuziali. 

È un perito chimico, amico del giordano Salameh 

Arrestato un altro arabo 
per la bomba a New York 

Mohammed Salameh. arrestato per l'attentato al 
World Trade Center 

• • N E W YORK. Gli agenti del Fbi hanno 
compiuto ieri un nuovo arresto nell'ambito 
dell'inchiesta sull'attentato al World Trade 
Center di New York. Le manette sono scattate , 
ai polsi di Nidel Ayyad, un perito chimico di 
25 anni, abitante a Maplewood nel New Jer- ' 
sey. È un conoscente di Mohammed Sala
meh, il giordano di 25 anni accusato dell'at- ' 
tentato e ora rinchiuso nel «Metropolitan Cor-
rectional Center». Secondo prime indiscrezio
ni, Nidel Ayyad potrebbe aver avuto una par- ; 
te nel noleggio del furgone su cui si sospetta ' 
che sia stata collocata la bomba. L'accusa -
nei suoi confronti sarebbe quella di aver par
tecipato al crimine. •"• •'•?,•.•.•• • •:':••;' • -.---.- V-
. Joseph Valiquette. il portavoce del Fbi, si è 

peraltro limitato a dichiarare che 1' arresto è 
stato compiuto alle 6,45 (le 12,45 in Italia) di 
ieri mattina e avrebbe dovuto essere convali
dato nel pomeriggio dal magistrato di Ne- : 
wark, nel New Jersey. Continuano intanto le • 
indagini sui collegamenti fra Mohammed Sa
lameli e Said Nosair, il palestinese coinvolto : 

nell' assassinio del rabbino estremista Meir 
Kahane nel 1990. Nosair venne assolto dal- ; 
l'accusa di omicidio ma è tuttora in carcere i 
per porto d' arma abusivo. A quanto pare : 
Mohammed Salameh, che venne fotografato '' 
accanto a lui il giorno del processo, lo anda
va a trovare regolarmente. • J - •- . - . . • , 

11 cugino di Nosair. Ibrahim Elgabrowny, è . 
stato arrestato per aver ostacolato gli agenti 
durante una perquisizione subito dopo l'at
tentato al World Trade Center. ••,.-
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Due giovani tedeschi hanno 
puntato una pistola a gas 
alla tempia di un immigrato 
alla fermata dell'autobus 

L'anziano ex minatore 
è morto stroncato dalla paura 
Le figlie: «Siamo cresciute 
qui, ma ora ce ne andremo » 

Neonazi uccidono un turco 
con una esecuzione simulata 
Ucciso in mezzo alla strada. Prima gli insulti, le botte 
e poi una falsa esecuzione con una pistola a gas alla 
tempia che gli ha stroncato il cuore. Un ex minatore 
di Mulheim «colpevole» di essere turco è l'ennesima 
vittima della violenza xenofoba in Germania. Giova
nissimi (21 e 23 anni) e con simpatie per ì Republi-
kaner i suoi assassini. Le figlie della vittima: «Siamo 
cresciute qui, ma ce ne andremo». , 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO Prima gli insulti, 
poi l'aggressione, I pugni, i cal
ci e alla line una pistola punta
ta contro la tempia L'arma era 
quasi inoffensiva, poco più di 
un giocattolo, ma lui non pote
va saperlo e ha avuto un infar- v 
to È morto di paura Mustafa 
Demirai, 56 anni, turco, ex mi
natore, in Germania da più di 
vent'anni Morto di paura su 
un marciapiede di Mohlheim, 
citta mineraria proprio al cen
tro della Ruhr, dove di 'turchi 
tedeschi» come luì ce ne sono 
tantissimi, insieme con tanti al
tri stranien, italiani, polacchi, 
greci, jugoslavi, ormai quasi 
tutti disoccupati o in pensione _ 
perché le miniere sono chiuse ' 

e altro lavoro non ce n'è Oli 
assassini sono stau arrestati 
sono due balordi poco più che 
ventenni, con precedenti pe- :. 
nati per furto, rapina e lesioni e 
dichiarate simpatie per il parti- • 
to d'estrema destra dei Repu-
bltkaner, almeno secondo quel 
che ha detto l'avvocato della 
famiglia Demirai Al momento 
del fatto erano ubriachi e, per 
quanto il giudice Istruttore sia 
stato molto prudente nelle sue 
dichiarazioni, pare che non ci 
sia alcun dubbio sulla matrice 
xenofoba dell'aggressione 

Il delitto è avvenuto martedì 
sera, in una zona affollatissima 
al confine tra gli insediamenti 

di Mohlheim e di Essen Erano 
le 18.20 e Mustafa Demira! 
aspettava l'autobus per torna
re a casa alla fermata davanti a 
un grande shopping<enter do
ve aveva fatto degli acquisti 
Ali improvviso gli si fanno in
contro ii due giovani, che co
minciano ad insultarlo, senza 
che lui reagisca I due diventa
no sempre più violenti e, no
nostante la presenza di diversi 
testimoni, passano alle vie di 
fatto L'uomo viene scaraven
tato a terra ed è a questo punto 
che uno dei due tira fuon dalla «• 
cintola una pistola e gliela • 
punta cóntro la testa Si tratta 
di una pistola a gas, come si 
accerterà più tardi, pericolosa 
se usata da vicino ma senza 
ven proiettili Mustafa però 
non lo sa, non può saperlo è 
terrorizzato grida 11 ragazzo 
che lo ha immobilizzato e gli • 
punta larma alla tempia tira -
tre volte il gnlletto Non succe
de nulla perché la pistola si é 
inceppata, ma ogni volta l'uo-

• mo a terra sobbalza Una vera 
e propna falsa esecuzione, che 
stronca il cuore della vittima 

Quando i mascalzoni final
mente si allontanano, il turco 
fa per rialzarsi, si appoggia a 
un muro, chiede aiuto, ma poi 
barcolla e cade di nuovo Al-
lamvo dell'ambulanza è già 
morto Era malato, aveva già 
avuto un infarto si saprà più ' 
tardi dal suo medico curante 
Ma anche se fosse stato sano 
forse non avrebbe retto alla 
violenza subita, all'impressio
ne di sentirsi uccidere E in 
ogni caso l'intenzione degli 
aggressori era chiara 

Prenderli non è difficile per 
gli agenti che sono arrivati in
sieme con l'ambulanza I due 
vengono portati al comando di 
polizia Della loro identità non 
si sa nulla solo l'età (21 e 23 
anni) i precedenti e le simpa
tie politiche Uno, quello con 
la pistola cerca di accreditare 
la tesi di una lite, per sedare la 
quale lui avrebbe tirato fuon 
l'arma Ma ì testimoni dicono 
tutt'altro e anche le indagini 
assunte dalla squadra speciale , 
che si occupa della criminalità 
politica contro gli stranien di 
Essen, un nucleo di polizia 

crealo da poco qui come in 
altre città, propno per tentare 
di arginare i troppo frequenti 
episodi di violenza xenofoba 
Alla fine l'imputazione, oltre 
che per lesioni e minacce sarà 
anche per omicidio pretenn-
tenzionale 

Quando ì due assassini ven
gono trasfenti dal comando di 
polizia ali ufficio del giudice la 
vedova, CQcken Dcmiral 45 
anni, è sul posto e non riesce a 
trattenere il suo dolore «Cam, 
perché lo avete ammazzato7 

Non aveva mai fatto del male a 
nessuno», continua a gridare 
Le figlie, GOn Dizdar, ventiset
tenne e la più giovane Izlcn 
racconta Wolfgang Krause. il 
redattore d'un giornale locale 
che le ha Intervistate, ora pen
sano di andarsene via dalla 
Germania Anche se hanno 
passato qui quasi tutta la loro 
vita perché erano bambine 
quando la famiglia amvò da 
Ayvalik, un piccolo centro vici
no a Smime «Non me lo sarei 
mai sognato -dice GOn- che un 
giorno avremmo dovuto solfa
re per il fatto di essere stranie-
n» Una donna turca a Berlino 

' *" "f ~. 

Venti morti e centinaia di feriti negli scontri tra la polizia egiziana e gli integralisti islamici in diverse città 
Ore di battaglia intorno alla moschea di Assuan dove i fondamentalisti hanno risposto al fuoco degli agenti 

Mubarak impone il pugno di ferro 
Negoziati sul Mèdio Oriente 

Convocati per il 20 aprile 
ma i palestinesi dicono no 

tm Da ieri è ufficiale il 20 apnle a Washington riprende
ranno i colloqui di pace sul Medio Onente Ad annunciarlo è 
stato il segretano di Slato americano Warren Christopher, 
anche a nome della Russia, co-sponsor del negoziato «Gli 
inviti sono stati consegnati a tutte la parti interessate - ha di
chiarato Christopher - Sono fiducioso che il 20 saranno tutti 
attorno al tavolo delle trattative» Ma la speranza del capo 
della diplomazia Usa si scontra, almeno per il momento, 
con ta determinazione palestinese di non riprendere la via 
del negoziato senza prima aver risolto la quesuone dei 400 
attivisti di Hamas ancora confinati in Libano «Vi sono sene 
questioni che ancora non sono state risolte - ha affermato 
Hanan Ashrawi, portavoce della delegazione palestinese - a 
partire dalla vicenda degli espulsi Per questo non possiamo 
accettare l'invito americano» Almeno per il momento «Esi
stono ancora margini di trattativa», ha infatti affermato da 
Londra Feisal Husseini, lasciando intendere che il no di len 
può trasformarsi nei prossimi giorni in un «si» al negoziato 

. OUDC 

"Vènti morti nelle ultime ventiquattr'ore. È questo il 
Bilancio degli scontri tra le forze di polizia egiziane 

' egli integralisti islamici. Ad Assuan si è combattuto 
attorno alla moschea, roccaforte degli'oltranzisti, al 
Cairo rastrellati ì quartieri popolari. «Nessun com
promesso con questi criminali» ribadisce il presi
dente Mubarak, «combatteremo sino alla morte» ri
battono i leader islamici. 

IMBIUTO DB OIOVANNANOBU 

• i Gli integralisti della «da-
maa islamiya» l'avevano pro
messo martedì scorso, all'a
pertura del maxi-processo che 
vede alla sbarra 49 leader isla
mici la guerra contro il presi
dente Mubarak è iniziata e 
s'intensificherà nei prossimi 
giorni E cosi é stato L'Egitto 
ha vissuto ien uno dei giorni 
più tragici della sua recente 
stona Dal Cairo ad Assuan, gli 
scontri a fuoco tra reparti spe
ciali della polizia e i «guerrien 
di Allah» si sono succeduti sen
za soluzione di continuità II 
bilancio ufficiale parla di 20 

morti e centinaia di feriti «Mail 
numero delle vittime è destina
to a salire nelle prossime ore», 
ammette il portavoce del mini
stero degli Interni egiziano 

Il pnmo scontro a fuoco con 
la polizia è avvenuto mercole
dì sera, quando centinaia di 
agenti hanno circondato la 
moschea di Assuan, la nota lo
calità turistica a mille chilome-
tn dal Cairo, Alla ricerca degli 
auton dell'attentato di sabato 
scorso contro i poliziotti di 
guardia a una chiesa. La batta
glia che si (incatenata e la più 
sanguinosa tra quelle che han

no costellato gli oltre dieci an
ni di contrapposizione tra go
verno moderato ed estremisti 
islamici Secondo fona della 
polizia, sette intregalisti sareb
bero stati uccisi Nella mo
schea di El Rahma le forze del
l'ordine hanno trovato armi, 
esplosivi e volantini che inneg
giavano alla «guerra santa» 
Nell'azione vi sono stati anche 
35 fenù - fra cui «alcuni pas
santi» - sette dei quali sono in 
gravi condizioni, tra questi un 
sottufficiale dell'esercito v 

«Nessun compromesso con ì 
terroristi islamici», aveva soste
nuto all'apertura del maxi-pro
cesso ai leader islamici il mini
stro degli Esten egiziano Amr 
Mussa A tradurre le sue parole 
in azioni di guerra ci hanno 
pensato le forze di sicurezza 
egiziane Rastrellamenti su va
sta scala sono scattati nelle pri
me ore dell'alba nella regione 
del Carro E di nuovo è esplosa 
la violenza. A Imbaba - rocca
forte dei gruppi integralisti nel
la capitale egiziana - in due di
verse operazioni sono morti 

nelle sparatone quattro oltran
zisti tre agenti di polizia, fra 

.• cui due ufficiali, la moglie di 
uno degli integralisti uccist e ii 
suo bambino Nel quartiere di 
Waily nel centro del Cairo so
no rimasti uccisi due estremi
sti Almeno cento gli arresti ef-

. fettuati Insomma, un vero e 
propno bollettino di guerra Le 
operazioni - compiute in pie
no Ramadan, il sacro mese 
islamico di digiuno e preghiera 
- mostrano la volontà delle au- . 
tonta egiziane di usare il pu
gno di ferro contro i gruppi ìn-

'- tegralisti che da un anno non . 
cessano di attaccare la polizia 
la comunità cristiana e anche i ' 
turisti i stranien nel dichiarato 
tentativo di sabotare la princi
pale fonte di valuta pregiata 
del Paese f 1 anno scorso il tu
rismo - calato ora del 40 per 
cento - aveva fornito all'Egitto 
tre miliardi didollan) 

«Nessun compromesso con i ' 
cnminali della "Jamaa"» ha 

r scandito ien sera in un bree * 
discorso televisivo il presidente -
Mubarak. «Nessun compro
messo con i traditon dell I-

slam», avevano nbadrto i lea
der integralisti all'apertura del 
maxi-processo the li vede im
putati di sovversione e atti ter-" 
ronsuci ai danni dei turisti oc
cidentali. La contrapposizione» 
è totale la posta in gioco è il 
potere nel più grande Stato 
arabo Ne è consapevole Ho-
sni Mubarak, per ordine del 
quale i processi contro gli inte
gralisti si svolgono davanti a 
tribunali miUtan Ne sono con
vinti i leader della «Jamaa isla-
miya» che in un comunicato 
oltre a invitare gli imprenditon 
stranieri a liquidare i loro inve
stimenti in Egitto, hanno in
giunto al governo egiziano di 
deporre le armi «pnma che sia 
troppo tardi», avvertendo il 
presidente Mubarak che «chi è 
pronto al martino non cono
sce la paura» Ma lo scontro in 
atto non é solo affare intemo 
ali Egitto II suo esito, infatti. In
fluirà anchesui futun equilibn 
mediorientali Per questo sono 
in molti, nel mondo arabo e in 
Israele a guardare con ap
prensione a ciò che sta acca
dendo oggi al Cairo 

Grandi manovre di Mitterrand 

Si prepara la «coabitazione» 
Il presidente sposta i suoi 
dal governo allo Stato 
Grandi manovre preelettorah in Francia Francois 
Mitterrand sistema ì suoi uomini ai vertici dello Stato 
in vista della «coartazione» con un governo di de
stra. Ien'£ stata la volta di Pierre Joxe II ministro del
la Difesa'è stato nominato presidente della Corte dei 
Conti Valzer di nomine zanche nelle ambasciate e al 
Quai d'Orsay La destra in rivolta denuncia Inoccu
pazione dello Stato» da parte del Ps 

, DAL NOSTROCQRRISPONDENTS •* 

GIANNI MARSIUJ 

• 1 PARIGI Come un genera
le pnma della battaglia che sa 
bene esser persa in partenza 
Francois Mitterrand prepara la 
mirata delle sue truppe semi
nando di trappole e bamerc 
1 inseguimento del suo awer- ' 

che non era collegato con il 
QuaidOrsay Faccenda spino
sa, visto chi» gli estcn come la 
difesa, appartengono ai «terre
ni riservati» del presidente, 
quelli su cui la sua autorità, 
nella Quinta Repubblica, spaz- -

sano L espenenza consumata - za via quella del governo Ecco 
tra 186 e 188 quando ebbe a allora che una squadra di tee 
che fare per due anni con un a ma ha già approntato un siste-
govemo di destra capitanato 
dai pugnace Jacques Chirac 
1 ha reso avvertito 

La destra, futura maggioran
za è in nvolta e denuncia 
l'«occupazione dello Stato» da 
parte del pur moribondo parti
to socialista. L'episodio che ha 
fatto traboccare il vaso é la no
mina ien al consiglio dei mini
stri di Piene Joxe alla presi
denza della Corte- det Conti, 

ma di derivazioni informatiche 
tra Quai dOrsay e Eliseo in 
modo che il secondo sappia 
quello che sa il pnmo Ecco 
anche che nel breve volgere di 
due mesi il presidente ha siste
mato gente di fiducia nelle am
basciate più «sensibili» il diret
tore di gabinetto di Joxe é di
ventato ambasciatore a Tehe
ran il consigliere diplomatico 
di Bé*égovoy a Damasco ilca 

postazione in cui non si pren- " pò del protocollo dell'Eliseo a 
dono decisioni politiche ma 
dalla quale si può agevolmen
te osservare e controllare la 
macchina enorme della spesa 
pubblica Pierre Joxe ha quin
di lasciato, a due settimane 

Madrid In tutto una trentina di 
nomine cifra inusuale in un 
cosi breve lasso di tempo A * 
guardar bene - come ha fato 
LeMonde-non si tratta in nes
sun caso di portaborse di que- " 

dalle elezioni, il ministero del- * o quel ministro Sono tutu 
la Difesa, affidato ad interim al 
pnmo ministro Pierre Bérégo-
voy La nomina del presidente 
della Corte dei Conti è di stret
ta competenza presidenziale, 
anche se ad avallarla è formal-

II ministro degli Interni francese Pierre Joxe 

mente il consiglio dei ministri. 
Ed é una nomina a lunga, lun
ghissima scadenza fino alla 
pensione, cioè ai 69 anni di 
Pierre Joxe che ne ha appena 
58 Ecco perché la destra ì cui 
trascorsi non sono certo da 
meno gnda all'«occupazione» 
Anche se Joxe ha lavorato alla 
Corte dei Conti dal 62 al 73, 
occupando diverse funzioni di 
alto livello * 

Il fatto è che Mitterrand non 
ha alcuna intenzione di farsi 
prendere alla sprovvista come 
accadde nell'86 In quell'anno 
l'Eliseo- piombò da un °jomo 
all'altro nell isolamento Non 
riceveva più nemmeno i rap
porti riservati degli ambascia-
ton francesi nel mondo, poi-

diplomatici di camera, spesso 
ballante ai quali è difficile im
putare simpatie politiche filo-
socialiste anche là dove esi
stono Il rimescolamento é do
sato e vi figura gente che ave

va salito i gra
dini già con 
Giscard dE-
staing e Jac
ques Chirac 
Ma non è dif 
fiale leggervi 
la mano sa 
piente di 
Francois MH -
terrand, cioè 
la chiara in
tenzione di 
mantenere in 
quel campo 
tutta I autorità 
che gli-usi -e 
costumi della 
Quinta •Re
pubblica . gb 
consentono 
Si parla an
che - ed è la 

, j cosa che 
preoccupa di ., 

più la destra - delia creazione, 
attorno al presidente, di uno < 
staff di consiglieri diplomatici 
di alto livello di cui farebbe 
parte l'attuale ministro degli ' 

,, Esten Roland Dumas Si prefi
gura insomma, al massimo -

" vertice una sorta di cellula pa
rallela al Quai d Orsay Già era 
stato duro, per Chirac e com
pagnia, digenre il valzer di am-
basaaton. Ora la nomina di 
Joxe gli ha consentito di alzar 
la voce e di denunciare pubbli
camente il Ps. Joxe infatti pre
senta due facce- quella del ser
vitore delio Stato rigoroso e se
vero e quella del fedelissimo di 
Francois Mitterrand ,*, 

Dopo un braccio di ferro una donna 
ai vertici della diplomazia elvetica 

La rivincita 
delle svizzere 

°i 

• • Donna, sindacalista, so
cialista. La nomina di Ruth 
Dreifuss, ieri, a capo della di
plomazia elvetica, può essere 
a buon diritto, definita, oltre 
che una vittona del Partito so
cialista, la rivincita delle donne 
svizzere, cittadine dimezzate 
sino al 1971 quando hanno 
conquistato, ultime tra tutti i 
paesi europei, il dintto di voto 
Ruth Dreifuss approda al go
verno di Berna dopo un duro 
scontro politico in seno al par
lamento, forte non solo del
l'appoggio del suo partito ma, 
soprattutto, di una serie di ma
nifestazioni di piazza che da 
tempo ormai chiedevano una 
donna nei ranghi governativi 
Nella sola Zurigo a manifestare 
erano stati in 10 000, per lo più 
donne E anche ieri, quando 
Drelfuss è stata eletta al terzo 
scrutinio con 144 voti a favore 
su 193, altre 10 000 persone a 
Berna attendevano per le stra
de l'esito delle votazioni •• 

Cinquantatre anni, dirigente 
dell'Unione sindacale svizzera, 
giunta al governo della Confe
derazione senza mai esser sta
ta eletta al parlamento, Drei-

fuss é stata definita «l'anima 
politica gemella» di Christiane 
Brunner, anch'essa socialista, 
grande favonta a divenire il 
100 ministro della Confedera
zione dopo il ritiro, per ragioni 
di salute, del ministro degli 
Esten, René Felber 

Senonché, sull'iniziale can
didatura unica della Brunner, 
beniamina delle piazze e del 
partito socialista, si è giocata 
una partita politica tra le forze 
di governo che ha rischiato di 
mettere in crisi «la formula ma
gica» ai coalizione (due socia
listi, due democristiani, 2 radi
cali e un agrano) che dal '59 
regge i delicato equilibri del 

' paese elvetico Contro la Brun
ner, candidata unica, le forze 
di destra avevano orchestrato 
una campagna denigratoria 
durissima con l'accusa di aver 
abortito, di aver posato nuda 
per delle foto Poi il voto, in no
me del «manuale Cericeli! sviz
zero» ad un altro socialista, 
questa volta uomo Una scelta 
di chiara matrice sessista, un 
diktat che ha portato i socialisti 
ad un passo dall'uscita dal go
verno 

Ruth Oreituss, a capo della diplomazia elvetica 

Florida, medico ucciso 
da militante antiabortista 
tm NEW YORK. Un medico 
è stato ucciso, ien, a colpi di 
pistola, da un dimostrante 
anti-abortista, mentre usciva 
da una clinica dove vengo
no effettuati aborti, in Ron
da, negli Stati Uniti 

Il dottor David Gunn è sta
to centrato da alcuni colpi di 
pistola al petto sparati da 
uno dei dimostranti anti
aborto che da alcuni giorni 
stavano manifestando da

vanti al «Pensacola Medicai 
Services», la clinica dove il 
medico lavorava L'autore 
del delitto si chiama Michael 
Gnffin È stato lui stesso a 
consegnare agli agenti di 
polizia l'arma, una pistola 
calibro 38 L'uomo è stato 
immediatamente arrestato 
con l'accusa di omicidio La 
clinica «Pensacola Medicai 
Services» era aperta dallo 
scorso ottobre 

I «palazzi» non amano le donne 
M Le hanno chiamate ram
pami, donne in camera, qua
rantenni d'assalto Ma nel 
grande gotha della politica 
non sono mai entrate, se non 
di straforo Estranee alla pohu-
ca7 Distanti dai palazzi per vo
cazione o per costrizione7 II • 
Gruppo socialista del parla
mento europeo ha scelto un 
modo anomalo per festeggiare 
l'8 marzo, giornata intemazio
nale della donna Ha pubbli
cato in un comunicato di po
che righe, senza alcun com
mento, le scarne cifre della 
presenza femminile nelle As
semblee legislative nazionali 
dei Dodia paesi europei Un 
modo per rendere omaggio al
le «donne in politica»7 Niente 
affatto replica Kann Junker, la 
parlamentare europea presi
dente delle donne delI'Spd 
che annuncia battaglia per 
•mettere termine a questa si
tuazione cosi penosa», 

È nei paesi del nord e centro 
Europa che la presenza femm-
mimle é più radicata. Sono il 
33 per cento le donne elette 
nel parlamento danese Nei 
Paesi Bassi sono il 25 per cen
to, in Germania il 20,7 percen
to In fondo alla graduatoria ci 
sono, invece, Grecia Francia e 
Portogallo nspettivamente con 
il43 il57etl76percentodi 
donne elette Al quartultimo 
posto l'Italia con un risicalo 8.7 
percento 

In mezzo c'è il parlamento 
di Strasburgo, con il suo 20 per 
cento di eurodeputate spec-

Nei palazzi della politica le donne so
no solo uno sparuto drappello. Appe
na l'I 1 per cento è la media delle don
ne che fanno parte degli esecutivi dei 
diversi paesi Cee Poco più alta la pre
senza fenmminile nelle assemblee le
gislative delle vane nazioni. In testa, ì 
paesi del Centro e del Nord Europa 

Italia al quart'ultimo posto. In un rap
porto dell'Orni, «World's Women», fo
tografati novant'anni di stona mondia-. 
le. solo 16 donne a capo di uno Stato 
o di un governo. Il parlamento di Stra
sburgo invece, con il suo 20 percento 
di eurodeputate, è specchio quasi fe
dele delle diversità europee. - " 

chio quasi fedele delle diversi
tà europee Partili ambientali
sti e della sinistra sono in ge
nerale quelli che hanno, in 
proporzione, il più alto nume
ro di donne elette sono il 22,2 
per cento degli euroverdi e il 
20 5 percento del gruppo del
la Sinistra unita europea. Ma i 
rapporti di forza sono tali che 
la loro presenza non cambia le 
gerarchie della politica. Né la 
situazione migliora a livello go
vernativo dove la partecipazio
ne media delle donne dei pae
si Cee è dell 11 percento An
cora una volta in testaci sono i 
Paesi Bassi (24%) la Danimar
ca (21 1%) e la Germania 
(17%) Anomalo il caso fran
cese che con una percentuale 
di parlamentari-donne di solo 
il 48% ha il 16 7% di donne 
con incanchi di governo Nes
sun paese comunitario ha un 
capo di governo di sesso fem
minile 

Eppure di mezzo ci sono 
stati gli anni Settanta e Ottanta 
la nvolu?ione femminista 1 u-
nica che non è arretrata di 

VICHI DE MARCHI 

fronte ali ondata conservatrice 
di quest'ultimi anni LOnu af
ferma che, comunque, un pro
gresso, anche se piccolo, ma 
continuo e lineare, c'è stato 

, almeno a partire dalla metà 
degli anni Settanta. Le donne 
elette, insomma, anche se po
che sarebbero in aumento nel 
mondo Non cosi sembrereb-

« be dall osservatono Italia Nel 
, 1976 c'è effettivamente, un 
- «mini boom» Le donne elette 

alla Camera passano da 24, 
nella sesta legislatura, a 53 un 
valore assoluto che, a parte 
leggere flessioni tenderà a cre
scere sino al 1987 quando alle 
penultime elezioni politiche 
82 donne varcano i portoni di 

r Montecitono Per uscirne però 
a) successivo round elettorale 
Perchè il «terremoto politico» 
del 5 apnle segna anche una 
battuta d arresto per ie donne 
elette che sono appena 51 Un 
pò meglio andrà al Senato 

Eppure le donne non si so
no sottratte alla politica Évero 
che le statistiche su questo, 
sono incerte ed incomplete 

spesso tenute nascoste dai 
partiti che le compilano Ma nel 
movimento pacifista le donne 
sono tantissime, in quello am 
bientalista pure tra i verdi ir
landesi sono addirittura il 63 
per cento In generale le don- ' 
ne nei partiti politici rappre
sentano tra il 25 e il 45 percen
to degli iscritti Solo che non 
esiste una correlazione tra mi
litanza e incarichi di direzione, 
tanto meno tra militanza ean-
canchi elettivi Esiste invece un 
parallelismo tra direzione di 
partito e rappresentanza eletti
va, un potere si nflette sull'altro 
segnando un'assenza femmi
nile che si traduce in un deficit 
democratico Per questo ha 
fatto scalpore la «mininvolu-
zione» di Clinton quel suo vo
ler annunciare le pnontà diver
se della politica chiamando at 
tomo a sé più donne di qual
siasi altro suo predecessore 

Ma anche per lo sparuto 
drappello di donne che entra 
nell universo maschile della 
politica-potere più che un ap
prodo si tratta di una nuova 

partenza. Perchè mai donne-
ministro o ex ministro come la 
spagnola Matilde Femandez 
I olandese Hedy d'Ancona la 
belga Miet Smct o la francese 
Simon Veil avrebbero senato il 
bisogno come è accaduto lo 
scorso novembre ad Atene, di 
incontrarsi se non per dare vo- J 

ce ad un disagio che è di tante 
donne ma anche loro perso
nale nel modo di stare e misu
rarsi con la polirjca'Un disagio 
che nasce anche dalla difficol
tà, come sottolinea la ministra 
olandese Hedy d'Ancona, di 
senursi dentro quelle «regole 
del gioco che non sono state ^ 
stabilite dalle donne» Da quel- * 
I incontro di Atene è nata una 
Dichiarazione che, in nome 
della democrazia europea, 
chiede una più equilibrata di
visione del potere, pubblico e 
politico tra uomini e donne 
La cornee dovrebbe essere 
quella del terzo Programma 
cornunitano (1991-95) per le 
uguali opportunità tra i sessi Si 
tratta di un cammino ancora ' 
molto lungo Basta scorrere il J-
rapporto dell'Onu «World s 
Women» presentato oggi a 
Roma dalla Commissione na
zionale per le pan opportunità 
dove in una tabella di poche n 
ghe è possibile elencare le • 
donne capo di Stato o di go 
verno nel mondo in questo no
stro ventesimo secolo La nle-
vazione si ferma al 1990 No
vanta lunghi anni di stona han
no portato alle massime cari
che dello Stato appena lfa 
donne 

'i 
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BORSA LIRA DOLLARO 

^ 
In ripresa 
Mib a 1141 (-1,15%) 
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Interventi di Bankitalia per tenere la nostra moneta sotto quota 970 
Ma il marco guadagna terreno. La valuta Usa sempre oltre le 1.600 
Costo del denaro in rialzo: «pronti contro termine» +54 centesimi 
Titoli di Stato in ascesa attendendo il taglio dei tassi tedeschi 

Lira, un'altra giornata di passione 
E il dollaro vola, in arrivo un aumento della benzina? 
Amato traballa, e la lira vive un'altra giornata diffici
le. Bankitalia interviene per tenere il cambio con il 
marco sotto quota 970, ma intanto il dollaro vola. E 
l'Unione petrolifera avverte: ancora una settimana 
con la moneta Usa oltre la soglia di 1.600, esarà ine
vitabile un aumento della benzina di 20 lire al litro. 
Titoli di Stato in rialzo in attesa del taglio dei tassi da 
parte della Bundesbank. •,•> ;..;.• ,v: ̂ .-,;. :,-,. •-;••;/; 

RICCARDO LIQUORI 

• i ROMA. Nemmeno la riso
luzione di sostegno al governo -

' votata len al Senato è riuscita a 
risollevare del tutto la lira Se la 
sceneggiata rappresentata nel 
mattino a palazzo Madama 

} aveva contribuito a spingere al 
ribasso la moneta, il voto del 
pomeriggio non significa certo 
una schiarita della crisi politica : 
italiana. E i mercati registrano - ; 
il disorientamento, •?•;.-•-

Eppure, le ragioni 'finanzia- : 

rie» per un rialzò della lira ci :••' 
sarebbero, soprattutto dopo il ' : 
caro dei tassi in Germania. Ma •" 
e-evidente che le difficolta so
no df altra natunveJa nostra 
moneta finisce per andarci di 

mezzo. Scongiurati gli assalti 
che nelle, settimane scorse 
sembravano volerla spingere 
verso quota mille sul marco,; 
adesso la soglia di allarme pa- : 
re essersi attestata a 970. Im
mediatamente superato que
sto limite, la Banca d'Italia fa ' 
scattare interventi a sostegno 
del cambio, vendendo marchi. 
È accaduto anche ieri. 

Preoccupanti anche i segna
li che arrivano dal fronte dei 
tassi. L'operazione di finanzia-
mento a breve termine della 
Banca d'Italia ha fatto registra
re una vera impennata: il tasso 
medio dei «pronti contro termi
ne» è infarti salito di 54 centesi

mi di punto. Una inversione di 
tendenza rispetto i ai giorni ; 
scorsi, anche se qualche ope-
retore tende a fornire spiega- : 
zioni più rassicuranti: i tassi : 
salgono per motivi legati alle 
scadenze di metà mese e in 
particolare alla ricostituzione & 
della riserva obbligatoria da ' 
parte delle banche (c'è più ri- /•'; 
chiesta di denaro, insomma)..'•'". 

Rialzo dei tassi e interventi a ; 
sostegno non hanno comun- • 
que impedito alla lira di perde-, •' 
re terreno rispetto a martedì. ". 
Alle 14,15 le rilevazioni di Ban- .-';• 
kitalia la quotavano a 967 sul t 
marco, contro le 965 del gior- ' 
no precedente. La situazione è •'• 
poi migliorata nel pomeriggio, ' 
ma nel frattempo è continuata ",,' 
la corsa del dollaro. La moneta •' 
Usa è restata per tutta la matti- ; 
nata ben al di sopra delle ,-
1.600 lire (ha raggiunto anche ? 
le 1.617) per essere poi «fissa- ' 
ta» indicativamente a 1.611. E •' 
se le cose non miglioreranno 
nei prossimi giorni, le conse- :'• 
guenze si faranno sentire ab
bastanza in fretta. 

L'aumento del dollaro - pre

vedono Infatti all'Unione pe
trolifera - avrà probabilmente 
ripercussioni sul prezzo della 
benzina: se i valori rimarranno 
quelli attuali, la prossima setti
mana c'è da attendersi un ri
tocco di 20 lire. Le tendenze^! 
rialzo, commentano infatti al-
l'Up, hanno cominciato a ma
nifestarsi già da un paio di set
timane, e i prezzi - fermi da 
lungo tempo su una media di 
1.580 lire per la super-potreb- -
bero non reggere ad un rialzo 
cosi sostenuto del dollaro. • • • 

• Nel frattempo in Europa l'at
tenzione è puntata sulle pros
sime mosse della Bundesbank. 
La banca centrale tedesca sta : 
guidando con molta cautela il : 
ribasso dei tassi per timore, ri- ': 
tengono alcuni cambisti, prò- . 
prio di un eccessivo apprezza
mento del dollaro. Segnali di ••; 
allentamento del credito si av-
verono comunque sia in Ger-
mania (ieri l'immissione di li- ' 
quidltà di, oltre due miliardi di , 
marchi ha • mostrato ancora , 
una volta tassi in calo) sia nel- -
l'area marco, come dimostra il 
taglio del tasso di sconto e del
le anticipazioni speciali in 

Olanda e Belgio. 
Proprio quest'ultima opera

zione ha contribuito a riporta
re un po' di tranquillità sui 
mercati monetari, di cui si so
no avvantaggiate anche le ob
bligazioni italiane. Dopo una 

' mattinata infelice, a causa del
le teasioni politiche, e un pn-

•'. mo segnale di ripresa avvertito 
. nel pomeriggio, titoli di Stato e 
; futures sono cresciuti media
mente di 30 centesimi in chiu
sura, registrando anche un'in-

; tensificazione degli scambi. A 
Londra il future italiano è stalo 
trattato a 97,06, in crescita di 

' 31 centesimi rispetto a ieri, con 
13mila contratti realizzati. A 
Milano il future a dieci anni ha 

< chiuso a quota 97,02 con un 
-, rialzo di 28 centesimi sul prez
zo di ieri, il future a cinque an-

•;••• ni si è portato a 98,74 (più 19 
centesimi). Al Mif sono stati 
complessivamente oltre 13 mi-

; la i contratti realizzati. Sul mor-
. calo secondario dei titoli di 
. Stato il Btp decennale marzo 
. 2.002 6 risultato in crescita di 
30 centesimi a 94,80, il Blp 
gennaio 2 003 di 28 centesimi 
a 94.20. 

A sorpresa l'ufficio statistico della Cee ci reinserisce tra i 5 grandi dell'economia mondiale 
Gran Bretagna retrocessa sesta.. Ma più che essere noi a vincere sono gli inglesi a perdere 

E l'Italia là quinta potenza 
Ci risiamo. L'Italia toma ad essere la quinta potenza 
economica mondiale e relega al sesto posto la Gran 
Bretagna. Lo rivela l'ultima indagine di Eurostat, l'uf
ficio statistico Cee. Ricostruiamo la storia di un tor
mentone, cominciato nel 1986, e fatto di sorpassi e 
controsorpassi: Una vera e propria guerra, a colpi di 
statistiche, tra Italia e Gran Bretagna. Ma più che es
sere noi a vincere sono gli inglesi a perdere. 

ALESSANDRO OAUANI 

• • ROMA. I) gioco dei sorpas
si continua. L'Italia toma ad 
essere la quinta potenza eco
nomica mondiale, distanzian
do la Gran Bretagna. A rivelar
lo è un'indagine dell'ufficio 
statistico della Cee, Eurostat. 
pubblicata nelle «statìstiche ra
pide» della serie economia e fi
nanza.-' •: ;••'•.— .•-•'•--••••• 

Il duellò tra Italia e Gran Bre
tagna per la conquista-delia 
mitica quinta piazza, è ormai 
un classico. Una specie di tor

mentone. La Gran Bretagna fi
no al 1986 ci sopravanzava, 
ma non aveva fatto i conti con 

' la nostra economia sommersa. 
; Le classifiche Eurostat sono in

fatti redatte in base al Pil nazio
nale, calcolato in miliardi di 

:'i Spa (standard di potere d'ac-
;" quisto). E lo Spa è un mecca-
; nismo complesso, che ha biso-
';;; gnodi continui aggiornamenti. 
, • per depurare i valori dei diversi 

Pil, cioè f valori monetari dei 
diversi beni e servizi finali pro

dotti nelle vane nazioni, dal
l'influenza fuorviarne dei prez
zi e dei tassi di cambio. In pra-

% tica si cerca di calcolare il pro-
..., dotto di una nazione in termini 
•! reali,. eliminando soprattutto 
• gli effetti inflazionistici. 

Ora, nel 1986 l'Istat procede 
ad una rivalutazione del 17% 
del Pil italiano al fine di tener 
conto delle attività produttive 
sommerse. É una delle trovate 
del governo Craxi. Una specie 
di gioco di prestigio che raffor
za l'immagine del nostro pae
se all'estero e ci consente di 

1 sorpassare gli inglesi ' nelle 
:". classifiche mondiali. ' - - : > ; . , , 

• Nel dicembre'90 pero Euro-
, • stat raffredda gli entusiasmi 

dell'Italia rampante e fa sapere 
che il Pil britannico, almeno 
per quanto riguarda il qua-

* driennio 1985-88. è superiore 
" al nostro. Italia sesta, dunque. 

Ma adesso amva un contrordi

ne. Rifatti ancora una volta i 
conti l'ufficio statistico della 

: Cee stabilisce che l'Italia è da- ; 
' vanti alla Gran Bretagna. I dati 
: sfornati ieri, infatti, mostrano ' 
• che il nostro paese è ben saldo • 

al quinto postò, dietro a Stati 
i Uniti, Giappone, Germania e ; 
- : Francia. Il nostro primato sugli 

inglesi risaie al 1987, anno in 
'.' cui raggiungiamo i 683 miliardi 
-• di Spa, contro i 680 dei britan-
.',•' nici. Poi il distacco tende ad : 
! aumentare, fino ad arrivare ai ' 
' 918 miliardi di Spa, contro 848 
: del '91, un vantaggio di circa 
.'; 70 miliardi di Spa (+8.3%), 

che ci consente, di sovrastare . 
v nettamente in classifica i nostri 
; : rìVali. -•• • •• .V ; :^ . :>V^- . . : - U S ; 

;V Per il '92 Eurostat si limita a 
• delle previsioni ma anche in 
questo caso l'Italia con 974 mi-
liardi di Spa resta saldamente : 

• al quinto posto, visto che gli in- -
glesi non dovrebbero superare 

quota 910 II testa a testa, a col
pi di statistiche, ci vede dun-

. que vincitori proprio in una fa
se di grave crisi della nostra 
economia. Può sembrare pa
radossale ma non lo è. «Nel '90 

—dicono ad Eurostat-era diffi
cile prevedere la caduta libera 
dell'economia britannica, che 

: sì è accentuata dopò la guerra 
del Golfo». Insomma, più che 
vìncere noi, perdono gli ingle
si. •.'..••A-...V'..-.v,;,g> .«;..-•:> ";.4 

•.-.•• Va comunque detto che ol
tre alle classifiche basate sul Pi) 
ne esistono anche altre che 
tengono conto del livello dei 
servizi e e dell'inquinamento 
ambientale nelle quali la posi
zione dell'Italia è decisamente 
più brutta. Tra queste va ricor
data quella di un gruppo di 
economisti guidati dal premio 

; Nobel Paul Samuelson e basa
ta sul ben, il benessere econo
mico netto 

Sotto pressione 
Marco a 967 

a 
In netto rialzo 
In Italia 1611 lire 

Tutti (o quasi) i big 
defl'alimentare 
ìh,:-coi^';^-la'Sme 
M i ROMA. La prima fase del
la privatizzazione della Sme, 
che si è chiusa martedì (termi- ' 
ne ultimo per richiedere lo 
schema di richiesta dei docu- : 
menti informativi e della rogo- . 
lamentazione contrattuale del-
l'acquisto) ha visto scendere : • 
in campo, come previsto, qua- -
si tutti i protagonisti del settore v 
alimentare che avevano già : 
espresso il proprio interessa- ' 
mento per le società che fanno -' 
capo alla finanziaria alimenta-
re dell'Ili Mentre dai vertici •>. 
della Wasserstein Perella, che :'" 
si sono incontrati ieri con Pam- ' 
ministratore delegato dell'Iri, " 
Michele Tedeschi, per riferire i ' 
risultati della prima fase dell'o
perazione, non emerge nessu
na notizia, conferme dell'inte
resse, per lo meno «ad andare -
a vedere», vengono da Parma- .!•. 
lat, Cragnotti and partners, Fer- :. 
ruzzieSopaf (che insieme alla '• 
Garma e al gruppo Arena ha . 
recentemente costituito la Ar- ';-
gel). Questi gruppi presente- !.'.' 
ranno quindi entro il 18 marzo ' 
le proprie offerte per l'acquisto 
dell'Italgel e / o della Cirio-Ber- >:;. 
tolli-De Rica. Non sembrano • 
invece interessate né Balilla, in ;, 
quanto i prodotti delle società '•''• 
offerte non si integrano con la .'•• 
strategia di sviluppo del grup- •' 
pò. né la Kraft - y-••.*..;•:, , :; 

All'en plein della grande in
dustria agroalimentare non ha : 
corrisposto ; l'adesione •/. del 
mondo cooperativo. La Lega e 
la Con/cooperative criticano, - ' 
anzi, le modalità di vendita 
della Sme Anche un terzo 
candidato della pnm'ora. l'im-
prenditorc Giuseppe Gravante » 
di Caserta, attivo nel settore 

lattiero cascano, ha annuncia
to che non parteciperà alla ga
ra per Cirio-Bertolli-De Rica, 
polemizzando con l'In per la 
clausola che esclude le impre
se con un patrimonio netto in
feriore a 50 miliardi di lire. 
L'Anca, associazione .delle 
cooperative agroalimentari 
aderente alla Lega, è scesa ieri 
in campo col presidente Filip
po Mariano che si è detto con- ; 
trarrò alla scissione della Sme 
deliberata dall'Ili. Mariano e ': 
anche consigliere di ammini- " 
strazione della finanziaria: «mi • 
sono opposto ed ho fatto met
tere a verbale il mio dissenso. ' 
Ai lavoratori della Sme va tutta •' 
la mia solidarietà perché lo ' 
smantellamento dell'azienda r 
apre un problema occupazio- • 
naie mollo serio. Nutro grandi * 
erplessità sul fatto che la veri- ;• 
dita vada effettivamente in por
to», ha dichiarato Mariano a 
Radiocor. «Abbiamo chiesto ;, 
insistentemente al governo e " 
all'lri di essere ascoltati - ha ag
giunto - per denunciare la : 
mancanza di una vera politica •;.,• 
industriale di settore, ma que- ;.' 
sto non è avvenuto. Saremmo '.-. 
degli irresponsabili, a queste '.'•'• 
condizioni, a formulare un'of-
feria per la Cirio, tenendo con- -, 
to della crisi del pomodoro. Jv 
della concorrenza < straniera .*>" 
anche in termini di costo della ' 
manodopera. Noi siamo prò- •;.; 
duttori. non finanzieri miliar- ' 
dari: siamo attivi nell'industria ' 
conserviera e proprio per que- ';[ 
sto sollecitiamo un quadro di -
politica industriale che non -
premi la rendita parassitaria, 
mi auguro che il governo a i -
pensi» 

Fondi chiusi, primo «sì» 

Rivoltone in vista ^.. 
per mercati e imprese • 
Via libera defla Camerâ  
• i ROMA. Per i fondi mobi
liari chiusi, metà strada è già 
stata percorsa. La Commissio
ne finanze della Camera ha in
fatti dato il via libera, in sede 
legislativa: ora la parola passa 
al Senato. In Commissione so
no stati approvati numerosi 
emendamenti proposti dal Pds 
e dal relatore, il De Giacomo 
Rosini. In sintesi, i fondi chiusi 
consentono in particolare alle 
piccole e medie imprese di fi
nanziarsi sul mercato, emet
tendo obbligazioni; l'autoriz
zazione a istituire i fondi è de
mandata al ministro del Teso
ro, sentita la Banca d'Italia: i 
controlli sono affidati a Banki
talia, per la stabilità del fondo, 
e alla Consob per la trasparen
za; quanto al regime fiscale, i 
fondi godono dell'agevolazio
ne di non essere soggetti al
l'imposta sul reddito delle per-
sono fisiche e giuridiche, né al
l'imposta locale sui redditi: su 
di loro grava solo una cedolare 
dello 0,25% che puO ridursi, in 

, alcuni casi, allo 0,10%. 
Il doppio controllo (Bankì-

' talia e Consob) è stato inno- ; 
'•'' dotto su proposta del Pds. «Se 
'•' il Senato approverà rapida-
"; mente la legge - commenta il 
jj capogruppo Pds in Commis- \ 
i\ sione finanze, Lanfranco Turci -
>' - il mercato finanziario avrà a ; 
& disposizione uno strumento at- • 
-'' teso che si dovrà completare ; 
_ con i fondi pensione e i fondi ] 
.,j. immobiliari. Potrebbe avere un : 
'.'. ruolo particolare nei confronti 
j delle piccole e medie imprese ; 
' e sulla loro capitalizzazione. , 
' che è un problema strutturale 
• nell'attuale fase di maturazio- : 
?. ne delle piccole aziende». •»• - , 

Ora resta aperta la questio-
.•;';•' ne sul regime fiscale. Il Pds 
>••" non è favorevole alla soluzione ; 

trovata perchè, come rileva 
,'I'on. Giancarlo Sitra «va in dire-
'?> zione non già dell'incentiva-
!•* zione dei fondi, ma verso la ' 
* detassazione clientelare del ri-

- sparmio» 

Il sistema tributario rischia di far morire sul nascere la previdenza integrativa 

*\' 

Cristofori: i davvero modeste 
ai tondi pensione» 

Il ministro. Cristofori proporrà un ritocco sul tratta
mento tributario dei Fondi pensione, visto che la 
tassa del 15% sul patrimonio e le scarse agevolazio
ni fiscali rischiano di far morire sul nascere la previ
denza integrativa. Sarà poca cosa, con gli attuali 
vincoli di bilancio. Per ora conviene più una polizza 
vita che un Fondo. Tanto che il decreto sembra 
scrìtto dalle Compagnie di assicurazione., :;... ;. :,; 

RAULWITTINBKRa 

• • ROMA È stato, un coro da 
parte degli addetti ai lavori in • 
materia assicurativa raccolti a 
Roma dal «Business internatio- ; 
nal»: con quel macigno al pie- * 
de della tassa dei 15% e delle : 
esigue agevolazioni fiscali, i 
Fondi previdenziali integrativi 
disegnati dal governo non de- .' 
colleranno mai. Il ministro del •' 
Lavoro Nino Cristofori non pò- _ 
teva che dar loro ragione, ri- , 
cordando che la sua proposta ; 
iniziale in materia fiscale era 
ben altra; e che il vincolo della 
finanza']pùbblica - «almeno 
nei primi tre anni» - non per- ' 
mette molto di più. Tuttavia il 
ministro ha promesso qualche 
ritocco lo proporrà già lui in 

Parlamento. E a Montecitorio il 
nodo fiscale sarà al centro del-

; la discussione in commissione 
• Lavoro che dovrà esprimersi 
entro il 18 marzo sul decreto 

' legislativo licenziato dal Consi
glio dei ministri. Lo ha detto il 
relatore Gianfranco Morgando 

' : (De) illustrando il decreto ai 
: deputati: con la sola possibilità 
, «di detrarre dall'imponibile un 
/ massimo di 2,5 milioni non si 
capisce perché sottoscrivere 

: un fondo pensióne piuttosto 
• che una polizza vita». Del resto 
!•" - l o si è sottolineato anche nel 
' convegno romano - negli altri 
:., paesi il successo dei Fondi è 
' legato proprio alle agevolazio

ni fiscali. E martedì toccherà 

alla commissione Finanze del-
• la Camera pronunciarsi still'a-
, spetto tributario dei Fondi. * 
: Nel convegno, impietoso è 
stato il vicepresidente'della 

. Confindustria Carlo Callieri: «In 1 
. sostanza non c'è alcuna parti- , 
, colare agevolazione ai Fondi, 

e cosi il decreto si risolve in ' 
una iniziativa a spese dei lavo- • 

<; ratori e delle imprese, con un 
approccio asfittico che non . 

' consentirà al sistema di partire • 
se non cambia il presupposto 
fiscale». E sembra pentirsi, Cal
lieri. della «non vogliosa» ade- • 

, sione da parte della Confindu- ' 
' stria a utilizzare ilTfr (tratta-
. mento di fine rapporto) per fi-

nanziare i Fondi; adesione da-
; ta sulla «scommessa» della mo-

• demizzazione del mercato dei ' 
; capitali; Una scommessa in • 
. perdita se i Fondi non decolla- ' 

-.' no. • • - - .. 
, Ma Cristofori difende il de
creto. «Dopo vent'anni di di-

' scusslone finalmente abbiamo '• 
; una disciplina, meglio vararla 
i subito con le sue carenze, piut-
: tosto che ritrovarsi con un nul

la di fatto». E l'avremo il 1 ° apri-
• le dice il ministro. «Un pesce ' 

d'aprile», si mormora In platea. 

Cristofori insiste: «il nostro 
obiettivo prioritario è una più 
elevata copertura previdenzia-

; le per i futuri anziani». Sono ' 
pochi i 2,5 milioni di contributi ' 
in detrazione, quando chi gua-
dagna 50 milioni l'anno ne ha -
5 da sottoscrivere nei Fondi? -, 
«Noi .puntiamo sul metalmec- ' 
canico», risponde. •••-•' * < • " '•• 

Al tiro incrociato nel «Busi- : 
> ness intemational» ha parteci- : 
' palo pure il segretario conte- ' 
cerale della Cgil Giuliano Caz-
zola. Anche per lui le normati
ve fiscali sono «troppo puniti
ve», ma il sindacato «vuol ga
rantire meglio l'esigibilità del 
futuro Tfr agli attuali occupati», : 
visto che gli accantonamenti ;, 
per le liquidazioni nel decen- ' 

, nio '81-'91, a fronte di una in- > 
, dazione annua del 9,4%, han- -
no avuto rendimenti dell'8,5% ; 

contro il 14,2% dei Boi ••:.-••. 
,- Comunque si fa strada la 
convinzione che questi Fondi 
siano un «bluff». Giovanni Pai-
ladino (ufficio studi di Prime, -
seconda società italiana di gè-
stione del risparmio) non ha 
dubbi: a chi ha 5 milioni l'anno, 
da impiegare a scopi previden
ziali conviene più investirli par- ' 

te in una polizza vita, parte in 
Fondi comuni, piuttosto che 

• nei Fondi pensione. In questi 
subiscono subito un taglio di 

,750mila lire (Il 15%) chevan-
. no al Fisco, negli altri strumenti 
.rimangono integri. E la prcsta-

: zione? Se è la rendita vitalizia, 
col fondo integrativo il 60% va 

; tassato nel 740, mentre la resti-
; tuzione dei 15% come detra

zione potrebbe essere anche 
sui valori iniziali, quindi irriso-

' ria. Nel mix alternativo, anche 
la polizza vita ha il medesimo 

-, regime nel 740; ma la rendita 
assicurata dai Fondi comuni è 
totalemnte esente. Quindi l'al
ternativa ai Fondi pensione 

' consente di dimezzare il cari
co liscale. -••• '•••<••'..••:., . -.....:••. 

Intanto il Pri annuncia batta
glia. Non solo sul meccanismo 
tributario, ma anche sul fatto 
che la previdenza integrativa 
possa essere gestita dall'lnps e 
non dai Fondi comuni. Per
plesso sul decreto governativo 
il parlamentare de Giacomo 
Rosini, mentre il Movimento 
consumatori rivendica mag
giore tutela contro i rischi pro
pri del piccolo risparmiatore 
che decida di sottoscrivere un 
Fondo pensioni. 

Per il Pds il governo è inadempiente sull'intervento straordinario 

D'Alema: «Governo e Mezzogiorno 
è questa l'altra questione morale» 

PIERO DI SIENA 

• • ROMA"'•-' «Sull'intervento 
straordinario per il Mczzogior- • 
no il governo ha sbagliato i -
suoi calcoli. Ha pensato che 
fosse sufficiente per evitare il 
referendum l'approvazione 
della legge di delega per poi ' 
gestire in sostanziale continui
tà col passato la politica verso 
il sud attraverso i-decreti dele- • 
gati». Cosi il presidente dei 
gruppi del Pds, Massimo D'A- : 
tema, spiega la ragione per cui ; 
il governo tarda a presentare 
questi stessi decreti delegati \ 
che avrebbero dovuto essere ; 
pronti il 31 gennaio. Ora però ; 
che la Corte costituzionale ha ' 
dimostrato, ammettendo il re- r 
ferendum —• • « sull'intervento ' 
straordinario al voto del 18 
aprile, che si è trattato di un'il-
lusione. e secondo i parlamen
tari del Pds sarebbe il caso che \ 
il governo desse attuazione al , 
deliberato della legge. L'impe- ' 
gno del Pds su questa questio
ne è, del resto, in forte sintonia 
con quello che sta accadendo \ 
nel paese. «Il problema del : 
Mezzogiorno - ha continualo 
D'Alema - ò un elemento es

senziale della battaglia di mo-
. ralizzazione in corso nel pae- -
se. Il vento della moralizzazio- •: 
ne che viene dal nord non ha 
superato ancora la linea goti- i 
ca. Quando questo avverrà la ; 
Tangentopoli meridionale di-

. mostrerà che quello che si è ;'j. 
scoperto a Milano apparirà un • 

' gioco da dilettanti al confron- ' 
.tO». .-*..'•• . . « ^ , - . - v ijv 

'•'•••• Ora le strutture dell'interven- >' 
to straordinario sono state il 
principale veicolo del perverso -
rapporto tra politica e affari 

\ che ha caratterizzato la vita del '•• 
', Mezzogiorno. Per questa ragio- '. 
ne sia Pino Soriero (che non <; 
esita a definire una «grande .. 
beffa» quella che il governo •' 
tenta di mettere in atto) che 1 

, Isaia Saies. il responsabile del ;. 
Pds per il Mezzogiorno, insisto- j 

', no molto che ci sia un taglio :'• 
' netto col passato. Sales indica •' 
cinque punti che a suo parere ;';': 
sono irrinuziabili e ai quali il '; 
governo dovrebbe attenersi. Il : 
primo ò la soppressione di tutti f 
gli enti collegati all'Agenzia; il , 

'. secondo consiste nel netto ri- ; 
fiuto che l'Agenzia e il Diparti- ' 

mento attuali per il Mezzogior
no continuino sotto altro no
me e altra forma; il terzo è la ri
chiesta che i «10-20 funzionari 
che da quaranta anni dirigono 
l'intervento straordinario e ten
tano di perpetuare le loro pre
rogative e il loro potere im
menso siano messi in mobili
tà»; il quarto è quello di riporta
re i cosiddetti «completamenti, 
(cioè le opere pubbliche mai 
finite) ai ministeri competenti 
valutando l'effettiva necessità 
delle opere caso per caso; il 
quinto è la proposta dello stral
cio del capitolo dell'incentiva
zione industriale. • -.---.^'-v 

Quella che il Pds lancia, dice 
Soriero, è una sfida ad An
dreatta (l'attuale ministro del 
Bilancio deve dimostrare ora 
coi fatti se saprà essere conse
guente con le sue tradizionali 
invocazioni del rigore). E una 
sfida ai complesso delle forze 
politiche per realizzare, come 
dice D'Alema, «una grande 
svolta meridionalista e mora
lizzatrice». La rinunzia ali'inter
vento straordinario deve ac
compagnarsi, afferma il presi
dente dei deputati del Pds, a 
un riequilibrio della spesa or

dinaria tra nord e sud. Se. in
fatti, si fa il bilancio di quanto il 
Mezzogiorno ha avuto attra-

-, verso l'intervento straordinario ~ 
e quanto ha perso di quello or-

; dinario. lo svantaggio del sud 
risulta palese. Massimo D'Ale
ma fa gli esempi del program- . 

'-. ma per l'Alta velocità delle Fs ' 
?'. (circa 40 mila miliardi) che si :-
- ferma a Napoli e dei vari prov- l 
" vedimenti per la ristrutturazio- -
' ne industriale che per oltre il 
? 90% sono andati al Centro-
' Nord. :• • .-"••;•; •/ • - *.•.'" 

Sulla situazione del Mezzo
giorno ieri è intervenuto anche 
Mario Sai, coordinatore per le 
politiche verso il meridione: 
della Cgil. Commentando il . 

'•• dato positivo costituito dalla ';'"; 
• vasta mobilitazione in atto nel ?" 
". sud, Mario Sai critica la scelta r"; 
'-. del governo di dare il via a v. 
•v -un'opera come la centrale di V 
'- Gioia Tauro, mentre la giunta ;i 
'; calabrese è in crisi e quella di .' 
• Gioia sciolta per sospetta infil- -
trazione mafiosa, : mentre la -

'•' magistratura indaga sugli ap
palti della centrale e il consi
glio di amministrazione dell'E
nel è nella bufera delle tangen-

'"ti» - -S--..V • • • . - • . ' : -



fucina 14 Economia&Lavoro 
Dilaga in Italia la protesta contro la disoccupazione. A Napoli sit-in 
sui binari degli operai delTAlenia, a Romasiromrx)noleljattative£ 
Ha scioperato Bologna iridustriafe mentre a Milana 
annuncia due giorni di lotta:Ocxùpatii cantieri Costanzo a Catania 

Blocchi, cortei, lotte. E non finisce qui 

Giovedì 
11 marzo 1993 

Sciopero quasi generale dell'industria ieri mattina 
a Bologna. Fabbriche bloccate per tre ore, dieci
mila in corteo e, alla fine, il microfono ai delegati. 
Intanto a Napoli mille operai dell'Alenia hanno 
marciato da Pomigliano verso la città e hanno oc
cupato l'intero fascio di binari della stazione cen
trale. Duemila si sonò disposti sulla strada ferrata 
bloccando qualsiasi moviménto dalle ore 13 in 
poi. Già due giorni fa gli operai dell'Alenia aveva
no attuato dei blocchi stradali a Pomigliano d'Ar
co sullo svincolo dell'autostrada Napoli-Bari e 
avevano bloccato la Circumvesuviana. Ieri sera la 

:. •'„;"•':'&••' DALLA NOSTRA REDAZIONE '• '•'"• V- £'•• • ' r -, 

RAFFAELLA PEEZI 

brutta notizia: a Roma rottura delle trattative. Da 
Napoli a Catania. Blocco dei lavori nei cantieri del 
gruppo Costanzo mentre a Messina si è sbloccata 
dopo le proteste dei giorni scorsi la vertenza dei 
cantieri Rodriguez con un accordo di rilancio del
la produzione. L'azienda ha ritirato la richiesta di 
cassa integrazione per 150 lavoratori. E di nuovo 
al Nord, alla Siemens di Milano deciso lo sciopero 
per domani e dopodomani per protestare contro 
le decisioni dell'azienda di adottare le liste di mo
bilità per 200 addetti del settore comerciale e assi
stenza tecnica. . •. t •* - , - • 

Wk BOLOGNA. «Chissà che a < •' 
San Vittore i vertici Eni non •': 
stiano " meditando qualche 
strategia migliore». Sergio San- • 
giorgi, ingegnere in mobilita e <; 
delegato della Cgil da quattro ' 
mesi, si prende una piccola ri- ' 
vincita. L'Eni è il suo padrone, 
un padrone •sciagurato», lode- 'fy 
finisce dal piccolo palco alle- '"••' 
stilo in piazza del Nettuno, che .'. 
ha deciso di chiudere a Bolo- •• < 
gna l'unico centro di ricerca .,.-' 
sui materiali avanzati, la Te- :: 
mav. «E come se una famiglia, V 
per risparmiare, non mandas- .'.-
se più i figli a scuola», rincara il : ; 
neo-delegato. L'Enea vorrebbe •:•, 
acquistarlo, ma tentenna, sono " -
mesi che si fa avanti e poi tor- .->•. 
na indietro. Il risultato? Im- •'£ 
pianti e attrezzature miliarda-;r~ 
ne in un angolo, SO dipendenti \ 
tutti altamente specializzati a \ 
casa in attesa di finire negli ;' 
elenchi della mobilità. Erano ' 
1 IO soltanto un anno fa, «in- ' 
ventavano» materiali nuovi in ;'-"' 
grado di sostituire i vecchi, la '.' 
ceramica al posto dell'acciaio :'• 
nei motori a scoppio, per •: 

esempio. Producevano inno-
vazione. ricerca. Oggi la Te-.,' 
mav è deserta. «Ho visitato la-, ^ 
Doratori - americani, "francesi,. * 
olandesi:* Non sono più bravi, \ 
fanno le stesse.cose-che fac- l 

oamo fiok.La differenza è che : ? 

^,^ro,8WW)Ln9n,;!e,J?uttari«> ' , 
via. Non tru, stupirei che tra.,« 
qualche anno allò Statò venis- • 
se in mente di rimettere in pie- '•'• 
di tutto.'còn gente e soldi nuo- '. 
vi».'...,- -.,. ..-:•..,-.,.•. ;-1&••>-;•:; 

Si chiama Temav un pezzet- v 
to della crisi che sta bussando 
anche a Bologna. Mille nomi : • 
nelle liste di mobilità. 7.700 '. 
giovani in cerca del primo la- ' 
voro. cassa integrazione, alle \ 
stelle nelle industrie metal- ': 
meccaniche. Eppure, non so
no i numeri a preoccupare So
no le imprese che pian piani

no fuggono all'estero in cerca 
di costi minori, o quelle che da 
sole non ce la fanno e finisco
no nei pentoloni delle multina
zionali. I sindacalisti lo chia
mano «declino industriale», 
una dietro l'altra, stanno 
scomparendo le aziende più 
antiche e famose. E ieri matti
na Cgil, Cisl e UH hanno conse
gnato il palco ai delegati di 
quelle aziende-simbolo che ri
schiano di scomparire. È toc
cato a loro, per la prima volta, 
raccontare la crisi e indicare 
una via d'uscita. Lo sciopero -
quasi generale era partito dai 
metalmeccanici, poi si è este
so ai cartai, ai tessili e ai lavo
ratori delle altre industrie a ri
schio. Ma in corteo, circa dieci
mila persone, alla fine c'erano 
tutti gli striscioni dell'industria 
bolognese. . -•? ;-•• 

Al microfono si avvicendano 
i delegati. Non chiedono soldi 
al governo, non lo chiedono 
loro e nemmeno i sindacati. 
Non vogliono mettersi in fila 
per prenotare un posto nell'e
lenco delle «aree in crisi». Silva
no Colognese. da ventanni 
operaio e delegato alla Mena
rmi, spiega perché e in piazza 
lo appaludono: «Facciamo vo
lentieri a meno delle misure 
straordinarie del governo per 
l'occupazione.. - Basterebbe 
sbloccare gli'Investimenti nel 
trasporto pubblico e la nostra, 
azienda n o n avrebbe bisogno' 
di chiedere niente». Fondata 
dopo la prima guerra mondia
le da un artigiano bolognese e 
finita alla Breda (Efim) qual
che anno fa, la Menarmi co
struisce bus. Ora è in vendita, 
non sì sa chi la comprerà e, in 
attesa di passare di mano, sta 
smaltendo gli ultimi ordini. 
Due mesi ancora, poi i 250 la
voratori rimasti in fabbrica se
guiranno la sorte degli altn 350 
parcheggiati a casa. «Se la Me
narmi chiude, lo Stato spende

rà parecchi soldi. Perché dovrà 
pagare noi in cassa integrazioni 
ne, ci nmetterà l'Iva, per.via" 
delie mancate vendite. E.tutti. 

' quei bus vecchi che circolano?-, 
Vanno aggiustati e rimessi a 
posto continuamente». 

Sfilano i lavoratori della Ca-
saralta, che dovrebbero fabbri- ; 
care i primi elettrotreni italiani 
a due piani ma non ci riescono . 
mai perché le Ferrovie non ; 
hanno ancora spedito l'ordine. 
Sfilano quelli della Lamborghi
ni auto, della Weber, della Ma
gli, della Siapa, della Sirmac. 
della Ducati, del Cantiere del 
Pardo, degli Zucchenfici, della 
Cevolani, della Gazzoni, del-

l'Arcotronic. della Demm. Tut-
te„labbriche importanti: che 

/.stanno, ristrutturando, ; accor
ciando,, riduccndo., Da un ca-
• mioncino scendono ! metri e 
; metri di carta che ricoprono 

tutto il percorso della manife
stazione. È carta preziosa, può 

' dare lavoro a 450 persone. E 
-invece la Burgo, dopo averla 
comprata appena quattro anni 

•;. fa, ha deciso di «sospendere» 
.'la Cartiera quasi tricentenaria 
, di Marzabotto. «La nostra carta 
. riciclata costa meno ed é eco

logica. Ma a'quelli di Torino 
non piace», dice da) palco il 
delegato Maurizio Sibani. «Ma 
allora, perché ci hanno preso7» 

BTP 
B U O N I DEL TESORO P O L I E N N A L I 

DI D U R A T A T R I E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il 1° marzo 1993 e termina il 1° 
marzo 1996. 

• L'interesse annuo lordo è del 11,50% e viene pagato in due volte alla 
fine di ogni semestre. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,32%, nell'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• B prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 12 marzo. 

• I BTP fruttano interessi A partire dal 1° marzo; all'atto del pagamento 
(17 marzo) dovranno essere ' quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interes
si saranno comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima 
cedola semestrale. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

Far diventare 't% 
£J1O stato sociale 

ontro la tirannia 
dei luoghi comuni , 
ereditati dai neo-li-
beristici anni 80 la • 
nuova amministra
zione ... americana ' 

mostra che una politica eco- ? I | r i 5 «YICr ìVQà »> i-
nomica alternativa può con- * <-««*l « U O V I O d " 
templare la riduzione del defi- :" « n v :• 1 ' o n r \ r \ r \ V Y \ i i 
cit e l'ampliamento, selettivo e , JJCI , 1 C V A U l U l l l l d 
mirato, della spesa sociale e ,: , /.;'.>.-., 
che, anzi, la svolta può basarsi .: - . ...V .' --.-'-J;"."-"-. 
proprio sulla ricongiunzione [• 
tra obiettivi e criteri economici ?r 
e principi umani e sociali. 

LAURAPENNACCHI 

ni 50-60 a oggi - è condizione 
necessaria ma non sufficiente 
di una ripresa dell'occupazio
ne. -. .•.-. , 

Oggi la redistribuzione del 
reddito è assai più inegualità-
ria di quanto non fosse alla fi
ne degli anni 70 e in misura co
spicua il maggiore squilibno 
redistributivo è stato indotto 
dalla più elevata concentrazio
ne della ricchezza finanziaria 
("connessa al forte rendimento 
dei titoli di stato). Questo ha 
influito profondamente sul no-

Questo rompe drasticamente con una visione - : ' rientamento delle convenienze dagli investi' 
che ha preso corpo anche da noi, talvolta pure f menti reali a quelli finanziari, con conseguenze 
a sinistra-secondo cui il welfare state si confi- ,; ineluttabili sull'accumulazione e sui processi 

dell'efficienza, come puro problema di consen-£v $f , c h e s l Preoccupa solo di redistribuzione 
so e di stabilità sociale, e quindi pur sempre co
me impaccio e ingombro, e di affermarne, inve
ce, una visione come risorsa per lo sviluppo e 
per la sua qualità, esaltata dal riferimento pri
mario aWequità. . . , . , . , , „ . , . 

È animati da un'ispirazione di questa' natura, 
dunque proiettati in avanti, non certo indulgenti 
verso ipotesi di meccanico ritomo allo status 
quo ante, cha abbiamo promosso - come Pds, 
insieme con altre forze - il referendum abrogati
vo del decreto sulla Sanità. Le vergogne genera
te dalle misure governative sulla Sanità sono 
sotto i nostri occhi: tessere con i bollini, tre regi
mi di ticket, meccanismi burocratici farraginosi 
(e dispendiosi), penalizzati e mortificati gli 
utenti specie i più indifesi, cittadini che pagano 
di più per avere di meno, larghe aperture verso 
l'assistenza indiretta, frantumazione del Servi
zio sanitario nazionale in tante sanità quante 
sono le regioni, riduzione del finanziamento 

delle risorse e trascura i problemi dell'accumu-
; lazione. Semmai é vero il contrario: anche le 
; forze riformatrici sono state contagiate da quel-
., la visione particolarmente ristretta del pensiero 
; liberale, indifferente alle istanze redistributive, 
: che si è affermata in Italia - dove si sono seguite 
:\ in maniera assai pedissequa le orme di Pareto -, 
''. contrariamente a quanto è avvenuto per i più fe-
: condì sviluppi del liberalismo europeo e per 
;: gran parte delle socialdemocrazie. :>:• '~ -

Poggiano dunque su solide fondamenta sia 
. l'opzione verso l'esplorazione della ricongiun-
, zione virtuosa possibile tra politiche economi-
, che e politiche sociali, sia il ribadimento che la " 
'. persistente ispirazione all'equità dello stato so-
/ ciale deve tradursi nella riaffermazione delle 
" sue finalità egualitarie, a partire dal terreno redi-

stributivo (il che, vicerversa, non avviene se si 
centrale di solidarietà dopo anni di sottostima '.-• adotta la prospettiva di una protezione solo per 
sistematica del fabbisogno complessivo, aboli- ;' ; poveri) 
zione nei fatti del principio costituzionale della ' 
tutela della salute. - .=,... 

La cancellazione di queste vergogne, cosi co
me la vigorosa ripresa di iniziativa su tutta la 
partita della previdenza, per la quale le minacce 

, Tutto ciò é molto lontano sia dall'idea di una 
«solidarietà minima» (una solidarietà solo per ì ' 
più deboli) sia dall'idea di uno «stato minimo» 
(uno stato che, sul piano economico come su 

maggiori gravano sulle donne e sui giovani, può '' quello sociale, riduce il proprio intervento a po-
trasformarsi nell'occasione con cui le politiche 
sociali escono dalla separatezza e dalla margi
nalità in cui erano fin qui cadute e recuperano 
la loro natura non solo di conseguenza «a valle», • 
ma di prerequisito e di elemento costitutivo «a 
monte» dello sviluppo economico. ». • - ' ..•; 

il ristabilimento di un circuito di reciproco as- ; 
secondamento tra politiche economiche e poli
tiche sociali.ha buone motivazioni, soprattutto• 
in una paese come il nostro in cui; in barba al" 
tanti stereotipi conservatori, la spesa sociale ri»*, 
mane al di sotto di quella degli altri paesi svilup--
pati (il 23% circa del Pi! contro il 25% circa della 
media europea). C'è la possibilità di attivare, in 
termini mutati rispetto al classico modello key- -
nesiano, un meccanismo del tipo acceleratore-
/moltiplicatorc spostato sul terreno dei beni e 
dei servizi sociali, con ricadute benefiche sull'e
spansione dell'occupazione. Si deve pensare 
all'estensione dell'area dei lavori e delle attività 
socialmente utili, con cui al tempo stesso ri
spondere alle trasformazioni nella nozione co
mune di benessere (non più legata esclusiva
mente a elementi reddituali), dato che la natti-
vazione della crescita economica - viste le 
straordinane trasformazioni intercorse dagli an-

chissime modalità e funzioni). Infatti, sono le 
.: società nel loro insieme, in tutte le loro articola-
: zioni e non solo nella parte bassa delle pirami-
• di, che per vivere e riprodursi hanno bisogno di 
l vari tipi di solidarietà (oltre quella caritalivo-as-
sistenzialistica) e di discriminare fra di esse in 
base a visioni razionali, democraticamente di
scusse, della g/'us/óaic.Cosl^come'l'auspicabHle 

•evoluzione dello statò verso compiti regolatiw 
incentivanti, piuttosto che gcsbonali-costrittivi, 
richiede un di più, e non un di meno, di nuova 

;; statualità. • ...•.•..*.•/•..• .-.•,.--. ••>.,-.-..., .-. <.-tJ. .<™ 
;; Il Presidente del Consiglio può ben volere 
. tentare di presentare il proprio disegno di politi-

;:;. ca sociale come volto a mettere i cittadini nella 
> condizione «di farsi valere da soli» stimolandone 
• l'impegno e la creatività. Il punto è che nella 
; . realtà delle cose siamo di fronte puramente e 
' semplicemente all'affermazione di una volontà 
: di deresponsabilizzazione dello stato stesso. 

Niente a che vedere cori-la necessità di ancora
re il rispetto di principi uniuersaltstia a una sorta 
di «selettività in positivo» nella spesa sociale. 

Incidenti sul lavoro 
Aumentate del 30% nel '92 
le menomazioni all'udito 
Con il «placet» del governo 
••MILANO Dai dati Inail, 
desunti dai casi denunciati e ri
conosciuti, risulta che nel 
triennio 1990-93 le ipoacusie 
sono aumentate del 28,9 per 
cento. Per l'esattezza 7.620 ca
si nel'90,9.385 ( + 23,1%) nel 
1991 e progressione incontra
stata nel 1992 con 9.825 assi
stiti che, per le casse Inail. si
gnificano un esborso aggiunti
vo di 534 miliardi. Poiché le 
ipoacusie riconosciute dall'I-
nail sono in Italia circa 156 mi
la, il costo annuo (a carico 
della collettività) è di 10.413 
miliardi (la rendita annua prò 
capite è di circa 3 milioni e 
mezzo) e calcolando che, in 
media, ciascun assistito potrà 
usufruire dell'indennità per 19 
anni e mezzo. «L'esborso, cosi 
alto, dimostra che l'ipoacusia 
costituisce un grave problema 
sociale», commenta . Cesare 
Modini, vicesegretario di Am
biente e lavoro, rispondendo 
anche alla obiezione degli im
prenditori, che lamentano co
sti troppo alti per insonorizza
re gli ambienti. La escalation 
iniziane! 1991, anno in cui vie
ne approvato il «decreto antisi
curezza». Da qui la denuncia di 
Ambiente e Lavoro, il braccio 
ecologico-ambientale s della 
Cgil: «L'abnorme aumento è 
dovuto ai perversi effetti del 
decreto 277». La nuova denun
cia dovrebbe affrettare i tempi 
della commissione Lavoro del
la Camera. Modini: «Chiedia
mo la approvazione della pro
posta di legge già votata dal 
Senato lo scorso 3 dicembre 
che, modificando il decreto, 
dimezza le soglie del rumore». 
La richiesta è firmata anche da 
un vasto fronte dell'associazio
nismo progressista, ed è soste
nuta da oltre 150 parlamentari 
di tutti i partiti, da oltre mille tra 
docenti ed esperti e da 30 mila 

delegati sindacali. La modifica 
sollecita viene chiesta assieme 
ad Ambiente e lavoro, da Acli-
Anni verdi, Snop, Magistratura 
democratica. Istituto ambiente 

: Europa, ed altri organismi. Il 
Senato ha approvato il dettato 
normativo a suo tempo (Deci-

: ma legislatura) presentato da 
: Smuraglia, Lama, Cuberà, Ma-
rinucci, Fiorino, Nebbia, Liber-

. tini, Lopez; Procacci, Toth, Ro
sati e molti altri. Ora tocca alla 

, Camera. La discussione era in 
: programma ieri, ma è stata rin
viata perchè i deputati sono 
stati convocati in aula. Si tratta 
di cancellare la norma che au-

< torizza le imprese a «torturare» 
i timpani dei dipendenti, ridu-

i cendo i decibel da 90 a 87 e da 
85 a 82 (il rumore si dimezza 

; ogni 3 decibel, Ndr). Sopra gli 
. 82 scatta per l'impresa l'obbli-
; go di informare i lavoratori cir
ca i rischi potenziali e l'invito 

: alla precauzione. Sopra gli 87 
interviene anche l'obbligo di 
delimitare la zona a rischio, 
onde evitare l'accesso, e scat-

; tano le sanzioni penali se l'im
presa non riduce il frastuono 
attuando un piano di emer-
genza. Inoltre si esce dall'opi-

, nabile (prima ' gli interventi 
erano limitati a quelli «concre-

• tamente attualibili») e viene 
ampliata la sfera dei diritti dei 
lavoratori anche migliorando 
le norme di prevenzione. Il 15 
agosto 1991 il decreto aveva 

; innalzato a 90 decibel la soglia 
. del rumore. Modini: «Prima 
; erano 85. Noi chiediamo al 
Parlamento di riconfermare i 

' livelli originari». Quel 90 deci-
•,; bel - spiega il segretario di Am-
: biente e lavoro, Rino Pavanelo 
' • equivalgono al frastuono pro
vocato per otto ore al giorno 
tutti i giorni da un martello 
pneumatico ad una distanza di 
10 metri». ' OC.Lac 

Fisco 
Niente 
imiimum tax 
sulTIva 
• • ROMA La Camera ha ap
provato con 192 voti a favore. 
127 contran e 37 astenuti, len 
sera, il decreto fiscale che pre
vede, tra l'altro, un adegua-. 
mento degli estimi catastali, la ; 
possibilità di beneficiare senza • 
limitazioni della legge Formica ' 
per la prima casa, li provvedi-
mento, che scade il 24 marzo, 
passa ora all'esame del Sena- f 
to. Tra le modifiche apportate • 
nel pomeriggio al testo del. 
provvedimento sono previste 
agevolazioni per l'Ici per gli •• 
italiani che lavorano all'estero. 
Contrastata la norma sulla de-
ducibilità delle - parcelle dei -
commercialisti: il Governo ha ' 
visto •• respinto >? un »-, proprio * 
emendamento ed approvata ' 
una proposta della commis- ; 
sione di cui lo stesso ministro : 
Franco Reviglio aveva chiesto 
il ritiro, ricordando che il con- . 
flirto di interesse è un proble
ma più generale che va affron- : 

tato con passi concreti. L'è-
mendamento della commis- j 
sione è stato approvato con • 
321 sl, due no e tre astensioni. ì 
Modifiche anche per la mini- ; 
mum-tax: su proposta di Pds e r

t 
Lega Nord, l'adeguamento dei • 
ricavi non si applica ai fini del
la determinazione dell'Iva. Su 
questa norma, Governo e rela- • 
tore si erano detti contrari. Il [, 
ministro Reviglio ha commen- -
tato che si apre un problema ; 
di copertura ma che «non c'è * 
da preoccuparsi, recuperere
mo al Senato», a ;v- . ; 
- Sempre su proposta della ' 

commissione, il Governo è sta
to delegato ad adottare, entro ' 
la fine dell'anno, un decreto 
legislativo per modificare le ta
riffe degli estimi, mentre, su : 
proposta del Governo, si è pre- > 
cisato che potranno essere 
«apportate modifiche al testo 
unico sui tributi per armoniz
zare le procedure di liquida
zione e riscossione dei crediti 
tributari e dei nmborsi». 

lettere-
Don Renato Sacco: 
«Degli stupri 
nella ex-Jugoslavia 
mi vergogno 
come cristiano» 

M Le violenze e gli stupri 
nella ex-Jugoslavia, in que
ste ultime settimane, hanno 
fatto scandalo, hanno susci
tato scalpore e sdegno... 
ma, forse, neanche poi tan
to Come per la guerra, an-, 
che per questo orrendo cri
mine, pnma ci si stupisce 
poi si rischia di farci l'abitu
dine. E se non posso accet- • 
tare l'dea di abituarmi alla 
guerra (cercando di oppor
mi anche con l'obiezione al
le spese militari, andando a 
Sarajevo con altri 500 co
struttori di Pace lo scorso di
cembre), ancora di più mi 
angoscia l'idea di non scan
dalìzzarmi abbastanza e 
abituarmi all'estrema ' vio
lenza contro le donne. O di 
pensare che sia un proble
ma che interpella solo le vìt
time. Come qualcuno • ha 
scritto su un quotidiano in 
questi giorni, anch'io «degli 
stupri nella ex-Jugoslavia mi 
vergogno come maschio, 
come uomo del civile occi
dente, come cristiano». Cre
do che ci sia un nesso inevi
tabile tra lo stupro e altre 
espressioni di violenza ma
schile come appunto l'eser
cito e la guerra. Non a caso 
si dice che il militare fa di
ventare • uomini veri, altri
menti sei una «femminuc
cia». A questo è da aggiun-
§ere che il militare hal'oh-

ligo di obbedire agli ordini 
e quindi, come ha testimo
niato qualche militare della 
ex-Jugoslavia, anche di vio
lentare una o più donne. Gli 
ordini non si discutono, e la 
coscienza della persona, 
dell'uomo viene annullata. 
Giustamente alcune donne 
hanno scritto: «Ci diciamo 
sorpresi e inorriditi per gli 
stupri di massa nella ex-Ju
goslavia; ma da che mondo 
è mondo, i "conquistatori" 
violentano . le > donne dei 
conquistati, ovunque e sem
pre le donne - tanto più se 
povere - costituiscono un 
premio gratuito al più forte. 
Ricordiamocelo, non esisto
no eserciti "buoni" ed eser
citi "cattivi", quindi guerre 
"assurde" e guerre "sacro- ' 
sante"». Credo però ci sia ' 
molta violenza nei confronti 
delle donne anche nella no- :; 
stra società civile: quanti. 
commenti, battute, conside- : 
razioni sono il segno di una 
mentalità generalizzata che 
e più propensa a tollerare 
certe violenze, quasi a dire 
«Beh, non esageriamo, è < 
nella logica..."». Potrebbero ; 
essere solo parole, ma, a : 

Earte la citazione del Vange-
> (Mt5, ...ma io vi dico). ' 

che ricorda a tutti che già 
nell'intenzione si può com- : 

mettere violenza, è anche < 
un dato di fatto che violenze . 
e stupri sono molto diffusi 
anchetla noi, e non solo nei ; 
paesi in guerra. E forse (ma 
spero di sbagliarmi) anche 
il mettere sul mercato un og- : 
getto da cucina con chiari ri- : 
ferimenti fallici, da parte di : 
una rinomata ditta locale di 
casalinghi, e il segno, al di là ' 
del buon gusto o delle esi- ; 

genze di vendita, che su , 
«queste cose» ci si può anco- -
ra permettere di scherzare, 
quasi confermando l'idea di. 

' una ovvia superiorità ma-
'. sellile. Le violenze e gli stu- ' 
pri nella ex-Jugoslavia credo '• 
debbano diventare motivo 
di riflessione e di conversio
ne per tutti. Perché, se la Pa- ; 
ce è armonia tra le differen
ze, c'è urgente bisogno di in-. 
venire la rotta. ?, ^•••^rin 

-, v . . Don Renato Sacco ' 
. parroco di Arola e Cesara 

- . . . ' . .-• (Novara) 

«Scorreremo 
al medico : " 
quando (forse) 
sarà troppo tardi» 

• • Non avendo idea di 
quello che ci potrà accade- : 

• re, a ognuno capita - alme
no una volta nella vita -, di 
essere veggente. O almeno '-• 
di credere di esserlo. Sento • 
come una strana sensazione . 
che non cessa di stordirmi: * 
di questa Tangentopoli si t 
stanno appropriando coloro ' 
che fino a ieri ingrassavano 
le stesse tasche che oggi vor- * 
rebbero vuotare, fc vedo * 
strane... bare che si tingono • 
d'oro. Allora ho chiesto alla .' 

. mia coscienza di spiegarme- ; 

, ne la ragione; perché una -' 
bara non è d'oro se traspor
ta un corpo e nienfaltro. La l 
ragione, si sa, è sempre un ~ 
po' instupidita quando deve 
prendere a riflettere sulle ve

nti di chicchessia. Ma a vol
te riesce a comunicare col 
fondo di se stessa e ne rice- ' 
ve ragguagli che la illumina- . 
no. «Orsù svegliati - mi sento 
dire dal profondo -. Non ve- '" 
di che voglio dirti come : 
stanno le cose?. Vedo già '.. 
come andranno le cose do- * 
pò che la gente avrà comin-: 

ciato ad adottare l'autocerti- • 
ficazione sanitaria. Che con
sente di comprare, ad un ' 
prezzo sempre più alto, me
dicine percurarsi. A parte eli r 
ipocondriaci, tutti gli altn ' 
cercheranno di ricorrere alle >i 
cure mediche soltanto '". 
quando sul proprio letio siK 

rotoleranno per gli spasmi ' 
di dolore. Oppure nascon- •' 

" deremo la nostra malattia ai 
nostri stessi sensi; ci diremo: ' 
passerà prima o poi. Col ri- • 

: sultato di ricorrere al medi- . 
co e ai medicinali quando 

• sarà forse troppo tardi per • 
potersi curare e guarire». E ' 
conclude, questa voce dal ' 
. profondo: « I pensionati con ;' 
la "minima" rimanderanno ; 

; l'uso dei bollini a... dopo, , 
per malattie più gravi: che ; 
possono sempre arrivare. ' 
Senza considerare che per '. 

- una persona anziana anche ' 
un semplice raffreddore può 
essere fatale. La logica con
seguenza sarà che ci saran- ; 

' no meno ammalati e più * 
morti. Nel mezzo ci saranno ' 

. i presunti sani». Questo mi ri- : 

• collega all'iniziale Tangen- ' 
topoli. Ho cercato di convin- : 
cere con ragionevolezza la • 
mia presunta veggenza che ' : si tratta di pessimismo, che > 

: oggi le ultime vicende ci fan- ; 
' no sperare in un futuro di , 
; onesti governanti, di capaci 

imprenditori. Sapete che co- • 
sa mi ha risposto? «Pensa al- [ 

: lasalulel». , . . . . . . - . s<. ..,' 
:—.!:< :?••-•' Antonio Stella -

. • . •• Montecatini Terme • 
.'.- -.•.•• .••-. (Pistoia) ; 

«Inopportuno 
il concorso 
per 2000 posti 
di professore 
universitario» 

ara ' Ho appreso di recente 
(le elezioni per la formazio
ne delle commissioni si svol- , 

• geranno a giorni) con di- , 
sappunto che in un momen- . 
to di gravissima crisi econo- ', 
mica ed occupazionale per i 

- lavoratori, .si continua . a : 
mandare avanti un concor- ; 
so per 2000 posti di profes- !, 

: sore universitario di prima ' 
fascia che graverà sulle cas- • 

: se dello Stato per centinaia 
di miliardi (vedi Gazzetta ' 

' Ufficiale, 4» serie speciale, n 3 

! 46-bis del 12 giugno 1992 ?* 
con modificazioni e integra- '' 

. zioni nella G.U. n 68 del 28- ' 
8-1992). Visto che il numero * 

; dei docenti universitari è di £ 
già eccessivo, non sarebbe £ 
più opportuno che i soldi " 
degli italiani fossero meglio ~ 

' Utilizzati? »"C»'..;i—'»,;.„.- «JMJ; 
Giuseppe Santa Cruz " 

';':, '•' ;- -••.-• • ..i.,-. -.• Cagliari • 

Precisazione : ;: 
della Legambiente 
sulla società 
Ediltevere 

• • Gentile direttore, 
nella mia qualità di presi

dente nazionale di Legam
biente, e con riferimento al
l'articolo apparso sul suo 
giornale il 25 febbraio scor- ; 

so, in relazione al nostro 
dossier sugli appalti a tratta- ' 
tiva privata assegnati dall'A- ' 
nas nel triennio 1989-1992, ' 
la prego di voler pubblicare : 
la seguente precisazione: S 
per un errore in fase di redi- *: 
zione del nostro comunica- i 
to, la società Ediltevere è < 
stata indicata come ditta : 
«priva di dipendenti», men
tre dispone di 130 dipen- : 

denti fissi. Dell'errore ci as- : 
sumiamo la piena responsa- ; 
bilità, e ci scusiamo con ilet- * 
tori del suo giornale e con la ; 
società Ediltevere. Per ciò '• 
che riguarda l'importo degli : 
appalu assegnaU dall'Arias ' 
alla società Ediltevere, dai • 
tabulati consegnati dall'A-
nas al Parlamento risulta : 

che la suddetta società ha * 
ottenuto, come impresa sin
gola, appalti a trattativa pri- ! 
vata per 11,5 miliardi, cui ' 
vanno aggiunti circa 69 mi- ; 
liardi assegnati ad associa- * 
zioni d'imprese di cui la so- . 
cietà Ediltevere faceva parte: • 
la stessa società Ediltevere "• 
dichiara che la quota di tale • 
importo ad essa direttamen
te spettante è stata di 4 mi
liardi. Ringraziandola per : 
l'attenzione, la saluto cor- ' 
dialmente. •-'----—-••••;;•; 

Ermete Rcalacci 
Legambiente ' 

Roma 

$ 
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La maxitrattativa parte di scatto, il governo ha bisogno di un'intesa , 
Si discute su contrattazione/po^ 
Disponibilità di Cbnfindustria; interessate al pató 
Freddo Trentini «FYòposta inrautaf)ró^ 

Amato: «Un patto sociale per il lavoro» 
fl governo si affida a un accordo con sindacati e industriali 
Amato ritenta la carta del patto sociale. Ieri a Palaz- S, 
zo Chigi il presidente del Consiglio ha sottoposto a 
imprenditori e sindacati un programma di lavoro 

' blitzche dovrebbe portare entro due o tre settimane 
alla firma di un superaccordo sull'occupazione e lo . 
sviluppo. Un'ipotesi che non dispiace agli industria- , 
li, a Del Turco, D'Antoni e Larizza, ma che il leader 
Cgil Bruno Trentin definisce proposta «incauta». 

R O B E R T O Q I O V A N N I N I 

1$* 

, • • ROMA. Cosi come la firma 
dell'intesa del 31 luglio con
cesse credibilità e «flato» politi-

, co al governo guidato dal Dot- -
tor Sottile, oggi Amato - conte-, 
stato nelle, piazze,. in .Parla
mento, perfino nelle asscm- •• 
blee dei bocconiani - s i rivolge ' 
a sindacati e imprenditori per 
trovare una nuova legittima- : 
zlone. Per mostrare che con i -
•produttori», con la parte più • 

-responsabile del paese (che 
non si interessa di un'.unmo- ~ 
minale che non si mangia») -

3uesto governo è in grado di -
ialogare, di fare accordi su te

mi complessi. .,- . . : . . , . . , . . , , 
C'è poco tempo a disposi- ; 

zione.se è vero che la «speran- '• 
za di vita» del governo diffidi- : 
mente superare il 18 aprile, .-
giorno del voto referendario. : 
Per questo il negoziato scatta -
con un calendario- davvero 
bruciante: sempre in seduta -' 

3>lcnaria», venerdì si discuterà : 
i struttura della contrattazio

ne, lurfcdl di politicheì. indù- • 
striali a^medio termine e di pri-
vatizzaayoni (con le- loro con- : 
seguenzp -- occupazionali), 
mercoledì prossimo di merca- • 
to del laroro. Sono K e m i al -
centro deLconfronto su cui il . 
governo pioverà a» trovare la 

' quadraturaJM cepthlo, dosan- ' 
d o cori - a c c o M S a scàmbi e 
concessioni reciproche tra in- * 
dustriali econfederazioni. • - ' 

Ieri a Palazzo Chigi (prima 
con gli' industriali, poi con le 
altre ' associazioni degli' im
prenditori, presenti anche i mi
nistri del'Lavoro, Cristofori, e • 
delle'Privatizzazioni, Baratta) 
il confronto è partito con una 
introduzione del presidente 
del Consiglio, in cui si delinea- • 
no le coordinate di questo ' 
•patto sociale» e già si stabili- ! 
scono le relazioni tra 1 temi in 
discussione. A quanto pare, 
Amato propone modifiche alla ' 
legge 223 su Cig e mobilità : 
estema in cambio di «flessibi- ; 
uzzazione» (leggi precarizza- ' 
zione) delle regole del merca
to del lavoro. E sul sistema 
contrattuale «sponsorizza» una 
soluzione assai vicina ai desi
derata di Confindustria: con- .' 
tratti nazionali di durata qua- ; 
dnennale per la parte normali- : 
va, e per quella salariale inve-I 
c e suddivisa in due «bienni». -
Nel primo agirebbe la contrat
tazione nazionale, nel secon- • 
doquel ladecent rarar~ ' w ~ ' , " "* 

In una'1 breve conferenza ' 
stampa Luigi Abete, leader di 
Confindustna, si mostra mode-
ratamente ottimista sulla pos- ' 
sibilità di, raggiungere questo 
«patto sociale che dia risposte . 
non solo ai problemi congiun-
turali sul piano economico e ' 
dell'occupazione, ma che co
stituisca anche una premessa 
per una politica di medio pe

riodo che abbia al centro la n-
ccrca, la formazione e più In 
generale una politica attiva de
gli investimenti sia sugli uomi
ni sia sulle strutture produtti
ve»,. ;,,.,'.;.,,; :•;,,.,. -,, 
.'' In casa sindacale ' (come 
c'era da attendersi) il primo 
impatto col negoziato ha ripro
posto uno sventagliamento di 
posizioni sui singoli temi e sul
l'atteggiamento nei confronti 
della trattativa. La piattaforma 
• unitaria, tanto per cominciare, 
non è completa: nonostante 

: un tentativo in extremis dei se-
; gretari generali, la parte sulla 
' «flessibilità» del mercato del la
voro nel testo è sostituita da di
plomatici puntini di sospensio-

i ne.- La Cgil è contraria a intro
durre salario d'ingresso e lavo
ro interinale, la u s i è disponi
bile a trattare, la UH ha una po
sizione intermedia. C'è un 
precedente infausto: anche a 
luglio le confederazioni anda
rono a trattare senza una posi
zione unitaria sulla scala mo
bile. -••^:•'.•••'••*- :;-, 

'Tutte «articolazioni» che so
no eloquentemente emerse 
nelle dichiarazioni dei leader 

; sindacali. Sergio D'Antoni, lea
der Cisl, spiega che l'incontro 
è stato interlocutorio, ma si di
c e «favorevolea impat to di so
lidarietà per rilanciare il paese, 
purché offra soluzioni di meri
to». Pietro Larizza, numero uno 
UH, afferma che «interesse del 
sindacato è concludere su tut
to: Oggi abbiamo concordato 
su metodo, argomenti e tempi, 
andremo avanti nella discus
sione per temi e per passare 
dall'uno all'altro non sarà, ne
cessario aver definito il primo». 
Ottimista è anche Ottaviano 

.DelTurco. •;.•-./.-,'-••«,•: "•-• . 
Molto diverso il tono di Bru-

. no Trentin. «Amato - dice - è 
stato incauto a proporre un 
patto sociale. In questo paese 
abbondano proposte del ge
nere che rimangono poi inde
terminate nei contenuti. Per
ché ci sia veramente un patto, 
esso deve avere contenuti im
portanti. Non mi sento impe
gnato a ricercare un patto so-

j ciale — aggiunge - se non co-
, nosco ancora gli ingredienti di 
•un più modesto accordo sin
dacale». Sempre a proposito di 
metodo, il leader Cgil ci tiene a 
puntualizzare che, almeno per 
la sua confederazione, non 
verrà'accettato'un «prendere o 

: lasciare» su un intero pacchet
to, e che sempre la Cgil stavol
ta non prescinderà da una vera 
consultazione. E infine, con
clude Trentin tanto per fare 
chiarezza, la proposta di rifor
ma della contrattazione pre
sentata da Amato è inaccetta
bile- «è bene che si sappia che 
la Cgil non la accetterà in nes
sun caso e per nessun motivo» 

Alfa Romeo 
«Irregolare 
la cessione 
alla Fiat» 

I protagonisti della trattativa sul 
costo del lavoro: sotto II titolo (da 
sinistra a destra) Sergio D'Antoni, 
Bruno Trentine Luigi Abete Qui 
sopra Pietro Larizza a fianco (a 
sinistra) Nino Cristofori 

sKi ROMA. L'acquisto dell'Al
fa Romeo da parte della Rat, 
avvenuto nel 1986 battendo la 
concorrenza della Ford, se
condo Rifondazione comuni
sta, Verdi e Rete, «doveva rap
presentare un prototipo di pri
vatizzazione ed è diventata in
vece una svendita che ha pro
vocato la chiusura di interi sta
bilimenti, -. - . ledendo 
professionalità e prestigio e 
violando i diritti fondamentali 

dei lavoratori». " =:«..:....-..•».». ••.*• -. -• < ••••-.,: 
Per sostenere le loro lesi, già esposte con un'interrogazione 

parlamentare lo scorso 25 febbraio, i deputati hanno tenuto ieri 
un incontro con la stampa dove, tra l'altro, è stato ricordato che 
m base all'accordo firmato sette anni fa, l'azienda torinese ha 
proceduto in gennaio al pagamento della prima di cinque tran-
che previste per arrivare alla cifra totale di 1.072 miliardi. •-—-••• 

«Insisteremo fin quando questa vicenda non verrà fuori in tut-
• la-la sua estensione e gravità», ha detto il deputato della Rete Al
fredo Galasso; Alcuni operai dello stabilimento di Arese, presenti 
all'incontro, hanno annunciato da parte loro di aver avviato ini
ziative in sede giudiziaria relative alla valutazione del prezzo pat
tuito per l'Alfa.' 

La Cgil: puntiamo tutto sull'occupazione 
Una battaglia campale per contrastare la cacciata 
dei lavoratori, il ricorso a tutti gli ammortizzatori so- ; 
ciali alternativi .al licenziamento, la creazione di la-
voro socialmente utile. Sono alcune delle proposte 
emerse dal convegno organizzato dall'lres-Cgil sul 
«piano straordinario per l'occupazione»- Gli inter
venti degli economisti Augusto Graziani ed Enrico ; 
Pugliese, edi Fausto Bertinotti. i^„ : ; ; : ; ; - : ;' «1; 

';s--<-:-''"-'• •••'•'^' ' ' NOSTRO SERVIZIO V '--•''''•''.-::-• •'•. ' ' - I ' " ;,?; 

• i ROMA. Emergenza conti '•. 
pubblici? Basti».. per carità. 
Preoccupiamoci della disoc
cupazione e delle misure per 
fronteggiarla, sienza timore di 
peggiorare il bilancio dello 
Stato..In tempi di manovre e 
stangate anti-deficit, l'afferma
zione potrà suonare senz'altro 
provocatoria.. E forse nelle in
tenzioni di chi l'avanza - l'eco
nomista Augjusto Graziani - al
meno in parte lo è. Ma il prò-.: 
btema proprio quello di trova
re risposte alternative alla crisi 
italiana c h e è drammatica-

7 mente diventata, crisi occupa-
•;'- zionale. Grazie-agli effètti re- : 
, cessivi della politica economi-
!* ca di Amato, ma non solo. Le 
i ' scelte dell'ultima legge finan- < 

ziaria si sono innestate in un : 
' panorama già compromesso 

da politiche industriali sbaglia-
-, te e dal monetarismo spinto 
.. degli anni ottanta. . 

No al «ricatto finanziario»,' 
dunque, si ad un piano straor- : 
dinario per l'occupazione, 
senza tanti riguardi per il debi-
to pubblico (tranne quello 
estero) e con un occhio pun

tato alla bilancia dei pagamen-
. ti, visto che per il suo migliora-
• mento, passa la riduzione del J 
costo del denaro. È questa la 
strada suggerita dal professor , 
Graziani al seminario organiz-
zato ieri proprio su questo te- * 
ma dall'lres in vista della con- ; 
ferenza economica della Cgil *• 
(«e non solo», tiene a precisare i 

Fausto Bertinotti che ha con- •„ 
eluso rincontro). •••••« •/ • ':\ 

Ma come fare? In concreto ; 

le risposte non sono cosr sem- : 
plici, di fronte ad un esercito di 
disoccupati che, tra le sue fila 
tradizionali, sta cominciando .' 
ad accogliere anche la massa l 
degli espulsi dalle grandi fab- ; 
briche. E di fronte anche all'a- : 

oologia del precariato, alla dif- ' 
fusione di forme di lavoro che [ 
incorporano in sé l'idea del 11-
cenziamento (lavoro interina-

- le, contratti a termine, forma-
zione).'••;;.;.*'•••••;:..,•.• " i"'. ' 

Accanto alle soluzioni di 
lungo periodo servono inter
venti immediati, sostiene Berti
notti Il segretano confederale 

della Cgil prospetta una vera e 
:- propria «battaglia campale» 
- per arginare la cacciata dei la-
; voratori: l'importante, dice, è 

J,Ì evitare l'interruzione dei rap-
:.••• porti di lavoro ricorrendo a tut-
•:; ti gli ammortizzatori sociali uti-
> lizzabili in alternativa ai licen

ziamenti, «rendendo obbliga-
, torio il loro utilizzo», precisa, r 
' E infine, il ricorso a lavori 

', «utili», . anche extramercato, 
•per sostenere l'occupazione. 
ì, Un po' quello che l'economi-
'; sta Enrico Pugliese sceglie di 
• chiamare - ; rifacendosi ad 

un'immagine di Emesto Rossi 
',',: - «piano di reclutamento», pro-
; prio per sottolinearne il carat-
: tere di spinta nazionale,.soli-
'• darieià,emergenza. - , v--;i 
? Nonostante i tentativi di oc-
' cullarla, la disoccupazione 
;- c'è, ricorda Pugliese, che infatti 

riserva una bordata all'lstat 
: ' con la modifica dei parametri 

di calcolo della disoccupazio-
' ne ha fatto «sparire» qualcosa 
come 900mila disoccupati 

' Quasi tutti al sud quasi tutte 

donne. Una vecchia idea nata 
ai tempi del governo Craxi e 

.. adesso diventata realtà per 
- «uniformarci agli standard eu-
\[ ropei» (almeno cosi si dice) . 
.'•". In realtà - sostiene Pugliese -
i ha prevalso un'interpretazione 
!: scorretta di una convenzione 
/ t r a i centri di statistica adottata 
". dall'Oil, l'organizzazione inter-
• nazionale del lavoro. La ricer-

- ca attiva di un lavoro è diventa-
: ta un requisito essenziale allo 

'*' status di «disoccupato»? Benis-
;' simo. ma lo stesso Oil avverte -
:'..' ricorda Pugliese - che que-
1 ' st'ultima raccomadazione de-
' ve essere presa < u m grano sa-
. lis». Ci sono anche situazioni, e 

questa fi una cosa che nel no
stro mezzogiorno si verifica 

; con una certa frequenza, in cui 
la ricerca attiva di lavoro non 

-. ha alcun senso, perché il lavo-
ì- ro non c'è o perché.sul piano 
. della la sua offerta fa a pugni 
•' con la domanda. I criteri di cai-
: colo insomma non sono neu

tri non lo è neanche ristar? 
D/?£. 

Un documento condanna 
Testabilità e Tincertezza 
del governo e chiede una 
svolta sul fronte economico 

I vescovi: serve 
una Dolitica 
per lo sviluppo 
In un documento rivolto ai delegati diocesani ed al 
paese, i vescovi affermano che i problemi occupa
zionali si aggraveranno se non si definirà «una politi
ca economica adeguata» con un governo capace di ; 
elaborarla ed attuarla. «L'incognita vera viene dalla i 
politica dominata da incertezze e instabilita». Come : 
porsi di fronte al cambiamento puntando a produr
re risorse ma con criteri di solidarietà sociale. 

ALCESTESANTINI 

• • ROMA. «Senza una ripresa 
dello sviluppo tutti i problemi 
occupazionali sarebbero desti
nati ad aggravarsi», ma per de
terminarlo «occorre una politi
ca economica adeguata» che 
non potrà esserci finché persi- • 
stono •l'incertezza e l'instabili
tà» che gravano sull'attuale go- : 
verno del Paese. Lo affermano " 
i vescovi in un documento inti
tolato «Occupazione e disoc- ' 
cupazione in Italia oggi», diffu
so ieri e destinato a tutti i de le - . 
gati diocesani «per una presa 
di coscienza seria e impegnata * 
della situazione» anche in vista 
di seminari di studio regionali 
come preparazione del conve
gno nazionale degli operatori 
di pastorale sociale sul tema :; 
del lavoro che si terrà a Chian- '• 
ciano dal 21 al 24 giugno pros
simo. <.•»; :..:,„-'.>;•,•,. .- . • ;v-.i>» / 

Il documento parte dalla 
constatazione che «la prospet
tiva recessiva per il 1993 aggra
verà la condizione di una clas
se operaia non giovane, in gè- : 
nere con più di 40 anni, che 
può trovare risposte di tipo as
sistenziale per ,i,più anziani, 
ponendo problemi più' difficili 
e complicati per, i •. lavoratori ; 
sotto i 50 anni», ma renderà -
«egualmente grave il problema '} 
dell'accesso al lavoro dei gio
vani, anche neodiplomati e ;-
neolaureati». • Senza : parlare, 
poi. della «emergenza occupa- '.• 
zione legata a tantentopoli», ' 
che ha avuto una ripercussio
ne particolare nel settore edili
zio e nelle opere pubbliche. 

Per uscire dalla situazione, 
secondo i vescovi, «occorre . 
puntare decisamente a pro
durre risorse», a partire da 
quelle che si possono oggi in- ' 
dirizzare all'esportazione co
gliendo fino in fondo «le op-
portunita offerte dalla svaluta- ' 
zione in termini di allargamen
to della base produttiva e quin
di dell'occupazione, piuttosto • 
che di meno incremento dei -
margini reddituali per le azien
de». E ciò perchè l'alternativa 
fondata sulla «ripartizione del 
lavoro esistente non ha alcuna 
possibilità di essere praticata 
in modo generalizzato». Non 
va dimenticato che «per regge
re la competitività intemazio
nale richiederebbe una con
temporanea e proporzionale 
riduzione dei > redditi > corri
spondenti, e questa rischiereb-
be di tradursi in un attivamente 
recessivo attraverso il calo del
la domanda dei beni meno es
senziali» Sarebbe, quest'ulti

ma, «una scelta pauperista» te-
. nuto conto che «i singoli reddi

ti da iavoro operaio sono oggi 
in media a livelli di sussistenza 
dignitosa, non di spreco con
sumistico». Insomma, «non è • 

• possibile porsi di fronte al v 
:: cambiamento, che può pre- •"-
y sentarsi anche come morte di 
.".' vecchie imprese e scomparsa . 

di attività, con un atteggiamen-
' to puramente : conservativo 

dell'esistente». Anche perchè , 
«difendere a tempo indetermi- ;'.' 
nato posti di lavoro assistiti, in : 
una situazione caratterizzata ' 
dalla scarsità di risorse finan- • 
ziarie per gli investimenti, ha £ 
effetti controproducenti e a 

, lungo andare perversi sullo "' 
> stesso terreno dell'occupazio- ;" 

ne, come mostra l'esito odier- "' 
no di tante situazioni produtti-
ve gestite dalla mano pubbli- > 
ca». •:-•.'•. . - ••.,.;:; - •-'.:,..-. 

La via d'uscita, quindi, sta 
solo «in una politica economi
ca nuova ed adeguata» che 
punti «con determinazione a ; 
favorire il processo di riduzio- . 
ne dell'inflazione, il conteni- ;.' 

' mento del deficit attraverso la 
'r iduzione della spesa per inte-

ressi, piuttosto di dover ricorre- ; 
re a ulteriori ! increménti di im- ';' 

- poste e ulteriori tagli alla spesa * 
: per prestazioni sociali». È ne

cessario, perciò, «un vero e 
' proprio progetto» che solo un 
' governo di grande consenso e 
;•••: di chiare capacità può e r b o 

rare ed attuare. Un governo 
che, «puntando decisamente a 

' produrre risorse, punti al tero-
' pò stesso ad utilizzare elemen

ti di solidarietà sociale, sono 
diversa strumentazione, mirali 
alle situazioni più difficili». E 
«la scelta solidarista» va esplici
tata in modo che, per ricavar
ne il più ampio consenso, deve 
essere anche indicato «chi do
vrà rinunciare a qualcosa per 
far fronte alla solidarietà». Ma, 
per ottenere «un salto di quali
tà» nella vita politica e sociale 
del Paese, e in particolare in 

. molte aree del Mezzogiorno, il '• 
problema rimane il rinnovo ' 

, della classe dirigente. 1 vesco-
,' vi, naturalmente, non chiedo- ; 

no le dimissioni del governo 
Amato, ma, con il loro docu- • 

-• mento che sembra uscito più ' -
'•• daunacommissionediecono- -
7 misti che di prelati, sollecitano ' 
• una vera svolta nella direzione 

economica e politica del Pae-
v se. Un segnale che non può 
" non essere raccolto dalle forze • 

politiche, a cominciare dalla 
De. 
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IL TEMPO IN ITALIA: il tempo sulla nostra peni
sola continua ad essere controllato dalla presen
za di una consistente area di alta pressione che 
comprende II bacino centrale del Mediterraneo. 
Sul suo bordo occidentale scorrono da sud ovest 
verso nord est le perturbazioni atlantiche mentre 
sul bordo meridionale si muove una moderata 
perturbazione in spostamento lungo le coste set
tentrionali africane Tale perturbazione provoca 
qualche effetto sulle estreme regioni meridiona
li La temperatura continua aumentare specie 
per quanto riguarda I valori massimi che si avvi
cinano gradualmente a quelli normali del perio
do stagionale che stiamo attraversando. ' ' 
TEMPO PREVISTO: sulle Puglie, la Calabria e la 
Sicilia nuvolosità irregolare a tratti accentuata a 
tratti alternata a schiarite. La nuvolosità non do
vrebbe dar luogo ad altri fenomeni fatta eccezio
ne per la possibilità di qualche sporadica preci
pitazione. Su tutte le altre regioni italiane giorna
ta soleggiata con cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso 

VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: ancora tempo anticiclonico su tutte le 
regioni italiane per cui la giornata sarà caratte
rizzata da cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Durante le ore pomeridiane sono possibili annu
volamenti di tipo cumuliforme in prossimità dei 
rilievi, durante le ore notturne e quelle della pri
ma mattina sono possibili foschie dense o ban
chi di nebbia sulla Pianura Padana 

TEMPERATURE IN ITAUA 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Buongiorno Italia 
Rassegna stampa 
Studenti... ora c'è uno spazio In più 
Ultimerà. Con Gianfranco Miglio, 
Giuseppe Chiarante e Rosa Russo 
Jervolino — - ----- ••* 
Voltapagina. Cinque minuti con... 
A. Bergonzoni. Pagine di terza 
Filo diretto. Risponde il sen. Carlo 
Rognoni. Per intervenire •,; tei. 
0676796539-6791412 
Cronache -italiana. Storie dalle 
«periferie» 
Consumando. Manuale di autodife
sa del cittadino 
Saranno radiosi. La vostra musica 
a l .R . . ..^ -.» ••- •• ••••--. 
Il diario di bordo: viaggio nella 
nuova Germania. Con H.M. Esen-

-sberger ..-. 
Filo diretto. ' *: 
Verso aera. Con P. Di Capri, P. 
Hendel e D. Formica 

1 Notizie dal mondo. Oa Mosca S. 
Sergi e da New York S. Cossu 
Parlo dopo I Tg. Commenti a caldo 
sui telegiornali , 
Una radio per cantare. Con Richy 
Glanco '-
Radlobox. Messaggi, annunci, pro
poste alla segreteria telefonica di 
Italia Radio 0676781690 
Scene da un palcoscenico. Il teatro 
ad Italia Radio 
I giornali del giorno dopo 

molta 
Tariffe d i abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7numen L 325.000 . L. 165.000 
6 n u m e n . L. 290.000- L 146.000 

Estero - • • • Annuale :• • ' Semestrale 
7 numeri • L. 680.000 L. 343.000 
6 numeri -'• L 582.000 ;•". L, 294.000 
Per abbonarsi: versamento sul c£.p. n. 29972007 
' intestato all'Unità SpA. via dei due Macelli. 23/13 

— - 00187 Roma 
oppure vereando l'importo presso gli uffici propa

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds ° 

Tariffe p n b b B d t a r t e — - • 

Amod. (mm.39x40) w" 
, Commerciale feriale L. 430.000 •/. 
• • Commerciale festivo L, 550.000 '• ' 

Finestrella 1« pagina feriale L. 3.540.000 : 
Finestrella 1" pagina festiva L 4.830.000 

Manchette di testata L 2500.000 ... 
Redazionali L. 750.000 .— ' 

Fìnanz,-Legali.-Concess.-Aste-Appa!ti 
Feriali L 635.000 - Festivi L. 720.000 -. 

A parola: Necrologie L. 4.800 
, Partecip.LuttoL8.000 ••' 
• Economici L 2.500 - • -••" ' 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bettola 34, Torino, tei. 011/ 

. • - S753I ••••- .-—.-• 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 

— Stampa in fac-similc: "•" -
Telestampa Romana. Roma • via della Maglia-
ria, 285. Nigi, Milano • via Cirio da Pistoia, 10. 

Ses spa, Messina - via U. Bonino, 15/c. 

http://zione.se


pagina 16 

FINANZA E IMPRESA 

• TELESPAZIO. La Telespazio 
(gruppo In-Slet) ha registrato nel 1992 
un fatturato gestionale di circa -100 mi
liardi (+20%) mentre I utile netto ha 
raggiunto quota 24 7 miliardi di lire (in 
crescita del 16% sul 1991) I dati emer
gono dal progetto di bilancio 1992 ap-

8rovaio len dal eda 
I MAGNETI MARELU. Magneti 

Marcili (gruppo Fiat) ha ricevuto da 
General Motors il Qsp award (Quality, 
scrvice, Pnce award) per il 1992 e la 
nomina di «fornitore dell'anno» per i 
prodotti della divisione illuminazione 
(proietton e fanali carello) destinati 
alle vetture Opel (Astra, Omega, Vec-
tra) Lo stesso prestigioso riconosci
mento era stato ottenuto nel 1989 e nel 
1991 
• EXSAG BAILEY. Elsag Balley, 
azienda Iri-Finmeccanica, leader 
mondiale nel settore dell'automazione 
industriale e dei servizi, realizzerà l'in- -
stallazione e la messa in servizio dei si
stemi di controllo e di sicurezza di una 
nuova piattaforma petrolìfera offshore ; 

nel Mare del Nord La commessa è 

della Elf Petroleum Norge 
• SNIA ENGINEERING. Un nuovo 
impianto per la produzione di filo po
liestere microflore per uso tessile sarà 
realizzato In Cina dalla Sma Enginee
ring società d ingegneria di Snia Bpd 
(Gruppo Rat) L impianto, valore 20 
miliardi, sarà progettato uhli/yando 
una tecnologia della società Miraglio e 
potrà essere consegnato alla fine del 
1994 
• ARTIGIANCASSA. Nuova bocca
ta d ossigeno in arrivo per le migliaia 
di Imprese artigiane sparse nella peni
sola Il consiglio generale dell'Artigian-
cassa ha infatti messo a disposizione 
dei comitati tecnici regionali 150 mi
liardi (immediatamente spendibili) di 
contributi assegnati dalla Finanziaria 
'93 Né da notizia un comunicato che 
specifica che con questo provvedi
mento vengono di fatto sbloccate 21 
mila operazioni di finanziamento, per 
un valore di 1 038 miliardi, che muove
ranno da parte delle imprese artigiane 
circa 1 400 miliardi di investimenti 

la Borsa, 
Tiepido recupero del mercato 
che gioca in zona Cesarini 

Giove (ii 
11 mar/o 1993 

tm MILANO Piazza Affan re
cupera più forse per necessi
tà tecniche, dato che era in 
ballo la fissazione dei prezzi 
che serviranno per la risposta 
premi di oggi, che per con
vinzione La contestazioncdi 
Amato al Senato è stato infat
ti un elemento di nervosismo 
per questo mercato che vive 
di speculazione schierato col 
governo anche dopo il fami
gerato tentativo di affossare 
l'inchiesta Mani pulite, e che 
teme per il traballante Dottor 
Sottile Ma si gioca in zona 
Cesanni, con le scadenze al
le porte I recuperi sono stati 
determinati ovviamente da 
ncoperture visto che l'altro 
ieri il nbassismo aveva gioca

to pesante I titoli guida ri
guadagnano qualcosa del 
terreno perduto ma non tutti 
nella stessa misura e con 
l'ecce/ione delle Fiat (in de
ciso rialzo pero nel dopolisti-
no) che hanno chiuso con 
un nuovo nbasso(-0,67%) 
Tiepido anche il recupero di 
Generali ( + 0,11%) Il Mib 
che aveva aperto con un pro
gresso dello 0,5% è migliora
to verso la metà del listino 
portandosi a +08%, dopo 
l'annuncio che in sede legi
slativa la commissione Fi
nanze della Camera aveva 
approvato il testo unificato 
che istituisce i fondi chiusi e 
che ora passerà al Senato 
Un altro provvedimento atte

so e salutato con favore dalla 
Borsa A due terzi del listino il 
Mib proseguiva nel migliora
mento superando Vìi! e ha 
infine chiuso a quota 1141 a 
+ 1,15% Le migliori chiusu
re, con aumenti di oltre il 2%, 
sono state effettuate da Mon-
tedison. Olivetti, Stet e Assita-
lia ( + 3,64%) In buon rialzo 
sul telematico titoli come 
Cir( + 2,88%). « - Fer-
fin(+4,31%), " Fondi
na (+2,13%) Lieve ripresa 
per le Sip In forte recupero 
ltalcementi(+3,69%) cosi 
come al listino le Italmobiha-
re (+3,19%) Deboli invece 
le Italgas, anche se in genere 
i titoli controllati dall'Eni 
hanno tenuto DRC 
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-0 20 

- 0 1 3 

0 0 0 

MINBUIMI MCTALtUMICHI 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEISPA 

MAGONA 

2998 

4800 

2080 

3478 

0 0 3 

18 52 

0 0 0 

4 16 

TOSILI 
BASSÉTTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIF500 

L IN IFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTORI 

OLCESE 
SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

15130 

2580 

1800 

230 

990 

1885 

420 

340 

512 

4308 

7310 

1000 

2380 

1405 

3455 

6815 

5205 

2 5 0 

- 0 7 7 

- 5 0 1 

- 0 8 6 

10 61 

2 1 2 

-2 33 

- 1 3 1 

0 3 9 

- 0 0 5 

0 1 4 

0 0 0 

•083 

0 0 0 
147 

0 2 2 

0 1 0 

Divmu 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 

COMMERZBANK 

CONACOTOR 

JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

6910 

1850 

265400 

275500 

11805 

6440 

14000 

312 

273900 

0 1 4 

-0 59 

0 91 

0 5 5 

0 0 0 

-301 
0 0 0 

0 9 7 

3 3 6 

ManCATOTSUMATH» 
ALLEANZA ASS 

ALL ASSRISNC 

BCACOM ITAL R N C 

B C A C O M I T 

BCATOSCANA 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI R PNC 

BENETTONGRSPA 

BREDAFIN ' 

CARTSOTT-8IN0A 

C IRRISPPNC 
CIR RISPARMIO 

CIR-COMPINDRI 

EURMETALLI-LMI 

FERRUZZIFIN 

16433 

12780 

3626 

5028 

3085 
2314 

1514 

15996 

283,6 

365.7 

648.1 

1251 

1215 

600,6 

1283 

FERRUZZIFINAISPNC 758 

FIAT PRIV 

FIATRISP 
FONDIARIA SPA 

3101 

3122 

31414 

GOTTARDO RUFFONI 1296 

IMM METANOPOLI 
ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIRISP 

ITALGAS 
MARZOTTO 
PARMALATFINAN 

PIRELLI SPA 

1693 
11121 

5611 
3284 

6883 
14447 

1479 

PIRELLI SPA RISPNC 893.6 
RASFRAZ 

RASRISPPORT 

RATTI SPA 

SIP 
SIPRISPPORT 

SON0ELSPA 

SORIN8I0ME0ICA 

25294 

14437 

2639 

1625 
1442 

1139 

3884 

1.65 

3,26 

1,09 

0,88 

1.35 

•0,56 

1,61 

1.00 

0,00 

-6,50 

4.46 
6,47 

2,88 

1,35 

4,31 

_L25 
1.04 

1.46 

2,13 

-0.23 
-0.24 

3.69 

2,34 

•0.24 

0,68 

0,51 

1,16 

2.10 

1,81 

1.23 
2.53 

0.25 
0.56 

0.53 

1.36 

Titolo 

CCT ECU 30AG94 9 65% 

CCT ECU 867939% 

CCT ECU 65/93 8.75% 

CCT ECU 85/93975% 

CCT ECU 86/94 6 9 % 

CCT ECU 68/94 8 76% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 86/938 5% 

CCT ECU 86/938 65% 

CCT ECU 86/936 76% 

CCT ECU 89 /9499% 

CCTECU 89/94965% 

CCT ECU 89/9410,15% 

CCT ECU 69/969 9 % 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511 15% 

CCTECU 90/9511.55% 

CCT ECU 91/9611% 

CCTECU 91/9810 6% 

CCT ECU 92/9710,2% 

CCTECU 92/9710 5% 

CCTECU 93 DCS75% 

CCTECU93ST875% 

CCT ECU NV9410.7% 

CCTECU-90/9511.9% 

CCT-16MZ94INO 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18GN93CVIND 

CCT-16NV93CVIND 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG93CVIND 

CCT.190C83-CVINO, 

CCT-200T93CVINO % 

CCT-AG93INO ' 

CCT-AG95INO 

CCT-AG96IND 

CCT-AP93IN0 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95IND 

CCT-AP98IND 

CCT-OC95IND 

CCT-OC96EM90IND 

CCT-FB94IND 

CCT-FB95IND 

CCT-FB96INO 

CCT-FB96EM91 INO 

CCT-GE94IND 

CCT-GE9SIND 

CCT-GE96IND 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96EM91 INO 

CCT-GN03IND 

CCT-GN9SIN0 

CCT-GN96IND 

CCT-LG93IND 

CCT-LG95INO 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG98IND 

CCT-MG93IND 

CCT-MG9SIND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG9BIND 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ9SEM90IND 

CCT-MZ98IND 

CCT-NV93IND 

CCT-NV64IN0 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-OT93INO 

CCT-OT94 INO 

CCT-OT95IN0 

CCT-OT95 EM OT90IND 

CCT-ST93IND 

CCT-ST94IND 

CCT-ST9SIND 

CCT-ST95 EM ST90 IND 

BTP-1AQ9312 5% 

BTP-1LG9312 5% 

BTP-1ST9312 6% 

prezzo 

101 

98 

« 8 5 

99 

96 

9 9 5 

9 7 6 

97 7 

96 05 

98 

98 

100 

103 

99 66 

1051 

110 

108 

104 2 

106 6 

103 

105.1 

97 6 

9 8 5 

105 5 

105 9 

10105 

100 06 

10005 

10186 

100 65 

100 3 

103,2 

101J» 

100 9 

96.25 

1 

99 95 

100 2 

98 35 

« 7 8 

10026 

10015 

100 6 

10135 

9 9 9 

9995 

100 5 

100 1 

100 05 

100 6 

9 9 9 

100 85 

97 7 

0 6 9 

101 

98 25 

100 

96 85 

1001 

«7 8 

99 75 

9 8 6 

100 95 

«8S 

100 05 

9S75 

100 5 

99 «5 

997 

««75 

100 4 

10125 

99 

« 9 8 

100 8 

1002 

96.25 

10005 

99 9 

«9 95 

«9 95 

var % 

-098 

0 1 6 

-040 

-010 

-0 20 

•0 50 

0 4 1 

-041 

2 2 9 

•010 

-0 71 

0 00 

0 5 9 

-2 92 

-2.78 

2 4 2 

2.86 

-2.18 

0 0 0 

•144 • 

0 0 0 

-041 

-2 03 

0 0 0 

-149 

0 4 5 -

-010 

0 0 0 

-0.24 

0 0 0 

-006 

0/49, 

4X80* 

0 0 0 " 

0 0 5 

-86.97 

0 0 0 * 

•005 

0 0 5 " 

0 0 5 

0 1 0 

0.20 

•020 

• 0 0 5 , 

-0 06 -, 

0 1 6 

-0 35 

-010 

0 0 5 

0 0 5 -

0 0 5 J 

0 2 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

0.28 

0 1 0 

-0 05 

-0 25 

0 1 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 1 0 

0 1 0 

0 1 0 

-010 

0 0 5 ' 

0 0 5 j 

0 1 0 

0 0 0 •• 

-0.20 t 

0 2 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 ^ 

0 0 5 

0 1 5 

•005 ' 

0 0 0 

•0 05 

CCT-18FB97IND 

CCT-AG97IND 

CCT-AG98IND 

CCT-AG99IND 

CCT-AP97INO 

CCT-AP98INO 

CCT-AP99INO 

CCT-DC96INO 

CCT-0C96IND 

CCT-FB97 IND 

CCT-FB99 INO 

CCT-GE97IND 

CCT-GE99IND 

CCT-ON97IND 

CCT-GNS8IND 

CCT-GN99IND 

CCT-LG97IND 

CCT-LG98IND 

CCT-MG97IND 

CCT-MG98INO 

CCT-MG9BIND 

CCT-MZ97IND 

CCT-MZ98IND 

CCT-MZ99IND 

CCT-NV96IND 

CCT-NV98IND 

CCT-OT96IND 

CCT-OT98IND 

CCT-STB6IND 

CCT-ST97IN0 

CCT-ST96IND 

BTP-16GN9712.5% 

BTP-17GE9«12% 

BTP-17NV9312 5% 

BTP-18MG9912% 

8TP-18ST9812% 

BTP-1BMZ9S128% 

BTP-10C9312S% 

BTP-1FB9412.5% 

BTP-1GE0212% 

BTP-1GE9412S% 

8TP-1GE94EM9012 5% 

BTP-1GE9612 6% 

BTP-1GE9712% 

BTP-1GE961Z5% 

BTP-1GN0112% 

BTP-1GN9412 5% 

BTP-1GN9812% 

BTP-1GN9712 5% 

BTP-1LG9412 6% 

BTP-1MG0212% 

BTP-1 MG94 EMS012.5% 

BTP-1MG»712% 

BTP-1MZ0112.5% 

BTP-1MZ»412.5% 

BTP-1MZ9612 5% 

BTP-1NV83312 5% 

BTP-1NV93EM8912 5% 

BTP-1NV94ia5% 

BTP-1NV9612% 

BTP-1NV9712 5% 

BTP-10T9312 5% 

BTP-1ST0112% 

BTP-1STS412 6% 

BTP-1ST9812% 

BTP-20GN9B12% 

CTO-1SGN96125% 

CTO-16AG9512S% 

CTO-16MQ9612 5% 

CTO-17GE9612 5% 

CTO-1B0C9612 5% 

CTO-160ES712 5% 

CTO-18LG9512.6% 

CTO-l»FEB8125% 

CTO-l«GN9512 5% 

CTO-190T9512 6% 

CTO-19ST9612 6% 

CTO-20NV»612.6% 

CTO-20NV»612S% 

CTO-20STB512 5% 

CTO-GN9512 6% 

9 9 6 

9 8 8 

97 6 

97 

9 6 » 

97 

8 6 5 

101 

«7 25 

9 9 7 

97 15 

10005 

«74 

« 8 7 

«7 6 

«71 

9 7 3 

97 8 

«7 

9 6 9 

06 55 

1966 

9 / 6 5 

97 05 

99 15 

« 0 6 

97 8 

9 8 . ' 

97 18 

96 35 

97 25 

10015 

«7 6 

100 2 

«7 75 

97 9 

'100"2 

«9 96 

100 05 

96 9 

100.25 

100 

100 2 

98 66 

1003 

969 

1001 

9 8 9 

100 

1001 

«e« 
1001 

«87 

9915 

10035 

10015 

100.05 

100 

100 

8 8 9 

100.05 

9995 

97 

10015 

99 3 

«815 

10015 

1003 

99 95 

100 7 

99 95 

10045 

100 

10015 

100 05 

1004 

100,23 

10105 

1004 

10015 

9 9 9 

0 0 0 

0 00 

•015 

ora 
-015 

0 1 5 

0 1 0 

0 0 0 

-015 

ooo 
028 

0 1 0 

0 1 0 

0 31 

-0.26 

015 

0 6 8 

0 31 

015 

026 

000 

0 0 0 

0 0 0 

010 

•005 

016 

-015 

0 1 0 

0 0 0 

000 

-0 05 

020 

0 1 5 

-0.05 

-0 05 

010 

0 1 0 

-0 05 

0 0 0 

0 1 0 

0 0 0 

005 

030 

O10 

-0 15 

O 10 

0 0 5 

0 4 » 

OCO 

0 015 

01O 

O K I 

-0 05 

035 

015 

018 

-0 05 

0 0 5 

0 0 0 

005 

0 3 5 

0 0 0 

0 21 

005 

0 0 5 

0 1 5 

•015 

0 0 0 

•010 

0 0 5 

•0.20 

OOO 

•0 05 

0.20 

0 0 5 

0 4 5 

0 1 0 

•010 

0 1 0 

030 

0 0 6 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 
Titolo 

ENTE FS 65795 2>IND 

ENTE FS 67/93 2«IND 

ENTE FS 90/9813% 

ENEL 85W l i IND 

ENEL 6*103 3* 

ENEL 87/949.23% 

ENEL 67/9424 

ENEL 8945 11 INO 

ENEL «0/96 talND 

MEOIOB.»WM13.5% 

IRI86/95 INO 

IRI6679521 IND

IAI 88/953» IND 

lari 

107 30 

10085 

10100 

106,60 

163,25 

9665 

106.30 

10455 

10295 

10200 

9940 

9960 

9950 

proc 

107 45 

10080 

101.20 

106,65 

163 70 

96.65 

10605 

104 80 

10260 

10190 

9945 

99 75 

«960 

(Prezzi Informativi) 

BAI 

8AVARIA 

C R BOLOGNA 

13000 

350 

23600/23900 

CRBOLOONA1193 22600 

CIRSSPA 

ERIO BEGMSAY 

EVERYFIN 

ELETTROLUX 

FIN STELLA 

FINCOMID 

IFITALIA 

NORDITALIA 

S.0EM S.PR0SP 

WAR AUTAUA 

2020 

1BODOO/163000 

1630 

41500 

765 

2050/2070 

1670 

3557380 

123000 

20 

hctte 

INDICE MIS 

ALIMENTARI 

ASSBURAT 

BANCARIE 

CARTEDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

C0MUNICAZ. 

ELETTR0TEC 

FINANZIARE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prac. var % 

1141 

9 » 

1235 

1051 

1209 

1295 

1089 

1101 

1093 

1142 

1103 

1049 

1273 

1063 

1121 

953 

1126 

957 

1222 

10» 

1184 

1264 

1060 

1073 

1094 

1125 

1065 

1039 

1269 

10» 

1117 

956 

115 

115 

106 

106 

211 

245 

1,81 

261 

037 

151 

166 

091 

032 

145 

096 

•031 

danaro/latterà 

ORO FINO (PER OR) 
ARGENTO (PER KG) 

STERLINA VC 

STER NC(A 74) 

ST6R NC(P 74) 
KRUGERRAND 

20 DOLLARI ORO 

16950/17150 

189200/199500 

121000/126000 

123000/133000 
121000/130000 
516000/546000 

550000/630000 
50 PESOS MESSICANI 623000/658000 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 

MARENGO SELGA 

96000/106000 

96000/110000 

95000/102000 

MARENGO FRANCESE 96000/103000 

MARENGO AUSTRIACO 96000/109000 
20DOLL.ST GAU 

10 0 0 L L LIBERTY 
10 0 0 L L INDIANI 

2 0 0 MARCH 

40UCATI AUSTRIACI 

575000/670000 

245000/350000 

370000/620000 
120000/136000 

231000/270000 

A Z I O N A R I 

ADRIATICAMERICF 
ADRIATIC EUROPE F 
ADRIATICFAREAST 
ADRIATIC GLOBAL F 
AMERICA 2000 
AZIMUT BORSE INT 
AZIMUT TREND 
BNMONOIALFONDO 
CAPITALGEST INT 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE AME LR 
CENTRALE E OR LIR 
CENTRALE E OR YEN 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE EUR ECU 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIOEURAM AZIONE 
FONDICRI INT 
GENERCOMITEUR 
GENEHCOMIT INT 
GENERCOMIT NOR 
GEODE 
GESTICREDITAZ 
GESTICREDITEURO 
GESTIELLEI 
GESTIELLES 
GESTIFONDIAZ INT 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIC 
LAGESTAZINTERN 
MAGELLANO 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZ 
PERSONALFAZ 
PHARMACHEM 
PRIME M AMERICA 
PRIME MEUROPA 
PRIME M PACIFICO 
PRIMEOLOBAL 
PRIMEMEDITERR 
S PAOLO HAMBIENT 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO HINDUSTR 
S PAOLO HINTERN 
SOGESFITBL CHIPS 
SVILUPPOEOUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESO 
CAPITALGEST ".Z 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ 
COOPINVEST 
EUROALDEBARAN 
FURO JUNIOR 
EUROMOB HISK F 
FPROFESSIONGES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL IND 
FONDERSELSERV 
FONDipRISELIT 
FONDINVESTTRE 
PONDO TRADING 
GALILEO 
CIENERCOMITCAP 
OPPOCAPtTAL 
GtESTIELLEA 
IMIICAPITAL 
IM INDUSTRIA^ 
IM ITALY 
INDUSTRIA ROMAGES 
INT1RB AZIONARIO 
INVESTIRE AZ 
l,A(aeST AZIONARIO 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PRIMEITALY 
<3VAIt)RIFOGLIOAZ 
RISPfTALlAAZ 
SALVADANIOAZ 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO INO ITA 
SVILUPPO INIZI AT 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE TIME 

•ItANCllATI 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALIE GLOBAL 
CRISTOFOR COLOMBO 
EPTA92 
FPROFES.SIONINT 
GEPOWOR LD 
GESFIMI IN TERNAZ 
GESTICREL>IT FIN 
INVESTIRE {.LOBAL 
NORDMIX 
ROLOINTERNATIONAIr 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 
ARCA8B 
AUREO 
A7IMUT 
AZ7URRO 
BN MUljTipONpO 
BN.SICUHVITA^ 
CAPITALCREDI1 
CAPITAl,FIT 
C^PITA(,GEST 
CARIFONDO LIBI! A 
CISALPINO BILAM 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAI.F 
EUROMOB STRATI 
FPROFI;SSIONRIS 

Ieri 
15,949 
14 673 
10 311 
15,159 
13 550 
10,387 
10 010 
12 579 
12,072 
12146 
12075 
12 041 
7.519 

10000 
729.98 
13.406 
7.148 

14 301 
14.296 
13.205 
17.016 
14,462 
15.593 
17603 
13 692 
14 416 
12.623 
12,325 
11679 
12.971 
12.027 
12.607 
14.061 
13.727 
16.346 
12.449 
12,225 
12,884 
12.955 
12,203 
13.610 
11 7S9 
13.032 
12.080 

. I S i 4 9 5 , 
15.260 
15.100 
13.854 
12.170 
15.235 
18,639 
13 953 
13.713 
13.229 
14,447 
11.840 
13 831 
11.793 
14.402 
13 331 
13.560 
12.733 
13.868 
14.837 
12.365 
12.996 
11.963 
15099 
14.078 
10.954 
10.946 
12.072 
13.598 
14.809 
127193 
43.656 
10.456 
30.136 

7.527 
10.091 
12.669 
12.157 
8.207 

10.755 
10.727 
12.863 

8.787 
27.727 
10.932 
13.118 
9,161 

18630 
11.810 
16.181 
14.267 
9.659 

34.568 
11.519 
11.063 
12.133 
12.101 
10.597 
11.«81 
8.261 

11.755 
10,109 
10.319 
11.609 

~* -v T 

15.494 
12.771 
16,330 
16.664 
13.389 
14 883 
11.796 
12.901 
14.997 
12.851 
14 163 
13.336 
13.931 
17 025 
26161 
22.059 
15,107 
21.214 
11.220 
15.109 
14.504 
16 713 
18,962 
22,718 
15.412 
10,542 
13.346 
12.709 
12.967 
21.370 
14,934 
13.476 
11.529 

Prec, 
15 761 
14 448 
10115 
14 951 
13,349 
10 339 
10 027 
12491 
11.962 
12 047 
11.992 
11.70» 
7.422 

10 000 
743.494 

13,168 
7.141 

14.108 
14 154 
12.989 
16644 
14?15 
15 370 
17.367 
13.448 
14.306 
12 646 
12 250 
11702 
12.890 
11.703 
12.604 
13,874 
13.460 
16.127 
12.249 
12055 
12 660 
12,721 
11.930 
13.374 
11.604 
12.971 
11.8*6 
15,317 
15105 
14.855 
13.719 
12112 
15.051 
16.356 
13432 
13 476 
13.123 
14.24* 
'1.1.13 
13.667 
11.677 
14.236 
13205 
13.277 
13.015 
13.890 
14.682 
12.505 
13.185 
12.237 
15.338 
14 376 
11.047 
10.995 
12.236 
13,756 
15 019 
12,551 
43.938 
10.876 
30,243 

7,644 
10.263 
13 086 
12403 
8.412 

10,814 
10.635 
12,974 
9.085 

27.776 
10 891 
13493 
9,331 

18,810 
11,959 
16.496 
14.376 
9 916 

34 880 
11.618 
11.286 
12,460 
12.243 
10.778 
12.299 
8.626 

11,951 
10,366 
10497 
11,969 

% \. 
16,348 
12.688 
16,075 
16372 
13 26J 
14.701 
11691 
12.765 
14.692 
12,960 
13.998 
13,156 
13.873 
17J32 
26.393 
22.159 
15267 
21.400 
11.316 
15.220 
14,643 
16 918 
19,169 
23.012 
15 493 
10.960 
13.468 
12.661 
13 024 
21.579 
15.056 
13,595 
11.836 

FONDERSEL 
FONDICRI DUE 
FONOINVESTOUE 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 

" GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE F 

"- INVESTIRE BIL 
' MIOABIL 

MULTIRAS 
, NAGRACAPITAL 

NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 

.. PRIMEREND 
QUADRIFOGLIO BIL 
REDDITOSETTE 

^ RISP ITALIA BIL 
• ROLOMIX 

SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
SVILUPPO PORFOLIO 

• VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

osauoAzioNAin 
ADRIATIC BONO F 
ARCA BONO 
ARCOBALENO 
AZIMUT RENO INT 
CARIFONDO BOND 
CFNTRALE MONEY 

. EUROMOB BONO F 
' EUROMONEY 
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Parla lo storico Jacques Le Goff 
«L'unità delle nazioni e dei popoli 
è possibile. AmàUper certi,vèrsi, -^ 
è già avviata, il momento che stiamo 
vivendo è del tutto originale» 

t % Lo storico 
J! Le Goff e, 
mt in alto, un 
V mappamondo 
3 umoristico 
^ datato 1536" 

dlOranceflnè, 

L'alba dell'Europa 
«L'unità europea è non solo necessaria, ma anche 
possibile: i popoli già condividono importanti eredi
tà culturali». Per lo storico francese Jacques Le Goff 
quello che stiamo vivendo è un grande perìodo di 
cambiamenti, paragonabile a quello che segnò la fi
ne del Medioevo. E, al centro di questi cambiamen
ti, c'è una nuova Europa, più unita. Nonostante i na
zionalismi, eredità del secolo scorso. 

CRISTIANA PULCINELLI 
• • «Non penso che sia an
cora giunto il momento di scri
vere una storia sintetica del
l'Europa. Le contrapposizioni 
sono ancora troppo forti e una 
stona per forza di cose edulco- ' 
rata non servirebbe a superar
le» Jacques Le Goff spiega cosi 
il titolo «attivo» della collana di 
libri da lui diretta: «Fare l'Euro
pa» Perché l'Europa si costrui
sce. Tenendo conto del suo 
passato di scontri, conflitti e 
contraddizioni. E il suo prcsen-. 
te latto di fervori nazionalisti? 
«lo dico sempre che il naziona
lismo è come il colesterolo: ce 
n'è uno buono e uno cattivo. 
Nostro dovere e sostenere 
quello buono, perché è natu
rale che i popoli vogliano esse
re indipendenti, e ostacolare 
con vigore quello cattivo. Non 
è facile». ; i,„. ^. . / .- . i j .Mr;:; . : . 
. Profeaaor Le Goff, lo afono 

che affronta non le sembra 
vano? Solo l'altro ieri il pri
l lo ministro Inglese Major è 
slato messo In minoranza in 
Parlamento dagU oppositori 

- di Maastricht, mentre UDa-
nlauurea tentenna sempre di 
pln sulla ratifica del trattato. 
Netta ex Jugoslavia, poi, la 
gnerra diventa sempre più 
cruda e il resto dell'Europa 
non trova un accordo sul da 
farsi. Slamo ancora molto 
lontani da un'Europa unita? 

lo non mi spavento. Sono abi
tuato ai tempi lunghi della sto
na. La costruzione dell'Europa 
mi sembra una cosa non solo 
necessaria, ma anche possibi
le perché esistono eredita co
muni a tutti i paesi che la com
pongono, anche a quelli del
l'Est Certo, questo progetto in
contra ostacoli enormi. Da un 
lato la differenza di mentalità, 
dall'altro, ben più grave, il na
zionalismo ancora molto vivo, 
soprattutto in quei paesi che 

ancora non hanno avuto la lo
ro indipendenza: la Jugoslavia 
e i paesi dell'ex .impero russo. 
Ma tutto questo mi sembra na
turale. Credo piuttosto che si 
debba essere contenti dei pro
gressi fatti finora: Maastricht é 
un buon trattato e c'è speranza 

... che verrà ratificato da tutti i 

. paesi. Anche l'Inghilterra, che 
'- sin dal Medioevo è stato un 
-, paese singolare, adesso dovrà 
:• arrendersi all'idea che non ha 
', risorse al di fuori dell'Europa: • 

l'impero britannico non c'è 
: più e anche i rapporti con. gli 

' Stati Uniti non sono più cosi 
, stretti come un tempo. Quello 
; del nazionalismo, invece, è un 

: problema ..più spettacolare. 
' Tuttavia, credo che si possa su-
:' perare. Ma l'Europa si dovrà 
v. costruire in fasi successive. In 
' u n a prima fase si unirà l'Euro-

Ra occidentale dall'estremo 
ord al Mediterraneo. In unse-

'•• condo momento.' sperostra, 
•'• non pifcdi 10 anni, si aggiun-
. geranno i paesiJ dell'Europa 
. 'centrale: Baltici,. Polonia, ce-
.. chi, slovacchi, ungheresi... Infi-
:" ne la Russia e i nuovi paesi oc-
• cidentali dell'ex-Urss. Ma per 
•,'.'• questo dovremo aspettare an-
s;, cora un bel po' di tempo. • ;- . 

•, Lei ha detto che esiste nn'l-
;•• ': dentta colturale deU'Euro-
;-", pa. Che cosa accomuna I dt-
':;,.. tadlnl del diversi paesi?.... 
' L'unità culturale é fatta da ere-
• dita che si sono stratificate e 
;• diffuse fino a raggiungere pun-
• ti molto lontani dalla loro origi-

• ;' ne. Pensiamo ad esempio alla 
"' civiltà greco-romana. O al cri-
,: stianesimo: anche oggi gli eu-

. ropci più laici credono in valo-

. t ri che vengono dal cristianesi-
f- mo. Questo non vuol dire che 
.,>' la Chiesa cattolica debba esse-, 
? re un potere, vuol dire però 
' : che il cristianesimo è stata una 

strada essenziale per la costat

asi Corre l'anno 1988. Du
rante la Fiera del libro di Fran
coforte S editon di nazionalità 
diverse sledono intomo allo 
stesso tavolo. Ad animare la 
conversazione c'è lo storico 
francese Jacques Le Golf. Si 
parla di una nuova collana di 
libri che affrontino i nodi es
senziali della storia e della tra
dizione europea in'vista della ."..._;: 
formazione di un'Europa uni
ta. I primi risultati di quei colloqui li potremo ve
dere nei .prossimi giorni sugli scaffali delle no
stre librerie. Sono «La città nella storia d'Europa» 
di Leonardo Benevolo e «L'Europa e il mare» di 
Michel Mollai du Jourdin. Ma la vera novità è 
che nello stesso momento anche I lettori tede
schi, quelli francesi, gli spagnoli e gli Inglesi po
tranno trovare gli stessi volumi nelle librerie del
le lorocittà. i.. • •-•»-.̂ .u...-- ... 
•Fare l'Europa» è infatti la prima collana di libri 
pubblicati contemporaneamente in 5 paesi. Le 
case editrici che hanno stretto l'accordo sono 
Laterza per l'Italia, Beck (Germania), Blackwell 
(Inghilterra), Critica (Spagna), Seuil (Fran
cia). A queste cinque si sono poi aggiunte altre 
sette case editrici che hanno comprato ,i diritti 

per la traduzione pressoché 
Tri 1 m ^ /->/~k11t»nt» immediata delle opere e la dif-
111 Ulla C U l l a l l a , fusione nei loro paesi: Olanda. 
Ai 1iV\vì * Turchia, Slovacchia, Ungheria, 
Ul litui Giappone, tra gli altri. Tutti in-

k Cf-/-i»>ii teressati a rendere dell'Europa 

otOlla un'immagine più vicina alla 
j I , . - , realtà. «Nei paesi dell'est - ha 
Q6l •• COntin6nt6 d e t t o rettene slovacco - l'Eu

ropa è più un simbolo che una 
.'_•;: ' realtà. E il simbolo della demo

crazia, della pace e della ric
chezza. Ma l'Europa È sicuramente qualcosa di 
più di questo. Speriamo chi: questa iniziativa 

. riesca a rendere la complessità dei problemi». • -; 
• Ieri mattina nella sede della Laterza la collana è 
stata presentata al pubblico e alia stampa. Oltre 

' a Jacques le Goff, c'erano tutti gli editori e alcu-
' ni degli autori. I saggi sono scrìtti da storici, an-
' che non europei, che affrontano i temi della sto-
' ria europea nei diversi campi (economico, poli-
, tlco, sociale, religioso, culturale). Nei prossimi 
mesi usciranno, tra gli altri: Umberto Eco «L'Eu
ropa e la lingua perfetta», Ulrich Im Hof «L'Euro
pa dell'Illuminismo», Charles Tilly «Rivoluzioni 
europee 1492-1992», Massimo Montanari «La fa-. me e l'abbondanza. Una stòria dell'alimenta
zione». ,.,.-.. .:•.'••.,•...•..!--.!•.->'.. 

zione : dell'identità culturale. 
Poi ci sono stati l'Umanesimo, 
il Rinascimento, l'Illuminismo, *: 

:: il Romanticismo. Per non par- •>-" 
- lare dei progressi scientìfici. A .-
- partire dal Rinascimento (ma ' 
,a mio avviso anche dal Me
dioevo) la scienza e un'inven- •'. 
zione comune a tutta l'Europa. - • • 
:.'• L'Europa occidentale trova-' ' 
••,'. va la sua Identità anche In . 

• contrapposizione al blocco 
. . dell'Est. Ora ebe succede? 
L'opposizione tanto ostile da '-
diventare guerra non è una 
condizione per realizzare l'u- ; 
nità europea. L'Europa che vo- •.; 
gliamo è un'Europa della pa-i> 
ce. Un'Europa che affermi la ' ; 
sua specificità nei confronti d i , 
altre culture, di altri insiemi di . 
potere economico e politico, . 

; ma che nello steso tempo sia " ;. 
. aperta. Verso l'ovest, cioè ver- ;,; 

so l'America, che del resto è '.y. 
sua figlia, anche se il suo di- ' 
stacco dalla madre, soprattut- •• 

. to per quanto riguarda le abi- ' ' 
' tudini della vita quotidiana, è •'•• 
' ormai netto. Verso l'Est, cioè • •' 
• verso le culture asiatiche con' 
. le quali c'è sempre stata :: 

un'opposizione protonda ma • 
che non può più continuare. E 

poi nei confronti dell'Islam. Il 
rapporto con l'Islam è oggi 
particolarmente.:: importante ' 
perché la cultura musulmana -
è presente anche in' Europa.... 
L'opposizione dùnque dovrà 
essere pacifica e nutrirsi di dià
logo.' -...,-.•- ,.•• ..,..„..,.„,,..'; 

Oggi si paria al esplosione 
. del nazionalismi, ma è pro-

.'. prio vero che leeone nazUK. 
... naliste sono pio forti che nel 
*. passato?-.'. , -;.'•.•.''.'.',-.:•'̂ ..-, ••• 

L'800 è il periodo dei naziona-
lismi europei. Anche se, al 
contrario di quanto è avvenuto 
per esempio in Italia e in Ger
mania, nel sud e nell'est del
l'Europa la loro affermazione è 
stata ostacolata dagli imperi 
oppressivi. Gli Asburgo in pri- . 
mo luogo. Oggi va di moda 
prendere gli Asburgo come, un 
modello. Non si ricorda che il • 
loro era un imperò basato sul
l'oppressione dei popoli: gli 
slovacchi, i polacchi, e anche 
gli italiani. Poi l'Impero, russo ' 
zarista e quello che nel '9Q0 è 
stato il suo erede: il comuni
smo di Stalin. In quei paesi che 
non hanno conosciuto l'indi
pendenza, dunque, è risorto il 

nazionalismo ottocentesco in 
forma però più forte e selvag
gia. Questo ha generato episo
di terribili e ne genererà anco
ra perché una soluzione pacifi
ca è a mio avviso piuttosto lon
tana. 

' Un altro eleménto di preoc-
. o i p a d o n e è dato dalla Ger

mania: Darendhorf, ad 
•••• esemplo, si chiedeva recen-

. temente se 1 grandi muta-
• menti interni porteranno 
. questo paese più vicino al-

1 Europa o lo allontanerai-
. n o da essa. , . 

; Non posso prevedere il futuro 
però non ho paura della Ger
mania. Il paese e cambiato 
oggi è una democrazia libcra-
le.Lo storico è abituato a leg
gere la storia come continuità 
e rottura insieme. Oggi credo 
che in Germania sia piuttosto 
la rottura a prevalere non è 
più il paese della tradizione 
militare aggressiva. Non è più il 
paese del nazismo. C'è anche 

; 11, come1 purtroppo in tutta 
l'Europa,^ una percentuale di 
neonazisti. Ma io credo che 
non si"debba aver paura di 
questi fenomeni. Combatterli 
si, e con la massima energia 

A quale altro periodo stori
co si può paragonare il mo
mento che sta vivendo l'Eu
ropa? > ••.'•»•,.;.,.<••'• '-: . 

Al periodo in cui gli.-storici • 
hanno fissato la fine del Me
dioevo. E poi alla Rivoluzione . 
francese. Tra il '300 e il "500 e 
tra la fine del 700 e la metà .' 
dell'800 l'Europa ha vissuto in- • 
fatti grandi cambiamenti. Oggi 
siamo in un momento di muta
menti forse ancora più profon- " 
di perché le forze che Spingo
no verso il cambiamento cy 
quelle che vi si oppongono so
no più potenti che nel passato, 
sia dal punto di vista economi- ' 
co e militare che culturale. La .. 
storia però non ci fornisce in- , 
segnamenti validi per ogni ~-
tempo. Possiamo trovare dei '• 
modelli con cui'«leggere» an
che il nostro tempo, ma il cam- '• 
biamento prevarrà sulla conti- : 
nuità. Non trovo giusto quindi -
parlare di un «nuovo Medioe- : 
vo» o di un «nuovo.Rinasci- '• 
mento». Quello che ci aspetta 
sarà qualcosa di completa
mente nuovo. Spero che un 
elemento di questa novità sia 
un'Europa più unita, nel rispet- -
to delle specificità di ciascuna " 
nazione. .. . .-•— -.;.' ... , " 

In un articolo comparso sol 
«Corriere della sera» due an- • 
ni fa lei ha scritto che la sto
ria non è innocente né esen
te da manipolazioni e che . 
«nessuna scienza sociale 
può essere praticata outillz- : 
zata senza pericolo». A che 
cosa dobbiamo stare atten-
II?.-'.-,., •;• .i1.TJ,E..*..-'-*-.'r.--C " 

A non essere manipolati dal -
potere, soprattutto quello dei 
media. Non sono un nemico , 
della televisione; Credo anzi 
che sia uno strumento di pro
gresso e di diffusione della cui- ! 
tura, ciononostante la trovo 
pcncolosa. Forse sarebbe più 
giusto dire che dobbiamo stare 
attenti a noi stessi. Noi storici . 
in particolare rischiamo .di es- '. 
sere inconsciamente manipo- ' 
lati da un potere che viene da 
lontano. Perciò dobbiamo fare 

' sempre degli esami di coscien-
• za C'è una cosa del mondo di 
'- oggi che non mi piace: la su- . 

perbia deegli intellettuali, o sa- -
rebbe meglio dire degli pseu
do-intellettuali. Io spero di non '• 
essere un intellettuale. Mi sen
to piuttosto un lavoratore e un 
uomo di buona volontà 

Argan 
ricordato 
dall'Accademia 
dei Lincei 

• s i L'Accademia Nazionale dei Lincei com
memorerà domani alle ore 17 a Roma la figu
ra di Giulio Carlo Argan. Il pensiero dello sto
rico dell'arte, del critico, del politico saranno 
ripercorsi da Maurizio Calvesi. Parteciperan
no Rosario Assunto. Oreste Ferrari, Massimo 
Pallortino Angiola Maria Romanini Elisa De 
benedetti 

" t - * . * 
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Londra, esce un diario censurato 
E parla di «Intelligence» e fascismo... 

I segreti eli Joan, 
la Mata Hari inglese 

Arriva nelle librerie inglesi «La guerra di una ragaz- . 
za», il libro di memorie della ex agente dell'Intelli
gence Joan Miller. La «Mata Hari inglese», in servizio ; 
dal '39, svela come il fascismo intercettava i messag
gi tra Churchill e Roosevelt. E inoltre: Maxwell Kni-
ght, direttore della sezione che sorvegliava gli stra-
nien, fuorusciti italiani compresi, era omosessuale. 
Fu, perciò, ricattato da fascisti e nazisti? • 

ALFIO BERNABEI 

• s i LONDRA. Le rivelazioni della «Mata Ha
ri Inglese» Joan Miller, tenute al bando per 
sette anni dal governo, sono finalmente ar
rivate nelle librerie, sotto forma di un volu
metto intitolato One Cirt's War (La guerra 
di una ragazza). Scrino nel 1986. il libro fu 
colpito da un'ingiunzione del procuratore 
generale del premier Margaret Thatchen 
volendo far rispettare il controverso divieto 

basciata italiana. Oa qui la strada era aper-
' ta verso Roma e Berlino. La Miller scrive 

che il successo della sua operazione fu do- ' 
vuto a un caso fortuito: «Quando l'amico 

• italiano della Wolkoff, il duca Del Monte, 
• improvvisamente si ammalò, dissi che sa
rei stata in grado di trasmettere i messaggi 

.tramite il bagaglio diplomatico dell'amba-
. sciata rumena». La Wolkoff abboccò, con-

alla distribuzione di Spycatcher di Peter £ segnò i documenti e cadde nella rete. Fu 
Wright, decise di bloccare anche quella di >V arrestata e imprigionata insieme a Kent --
OneGirl'sWar. 

Come agente segreto la Miller cominciò 
la sua carriera nel 1939, a ventun'anni, ' 
quando mise piede nella stanza «005» si- : 
tuata in una prigione dove erano stati tra
sferiti alcuni uffici dell'Intelligence alla vigi- ' 
lia della seconda guerra mondiale. Si era 

Un'altra operazione che la Miller avreb
be potuto mettere a punto sarebbe stata 
quella di denunciare il suo boss come po
tenziale pericolo per la sicurezza naziona
le. Ma non ne ebbe il coraggio. Maxwell 
Knight aveva lavorato nell'Intelligence fin 
dal 1924 e si era guadagnato una reputa-

appena licenziata dal negozio di cosmetici y: zione cosi leggendaria che, secondo la Mil-
di Elizabeth Arden in Bond Street Si può - ter, sarebbe stato lui a dare l'ispirazione a 
dire, perciò, che oltre ai soliti requisiti ne • 
aveva uno abbastanza infallibile: parte del
la sua nuova occupazione infatti le richie
deva di estrarle informazioni «presentan-
dosibene». ; .•> ' Ì W , " , , . .,_>.i.. •» .:. 

Due episodi nel libro suscitano partico
lare interesse e curiosità. La Miller racconta ;' mai consumato. Un po' alla volta la Miller 
in prima persona come i messaggi fra • capi che «M» si serviva di lei per nasconde-
Churchill e Roosevelt finivano nelle mani ' re il suo vero orientamento gay. Solo cosi 
degli italiani, e non ci sono dubbi che ne sa ?:;' potevano essere interpretati gli strani an-
più di ogni altro perché fu lei a infiltrarsi nel 'X nunci che l'uomo metteva sui giornali per 

lan Fleming per il «mister M» nei romanzi di 
James Bond. Per sua sfortuna la neo-Mata 
Hari si innamorò di lui, pur sapendolo spo
sato. E, agli occhi di tutti, diventò la sua 
amante, quando andarono a vivere insie
me. Il rapporto sessuale però non venne ; 

giro e a tendere la rete che portò all'incar
cerazione di diversi individui.. In secondo 
luogo alza il sipario su un'altra storia di cui -
sì sapeva poco:.MaxwelTKnight, il direttore 
della sezione _anti-sowereiva che si'occu-

r pava della sorvegfiaYiZa'tfolitica degli stra
nieri In Inghilterra'(c'erano 30mila italiani 
che risiedevano nel paese a quell 'epoca), 
si trovava esattamente nella stessa situazio
ne di J. Edgard Hoover, quale è stata rivela
ta in queste ultime settimane dal libro di 
Anthony Summers. Era ricattabile, cioè,, 
perché segretamente omosessuale. Fu ri- ' 
cattato? La Miller crede di si, aprendo ogni 
sorta di quesiti sui vantaggi che agenti nazi-

trovare «autisti personali» o «meccanici» coi ; 
quali durante i week-end si chiudeva in ga- : 

rage, fra numerose motociclette che aveva
no "bisogno di manutenzione. La Miller ri-' 
mase scioccata davanti ai pericoli di-ricatto ; 
a cui'si esponeva il responsabile di uno dei 
più delicati incarichi dei servizi segreti in- : 
glesi. Ma non lo tradì mai. neppure quando 
cercò di ricattare lei stessa - con una mi- < 
naccia che avrebbe potuto distruggerle la 
carriera - per obbligarla a mantenere il se- : 
greto. .-/'' ...'.:"""•.- -.•.'/•• *-;-yrr~.zs"'-i?---i;. 

La sezione B5 dell'Intelligence sotto la 
direzione di «M» era quella che sorvegliava 
gli italiani, sia di destra che di sinistra, in 

fascisti forse riuscirono ad ottenere dalla •' particolare gli antifascisti, neLRegno Unito. 
stanza «005». 

Quanto all'episodio dei messaggi anglo
americani intercettati, ia Miller spiega che 
all'inizio del 1940 l'Intelligence britannica 
si allarmò moltissimo quando scopri che 
alcuni, telegrammi • ' 
top secret fra Chur
chill, all'epoca pri
m o Lord dell'am
miragliato, e il pre
sidente Roosevelt, 
finivano nelle ma
ni dell'ambascia
tore tedesco a Ro
ma. Il sospetto 
cadde sull'amba-

' sciata - italiana a 
Londra. Ma come 
riuscivano gli ita
liani a ottenere i 
messaggi? Biso-

gnava trovare - il 
andolo della ma

tassa per ristabilire 
la segretezza nelle 
comunicazioni an
glo-americane -in 
un momento così ' 
delicato. La Miller 
scrive: «Se si fosse 
venuto a sapere ' 
per esempio che 
l'America godeva 
di speciali privilegi 
sul traffico navale 
(in relazione al 
"blocco" - deciso 
da Londra per im
pedire alla Germa
nia di rifornirsi, ndr) altri paesi avrebbero 
chiesto di ottenere le stesse agevolazioni 
con effetti caotici». Proprio in quei mesi la 
questione del blocco navale era diventato 
il punto più conteso nei rapporti anglo-ita
liani. .•--"•'. •",'••• •'•.'.:•'..--'• '••::..••-, ..-•-•.-

La Mata Hari inglese entrò in azione. Fa
cendosi passare per filonazista (inventò 

, una folle storia d'amore con un tedesco) 
prese a frequentare il Right Club. Era un cir-

Curchill e Roosevelt a Yalta nel 1945 

Nel corso degli anni Mussolini aveva otte- i 
nuto dai governi inglesi una serie di prò- , 
messe sulla necessità di controllare o proi
bire le attività degli antifascisti. Dopo il falli
to attentato delia «pazza inglese» Violet 

- - Gibson che lo ave
va ferito con un 
colpo di pistola 
nel 1926. la pres
sione italiana era 
diventata cosi forte 
che il governo bri
tannico aveva pre
so in considerazio
ne l'idea di ostaco
lare l'ingresso - di 
antifascisti nel Re
gno Unito. La sor
veglianza si era fat
ta ancora più stret
ta dopo gli attenta
ti di Sbardellotto e 
Schirru alla vita del 
duce, attentati av
venuti sullo sfondo 
di contatti ; con 
l'antifascismo lon
dinese. Nel 1935 
furono aperti dos
sier . riservatissùiii 
su decine di antifa
scisti - italiani a 
Londra, in partico
lare membri di 
Giustizia e libertà e 
della Lega italiana 
dei diritti dell'uo
mo. -' • ***-•- ~"! 

Allo scoppio 
della seconda guerra mondiale fu proprio 
la sezione dell'Intelligence comandata da 
Knight che si trovò in possesso di tutte le in
formazioni per preparare gli arresti degli 
italiani «pericolosi» da mandare nei campi 
di internamento. Fra i primi a essere arre- : 
stati il 10 giugno 1940, quando l'Italia entrò 
in guerra, ci furono - incredibilmente - i , 

i più noti antifascisti. Il fatto che alcuni ca- ; 
Doccioni fascisti rimasero a piede libero e ; 

colo di destra formato in parte dai seguaci '•':. continuarono a radunarsi nel quartiere ita-
di OswaldMosley.il capo delle camicie ne- l: " e - » - - <«—»:-•— 1 ~i»~.« 
re inglesi, e che era stato finanziato anche 

' da Mussolini. Le riunioni avvenivano in un 
appartamento sopra la «Russian tea house» 
di proprietà di una certa Anna Wolkoff che 
era in contatto con un impiegato dell'am
basciata americana, Tyler Kent Questi non 
era filonazista, ma aveva un problema di 
coscienza con Roosevelt Lo preoccupava 
il fatto che mentre pubblicamente il presi
dente diceva al suo popolo che l'America 
si manteneva neutrale, di fatto i messaggi 
scambiati con Churchill indicavano una 
certa disposizione a entrare in guerra. 
Kent neutralista convinto, era ansioso di ri' 

liano di Soho, dove intonavano ad alta vo
ce cori al duce, suscitò uno scandalo. Chia
ramente c'era stata della «confusione» nel 
settoreB5di «mister M». -<- ...«.-, .•• ^ 

Quando la Miller scrive che probabil-
< mente «M» fu vittima di ricattatori, non ha 
certo in mente eventuali «favori» riscossi da 
questi fascisti italiani a piede libero, pesci 
piccoli, anche se è vero che lo conosceva
no bene e che sarebbero stati probabil-

:' mente capaci di ogni ricatto pur di non far
si arrestare. Pensa piuttosto alle forze o 

. rappresentanze politiche di grosso calibro 
• - l'ambasciata tedesca o quella italiana - i 
cui agenti non avrebbero esitato a fare uso 

velare ivipocrisia» di Roosevelt. Decrittava i :, di materiale compromettente nei suoi ri-
telegrammi e se li portava a casa. La Wol- guardi per ottenere, magari nel corso di 
koff usava le informazioni raccolte da Kent ;. molti anni, quelle informazioni che poteva-
per informare il suo «contatto» presso l'am- no essere di vantaggio a Hitler o Mussolini. ; 
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Difesa della vita e aborto 
Mario Cuòmo, governatore 
dello Stato di New York 
si presentò a questo delicato 
crocevia della politica Usa 
in un famoso discorso su fede 
politica e religione civile 
«Sono un credente che pecca 
si pente, lotta, ha paura 
Ma la nostra moralità pubblica 
deve tutelare i dritti 
di una collettività pluralista» 

Cultura Giovedì 
11 marzo 1993 

Due fotografie scattate nel corso di 
manifestazioni sull'aborto. In basso, 

Mano Cuomo. governatore di New York 

Laicità di un cattolico 
tm (...) In questa sede parlo 
da uomo politico e anche da 
cattolico, battezzato ed'alleva
to prima del Concilio Vaticano 
U, educato nelle scuole cattoli
che, legato alla chiesa prima 
per nascita, poi per scelta ed 
infine per amore. Un cattolico 
vecchia maniera che pecca, si 
pente, lotta, ha paura, si smar
risce e, per lo più, si sente me
glio dopo la confessione. 

Naturalmente essere cattoli
co è qualcosa che non si esau
risce nella sensazione di spiri
tualità e nella eco di un mondo 
di emozioni. Il cattolicesimo è 
una religione della testa oltre 
che del cuore ed essere cattoli
ci significa -credere" nei dogmi 
che distinguono la nostra fede. 

L'accettazione di questa fe
de comporta una. ininterrotta 
ricerca per comprenderla con 
magg|qrs,RÌer<ezza e,per viver-, 
la con.maggiore sincerità, per! 
— J — *—'-''à'ìn'espèfienza,. 

"-- ̂ scredere, 
i fede 

religiosanella vita di tutti i gior
ni comporta sovente sfide diffi
cili ,.'.»- . .,,*.• -, ,,;' .... 

È sempre stato cosi. E certa
mente lo e oggi. L'America del 
tardo ventesimo secolo è una 
società dei consumi, traboc
cante di distrazioni, nella qua
le la fede è più spesso negata 
che sfidata,, nella quale si van
no indebolendo 1 vincoli etnici 
e di altro tipo che un tempo ci 
legavano alla nostra religione. 

Oltre a tutte le debolezze, I 
dubbi e le tentazioni che osta
colano l'incedere di qualun
que pellegrino, il cattolico che 
ricopre una carica politica, in 
una democrazia pluralista, 
eletto per servire ebrei e mu
sulmani, atei e protestanti oltre 
che cattolici, ha una particola
re responsabilità. Assume in
fatti l'impegno a fare quanto in 
suo potere per contribuire a 
creare le condizioni di massi
ma dignità e libertà per tutti; le 
condizioni nelle quali chiun
que possa liberamente sceglie
re il suo credo anche se in con
traddizione con le convinzioni 
cattoliche, le condizioni nelle 
quali le leggi tutelino il diritto 
al divorzio, al controllo delle 
nascite e persino all'aborto. 

Tanto è vero che i pubblici 
funzionari cattolici giurano fe
deltà alla Costituzione che ga
rantisce questa libertà e lo fan
no di buon grado. Non perché 
approvino il modo in cui altri 
usano la loro libertà ma per
che si rendono conto del fatto 
che garantendo la libertà di 
tutti garantiscono il nostro di
ritto di essere cattolici, il nostro 
dintto di pregare, di accostarci 
ai sacramenti, di rifiutare i 
mezzi di controllo delle nasci
te, di respingere l'aborto, di 
non divorziare se lo riteniamo 
sbagliato. 

Il pubblico funzionario cat
tolico vive la verità politica che 
la maggior parte dei cattolici 
hanno accettato e condivìso 
per gran parte della storia del
l'America, la verità secondo 
cui per garantire la nostra li
bertà dobbiamo accordare ad 
altri la medesima libertà anche 
se talvolta può tradursi in com
portamenti che noi consideria
mo peccaminosi. • ->•-•• 

Tutelo il mio diritto di essere 
cattolico tutelando l'altrui dirit
to di essere ebreo, protestante, 
non credente o quant'altro. 

Questa libertà è la forza fon
damentale della nostra espe
rienza di stato nazionale. Nella 
complessa interazione di forze 
e considerazioni che entrano 
in gioco nella formulazione di 
leggi e politiche, conservarla 
deve essere la nostra prima e 
pnncipale •: preoccupazione. 

Ci sono nella nostra Costitu
zione validi principi dì caratte
re generale che, operando 
contemporaneamente/creano 
problemi interessanti e a volte 
inquietanti. Per cui quello stes
so emendamento della Costi
tuzione che proibisce la crea
zione di una religione di stato, 
afferma il mio dintto giundlco 

di sostenere che la mia fede re
ligiosa potrebbe essere anche 
un articolo della nostra morale 
pubblica collettiva. Potrei usa
re 1 Ire poteri costituzionali -
per convincere i miei concitta
dini (ebrei, protestanti, buddi
sti e non credenti) che quanto 

- propongo e utile per tutti e non 
solo per me che non è né par
rocchiale né settario ma ri
sponde all'umanq desiderio di 
ordine, pace, giustizia, genti
lezza, amore, risponde in so
stanza a quei valori nei quali 
per lo più ci riconosciamo an
che a prescindere dal loro fon-

" damento specificamente reli-
: 'gÌOSO(. . . ) - •" . . . . . . . 

Posso, se voglio, sostenere. 
:• che lo Stato non debba finan
zi ziare l'uso dei contraccettivi 
• non perché lo chiede il Papa 
ma perché ritengo che la col-

: lettìvitA' per. il suo .bene non 
debba creare,una spaccatura 
tra ìPsessoe la riproduzione: •••• 

; AriE'certtimente posSochiede
re una legge contro l'aborto 

'••non perché i vescovi lo con-
- dannano ma perché ritengo 
che la collettività nel suo com-

•' plesso, prescindendo dalle 
v convinzioni religiose, debba 
' convenire sull'importanza del

la tutela della vita ( . . . ) . 
;'. La Costituzione garantisce il 

, mio e il loro diritto di tentare di 
•' far prevalere questo punto di 
'•'. vista. Ma debbo? E utile? È es-
: • senziale per la dignità dell'uo-
.•' mo? Incoraggia l'armonia e la : 
n comprensione? O ingenera di- ? 

visioni che minacciano la ca- • 
opacità di funzionamento di ; 
,- una comunità pluralista? (...) ••••-• 
£•:•»•• In quanto cattolico' sono 
';; persuaso di avere una misslo- • 
- : ne salvifica. Questo vuol dire ' 
," che in tutta coscienza debbo 
'. fare il possibile nella mia quali-
/:; tà di governatore per tradurre i 

'miei valori religiosi in leggi e 
•1- regolamenti dello Stato dfNew 
• York e degli Stati Uniti? 0 esse-
: re tacciato di ipocrisia se non 

• : lo faccio? -
f~- In quanto cattolico rispetto il 
• - magistero del vescovi. Ma deb-
> bo concordare con ogni singo-
»•' lo punto della lettera pastorale 
' dèi vescovi sulla pace al punto 
.;••' da accogliere tutto nelle piatta-
••.,' forme programmatiche di par-
' • tito? E dovrò fare la medesima 
':• cosa icon l'annunciata lettera 
• pastorale sull'economia quan

d'anche fossi un Impenitente 
'. sostenitore del più frenato libe

ralismo? :" -- , • ••• .,•--..: 
... Considerata la 'rinnovata 

condanna del Papa nel con-
,, fronti dei contraccettivi, debbo 
•.!< forse impedire che lo Stato di 

cui sono governatore finanzi i 
' programmi .di'contraccezione ' 

anche per 1 non cattolici o per i 
• cattolici dissenzienti? Accetto 
. la posizione della Chiesa sul

l'aborto. Debbo fare in modo 
/ che tutti voi la accettiate7 Per 
. legge? Rifiutando l'assistenza 
. medica? Con un emendamen

to costituzionale? E, in tal caso, 
' quale? Sarebbe il modo mi-1 gliore per evitare o prevenire 

j . gli aborti? (...) -
;•• Quasi tutti gli americani ac-. 
- cenano qualche valore relìgio-. 

• ' so come parte della vita pub-
[) blica. Siamo un popolo refigio- • 

..'.'••: so; gli antenati di molti di noi . 
:•'• vennero in questo continente .' 
' per sottrarsi alla repressione e . 
Ji alla persecuzione religiosa. Ma ' 
5 il nostro è anche un paese dal- ' 

le molte religioni, senza.una1 

religione di Stato e che espri- < 
- me convinzioni diverse su mol-
, te questioni. • - , . , . , . . 
'••".. Di conseguenza la nostra 
.' moralità pubblica - ì criteri 
",' morali validi per tutti e non so

lo quelli sui quali fondiamo la : 
• nostra vita privata - dipende ' 
V; da una comune visione del be-
.'•';'• ne e del male. I valori derivanti -

'• dalla fede religiosa non posso- • 
? no e non debbono essere ac- •' 
'•" cettati come parte della mora-. 
' lità pubblica a meno che intor-
' no ad essi non si manifesti il -
' consenso della collettività più- -

ralista. •- •» ... 
Che i valori siano religiosi 

non vuol dire che non possano 
essere accettati in virtù del 

Fede religiosa e moralità pubblica, se
condo il governatore dello Stato di New 
York Mario Cuomo in un famoso di
scorso tenuto al Dipartimento di teolo
gia dell'Università di Notte Dame il 13 
settembre 1984. E cioè mentre la spinta 
della nuova mora! majority minaccia di 
travolgere la possibilità di abortire le

galmente. Pericolo poi scongiurato dal
l'ultima sentenza della Corte Suprema. 
Cuomo parla da cattolico, che accetta 
la dottrina della Chiesa in materia d'a
borto, e da politico che non può impor
re al resto del paese la sua visione del 
mondo. La sua è una lezione di tolle
ranza e di realismo. ,-,,-. -

MARIO CUOMO 

4 4 Temo che vietare l'aborto incoraggi 
ad ignorarne le cause anziché 

s indurre ad affrontarle. Come accettare 
s la pena di morte è un modo per non , 
affrontare il problema della violenza %j 

consenso dell'opinione pub< 
blica ma non vuol dire nem< 
meno che debbano necessa
riamente essere accettati ( ) 

Le controversie iniziano 
quando i valon religiosi vengo
no impiegati per sostenere po
sizioni che imporrebbero ad 
altri restnzioni inaccettabili Al
cuni si oppongono alla richie
sta della Chiesa di porre fino 
all'aborto in quanto la consi
derano una violazione del 
principio di separazione tra 
Stato e Chiesa. Altri, pur non 
facendosi scrupolo dall'invo-
care l'autorità dei vescovi cat
tolici in matcna di aborto e di 
controllo delle nascite, rifiuta-
no le posizioni della Chiesa • '•. 
sulla guerra, sulla pace e sulle • ' 
politiche sociali. 

Ma l'interrogativo «se dob- • :; 
biamo o meno accogliere i va- v 

• lori religiosi nelle questioni ' 
pubbliche» é in ultima analisi. •'" 
troppo vasto perché si possa 
dare una sola risposta, «si», è X-
vero che la moralità pubblica • • 
si crea attraverso il consenso e '.'•. 
nel nostro paese il consenso ri- ' : 
flette in qualche misura i valori ; 
religiosi della stragrande mag-
gioranza degli americani. Ma è -
altrettanto vero che i valori di S 
ispirazione religiosa non deb- "'•• 
bono godere di una aprioristi- -
ca collocazione nella moralità 
pubblica. • • -i> 

La collettività deve decidere '.; 
se quanto viene proposto deve .:. 
rimanere nella sfera del privato ••?. 
o deve diventare oggetto di pò- '••''•. 
litica pubblica, se limita le li- " 
berta e, in tal caso, a quale 
scopo e a beneficio di chi, se • 

produce esiti positivi o negati
vi, se nel complesso aiuta la 
collettività o genera spaccatu
re (...) 

Eoi 

ne hanno bisogno ma ai non 
credenti che la rifiutano 

Ed è proprio nel nostro ten
tativo di trovare una risposta 
politica all'aborto, una rispo- ' 
sta che vada aldilà della sem-

ormai chiaro che una buo
na parte del paese comprende 
- magari solo istintivamente -
che qualunque cosa che sem
bri suggerire che Dio favorisce 
un partito politico o la creazio
ne di una chiesa di stato, è sba
gliata e pericolosa. ,... 

È profondamente radicato 
negli americani il timore di un 
rapporto eccessivamente stret
to tra istituzioni religiose o fede 
religiosa e Stato. A parte il dirit- .''dotta politica più utile ad im< 
to costituzionale e la dottrina / '" 
religiosa, qualcosa ci dice che 
è sbagliato presumere di parla-
re in nome di Dio o sostenere ' 
che Dio appoggia una partico
lare legge e respinge tutte le al- r 

tre posizioni. La maggior parte 
di noi si sente offesa nel vedere 
la religione banalizzata e stm- : 
mentalizzata nei libelli politici. ; 
. Gli americani non hanno bi-

sogno di seguire un corso di fi- : 
losofia o di scienze politiche o 
di storia delle religioni per sa- , 
pere che Dio non può essere , 
trasformato in una sorta di su-
perpresidente celeste di un 
partito politico (...). 

Ma se all'ampiezza, all'in
tensità e alla sincerità dell'op- • 
posizione nei confronti delia •• 
dottrina della chiesa non deve 
essere consentito di determi
nare la morale cattolica, resta • 
il fatto che bisogna mettere al- . 
la prova |a nostra realistica ca
pacità politica di tradurre la 
morale cattolica in una legge 
diretta non ai credenti che non 

ben pochi, se pure ci furono, i 
vescovi che si schierarono a fa
vore dell'abolizione della 

; schiavitù. Non che i vescovi so
stenessero la legittimità di pos-

,' sedere e sfruttare degli esseri 

sino legale al tema della vita e 
della morte. 

Ciò che conta ai fini di que
sta discussione è il fatto che i 
vescovi valutarono allora l'op
portunità di tradurre nella vita 
pubblica il magistero della 
chiesa e non già la validità mo
rale del magistero stesso. Cosi 
facendo, vennero, alle .prese 
con le straordinarie complessi
tà' politiche de! tempo. La decì-

, sione di non prendere posizio
ne su un emendamento costi-

-tuzionale contro la schiavitù 
non fu il sengo della loro indif
ferenza morale ma rappresen
tò il tentativo calibrato di trova
re un punto di equilibrio tra ve
rità morale e realtà politica. La 
loro decisione rifletteva il sen
so della complessità non la lo
ro diffidenza. Lo stesso Lincoln 
ispirò il suo comportamento 
alla medesima prudenza. 

Non intendo con questo fare 
un raffronto tra ciò che noi cat
tolici riteniamo moralmente 
sbagliato. • Intendo semplice
mente fare riferimento a quella 
che è la risposta cattolica a 
questi sbagli. La posizione del
la chiesa sulla schiavitù e l'a
borto è chiara. Ma nell'appli
cazione del magistero, nel mo
do esatto di tradurre i principi 
in azioni, in leggi, in sanzioni 
giuridiche, la Chiesa non indi
ca un'unica, chiara strada da 
seguire. •.... ....."•••»'.*• .,.•"•->••.-

La lettera pastorale dei ve
scovi -La sfida della pace» par
la proprio di questo. «Ricono
sciamo - scrivono i vescovi -
che il magistero della chiesa 
laddove si occupa di soluzioni 
tecniche che comportano par
ticolari strumenti non ha la 
medesima forza di quanto si 
occupa di principi o obiettivi». 
Si può, ad esempio, condan
nare una ingiustizia ma dissen
tire sinceramente sul modo in 
cui giustizia va fatta.' I gruppi 
religiosi hanno, come tutti, il 
diritto alla loro opinione in tali 
casi ma non debbono preten-

. dere che la loro opinione sia la 
; sola possibile per gli uomini di 
• buona volontà». 

Per quanto concerne l'abor-
. plice osservanza del magistero inumani, tanto è vero che già nel j.ì.to i vescovi americani hanno 
' *4A]I*> r>K!fM.a ^ K A «s\M->s\n/N In '— 1 StAfì P a n a n n M n n n y V I a u m n >• _i , A . . « , . . * i>: . . . . . . . della chiesa, che sorgono le ì 1840 Papa Gregorio XVI aveva 
controversie dentro e fuori la '..- condannato la tratta degli 
chiesa in merito a come e in i-, schiavi. Quella dei vescovi tu 
che misura battersi affinché la £• semplicemente una valutazio-
nostra morale diventi la mora- « ne politica. Non erano ipocriti; 
le di tutti. ^ • •• •• . ,,'J erano realisti. All'epoca erano 

• Ripeto che nessun insegna- ; una esigua minoranza compo-
mento della > chiesa indica ' sta per lo più di immigranti, di
quella che deve essere la con- * sprezzati dalla maggior parte 

, della popolazione, spesso ca-
ponre a tutti le nostre.convin- '.iunniati e a volte persino og-
zioni, a diffondere il catlolice- '" getto di sporadiche violenze, 
simo. Non vi sono né una enei-? Dinanzi ad una controversia 
elica né un documento che in- • •' che aveva suscitato violente 
dichino una strategia politica '•'' passioni e che minacciava di 
per raggiungere obiettivi legi-- spaccare il paese i vescovi pre
stativi. » . , , - , . . .^ sero una decisione pragmati-

Per cui il cattolico che tenta :- ca. Sapevano che la loro opi-
di esprimere giudizi morali in H nione non avrebbe avuto parti-
campo politico deve indivi- •,:•' colare rilevanza. Spevano inol-
duare, sempre che vi siano, le 'Q tre che al sud diversi cattolici e 
iniziative più utili. 

Questa prospettiva di giudi
zio non è nuova nella chiesa, 
non si fi manifestata solamente 
in coincidenza con il tema del-

' l'aborto. Prendiamo, ad esem
pio, la questione della schiavi-

' tu. C'è chi ha sostenuto che il 
mancato appoggio di un divie-

persino qualche prete posse-
. elevano degli schiavi e giunse-

, dovuto valutare l'insegnamcn 
Y to morale della Chiesa cartoli-
: ca sullo sfondo di una società 
;•.' pluralista nel cui ambito la no-
[ stra è una posizione minorita-
••: ria riconoscendo che ciò che è 
;:.; idealmente auspicabile non 
-.sempre è realizzabile, che vi 
: possono essere in materia di 
;. aborto scelte politiche diverse 
• oltre la sterile riproposizione di 
•una condanna assoluta. . • 
' i Tutto questo rientra nella 
;. tradizione di realismo politico 

> del cattolicesimo americano. 
' Approvando o disapprovando 
.'. specifici disegni di legge la 
i- Chiesa in questo paese non si 
il è mai trincerata in una sorta di 
• fondamentalismo. morale 
chiuso ad ogni possibilità di 

ì compromesso. .,, n^.,--. 
I vescovi hanno già preso at

ro alla conclusione che, in. ..to del fatto che il divieto asso-
quelle circostanze, battersii :>,luto di abortire non ha l'ap

ri, per un emendamento costitu- ;;. poggio necessario ad essere 
•: zionale contro la schiavitù .'i- inserito nella carta costituzio-

avrcbbe fatto più male che be- ;, naie. Nel 1981 hanno accanto-
•' ne e scelsero la via del silenzio. ì; nato Rrecedentijentativi di far 

La stessa scelta fatta negli ulti- :•; approare testi di-légge che ac 
to giuridico nei confronti del- ;. mi anni, almeno in linea gene- coglievano la posizione della 
l'aborto equivarrebbe a non" rale, in materia di controllo ' Chiucsa ed hanno invece deci-
aver preso posizione contro -:: delle nascite. E la stessa scelta f so di appoggiare l'emenda-
l'abolizione della schiavitù pri-::". fatta negli ultimi anni, almeno •?- mento Hatch. - • «--. • -. 
ma della guerra di secessione. # in linea generale, in materia di r1- : Alcuni cattolici hanno rite-
È un raffronto questo sostenu- 'V' controllo delle nascite. E la & nuto che i vescovi si erano 
lodai vescovi del mio stalo. •• stessa scelta fatta dalla chiesa f:'-spinti troppo in là, altri che 

La venta fi che prima della in passato su questioni ancor non si erano mossi a sufficien-
guerra di secessione furono più controverse e talvolta per- za Queste valutazioni non in

tendevano confutare l'autontà 
dei vescovi, in seno ai quali 

"' erano per altro presenti posi-
' zioni diverse. I cattolici posso-
v no dissentire su questioni poli-
•" tiene di carattere tecnico senza . 
: doversi per questo confessare. 

r ".. •. Con tutto il rispetto e dopo 
• una attenta valutazione della ". 

:, posizione' e' delle' argomenta- i 
. zioni dei'vescovi sono giunto '•: 
- alla conclusione che la strada ; 
:' dell'emendamento costituzio-
' naie non è per noi la migliore . 
.". per affrontare la questione del- •' 
„ l'aborto. ' - ^ • . 

Sono convinto che l'interdi- ' 
: zione dell'aborto, vuoi con •• 
. una legge federale vuoi ad ' 
-' opera dei singoli stati, sia una 
' eventualità impraticabile e. : 

quand'anche si riuscisse ad ot-. 
': tenerla, non funzionerebbe. ; 
• Allo stato attuale sarebbe una • 
'' «proibizione» rivisitata e, di fat- •• 

to. una legge inattuabile che a 
; lungo andare creerebbe una . 

~? noncuranza della legge in gè-( 

*''• nere. E per quanto possa am- ' 
>.". mirare la speranza dei vescovi j 
: ' secondo cui un emendamento ' 
^costituzionale contro l'aborto : 
• rappresenterebbe la piattafor- : 

•. ma di una nuova legge dei di-
';; ritti delle madri e deibambini, • 
..;' dubito che sarebbe questo l'è- '• 
^•SitQ. •* . ••'•'• •>•.;<-••-.. '.'• 
'•"'• È piùTbrobabile che un di- ' 

vieto costituzionale incoraggi . 
-' ad ignorare le cause di molti . 

aborti piuttosto che indurre ad •; 
". affrontarle, nella stessa misura iv in cui la pena di morte viene ! 

' utilizzata per sottrarsi al.com- ' 
.' pilo di affrontare in maniera : 
;, più radicale e razionale il pro-
• ~ blema della criminalità violen-
r.ta(...) v , . . .... •• 
fi--uè altie alternative giundi-
"• che proposte sono, a mio siu-
p. dizio, altrettanto inefficaci. L'è- ; 
-mendamento Hatch ri.netten-

;,'; do la questione dell'aborto agli 
•\ Stati avrebbe aperto il varco a 
-; scacchiera variegata di legisla-
v> zioni restrittive e permissive. In 
£.'.. talune circostanze le Jonne si 
*•* sarebbero recate in altri Stati " 
!'' per abortire e questo avrebbe 
• v forse contribuito ad alleggerire ; 
:- la coscienza ma non avrebbe : 

• ottenuto lo scopo cui la Chiesa 
% mira: creare un profondo ri- i ;. spetto per la vita. E l'aborto 
'• non sarebbe stato certo estir-

'., ' palo. Al contrario se ne sareb- : 
'••• ' bere praticati milioni. Nemme-
; : no il rifiuto di finanziare l'assi-
:/ slcnza sanitaria per l'aborto ci 
*••'• consentirebbe di raggiungere i 
;>< nostri obiettivi (...) Tagliare i : 
' : finanziamenti ai programmi di : 
• assistenza sanitaria non impe-

'. -direbbe alle donne ricche e • 
' delle classi medie di abortire. : 
- Non impedirebbe di abortire : 

;•" nemmeno alle donne meno i 
V abbienti ma imporrebbe sacri-
V' fici finanziari pesanti alle don-
•' ne povere che decidono di 
• abortire (...) • - • -

;-; A parte l'iniquità c'è un'altra 1 più fondamentale questione. 
i' L'assistenza sanitaria fi conce-; pita per far fronte ai bisogni 
•', medico-sanitari. Ma le argo- ' 
.' mentazioni a favore dei tagli al ' 
t finanziamento degli aborti non 
' • sono da mettere in relazione a ' ; tali bisogni. Sono argomenta- ; 
-;ziorri,di carattere morale. Se ; 
', partiamo dal presupposto che : 

esistono bisogni medico-sani- • 
' tari la nostra personale conce-
'< zione della morale non può 
f- essere motivo di discriminazio-
' ne. " • '*—•••- ••• • 

..- Non dobbiamo mai dimenti-
; • care che il nostro è uno stato di : 

diritto, ci piacciano o meno le 
leggi che regolamentano la vi

ta sociale. 
La Corte Suprema ha stami 

' to il diritto costituzionale della 
donna ad abortire. I! Congres
so ha deciso che il governo fe
derale non deve stanziare fi 
nanziamenti pubblici per 1 a 

. borto. Ciò naturalmente non 

. vincola i singoli stati. La legge 
non obbliga i singoli stati a se-

; guire l'esempio del governo fe 
derale e nello stato di New 
York mi sembra proprio che 

. non possiamo seguire l'esem 
pio. (.••)-••••- • • •••--• 

Alla fine, anche se dopo una 
, lunga e lacerante battaglia, ni. 
scissimo a tagliare tutti i fondi 

. a favore dell'aborto ripristinan 
;do la legge preesistente e ri 
cacciando l'aborto nella clan- , 
destiniti dove cosi a lungo fi 

'• stato praticato, non credo che 
avremmo assolto alle nostre 
responsabilità di cattolici più 

, di quanto non avvenga ora in 
• presenza di una legge che ga . 
rantisce il diritto della donna a 
abortire. ... •• 

La verità fi che l'aborto non 
è un fallimento del governo 
Nessun ministero o ente pub
blico obbliga le donne ad 

\ abortire. Non di meno gli abor 
ti vengono praticati Stando ai 

' sondaggi i cattolici sono favo
revoli all'aborto nella medesi 
ma percentuale del resto della 
popolazione. Malgrado gli in 

• segnamenti nelle nostre case 
nelle scuole e nelle chiese 

; malgrado i sermoni e le predi 
• che dei genitori e dei sacerdo-
ti, malgrado tutti gli sforzi intesi 

: a definitela nostra oppos'1710-: ne nei confronti dell'aborto in 
quanto peccato, noi cattolici 
apparentemente ci discostia 
mo assai poco dagli altri quan 
lo ad opinioni e, forse, com
portamenti. (...) •••••- -

A fallire non fi stato Cesare 
Questo è il nostro fallimento fi 

; il fallimento del popolo di Dio 
..(•.•) • -

Dobbiamo lavorare per tro
vare il modo di evitare il ricor ; so all'aborto senza venire me 

; no alla nostre fede. Debbiamo 
; garantire alle donne mezzi e 
\ opportunità in modo che pos 
• sano portare a termine la gravi 
danza nella certezza che li 
collettività si occuperà in caso 

' di bisogno tanto della madre 
che delf iglio. (...) Non voglio 

' con questo lasciar intendere ' 
, che dobbiamo fingerci indiffe
renti se una donna decide di 
portare a termine la gravidan 

! za o se decide, a: contrario di 
: abortire. Dobbiamo in tutti 
casi tentare di insegnare il n-
spetto per la vita. E possiamo 
farlo anche nel caso dell'abor 

' to. E su questo credo che pos
siamo essere tutti d'accordo 
Mentre infuria la polemica sul 
l'aborto l'indice di mortalità in 
fantile colloca gli Stati Uniti al . 
sedicesimo posto tra le nazioni 
di tutto il mondo. Migliaia di 
neonati muoiono ogni anno a 
causa di una inadeguata assi 
stenza medica. Alcuni nasco-

' no con difetti congeniti che se ' 
: adeguatamente trattati, si po
trebbero prevenire. Altri vedo
no il loro sviluppo fisico e intel 
lettuale pregiudicato da una 
insufficiente alimentazione Se 
vogliamo dare prova del no- • 
stro rispetto per la vita prenata- " 
le. per i neonati inermi, se vo- : 
gliamo che le donne possano * 
veramente scegliere senza es-
sere costrette ad abortire, dob
biamo rimboccarci le mani
che. (...) wi.ws; •-• --»-:• ••!.". 

"••""• (Traduzione di 
Carlo Antonio Biscotto) 
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Ken Russell gira 
Lady Chatterley 
in due versioni 
(cinema e tv) 

••LONDRA Per sfuggire alle maglie della cen- • 
sura il regista inglese Kcn Russell ha realizzato 
due versioni del celebre romanzo L'amante di • 
Lady Chatterley, una per il cinema, una per la tv, • 
ovviamente più castigata. La versione cinemato- •' 
grafica uscirà nelle sale in autunno Lady Chat
terley sarà interpretata da Joely Richardson. fi
glia di Vanessa Rcdgrave <•• 

Funari risponde 
alT«invito» Rai 
«Chiamatemi 
alzo l'ascolto» 

È polemica aperta sulla decisione 
del ministro di vietare Verona 
alla musica leggera. Ma i cantanti 
confermano uniti il loro dissenso 

ROCK 

e Arena 
Niente Arena di Verona per il rock e la musica leg
gera. La decisione del ministro dei Beni culturali 
Ronchey ha avuto almeno un risultato notevole,' 
quello di compattare in un fronte omogeneo i can-• 
tanti italiani, di solito divisi e sparpagliati. Ora, inve- • 
ce, sono tutti per il no: non accettano una decisione : 

che penalizza la musica popolare e che favorisce li
rica e classica che, dice qualcuno, vivono di sussidi. 

ROBUITO GIALLO 

• • È un gran trillare di tele
fonini sulle strade del 
rock'n'rolL In piena febbre da 
tour, con i musicisti Italiani che 
battono in lungo e in largo la 
penisola, ecco scoppiare co
me una bomba il «niet» del mi
nistro Ronchey per l'Arena di 
Verona., E,, caso ,più unk;b che 
raro, è'ànche' uri iflcjiiqlàftttjli 
pareri pmoge'nèì: segno, ctó il 
tamtam tra le.voci delia musi- : 
ca italiana halunzionato a me- • 
raviglia, ma anche che la pole-.: 
mica di oggi cade su un terre- -• 
no fertile, quello degli spazi : 
per fare e consumare musica, '; 
che e un classico della situa- ; 
zione nazionale, segnata da ; 
arretratezze, incredibili.' Dun- :• 
que il divieto di Ronchey va a ". 
toccare un discorso delicato, e . 
in particolare quel teatro bel- ' 
lissimo dove il rock in Italia ha 
scrino alcune delle sue pagine 
migliori. Bob Dylan, Peter Ga
briel, Pink Floyd: chi è passato 
dall'Arena di Verona ha rega
lato emozioni pesanti, e certo •' 
il contornò,, quelle pietre vec- ;' 
eh le con quella musica nuova, ; 
ha fatto la sua parte. Da Vero-
na, non a. caso, vengono an- -
che molte registrazioni prezio- •' 
se: il Real Uve d i Dylan, per ' 
esemplo, o un bootleg imper-
dlblledi Peter Gabriel (.No self' 
control) che qualche anno fa | 
diede proprio nella città scali- > 
gera "una "delle "più superbe V 
prove del suo carisma. Ora ba- ! 
sta. l'Arena spegne le sue luci 
per rock e musica leggera, te- ; 
nendole accese per lirica.e i 
classica, una differenza che i .'-
musicisti italiani non com
prendono e sulla quale, chi:, 
pacatamente chi , indignato, 
chiedono lumi •'. .;<•': ;-. 

«È ora di piantarla davvero - ; 
dice Stefano D'Orazio, dei , 
Pooh, uno stato diservizio che ' 
fa impressione-noi suoniamo • 
da venticinque anni. Abbiamo ' 
cominciato nelle cantine, co-
me i carbonari, poi nei teatri e 
ci guardavano male. Siamo 
passati ai Palasport e ai campi,. 
sportivi, ma anche II problemi : 
a non Unire perché tutti conce- ; 
dono un'agibilità minore a , 
quella concessa, per le partite, 
come se- chi sente musica 
avesse il culo più largo di chi • 
segue lo sport». È arrabbiato •;• 
davvero, D'Orazio, e certo non ;: 
lesina critiche ai diktat di Ron- : 
chey «Mi stupisce che la deci- * 
sione venga da un ministro; 
che appartiene a una certa si
nistra culturale, ma forse an- • 
che lui è vittima dei luoghi co-
munì: chi sente musica leggera : 
è un barbaro incivile. A questo 
discorso bisogna dire basta, è , 
un atteggiamento ;• offensivo 
non solo nei confronti del mu- ' 
sicista, ma anche dello spetta-, 
loie e dei tanti che nel settore 
lavorano. Non ci dimentichia
mo, poi, che la musica leggera 
vive senza sovvenzioni, e che , 
anzi paga fior di miliardi con ', 
cui si mantengono lirica e clas
sica. Noi Pooh siamo addirittu
ra cavalieri della Repubblica, 
ma ne faremmo a meno se in 
cambio ci dessero spazi de
centi dove suonare». Comun
que, polemica a parte, si chie
de una risposta: «Abbiamo fat

to civilmente una domanda -
conclude D'Orazio - e aspet
tiamo civilmente una risposta, 
ma che sia motivata e spiega- ' 

. la, anche scientificamente».. ,'• 
• S e si potesse fare un cambio . 
con la Francia,1 Alberto Ron- . 
chey In cambio di Jack Lang, • 

\ senza dubbio i musicisti italia- ' 
, niTOtcrebberoa,favore., , ".,.,,: 

'.«Che'devo dirli - dice Uga- '. 
bue mentre viaggia verso Tori- •". 
no dove va a suonare — che '; 

; questa è una goccia'che cade ; 
r in un vaso già pieno. Sarebbe 
.". bello usarli, i monumenti,'non ; 
•• guardarli e basta. Ma il discor- ; 
'so è più complessivo: ieri ho .. 
t suonato a Genova e acustica

mente ostato un disastro, il no-
:: stro lavoro è penalizzato ogni • 
• giorno dall'assenza di strutture.' 
.' adeguate e qui siamo solo di • 
•• fronte alla continuità del vec- i 
. chio discorse secondo cui il,' 
ì, rock è una sottocultura di cui : 
.] diffidare. SI, dateci un Jack ] 
, Lang, come apertura mentale ' 
• non c'è paragone». Edi apretu- ' 
- ra mentale parla anche Piero 
'-- Pelù. lo sciamano dei Litfiba: ' 

«lo sono d'accordo, niente ; 
concerti all'Arena. Interroghia- : 

moci sul fatto che si va a suo-
nare in strutture costruite dai 
romani, perché dopo non si è 

-, costruito più nulla, diciamolo 
magari alle amministrazioni1». 
Anche per lui, comunque, il di
scorso è- più vasto: «Siamo an
dati a suonare a Marsala e ci 

.'siamo trovati di fronte un tale 
signor Pirrotta, con una radio e 
un posto in consiglio comuna
le, che ha fatto di tutto per 
bloccarci. Ci ha chiamati dro
gati, violenti, bestie, ha cercato 
lo scontro sperando che suc
cedesse un casino. È questa la 
realtà dei concerti oggi, soprat
tutto in certe zone». -. -.-'. •.?;?> 

E Vasco? Vasco Rossi non 
ha dubbi: «È questione di furo
re antigiovanile, che considera 
i giovani cittadini di serie B e la 
loro musica una musica di se
rie B. Eppure guarda qua: a me 
la cultura della canzonetta ha 
dato molto. E la situazione non 
6 solo di monumenti:,prova 
per esempio a suonare sotto 
Roma, è una missione impos
sibile, e poi qualche cretino 

• salta su a dire che Vasco è le
ghista, che odia il Sud. Tutte 
cazzate: è che non ci sono po-

• sti, : strutture, attrezzature, 
|j quando suonai per' 70 mila 
• persone a Milano, quelli dovet-
• tcro andare a casa a piedi, per-
:* che non c'erano più autobus». 
., Si allineano tutti, chi più, chi 
• meno, al tono delta protesta: 

•Dare all'artista un posto di 
',: qualità, in cui sia bello suonare 
' è molto importante», dice Cri-
; stiano De André che all'Arena 
' : ha suonato e sentito suonare 
:'•• suo padre Fabrizio. - «Trovo 
'•'. quella di Ronchey una posizio-
.• ne inutile e stupida - rilancia 
;. Biagio Antonacci - se la lirica 
; fa meno danni ce lo dimostri-

? no con dati scientifici, non con 
• queste prediche. Fare alle por

te del Duemila il vecchio di-
< scorso che divide cultura alta 
: da cultura bassa, cultura d'éli-
• te da cultura popolare, mi 

sembra una follia bella e buo

na. E guarda che non parlo da 
l musicista, ma da cittadino ita-
'! liano». -.. :--'--i 
•. Se Ronchey voleva un coro 
; di no, insomma, l'ha avuto, e 
: che coro! Aggiunge la sua voce 
,,- Claudio Trotta, patron della -
Barley Arts, uno che i concerti ' 
11 organizza - e bene - da anni. 
•Dietro la decisione c'è la soli
ta tavoletta del pubblico giova
nile che sarebbe pericoloso, 
violento e irrispettoso. Sono 
balle, case indimostrabili, cifre 
alla mano non è diffìcile dire 
che il rock ha un pubblico 
molto molto più civile di quello 

; del calcio. Eppure alle strutture 
noi paghiamo fior di affitti, 

. mentre lirica e classica vivono 
. di sovvenzioni. Ora se quello ' 
dell'Arena è un problema rea
le ben venga l'attenzione' del 
ministro e si chiuda' a'tutto, lin
ea 'compresa, Se)'cost,nóri |los-

; se ci sarebbe davvero da pen-
:• sare a una congiura contro la 
,'• musica leggera e il rock, che in 
• definitiva significa distinguere 
'. tra giovani, che sarebbero la 

serie B, e adulti colti, che sa-
•» rebbero invece la serie A ma 
v che non riescono a mantenere s 

la loro musica se non con con- * 
, sistente aiuto statale. Il proble-
' ma degli spazi, comunque, esi-
- ste da anni e mancano propno 
«quei posti da tremila-selmila 
? posti che servirebbero. ; Ora 
: non voglio fare demagogia un 
>, paese che non ha nemmeno 
.' gli occhi per piangere non si 
.-' metterà certo a costruire audi- ' 
. torium per il rock, ma togliere 
- anche quelli che ci sono, e che 
•' funzionano, mi sembra pro

prio folle». • i-
,' Cosi parla il rock italiano, 
; per una volta schierato in as-
- setto unitario e in modo batta-
• gllero. La parola passa al mini
stro Ronchey, ai suoi tecnici, ai 
suoi consigllcn. Loro, quelli 
che suonano, aspettano 

In alto, 
l'Arena piena 

di gente 
Accanto, 

Pino Daniele, 
firmatario 

delia lettera< 
Sotto, 

- i Litfiba 
e il ministro 

Ronchey 

«dalla rnemoria corta 

Ronchey sta zitto 
Qmtròdilui 
anche Cementano 

ALBASOLARO •.......-. . 

• • ROMA Alberto Ronchey non paria, non rilascia interviste;. 
solo a tarda sera dal ministero dei Beni Culturali si precisa che 
il provvedimento «non vuole entrare affatto nel merito della 
qualità della musica, né suddividerla in colta o meno colta». 
Ma la lettera aperta sul divieto di Verona, firmata da una lunga : 
lista di cantanti che ad ogni ora sembra allungarsi (si sono ag
giunti Battiato, Celentano, Cocciante, Vecchioni, Barbarossa, 
Gianna Nannini, Carosone, De Piscopo), non ha lasciato indif
ferente il ministro. Lo hanno colpito le accuse di «razzismo cul
turale». E ieri, guardando in tv un'intervista ad Antonello Ven-; 

ditti che protestava perché in Italia anche gli stadi restano chiù- " 
si ai grandi concerti-rock;sf diceva in fondo d'accordo. Perché ' 
una cosa sono gli stadi e una cosa sono i monumenti. Il manto 
erboso degli stadi si può proteggere. Per l'integrità dei monu-
menti il discorso è ovviamente più delicato e riguarda tanto Tu-
so dell'amplificazione potente che la presunta «barbarie» del : 
pubblico rock. Non a caso la precisazione del ministero insiste 
proprio su questi due punti, definendo «più movimentata» la : 
platea giovanile. E c'è addirittura chi. come il dottor Robertino 
Del Francia, restauratore dei bronzi di Riace, paragona l'effetto 
di questo pubblico a quello delle bibliche trombe di Gerico. r̂ _-v 

11 provvedimento comunque resta: niente musica leggera 
all'Arena di Verona. E sarà difficile che vi sia un ripensamento. 
Già al suo insediamento Ronchey aveva dichiarato che per le 
•decisioni difficili, anche se impopolari», si sarebbe rimesso al 
parere tecnico dei sovrintendenti: e cosi ha fatto per il divieto di 
Caracalla come per quello sulla serata finale della Mostra di 
Venezia in piazza San Marco. Ieri però la sovrintendente ai be
ni archeologici del Veneto, Marisa Rigoni, era irraggiungibile, e 
il fronte del silenzio si allargava anche a! nucleo operativo ai 
beni archeologici di Verona. Altra musica in Comune, dove per 
oggi è stata annunciata una riunione per discutere la chiusura 
dell'Arena e tentare di trovare una soluzione. Nella disputa so
no intervenutri anche i politici. «I motivi legati al potere distrut
tivo delle emissioni degli altoparlanti sono pretestuosi - ha det
to il vicepresidente dei deputati liberali Andrea Marcucci -so
prattutto alla luce dei progressi tecnologici in questo campo. 
La causa più evidente dell'usura dei monumenti è dovuta al
l'afflusso di decine di migliaia di persone in un ristrettissimo 
spazio temporale: cosa che accade in tutte le rappresentazioni 
teatrali, operistiche e concertistiche». Di diverso tenore la posi
zione della Voce repubblica
na «11 ministro e le sovrinten
denze si trovano a dover di
fendere il patrimonio artistico " 
e monumentale con le un
ghie e i denti, vista la ristret
tezza dei mezzi E dunque 
comprensibile un giro di vite 
contro l'utilizzo impropno dei 
monumenti» 

Con buona fondatezza si può sostenere che c'è più 
arte, più poesia, più intelligenza del presente in una 
Irwention di Frank Zappa, in una canzone di Elvis 
Costello o in una gragnuola frastornate dei Naked . 
City che nell'ebrietà accademica di una partitura di 
Pierre Bòulez o di Brian Femeyhough. Eppure al mi
nimo conflitto ecco il rock miliardario che becca le
gnate e inalbera la bandiera dell'oppresso. ' ' ; ' - . 

(MORDANO MONTECCHI 

M La dignità artistica della 
popular music è, ormai, una ,-
questione non più facilmente -
aggirabile, eppure sembra im-
possibile non diciamo risolver- ; 
la, ma neppure affrontarla, né 
trattarne adeguatamente. In '.-
modo del -tutto particolare ; 
questo vale per la cultura mu- ••' 
sleale italiana (forse perla cui- \ 
tura e basta) che da secoli in , ; 
questa materia sconta il suo ; 
ineliminabile carattere oscu-
rantista, accademico e papali- \ 
no. Connotati che, nell'arco di >', 
una storia millenaria, solo in - > 
momenti del tutto -speciali -
hanno visto sorgere modelli %•' 
antagonisti, incrinarsi la loro ';• 
egemonia. È successo nel Tre- 'V 
cento, poi nel Rinascimento 
dei fiorentini e dei veneziani, è 
accaduto • nell'Ottocento ro
mantico e poi risorgimentale, 
è accaduto negli anni del fasci

smo: esattamente i periodi in 
cui la musica in Italia ha vissu
to le sue scosse più vistose e • 
salutari. 

Non 6 forse paradossale 
scomodare questioni di tonto 
volo per l'ennesima, stizzosa 
polemica che oppone rocket-

' tari scalmanati e funzionari 
- bacchettoni? Non lo è. Perché 
: proprio in queste radici remo
li te, profondissime, ,ma irrimc-
; diabilmente solide, si può tro-
;' vare una spiegazione - una tri-
, ste spiegazione - del come in 
- Italia, in materia di musica, 
ogni qualvolta si solleva una 

"questione - dai loggionisti ai 
rockettari, da Sanremo ai Con
servatori, dai Neoromantici 
agli Enti Lirici - c'è da mettersi 

. le mani nei capelli dalla dispc-
' razione. E, sempre, traendone 
la reiterata immagine di diatri
be irresolvibili, fuorviami e, 

spesso, agitate in modo furbe
sco e strumentale. Come in 
questo caso. Poiché finché un 
direttore dei Beni Culturali ar
gomenterà il divieto ai concerti 
rock all'Arena di Verona con la 
volontà di «eliminare tutti gli 
usi non confacenti alla dignità 
dei monumenti» e finché l'in
dustria del rock tirerà pietrate a 
Ronchey accusandolo di «raz
zismo culturale», finché cioè la 
contesa si manterrà a un livello 
che sta fra la cera e il pavimcn-
lo, potremo essere certi che 
non si verrà a capo di nulla. 
Espellere il rock in nome di 
una dignità violata,, implica 
che il rock 6 indegno e implica 
il dimenticarsi di cos'era un'a
rena per gli antichi Romani. Al 
contrario, secondo questa vi
sione, se il rock fosse veramen
te indegno, allora sarebbe in-
dicatissimo per l'equivalente 
moderno della plebaglia che 
un paio di mill'anni fa gavaz
zava nei lutulenti spettacoli cir
censi. Ma il lempo, si sa, nobili-
la: l'arena è vecchia e il rock è 
giovane e per noi, chierichetti 
d'Europa, ciò equivale a un 
automatismo di giudizio: l'an
tico appartiene alla sfera del 
sublime, il nuovo ha un volto 
insopportabilmente corono e 
demoniaco Eppure, • questa 
stona di rock e arena ò vec
chia, come le scomuniche e le 

persecuzioni ai giullari, come 
l'ostracismo alle «cantatila ìn-

'.' temali» nella Roma del «Papa 
• minga», come le baruffe illumi-
•; niste scatenate dall'insoppor-
* labile volgarità - alias straordi-
r naria vitalità-delle commedie 

musicali dei buffoni napoleta
ni. La musica, in quanto arte di 

*• performance, ha sempre impli-
.*. calo un ceto denigratorio e in-
ysieme venerato di artisti tra-
': sgrcssori. In quanto disciplina 

artistica di alto contenuto tec-
'••: nico, ha sempre avuto le sue -
- cariatidi accademiche e i suoi 

'? giovinastri irriverenti che spre-
• ' giavano competenze antiche e 
;'; ne propugnavano! di nuove. 
v, E sconfortante vedere come 
,v la contesa si sia incatenata sul 
' binario di inani discussioni da 

v. bar del lunedi («voi siete dei 
'rockettari sporcaccioni» - «e 
'-'voi siete dei razzisti burocra

ti»). La questione è tutt'altra 
*; Un ministero che deve tutelare 
. il nostro patrimonio monu-
'0 mentale non può non esigere 
'. che se ne limiti il più possibile 
.. il danneggiamento per un uso 

;', improprio. Chi tira in ballo la 
-dignità parla o distrattamente 
' o per opportunismo. La que-
- stione vera è che Caracalla e 

:••-• Arene soffrono di uno sfrutta-
; mento indiscriminato in con

seguenza di una politica stata
le che non investe una lira per 

incrementare le potenzialità 
produttive e nccttrve della cul
tura e dello spettacolo, che in- > 
canata tutte le risorse su turi- ' 
smo e opera lirica. 11 resto son 
bruscolini e chiunque in Italia 
faccia musica, se non appar
tiene al circo degli Enti lirici, ha 
mille ragioni per recriminare, 
non solo i rockmalxrs. Spre
mere fori e anfiteatri significa 
solo dare un alibi a questa po
litica Si potrebbero ospitare, 
certo, spettacoli nei luoghi sto
na basterebbe disporre di in
frastrutture tecnologiche e or
ganizzazioni adeguate, baste
rebbe disporre di una cittadi- '• 
nanza educata a un alto senso : 
civico, cosa di cui noi italiani, ;.; 
com'è universalmente noto, ';.• 
abbondiamo decisamente, «a-' 

Per questo, semmai, b'iso- ', 
gnerebbe espellere tutti gli » 
spettacoli-di ogni genere-da '? 
questi spazi bisognosi di tutela ; 
(anche se pare proprio che le ; 
sacre pietre si facciano un baf- ': 
fo degli amplificatori da dieci- ' 
mila watt). Ciò che irrita è l'u- : 
so di due pesi e due misure: si :' 
alla musica lirica (poiché non 
si ha la forza istituzionale di ;':' 
opporvisi); > no alla • musica i: 
rock perché è una posizione •:: 
più facile da sostenere, che ri- ; • 
scuote sogghignanti consensi ' 
nel nostro establislimcntcultu- • 
rale e esibisce un'ansia mora-

• • ROMA. Bona e risposta tra Gianfranco Fu
nari e Walter Pedulla, presidente della Rai. Alla 
dichiarazione di quest'ultimo, apparsa su un 
giornale, in cui diceva di «non essere contrario 
ad un ritorno del conduttore in Rai», Funari ri
sponderà oggi dal suo Zona franca che «può 
spedirgli una cassetta della sua trasmissione... 
cosi risolleverà le sorti della Rai» • 

*r&«*ì- > * J * W W «*j- n 

«Cari critici 
ma perché 
boicottate 
la Mostra?» 

MICHELE ANSELMI ~ 

• • ROMA Sulla Mostra di Ve
nezia c'ò chi ciitka i critici. 
Mentre si attende una lettera 
aperta dell'Anac sottoscritta : 
dai nomi più prestigiosi del ci
nema italiano, il «Forum per la 
libertà di comunicazione», riu
nitosi martedì sera, lancia un 
appello al Sncci perché «non 
boicotti» il festival veneziano. È 
il produttore-distributore Ro-... 
berto Cicutto a spiegare il sen- ' 
so dell'invito diffuso ieri: «Com- '••-
battere la pratica spartitoria 
che ha portato alle nomine al
la Biennale è sacrosanto. Ma 
non vorrei che, insieme all'ac
qua sporca, si buttasse via an
che il bambino». Il bambino è 
naturalmente la Mostra di Gillo 
Pontecorvo, che il titolare della ; 
Mikado giudica buono, «so
prattutto dopo quello che s'è 
visto a Berlino», e che vuole di
fendere in quanto «esempio : 
positivo di una logica non iot-
tizzatrice». «Facciamo un pia
cere a un sacco di gente se af
fondiamo la Mostra», insiste Ci-
cutto, per il quale l'attuale cu
ratore e i critici che organizza- • 
no la Settimana della critica 
«rappresentano la migliore ga- : 
ranzia di una gestione profes- • 
sionale e limpida della manife
stazione, prova concreta della 
possibilità di far funzionare le 
istituzione culturali contro le ; 
vecchie logiche». *•:••'—& -?,<• • 

Pare difficile che l'invito del % 
«Forum» trovi per ora ascolto '. 
presso il sindacato dei critici.;" 
diviso e scosso dalle dimissioni 
a sorpresa rassegnate l'altro ie- ' 
ri dal presidente Paolo D'Ago
stini al termine di due settima-:-
ne di riunioni, mozioni e pres- ' 
sioni. Sull'episodio •- Cicutto : 
spende solo dodici parole: «Se .• 
Paolo si è trovato in minoran- ; 
za, ha fatto bene a dimettersi». ; 
Mentre Gillo Pontecorvo, che a 
fine mese sarà a Los Angeles : 
per : incontrare vari • cineasti 
americani, commenta cosi la • 
crisi del Srxci: «Non riesco a _' 
provare antipatia per le posi- • 
zioni intransigenti. Capisco 
che qualcuno ce l'abbia con la : 

Biennale e che dica "Teniamo ' 
duro, peccato per la Mostra". 
Non ne faremo un dramma». -
Detto questo, anche lui auspi
ca un ripensamento dei critici 
rispetto alla linea dura assunta ' 
nei giorni scorsi, per la quale ' 
c'è già chi parla di «vento le- '•' 
ghista». ••* -,*-..-- >. --.- -. — ..'-." 

Ad esempio. Lino Miccicné. " 
ex presidente del sindacato ed r 

esponente di spicco della mi- ; 

noranza : «possibilista», - che ; 
conclude cosi una dichiarazio
ne rilasciata all'Agenzia Italia: ' 
«A questo punto ho l'impres- " 
sionc che il problema della 
Biennale sia diventato un co- ;' 
modo paravento a dispute ben ' 
più sostanziose di carattere •> 
politico-geografico. Noi aspet- j 
tiamo che D Agostini convochi : 
il Consiglio direttivo. Nel frat-1 
tempo può accadere di tutto. ' 
Se queste sono le premesse, in l 

tutta sincerità, è meglio che il • 
Consiglio nazionale "berga- '[ 
masco" (il riferimento è alle ' 
battute di Sandro Zambetti ' 
pubblicate dall' Unità di marte
dì, ndr) elegga il suo presiden
te e non se ne parli più». 

A rendere più bollente la si
tuazione nel sindacato avreb
be contribuito il cosiddetto re- ; 

ferendum indetto e realizzato -
telefonicamente dalla maggio
ranza arni-Biennale: per Zam-
betti e Rondolino (fronte del i 
«no») una legittima consulta- ' 
zione della «base» a conferma 
della linea votala, per Micci- » 
che una scelta illegittima sul : 
piano del metodo democrati- : 
co («D'Agostini aveva appro
vato l'idea di un referendum, ;' 
prevedendone però una ver- ; 
sione totale, portatrice dei due : 
punti di vista. Al nord, invece, • 
hanno condotto la propria ero- : 
data ignorando totalmente il ' 
gruppo romano che conta 73 ' 
soci»). »>,'—••• :." •--..•»• .,» . 

Parole grosse, insomma, a 
testimonianza di una frattura 
che non sembra di facile ri
composizione. Per adesso i ;. 
«duri» del sindacato preferisco- -
no non gettare benzina sul f 
fuoco, probabilmente contan- • 
do sulla schiacciante maggio
ranza riscossa dalla loro posi
zione. A sostegno della quale è 
sceso ieri anche il manifato, \ 
per la penna del critico (non 1 
iscritto all'associazione) Ro- '• 
berto Silvestri. In un corsivo in
titolato «Biennale, chi la vuole i 
seppellire?», Silvestri sostiene , 
che «il gioco è tra culture»: : 
«Boicotta veramente la Mostra ! 
chi la vuole cosi com'è, e stre- ; 
pila» in nome del «cinema 
mondiale e italiano in crisi»; ' 
•non la boicotta chi dice basta -
con lo spreco di soldi pubblici ; 
peredizioni inutili come quelle • 
degli ultimi anni, cambiamo 
stile di lavoro, non fiancheg
giamo e non copriamo la Mo
stra». ••:."•"•••_"• • "•' 

lML»S.i.i£«J& 

lizzatricc mollo in linea coi 
tempi Poiché non si può im
porre di chiudere le fabbnche, 
di spegnere i riscaldamenti e di 
girare a piedi per impedire i 
danni - ben più gravi - che 
monumenti e cristiani subisco
no a causa dell'inquinamento, 
si colpisce dove si può. In real
tà dietro questo diniego non 
c'è razzismo, c'è un opportuni
smo di razza molto indigena, 
magari mascherato da quel ve-
terotrombonismo che nella 
nostra < bell'Italia ha sempre 
trovato altrettanto buona rice
zione. Altrove, nei paesi dove 
Frank Zappa è • considerato 
quel maestro della musica del 
nostro tempo qual egli è effetti
vamente, dove si aprono catte
dre di musica pop, ci si com
porterebbe in modo diverso, 
questo è certo. •••... 
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ROII incontra • Oi solitudine e amore, di 
nnn •vimini paura e libertà si discute sta-

j j Ì V s e » a Rock Calè (su Raidue. 

panando d amore alle 22.30). il programma 
6 libertà condotto da Don Gelmini. 

Alla vigilia della nuova tour-
^^^^mmmmmmmmmmmm^^ nee , che sta per partire dal 

Teatro Ponchielli di Cremo
na, Ron incontra Don Pienno e il pubblico di ragazzi per par
lare dei sentimenti dì libertà, tema a lui caro. Il popolare can
tante racconta anche la sua lunga camera ed esegue alcuni 
brani, fra cui Non abbiamo bisogno di parole. Il gigante e la 
bambina. Piazza grande. » ., 

«Partita doppia» chiude il 1° aprile 

Baudo lascia 
la tv al pallone 
BRI Partita doppia, il varietà 
di Pippo Baudo, chiude con tre 
settimane di anticipo. «Abbia
mo pensato - ha dichiarato lo 
stesso Baudo - che sarebbe 
stato meglio chiudere con una 
bella e lunga puntata il primo 
di aprile, anziché interrompere 
il 6 e il 13 per le partite delle 
Coppe Europee, per riprende
re subito dopo. In questo mo
do diamo la possibilità al pub
blico di seguire ancor meglio e 
di più le gare di calcio, ben sa- -
pendo di fare cosa gradita ai 
nostri telespettatori». 

Per il direttore di Raiuno, 
Carlo Fuscagni, aver anticipato 

la chiusura di Partita doppia è 
stato «un dispiacere» «Lo ab
biamo deciso stamani (ten, 
n.d.r~) assieme a Baudo per 
non trasmettere il programma 
a singhiozzL In verità, perso
nalmente -cont inua il diretto
re di Raiuno - insistevo per 
un'altra soluzione Avrei prefe
rito che Partita doppia conti
nuasse, anche slittando un 
po'. Poi, mi sono reso conto 
che, in effetti, ci sono molti 
problemi: quello economico, 
quello del prolungamento dei 
contratti dello staff del pro
gramma, quello delle partite. 
Non sarebbe stato bello lavo
rare in quel modo» 

Fabio Fazio parla della nuova edizione del quiz di Raitre 
«Porca miseria! »: dal 26 marzo le regole per sopravvivere 
con 2 milioni e mezzo di stipendio. «Dopo i programmi 
disimpegnati, ora tocca a quelli della ricostruzione» 

«La tv dopo Tangentopoli» 
Tangentopoli, la crisi occupazionale, la questione 
morale. Porca miseria' riparte da qui. Dal prossimo 
26 marzo torna su Raitre, in prima serata, il quiz sul
le «capacità di sopravvivenza» delle famiglie italiane 
condotto da Fabio Fazio, Bruno Gambarotta e Patri- • 
zio Roversi. «Dopo gli anni della tv disimpegnata, di 
intrattenimento e frivola - dice Fazio - è amvata l'o
ra di fare la tv della ricostruzione». ' i, 

G A B R I E L L A Q A L L O Z Z I 

BRI ROMA. Dopo la tv del di
simpegno, della -rissa» e del
l'intrattenimento frivolo, in 
un'Italia che cade a pezzi sotto 
i colpi dell'inchiesta Mani puli
te, ecco arrivare la «tv della ri
costruzione» Parola di Fabio 
Fazio, poliedrico conduttore e 
autore televisivo (e tutti 1 lune
di sera accanto a Sandro Pater
nostro in Diritto di replica, pro
gramma di «autodifesa» in cui 
figura anche tra gli autori) che 
dal prossimo ventisei marzo 
tornerà, insieme a Patrizio Ro
versi e Bruno Gambarotta. al ti
mone di Porca miseria!, il quiz 
di Raitre sulla capacità di so
pravvivenza delle famiglie ita
liane. 

«Fino ad oggi la televisione -
dice Fazio - è sempre stata vi
sta come un mezzo per distrar
re la gente Si dice " tomoaca- -
sa stanco dopo una giornata di 
lavoro e mi piazzo davanti al 
video per rilassarmi" Tutto 
questo e orribile, è diseducati
vo Diversamente Raitre, diret
ta da Guglielmi, ha cercato di 
apnre altri orizzonti usando la 
tv per indagare sulla realtà. E 
questa tv è servita per capire 

Anzi non escludo che possa 
fare altrettanto anche la Finin-
vest Ma ora occorre una televi
sione prepositiva, , "buona", . 
che abbia come scopo quello 
di ricostruire un paese scon
volto, dove per anni abbiamo 
vissuto come ostaggi di un si
stema di clientelarmi e tan
genti». E diretta allo «scopo» e 
appunto Porca miseria!, tra
smissione firmata da Fabio Fa
zio, Paolo Macioti, Felice Ros-
sello e Bruno Voglino che que
st'anno viene promossa in pri
ma serata e messa in onda da
gli studi Rai di Milano, -proprio 
nella città più sconvolta da 
Tangentopoli - sottolinea Fa
zio - dove c'è più voglia di n- • 
nascere» Diversamente dalla 
passata edizione, in questa, sa
ranno due le famiglie italiane 
alle prese con la «prova di so
pravvivenza» dettata dai mille 
imprevisti quotidiani (il conto 
del dentista, la macchina da ri
parare, le tasse universitarie 
dei figli, eie.) che bisogna su
perare con 11 reddito tipo di 2 
milioni 560mila lire. Con que
sta cifra le due famiglie do
vranno dimostrare di arrivare 

Fabio Fazio, dal 26 marzo toma al timone di «Porca miseria!» 

alla fine del gioco (ogni do
manda prevede una spesa di 
quelle che normalmente deve 
affrontare un nucleo familia
re) con il bilancio in attivo Co
me nella scorsa edizione di 
Porca miseria!, anche que
st'anno le domande che ven
gono poste ai concorrenti han
no un loro risvolto etico- mo
rale Un esempio per tutti 
«Trova un portafoglio con cen
to mila lire e l'indirizzo del pro-

pnetario che 6 un membro 
della famiglia avversaria Che 
fa, lo restituisce o se lo tiene?» 
«Per questo - aggiunge Fazio -
abbiamo deciso di mettere a 
confronto due famiglie cosi si 
visualizza il risultato dell'azio
ne "illecita" operata dall'altro 
concorrente» 

Dallo scorso anno ad oggi le 
difficoltà di «sopravvivenza» 
degli italiani sono aumentate 
E ìfclima si è giustamente ina-

spnto Porca misena1 sarà più 
cattivo7 «È appunto il contesto 
ad essere più cattivo non il 
programma - risponde Fabio 
Fazio - Parleremo di come la 
famiglia media italiana naviga .> 
nelle attuali turbolenze Delle „ 
vittime di Tangentopoli c'è chi,. 
ha perso il posto perché 1 a- ^ 
blenda in cui lavorava è stata •'• 
chiusa E questo rispetto alle 
difficoltà del ceto di apparte
nenza Se si parla di una fami
glia di operai, per esempio, il 
rischio sarà la cassa integrazio
ne e via dicendo Insomma, si 
affronteranno le incertezze di 
fronte alle quali si trova la gen
te in questo penodo di crisi Le " 
difficoltà davanti alle quali devi 
essere in grado di fare da solo ' 
Offrendo un appoggio perso
nale per la ricostruzione, dan- " 
do delle prove di moralità». Ma " 
anche dei consigli pratici In
fatti in Porca miseria! a sarà un -
angolo dedicato alle idee per il ' 
nsanamento economico del 
nostro paese, aperto alla gen
te, ma anche ad esperti del set- ' 
tore - - -

Anche la sigla di apertura 
del programma si è rinnovata 
al passo coi tempi Fazio, 
Gambarotta e Roversi vestiran
no i panni di scatenati rapper 
(si chiamano «Porca posse») 
pronti a Tappare», sulla musi- ' 
cadi Rocco Tanica, i disagi ìm- ' 
posti agli italiani dalle tasse • 

E per il futuro? «Sto lavoran- ,. 
do ad un nuovo libro -d i ce Fa
zio che ha già pubblicato / 
grandi perché della vita - , ma 
per ora è top-secret. E poi di 
idee ce ne sono sempre tante, ' 
l'importante è nuscire a realiz
zarle». - , . , . A 

NONSOLONERO (Raidue. 1330) 1 clandestini an-vano 
ovunque nel mondo industnalLoato e spesso altrove in 
maggior percentuale che non da noi Le telecamere del
la rubnea del Tg2 sono andate lungo uno dei confin' più 
caldi tra il Nord e il Sud del mondo, quello tra Messico e 
Stati Uniti 

TV DONNA (Tmc 1715) Il programma condotto da Carla 
Urban chiude ì battenti con una puntata tutta dedicata 
all'universo maschile In sommano un servizio sulla figu
ra dell'uomo nell'arte e nella musica leggera 

ITALIA ISTRUZIONI PER L'USO (Raiuno 18 15) Da 
venticinque anni esiste in Italia una legge che dà dintto 
ad ogni cittadino di nlasciarc ad un qualsiasi ufficio pub
blico una dichiarazione sostitutiva del certificato Insom- " 
ma ognuno di noi può evitare lunghe file agli sportelli » 
con «1 autoceruficazione» Emanuela Falcetti ne parla in
te rne a Giorgio Bartoli, direttore del servizio enU locali • 
del ministero dell'Interno 

IL ROSSO E EL NERO (Raitre. 20 30) Al punto in cui sono 
arrivale le vicende politiche italiane, chi può rappresen
tare veramente lo Stato7 Amato, i giudici, il Parlamento, 
gli inquisiti che non si dimettono o quelli che si dimetto- C 
no7 In studio, Roberto Formigoni (De), Mauro Paissan 
(Verdi), il magistrato Raffaele Bertone e Pio Marconi 
membro laico del Csm La città di Chieti, soprannomina
ta «camomilla» per la sua capacita di ingoiare qualsiasi 
rospo si collega in diretta, sul conflitto scoppiato fra la De 
e le forze d e p o s i z i o n e 

SERATA INFORMAZIONE (Telepiù 3 2030) La caduta 
del muro di Berlino e la fine della contrapposizione 
Est-Ovest hanno creato una situazione di grande instabi
lità politica nelle aree meno sviluppate Di fronte a questi 
capovolgimeni come si devono porre le Nazioni unite7 

Se lo chiede la seconda puntata di Serata informazione, il •" 
programma di Telepiù 3 con un'intervista a Giorgio Tor- ' 
chia, editorialista de It tempo . . . » , 

DUELLO DI CUORI (Raidue. 2040) Seconda ed uluma 
puntata del tv-movie interpretato da Daniela Poggi e lia
na Borrelli Al centro della stona, I amore di due donne 
per uno stesso uomo Stasera sapremo chi delie due avrà 
ia meglio - . . . » v . j , ,. «• ,* .. - j . 

PARTITA DOPPIA (Raiuno, 2040) Pippo Baudo ospita 
Claudia Schiffer, una delle top-model più pagate del mo- ' 
mento Accanto a lei i grandi nomi della moda di oggi e 
di len da Marisa Barenson ad Anna Falchi •»- * * 

OMNIBUS (Raitre. 23 30) 11 caso Caria, l'ex-portavoce di ' 
Forlani, trascinato in tribunale con le manette ai polsi, dà 
l'occasione per npercorrere la stona della gogna moder
na. Dario Fo, in diretta dal Teatro Quirino di Roma, offre 
consigli «d'autore» a chi ruba Da Mosca, le difficoltà poli
tiche di Eltsin, stretto fra nevocazioni staliniane e voci di " 
golpe -• 

(Tom De Pascale) 

G RAIUNO RADUE RAITCE ^ > •Hill SCEGLI IL TUO FILM 
Varietà «•oo umvmarrA 

8 X 0 UNOMATTINA 

J£* «fon BX QNOMIA 
TBIJsvivORNAUlUNO 

7.0O Ì O J H a W H Y . Cartoni 
7.80 PlCCCOLII QUANDI « T O M I 
7 X 8 BASAR. Cartoni animati 

exo c«aqiimDtcou.-iftwiMTV 
«•48 L'ALTHARETE 
6X0 TOR LAVORO 

8.30 PRIMA PAGINA. News 

8 X 8 UN DOTTORI PERTUTTI 

10.11 UN I T A U M O IN AMERICA. 
Film 

7 X 0 
piccoli 

Per I più 

11.00 OAMILANOTOUNO 
8 X 0 FUMA. Telefilm 

1 1 X 8 UN ITALIANO IN AMBMCA. 
Film 12* lampo) 

t W T03-MATTWA 

7.08 D8E. Tortuga. Primo plano 
7.30 OOOIIHtgHCOiA-I lWINTV 
7.48 D M . Torino» terza pagina 
8 X 0 D M , TortUflaDOC 

1 1 M C H t T l l N M 
Sardella 

Condotta da Luca 
, Unacaramellaalalomo 
, Parlato semplice 

12X0 CtlOMSENZABTA. Telefilm 

1 1 X 0 TORNILA» 

1 1 » TP UNO 
11.00 LA88IE. Telefilm 

12.00 TOSORIDODtCI 

1 1 H l A t M N O M M 0 1 * 1 X 0 . Tele
film 

t M O TtlEOlOHNALEUNO 
1 3 X 6 TG1TRE MINUTI D L . 
1 4 X 0 PATTL MISFATTI B -
1 4 X 0 PRIMISSIMA. Attualità 

1 8 X 0 
Se non ci toste II legno 

11X0 T02-TELE0WWHALE 
11*48 S E G R E T I m V O L _ C O N S U -

MATOHL DIAnnaBartollnl 
1 1 3 8 I FATTI VOSTRI. Conduce Fabrl-

zlo Frizzi 
13.00 TOSOHETREDtCI 
13X0 TG2-ECONOMIA 

12.18 , L'occhio su arte «viaggi 

' 8 X 6 MAURB» COSTANZO « M W . , 

"""^(Replica) ^ V J 

11.30 OR112. Varietà con G Scota 

134)0 TOB ' 

13X8 SOARBIOUOTlDiANL Rubrica 

I M e FORUM. Conduce Rita.Dalla 
Chiesa 

13M8 TORLBOHARDO 14X6 

. Piante sacre llclpreaao 
1 3 X 0 

18.13 BUOIMPORTUHA 

T02 - NONSOLONRO • 
I T O » 

14.00 TEIXOMWNAUREOKMIAU ' 
1 4 X 0 TOXPOMBRIOQ» 
14.80 TOB REGIONE 7 
18.18 D M . La scuola dell'obbligo nel 

Paesi della Cee 
18MB TOB SOLO PER SPORT 
17.20 

AQINZIA MATRIMONIALE. 
Conduce Marta Flavi 

18.00 TI AMO PARLIAMONE. Rubrica 

16.30 LE PIO M I X ! S C I M I DA UN 
MATRIMONIO. Rubrica dlDavI-
deMengaccI 

18.00 BIMBUMBAM. Cartoni 

1 8 X 0 cKutmotvmÌMÉiù-umunu 
CO. 2» tappa 

18.13 HOI Programma per ragazzi 
17.33 
17.88 OCfflALPAHUUÉ'EMTO 
H U » TELBOWfOIALBURO 
18.18 ITALIA, tSIHUZWHI PBH L'U-

8 0 . Attualità 

14.10 QUANDO SI AMA. Serie tv 
14M0 SANTABARBARA. Serie tv 
1 M B DITTO TRA NOL Cronaca In di-

retta 
17.18 DA MILANO TP» 
17.20 DAL PARLAMENTO 
17.28 IL CORAOOWM VIVERE 

17.30 
bambini 

Il telegiornale del 18.00 

17MB RASSIONA STAMPA • TV 

OK IL PREZZO EGIUSTOI Quiz 
conlvaZanlcchl 

18.10 T088POBT8ERA 

2 0 X 0 

ILMONDOMQUARK. Acuradl 
Piero Angela 

1 8 X 0 L'ISPSTTORETIBBS. Telefilm 
18.18 BEAUTIFUL. Serie tv 

18.00 P I O . Viaggio nel pianeta terra 
18.30 LASSI!. Telefilm , 
18.80 TQ3 SPORT 
18.00 TPJKHORMALI 
19.30 TELSOWRHAURSOIOHAU 
20.08 •LOBDITUTTODIPIO " 
2 0 X 6 UNA CARTOLINA. Spedita da 

Andrea Barbato 

1 8 X 0 LA NUOTA DELL» FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno 

2 0 X 0 TOSSIRÀ 

2 0 X 8 STRISCIA LA NOTIZIA 

8.20 RASSEON A STAMPA. Attualità 

6 X 0 CIAO CIAO MATTINA E CAR-

TONI ' * " 

3.18 M I C I SONO POCML^Telelllm 

BMS SUPERVICICY. Telefilm 

l a i 8 LA PICCOLA GRANDE NELL. 
Telefilm 

10MB PROFfBSICNEPIWCOLO. Te-

lefllm 

11MB MAONUMP.L Telefilm 

12MB STUDIO APERTO 

1 2 X 0 CIAOdAOeCARTONI 

12MB AOUORMNIPAPA. Telefilm 

14.18 NONlLARAL Show 

1 8 X 0 UNOMANIA. Varieté 

1BX8 •AYWATCM. Telefilm 

1TX8 TWIN CLIPS 

17.30 MITICa Rubrica 

1 8 X 8 TARTAN. Telefilm 

18X0 MA MI FACCIA IL PIACERE. 
Show 

18X0 STUDIO SPORT 

18.18 ROCKAROLL. Gioco 

6.10 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te-
letllm 

6.88 IJ8JFIHSON. Telefilm 
7.28 LA FAMIQUA ADDAMS. Telo-

film 
7 X 8 QENDtAL HOSPITAL. Teleoc-

- - vela 
8 X 8 MARILENA. Telenovela 
8 X 0 TP 4 MATTINA 

iNESLUNA stxuarrAttu D>A-
• Telenovela 

10X0 LA STORIA M AMANDA. Tele-
novela 

11.80 CELESTE. Telenovela 
12M8 IL PRANZO E SànVITO. Talk-

ahow 
1 3 X 0 TOM 
1 4 X 0 BUONPOMEHIOOIO. Varietà 
14.08 Teleromanzo 
18X8 Telenovela 
1BMB ANCHE I KCCHI PIANGONO. 

Telenovela 

20M0 TUTTI PER UNO. Quiz con Mike 
Bonglorno 

2 0 X 0 KARAOKE. Show con Fiorello 

2 0 X 0 
22M8 I ROBINSON. Telefilm 

2 0 X 0 TEtEOK>SjWJ.UIM8POET 20.18 TQ2 LO SPORT 2 0 X 0 

22MB 

PARTITA DOPPIA. Presenta 
Pippo Bando 

20X0 VENTI EVENTI 

IL ROSSO E IL NERO. Con Ml-
chele Santoro 

BEVERLY HILLS, 80210. Tele
film 

18X0 FMBRE D'AMORE. Telenovela 
17X0 LULLEL L'ALTRO. Show 
1 7 X 0 TP 4 
17X8 NATURALMENTE BELLA. Ru-

brlca 
17MB CERAVAMO TANTO AMATL 

Show 
18.18 LASIONORAINROSA. Teleno-

vela 
1 8 X 0 TOM 

CAFFtrrAUANa Conducala 
i Qardlnl 

20M0 DUELLO DI CUORL Film In due 
parli UHIma parte 

23.16 T03 

22.18 MAURO» COSTANZO SHOW. 
Nell'Intervallo alle24TQ5 

2 2 X 0 HOT SPOT. IL POSTO CALDO. 
Film con Don Johnson 

23X0 OMNIBU8TRI 1 X 0 STRISCIA LA NOTIZIA. Replica 0 X 0 STUDWAPERTO 

2 2 X 0 ROCK CAPÌ. Parole e musica 
0 X 0 

23.18 T02-PIOASO 

T03 • NUOVO GIORNO - EDI
COLA 2 X 0 TOBIDICOLA 1 X 2 RASSEON A STAMPA 

23.13 CAFrtITALIAIW PALLACANESTRa Camplona-
to Europeo Club 

1 X 0 FUORI ORARIO. Helmat 2.30 SPAZIO 8. Rubrica 1.10 STUDIO SPORT 

1 9 X 0 IL NUOVO GIOCO DELLE COP-
PIE. Gioco a quiz 

2 0 X 0 HMHLANDBR 2 . Il RITORNa 
Film con C Lambert, Sean Con-

nery 
WfTMEM - IL TBSTMKME. 
Film di Peter Welr 

2.08 BLOB. Replica 

1.18 CAMPIONATO DEL MONDO DI 
PATTINAOtMO ARTISTICO 

Gigi Marmilo , gHolton 

1.10 UNA DONNA INDIANA. Film tv. 
ConRaquelWelch 

2 X 8 ILCASTBIXOPICARTE. Film 
1 X 0 TMPBOASO 

3.10 4 X 0 L I STRADE DI SAN FRANCI
SCO. Telefilm 

2 X 0 UNA CARTOLINA. Replica 
2 X 8 T03 NUOVO GIORNO -BDICO-

2.68 UNA COMMEDIA ROMANTI-
CA.FIIm 

4.38 Ta3-NUOVOOIORNO-EDICO-
LA. Replica 

6.06 VIDBOBOX 

2X0 TG8 EDICOLA 1 X 0 PREVISIONI DEL TEMPO 2 3 X 0 TOM 

3 X 0 REPORTAGE. Rubrica 
1 X 0 SONNYSPOON. Telefilm 

0 X 0 OROSCOPODIDOMANI 

4X0 TOB EDICOLA 
2 X 0 MAONUMPJ. Telefilm (replica) 

4.30 CIAK. Attualltàcinematograflca 
2X0 BAVWATCH. Telefilm 

8.00 TOB EDICOLA 
4 X 0 PfWI^SSKME PERICOLO. Te

lefilm 

8.30 L'ARCADI NOE. Rubrica 8X0 AGLI ORDINI PAPA. Telefilm 
2 X 8 WALTER E I SUOI CUGINL Film BXB VIDIOCOMIC 8 X 0 MITICa Rubrica 

1XB ACUOMAI»«RTa Teletllm 
2MB ATUTTOVOLUME 
3.18 STRIGA PER AMORE. Telefilm 
3X0 CALMA RAGAZZE, OGGI MI 

SPOSO. Film 
Telefilm 

(replica) 

W np* 4dl 
RADIO inaiai: 

7X0 EUBOHEW8 8 X 0 CORNFLAKBS 13.00 SOQCUADRg 

8X0 DOPPIO IHBROOUa Teleno
vela 

SMS POTERE. Telenovela 
10.18 TVDONNAMATTINa Rubrica 
12X0 AUTOSTOP PBR IL CtEUX Te

lefilm 
12X0 TMCNBWS-SPORTNBWS 
14X0 CAMPIONATI DEL MONDO DI 

PATTiNAaoio ARmmca m 
di retta da Praga 

17.18 TV DONNA. Rotocalco 
19.10 GUARDAROBA. Rubrica 
18XB TMC METEO 
18X0 TMC NEWS 
20X0 MAOUV. Telefilm 
20X0 CAMPIONATI DEL MONDO N 

PATTINAOaiO ARTISTKa In 
diretta da Praga 

28X0 TMSCI-ILPlANBTANBVB 
22MS TMCNBWS-TMCMITIO 

OXS COPPA D'INGHILTERRA DI 
CALCKL Quarti di finale 

1 4 X 0 VM GIORNALE Anche alle 

15 30-16 30-17 30-18.30 

14XB HOT U N I . Inedito delle Shake

speare Slster II brano è •Catwo-

man» In studio Johnny Parker 

1 8 X 8 ONTHBAIR 

1 4 X 0 NOTIZIA» REGIONALI 
1 4 X 0 SOOQUADRg 2-parte 
16.00 SWITCM. Telefilm 
17.00 IL DOTTOR CHAMBSRLAIN. 

Telenovela 
18.00 8BNORA. Telenovela 
19.00 NOTIZIA» HBOMNALI 
19.30 CARTONE ANIMATO 
20.00 HBNBVAKIP. 12«episodio 
2 0 X 0 «TERRA». MERAVIGUI E MI-

1 4 X 0 ASPETTANDO IL DOMANI. Te
lefilm 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-
TA. Telefilm 

Programmi codificati 

1 8 X 6 UN'AOENDACHEVAUiUNTE-
SONO. Film con Jamea Beluahl 

18.16 ROTOCALCO ROSA. Attualità 
16MB PROGRAMMAZIONI LOCALE 
1TX8 WIM8PBCTOR. Telefilm 
1 8 X 0 Telefilm 

2 0 X 0 GREEN CARD • MATRIMONIO 
DI CONVENIENZA. Film con 
Gerard Depardleu 

1 8 X 0 SAMURAI. Telefilm 
2 2 X 0 PROVA SCHIACCIANTE. Film 

AGENTI SPECIALI U L OPB> 
F l l m 

0.18 FIORI D'ACCIA». Film 

18X0 MBTROPOUS. Van Halen in 

concerto 

2 2 X 0 COLPO GROSSO STORY 

2 2 X 0 NOTIZIARI RBOWNAU 
22MB ODEON REGIONE Show 

L I CALDI NOTTI DI LADY HA
MILTON, fllm V M M a n n i _ 

IMO COLPO GROSSO STORY 

1 8 X 0 VMG»RNALE FLASH 

2 0 X 0 MOKACHOCUOHT 

2 2 X 0 UV1HO COLOUR SPECIAL. 

Gruppo rock con venature tunky 

e blues 

iiinminiiiiiHi! 
1 8 X 0 LBCAVERNEINOHraTTITE. 

m'umili 
2 0 X 0 INFORMAZIONE PANORAMI

CA DEL MONDO DALLA BBC 

2 2 X 0 MOKA CHOC STRONa La mu

sica può eseere usata come lera-

pia? Ne parla Nltamò Montecucco 

1 8 X 0 PA8WNES. Telenovela 
1 9 X 0 TELEOMWNAU RBOWNAU 
19.30 SKYWAYS. Telelllm 

14.00 INFORMAZWNE REGIONALI 
1 4 X 0 POMERIOO» INSIEMI 
17.00 STARLANDIA S. 

2 0 X 0 LUCY SHOW. Telefilm 1 8 X 0 CALIFORNIA. Telefilm 
20X0 SBAMMI Fllm 1 8 X 0 DESTINI. Serie tv 
2 2 X 0 TELEOKMMIAU RBOWNAU 
2 3 X 0 MOOSOUAP. Telefilm • 

1XS CNN. Collegamento in diretta 23.30 VMQWRNALE 

1 8 X 0 INFORMAZIONI REGIONALI 
20.30 STRANA COPPIA. Fllm 

20X0 PÀSSWNE E POTERE. Teteno-
vela * 

24.00 LUCY SHOW. Telelllm 2 2 X 0 INFORMAZWNIRBOIONAU 
21.18 IA DEBUTTANTE. Telenovela 
22X0 CI TASCA VOSTRA 

RADIOGIORNAU. GR1' 6:7; 8; 10; 12; 
13; 14,15; 17; 19M5; 21; 23. GR2 6.30; 
7X0; 8.30; 9X0; 11J0; 12X0; 13X0-, 
15.30; 16X0; 17X0; 18X0; 19.30; 
22MB. GR3 SMS; SMS; 11.45; 13MS; 
15.45; 18M5; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde 6 08. 6 56, 
7 56 .9 56. 1157, 12.56, 14 57, 16 57, 
19.41.20 57.22.57 9.00 Radlouno per 
tutti tutti a Radiouno, 11.15 Tu lui I fl-

§li gli altri, 12.06 Ora sesta, 14.30 
tasera dove, 16.00 II Paginone, 

17X7 Viaggio nella fantasia. 20X0 
Parole e poesia, 23X8 Notturno ita
liano 
RADIODUE. Onda verde 6 27, 7 26, 
8 26 9 26 10 12, 11 27. 13 26, 15 27. 
16 27,17 27,18 27.19 26,21 12 8M6 II 
tempo libero del Commissario Ferro, 
9.49 Taglio di Terza. 10X1 Radlodue 
3131, 12.50 II signor Bonalettura, 
15.00 II nocciolo della questione 
15.48 Pomeriggio insieme, 20.15 
Questa o quella, 23X8 Notturno Ita
liano 
RADIOTRE. Onda verde 6 42. 8 42. 
11 42. 12 24. 14 24 14 54. 18 42 7X0 
Prima pagina. 14.05 Novità In com
pact; 16.00 Alfabeti sonori. 17.15 La 
bottega della musica, 21.00 Radlotre 
sulte 23.58 Notturno Italiano 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico 12 50-24 

0 X O LULU BELLE 
Regia di Leali* Fenton, con Dorothy Lamour, George 
Montgomery. Otto Kruger. \)*a (1948). 87 minuti. 
Melodramma a fosche tinte sulla stona d'amore fra 
un avvocato ed una bella soubrette George Davis cc-

, nosce Lulu Belle, se ne innamora e ottenuto II divor
zio dalla prima moglie, la sposa Dopo II matrimonio, 
però, la giovane Inizia a tradirlo 
RAIDUE ~->vJ * •%>*"* * i -£** > i ' 

1 0 . 1 8 UN ITALIANO IN AMERICA 
Regia di Alberto Sordi, con Alberto Sordi, Vittorio De 
Sica, Franco valobra. Italia (1967). 118 minuti. 
Giuseppe, che fa il benzinaio, da trent anni non vede 
suo padre, emigrato in America Improvvisamente II 
vecchio genitore lo chiama e lui decide di andarlo a 
trovare Scoprirà che l'immagine di uomo d'affari di 
successo che II padre gli ha sempre proposto e solo 
una facciata, che nasconde un mare di di debiti Un 
Sordi in piena forma abile ancho come regista e sce
neggiatore 
RAIUNO ••' " ' 

2 0 X 0 HIGHLANDER 2 - ! L RITORNO 
Regia di Russell Mulcahy, con Christopher Lambert, 
Sean Connery, Michael Ironslde. Usa (1990). 99 minu
ti. 

' Fantascienza nell anno 2024 All'ultimo sangue il 
duello tra Katana. tiranno di Zetst, e l'ormai vecchio 
Connor McLeod il fisico che ha Inventato e costruito 
uno scudo spazialo contro gli effetti devastanti del bu
co nell'ozono Dopo il successo ottenuto dal primo Hi-
glander II regista non poteva evitare II seguito Sem
pre con un film dove più dell intreccio, contano II ritmo 
e gli effetti speciali . » 
RETEQUATTRO ^ . ' * , . r ' 

2 2 X O HOT SPOT-IL POSTO CALDO 
Regia di Danni* Hopper, con Don Johnson, Jennifer 
Connelly, Virginia Madsen. Usa (1821)-112 minuti. 
Singolare triangolo amoroso fra un affascinante va
gabondo, che arriva in una cittadina texana, e due 
donne che se lo contendono Mentre ciascuna di loro 
mette In atto una propria strategia seduttlva, il vaga
bondo va preparando un colpo grosso II regista, au
tore del famoso Easy Rider, gioca qui con tutti gli ele
menti del nolr americano classico stravolgendoli 
Prima visione tv 
ITALIA 1 * ^ 

2 2 X 0 WITNESS 
Regia di Peter Welr, con Harrlson Ford, Kelly McGll-
Hs, Josef Sommer. Usa (1984). 112 minuti. 
John Book. Ispettore di polizia, si incarica personal
mente di proteggere un bambino, unico testimone di 
un delitto, e sua madre Ferito gravemente durante la 
sua missione, Il giovane ispettore si rifugia presso la ' 
comunità Amlsh, cui appartengono I suoi due protetti 
Convincente dal punto dì vista del plot poliziesco, il * 
film racconta soprattutto, però, lo scontro fra duo cul-
ture costrette o convivere nello stesso paese , — '-
RETEQUATTRO n» \ «• -rjfn-y, - - , « / , ^ ' 

2 3 M B LE CALDI NOTTI DI LADY HAMILTON • 
Regia di Christian Jacjue, con Michele Marciar, Ri
chard Johnson, Nadja Tlller. Francia (1968). 104 minu
ti. -
Appena arrivata a Londra, la bella Emma creatura 
campagnola.sposa Lord Hamilton diventa l'amarle ' 
dell'ammiraglio Nelson e riesce cosi alarsi strada nel ì 
bel mondo londinese Un film debole, anche se più ' 
drammatico di quanto lascia supporre II titolo Ele
ganti le scenografie .̂ 
ITALIA7 . , * • „ 

2 . 6 6 COMMEDIA ROMANTICA 
Regia di Arthur Miller, con Dudley Moore, Mary Sten-
burgen, Ron Lelbman. Usa (1983). 102 minuti. 
Un commediografo di gran successo a Broadway Ini
zia una collaborazione con una ragazza ag', esordi 
Tutto fila liscio, fino a quando lui vuole convincerla a 
trasformare in commedia l'autobiografia che ha ap
pena scritto Si lasciano osi ravvicinano fino a quan
do scoprono che sono innamorati 
RAITRE 



Giovedì 
11 marzo 1993 Spettacoli pdfi ina 21 ru 

Luciano Pavarottì rompe il silenzio 
dopo le disavventure degli ultimi 
mesi. Il celebre tenore si esibirà 
ancora a Milano con «I pagliacci» 

«Sbaglia chi ha paura del loggione 
è il polso'del teatro». Intanto 
si è messo a dieta per perdere peso 
e prepararsi meglio al nuovo ruolo 

«Pesce d'aprile alla Scala» 
Per la prima volta in pubblico, dopo lo sfortunato 
Don Carlo di Verdi, Luciano Pavarotti in un incontro 
a Roma (si presentava un suo nuovo compact disc) 
ha risposto alle provocazioni di mille domande. «Se 
non è un pesce d'aprile», dice, «canterò nel primo 
giorno del prossimo mese / pagliacci alla Scala». In 
questo stesso teatro, l'anno venturo, l'illustre tenore 
sarà Cavaradossi nella Tosca di Puccini. - -

•RASMOVALBNTB 

• i ROMA. Via Veneto, hotel 
MaiesUc. sala verde e rossa di 
un naif che levati, soffitto sa-
baudo-romano (scudo reale e 
l'spqr di rito), sala affollatissi
ma. SI, c'era anche in distribu
zione, all'entrata, un compact 
disc, con /pagliacci di Leonca-
vallo, registrati dal vivo, negli 
Usa, durante le esecuzioni in 
forma di concerto, dirette da 
Riccardo Muti, con Luciano ' 
Pavarotti protagonista, ma è 
lui, Pavarotti in carne (ce n'è 
ancora tanta) e ossa (resisten
ti e ben piazatc) che tutti vo
gliono vedere. Viene in pubbli
co la prima volta, dopo i fischi 
alla Scala per Don Carlo. 

Arriva abbronzatissimo, con 
il foulard ai collo, maglia rossa, 
gli occhiali appesi alla <v» del 

golf. Saluta, ringrazia, si sven
tola con la copertina di un fa
scicolo che gli è dedicato, si 
concede ai fotografi. «Dove so
no, dove mi siedo, siamo sol
tanto in due?». SI, al di là del ta
volo, c'è lui e un rappresentan
te della Philips che illustra il 

•- ed. Per la prima volta un ed 
. che dura ottanta minuti. / pa
gliacci stanno tutti 11. «Sentite -
dice Pavarotti - io non sono un 
inventore di parole, però, se mi 

• provocate, rispondo*. 
La «provocazione» parte da

gli incidenti alla Scala. Pava
rotti non ce l'ha con chi lo ha 
fischiato... «Il 1992 - chiarisce 
- è stato per me un anno mas
sacrante. Ho avuto tutto il tem
po di preparare il Don Carlo, 
ma non è una mia opera, non 

mi ci sono ritrovato'. 
E allora, chiuso con Milano7 

«No, il pnmo apnlc, se non è 
un pesce, dovrei cantare alla 
Scala, appunto Ipagliacci Sara 
la pnma volta che li canto in 
teatro. Ho pnma un concerto a 
Venezia, ma il 16 sarò II, alla 
Scala» ' -

Venezia, e che c'è a Vene
zia7 «Un concerto, qualche 
aria, un po' di canzoni napole
tane. Non so bene che cosa è, 
ma ci sono Le zitelle, si, un ci
nema-teatro che ha una buo
na acustica, come assicura Lu
cio Dalla». 

Pare che ci sia di mezzo 
un'acqua minerale e cosi il di
scorso si sposta sulla dieta. 
«Sono stato al mare, in feb
braio, per la pnma volta, non a 
Pesaro, ma un po' più In là, e 
qualche chilo se n'è andato 
Mi sono cancato di sole. Ora 
affronterò meglio anche il per
sonaggio di Canio che non è 
proprio il mio, è un uomo tra
dito dalle donne, è geloso, non 
è come te, ciao Vittorio, che 
hai fortuna con le donne...» 

È arrivato al Majesuc Vittorio 
Sgarbi, ma Pavarotti continua 
con Canio per il quale ci vor
rebbe una voce più brunita. 
Conta molto sull'aiuto di Ric
cardo Muti che, anche con i 

cantanti, ce la mette tutta. «Tul
lio Serafin era un direttore ca
pace di lavorare con i cantanti 
anche un mese, pnma di av
viare uno spettacolo. Ho can
tato con la direzione di Serafin, 
a Palermo, e la sua lezione è 
ancora ncca di frutti». 

Qualcuno chiede, un po' 
subdolamente, le differenze 
tra il tenore di grazia e il tenore 
verista. Pavarotti tira in campo 
1 cavalli (ne ha una scudena) 
e dice che sono «di grazia» 
quelli che, radicati nella tecni
ca, non sbagliano mai l'osta-
coìomentre sono «veristi» quel
li che si affidano allo slancio e 
possono anche sbagliare o 
aver paura, «lo - dice - non ho 
paura, ma spavento. Lucio 
Dalla, però, mi ha incoraggiato 
dal punto di vista scenico. Po
tenza della lirica. Dalla dice 
che un po' di mimica e un po' 
di trucco aggiusta tutto e che 
uno subito diventa un altro.. ». 

Non ha paura del logione. 
Qualcuno, dopo il chiasso per 
il Don Carlo, voleva chiuderlo, 
• ma siamo matti - dice Pava
rotti - il loggione è il polso del
la Scala, e sono io che devo 
stare attento a non scivolare». , 

Il nferimento a Lucio Dalla 
porta il discorso al nfiuto del 

ministro Ronchey di concede
re l'Arena di Verona ai concer
ti rock. Si sono già levate prote
ste, e chiedono a Pavarotti che 
cosa ne pensi «Non capisco la 
motivazione. Perché il rock 
non sarebbe confacentc alla • 
dignità del monumento7 Se è 
perchè l'eccessivo volume di 
suono danneggia le vecchie 
pietre, va bene, può essere giu
sto, ma se è per una discrimi
nazione d'altro tipo, mi sem
bra ingiurioso». 

Gli chiedono ancora - lui 
viaggia per lungo e per largo -
che cosa, adesso, si dice di noi 
all'estero. «Continuano a pren
derci in giro pervia del latin to
ner, della pizza e degli spa
ghetti, ma si sorvola sul resto. 
Tempo fa ero a pranzo con Bu
sh e il presidente si diceva me- ' 
«vigliato che da noi si stessero 
allontanando personaggi cosi 
importanti» È stato anche a 
pranzo con Clinton? «No, ma 
se vuole saperlo, le dico anche 
il menù». 

Sta venendo fuon, dal nati 
della sala verde e rossa, un ve
ro «mattatore». Ora lo stuzzica
no sul concertane a Caracalla, 
con Domingo e Carreras. «Era 
un'iniziatrva per fini umanitari 
e soprattutto voleva dare il 
bentornato a Carreras. Non 

credo che possano farsene al
tri, anche se c'è in giro un'idea, 
quella, a fine luglio, in Ameri
ca, con il sottoscntto, Domingo 
e Carreras che si alternano se
ra per sera nel pnmo atto del-
YOlello. nel pnmo atto dell'fift-
sir d'amore e nel terzo della -
Tosca' 

Ma il rovello è il teatro, qui, 
in Italia. Spera che si conclu
dano certe intese con il San 
Carlo di Napoli e ancora con la ' 
Scala. Dopo / pagliacci, do
vrebbe esserci una Tosca, l'an
no venturo. A Roma, al Teatro 
dell'Opera, Pavarotti fu uno 
splendido Cavaradossi. , 

E proprio cosi' abbiamo di 
fronte un personaggio straordi
nariamente vivo, carico di sole, 
ma anche di simpatia, calato 
con tutta la sua mole nella ' 
realta che lo circonda e nel so
gno che lo avvolge e seduce: i l l 

canto. «Vorrei finire la mia vita 
cantando». 

C'è un buffet dopo la chiac
chierata, ma ce lo lascia tutto 
Lui è a dieta robe alla griglia, 
pane e grassi pochissimo, zuc
cheri zero Qualche scappatel
la, però, se la concede. Zuc
cheri zero, ma un po' di Zuc
chero, diamine, qualche volta 
ci scappa. Luciano Pavarotti toma a cantare alla Scala il pnmo aprile, dopo i fischi del «Don Carlo» 

Si svolgerà dal 1° al 3 aprile nella città marchigiana la quarta edizione 
della rassegna dedicata alle «nuove tendenze della canzone d'autore» 

Il dialetto canta a Recanati 
Quarta edizione alle porte per la rassegna Premio 
Città di Recanati, che quest'anno, dopo la defezione 
del.«Tenco». sembra essere rimasto l'unico appun
tamento di rilievo peri cultori delle «nuove tendenze 
della canzone d'autore». Dal 1° al 3 aprile si ritrove
ranno a Recanati i dodici vincitori del concorso, e 
tanti ospiti, cantautori, gruppi rock, poeti, sperimen
tatori. Raidue girerà uno speciale sulla rassegna. 

ALBA SOLANO 

••ROMA. Non si appoggia 
all'industria discografica, gode 
di scarsi aiuti finanziar! da par
te delle Istituzioni: «Da tre anni 
il ministero del Turismo e Spet
tacolo non ci manda più nes-
sun<contributo, e se continua a 
figurare, come patrocinante sui 
manifesti della rassegna è solo -
perché per risparmiare non vo- ' 
gliamo rifare 1 cliché!». Ironiz
zano gli organizzatori. E tutta- >' 

. via 11 «Premio Citta di Recanatl» '•? 
ha trovato la forza di crescere • 
ed imporsi nell'anemico pano-'•' 
rama culturale italiano, diven
tare un punto di riferimento 
obbligato per chi ama la can

zone d'autore, i crossouer mu
sicali, la cultura popolare. 

La quarta edizione del Pre
mio è ora alle porte: si terra dal 
1 al 3 aprile, presentata dall'i-

' narrestabile Fabrizio Zampa, 
:' come sempre organizzata da 
; Musicultura, con il contributo 
. del comune di Recanati e la : 

sponsorizzazione della Guzzi-
' ni. Una novità: la regia teatrale 
: di Pepi Morgla. Nelle tre serate 
• sfileranno 1 dodici vincitori del 
' - concorso per «Nuove tendenze : 

" della canzone d'autore»: sono ; 

stati scelti fra la bellezza di 
1484 proposte pervenute, sele
zionati da una giuria di poeti e 

cantautori (Claudio Baglioni, 
Dario Bellezza, Angelo Bran-
duardi, Lucio Dalla, Teresa De 
Sio, Sergio Endngo.- -Bianca 
Maria Prabotta, Vivien Lamar-
que, Valerio Magrelli. Fiorella 
Mannoia, Dacia Maraini, Mau
ro Pagani, Nicola Piovani, Nelo 
Risi, Amelia Rosselli, Enrico 
Ruggeri, I Tazenda e Valentino 
Zaichen). Tra i dodici nessuna 
donna, eccezion fatta per una 
dei componenti del Gruppo 
Musicale di Costata, un en
semble di dodici elementi che 
arrivano dalle Dolomiti attorno 
a Belluno e cantano il loro bra
no {Note d'agosto) in lingua 
ladina. Non sono i soli ad ave
re scelto il dialetto: ben otto 
dei vincitori hanno fatto altret
tanto, e sul palco della rasse
gna si sentirà di tutto. «Dal dia-

; letto dei pastori sardi agli vede! 
: tirolesi - commentava ieri Pino 
Cesanelli, che con Vanni Pieri-

1 ni sono 1 due «padri» della ma
nifestazione - è nato questa 
specie di nuovo federalismo 
canoro; c'è molta attenzione e 
riscoperta delle tradizioni po
polari, ma non è l'unico dato 
importante. È sparito per fortu

na anche il dilettantismo casa
lingo di certe cassette incise 

' con il soffntto in sottofondo..». 
Oltre al gruppo rdi Costalta, gli , 
albi vincitori sono Flavio'Bru
netti (Bambuascè), Marco 
Franchi (Zingari), . Alfredo 
Franco (Lun-e). Gino Licata 

- (Vittorio), Antonio Lombardi 
, (Anemia mediterranea), Oli

viero Malaspina, vincitore del-
, la rassegna per la terza volta 

consecutiva (canta Appuntì su 
carta velina), I fratelli Mancuso 
(Lu munnu bellu), Ignazio Mi
chele Pes (Bint'amos), Silvio 
Rosi (Deriua), Antonio Signo-
relli (NunsepO canta) e Gian
maria Testa (Manacoré). 

Numerosissimi gli ospiti,.tra i 
quali Eugenio Finardi, Angelo 

. Branduardi, Mauro Pagani, 
Franceso Baccinl, gli Avion 

:,Travel, Patrizio Trampetti, i 
"MauMau e gli Alma Megretta ' 
1 per il versante etno-pop.e'hip- •• 
:. hop. E ancora i rockettari mes- • 
., sicani Maldida Vencidad, l'o-
i pera folk di Ambrogio Spara- ; 

gna Ciofà il servo del re, e molti 
altri, compresa qualche grossa 
sorpresa su cui gli organizzato-

I fratelli Mancuso si esibiranno alla rassegna di Recanati 

ri preferiscono mantenere 11 ri-
i serbo: ma si mormora di tratta
tive conJoaoGilberto. ••••• -

La rassegna non si esaurisce 
. qui: c'è lo spazio dedicato ai 
poeti, caratteristica peculiare 

: del Premio Recanati, e la pre
sentazione della mostra realiz
zata in collaborazione tra Re
canati ed il Club Tenco e dcdi-

. cala al poeta e chansonnier 
russo Vladimir Vysotsky, che si 
terrà al Palazzo delle Esposi-

; zionidiRomada!21 al 26 apri
le. Ed oltre alla presenza ormai 

' storica della radio, con i micro-
'.' foni di Stereomi Notte, ci sarà 

per la pnma volta anche la tv, 
ovvero Raidue, che girerà uno 
speciale sulla rassegna 

Primeteatro. A Milano la coppia Pambieri-Lia Tanzi 

L'inquilina e il professore 
in una notte di ferragosto 

MARIA ORAZIA QREOORI 

L'inquilino del plano 
disopra 
'di Pierre Chenot, traduzione di 
Sergio Jacquier, regia di Gian
franco De Bosio, scene di 
Gianfranco Padovani, musiche 
di Luciano e Maurizio Frano
sa. Interpreti- Giuseppe Pam-
bien, Lia Tanzi, Valena Marti
netti. Produzione Pro.Sa e Tea
tro Carcano 
Milano: Teatro San Babila 

• 1 Sull'esempio degli amen-
cani anche i francesi, talvolta, 
ci provano. L'inquilino del pia
no di sopra di Pierre Chesnot. 
che il programma ci informa 
essere figlio di un taxista, ha 
infatti tutto, proprio tutto, della 
commedia «americana» ma 
senza le invenzioni scriteriate 
di Neil Simon. C'è la solitudine 
della vita contemporanea, l'or
rore del tempo che passa e 
delle prime rughe, i problemi 
di coppia. Cosa importa se dal
la finestra delle case dei nostri 
eroi si vede l'Opera di Parigi e 
non qualche grattacielo della 

Grande Mela7 

Dunque Sophie e Bertrand. 
Siamo in pieno agosto, lei fc-~ 
stcggia sola il suo quarantesi
mo compleanno dopo una se
ne di avventure galanti. Unico 
legame con l'esterno la voce di 
un'amica in vacanza. Lui è n-
cercatore di civiltà oncntalc 
senza però mai essersi mosso 
da casa, scapolo per scelta e 
un po' per paura Lei medita il 
suicidio, lui la salva pervia del
l'acqua che dal bagno di lei 
cola nella vasca di lui. Alla fj-

, ne, complice una cena esoti
ca, un nuovo tentativo di suici
dio per la verità poco convinto, 

\ in un grande su e giù dalle sca-
: le e dai balconi, sboccia l'a-
.; more. Ma lei, sbadata, si è di-
;;• monticata di prendere la pillo-
-, la e alla fine all'ecografia i na-
; ; scituri risulteranno addirittura 
'•:, t re . . . • -••• •,"y.j'.fis»:-^ ,-x •. •.«•• •.-,, 
" Costruita non tanto sulla stc-

."•' ria ma sùT meccanismo teatra
le che esplicita. L'inquilino del 
piano di sopra sottolinea que
sta sua peculiarità anche nelle 

scenografie di Gianfranco Pa
dovani due case, due ambien
ti speculari ma diversificatidal-
raredamento,chc,n(ufrcquen- , 
u cambi dì* scena*, sf sostitui
scono l'uno all'altro con il ruo
tare dellr pareti, la discesa di 
una tenda. E sempre sui mec
canismo sembra essersi attar
data la regia di Gianfranco De 
Bosio cosi discreta da sembra
re quasi inesistente Ma persi
no per un regista di solito fine 
come lui è difficile cavare san
gue dalle rape, anche se il 
pubblico, come sempre gene
roso, del Teatro San Bacila 
mostra di gradire la confezio
ne. ~- - >•"> 

I due interpreti della stona 
(Valeria Martinetti è la voce 

- dell'amica Suzannc « apare " 
solo nell'ultima scena) sono -: 

" Giuseppe Pambieri e Lia Tanzi '•':: 
non nuovi alle incursioni nel "? 

• genere leggero per il quale »' 
mostrano un palese diverti- to
mento. «Nata ieri» lei, sornione $* 
lui, giostrano attorno ai due ; f 

. personaggi di questa pièce per .' 
produrre la quale si sono con
sociati in due, la ProSa. e il 
Teatro Carcano 

"L 

? 

Confessioni 
Sharon 
ferincerta 
sul sesso 
•ni NEW YORK. «Gli uomini 
possono essere fastidiosi. Ho 
provato con le donne, ma non 
sono una • vera • alternativa. 
Manca sempre qualcosa». È il 
personalissimo parere'in que
stioni sessuali di Sharon Stone, 
espresso in un'intervista pub
blicata dal mensile americano 
Vanity Fair, che l'ha raggiunta 
sul set del suo. nuovo film Sil
ver L'interprete di Basic In-
srincf, divenuta un nuovo sex-
-symbol, si dice delusa dagli 
uomini, e confessa cosi il suo 
dilemma. Dopo ogni delusio
ne «nasce sempre la speranza, 
santo cielo, che possa esserci 
un'alternativa. Ma con me la 
cosa sembra non funzionare». 
L'attrice ammette infatti di 
averci provato, ma di essersi 
sempre fermata, con le sue 
partner femminili, al di qua 
della' linea di demarcazione, 
pnma dei rapporti sessuali. : -• . 

«Se fosse possibile farlo con 
convinzione - ha detto a pro
posito dell'alternativa omoses
suale - forse sarebbe stupen
do Ma purtroppo per me non 
va» Sharon Stone, che nel film 
che l'ha resa famosa interpre
tava un ambiguo personaggio 
bisessuale, è stata definita dal 
mensile che l'ha intervistata «la 
nuova sirena di Hollywood», 
oaragonata a leggende dello 
•chermo quali Greta Garbo e 
vlarlene Dietrich. 

Parla Franco Scepi, pubblicitario della casa milanese 

Classica, pop o raffinata? 
Gli spot in stile Campali 

BRUNOVICCHI 

••MILANO. Il futuro della 
pubblicità sarà futurista o sur
realista? Chissà. Di certo, per 
Franco Scepi (da dieci anni in
ventore delle campagne Cam-
pari), sarà sempre meno con
sumista, meno esplicito e un 
po' più artistico. «Sono anni 
che muovo il mio lavoro sul 
terreno dell'incontro fra comu
nicazione pubblicitaria e arte», 
dice. «La mia idea è di sfruttare 
il potere della comunicazione. '.'• 
Insomma, di sfruttare la pub- : 
blicità evitando di parlare sol- -' 
tanto di consumo». ;.'-•••••*•••-••: -ti'^ 
. E a questo suo concetto ha '-' 
dato anche un nome, come si 
usava un tempo' per circoscri- ', 
vere le correnti - artistiche: ;. 
«Over Ad'Art». Forse, non ci "; 
fosse stata la Campali, un'a-
zienda che in fondo non ha bi-
sogno di reclamizzare più di ' 
tanto il suo Bitter, deH'«Over > 
Ad'Art» applicata alla pubblici-
tà, Scepi, avrebbe potuto an- ' 
che scordarsi. Soffocato dalla 
necessita del cliente di far ve
dere la bottiglietta stappata in .': 
primissimo piano. «Ma Rosan- • 
na Garavoglia, l'erede Campa- ; 
ri, ha sempre avuto il coraggio i: 
di contrapporsi allo strapotere : 
delle grandi agenzie», ribatte. •' 
«E alle spalle ha una tradizione 
che si perde nelle locandine 

futuriste di Fortunato De Pero». 
Altro che schioccar di tappi 

- a corona e bevute collettive nei 
•lieti calici». Il Bitter della «Si-

. gnora in Rosso» (intesa come 
Kelly Le Brock) ha avuto l'ono-

; re di transitare nelle sale dei 
' più famosi musei del mondo. 
; «Le agenzie, pero, continuano 
. a non essere interessate al di-
" scorso artistico». Una forma di 
' censura? D'accordo l'arte, ma 
' poi le bottigliette si devono co-
' munque vendere... «La censu

ra esiste ovunque. Anche ne! 
cinema. Quando disegnai il 
manifesto de L'uomo di mar
mo di Wajda volevo far uscire 

' dalla testa stilizzata una falce e 
.martello,. Mi guardarono e mi 
! chiesero se ero diventato mat

to. Cosi, al posto della falce e 
'martello ho messo la meno 

"compromettente" colomba, 
per la gioia di tutti. E non vo-

: glio aggiungere niente sulla 
: mia esperienza di regista. Con 

Cannes, presentato al Festival 
'• di Venezia del 1980, venne ac

colto dà buone critiche. Mai 
che sia riuscito a farlo uscire 
nelle sale, magari soltanto per 
un giorno». " 

: - Molto meglio la pubblicità, 
': sembra voler dire Scepi. Che 

infatti, da un decennio non ha 
più messo mano ad un proget

to cinematografico. «Adesso 
ho finito la nuova campagna 
del Campali Soda. Una cam
pagna che si svilupperà per di
ventare un evento artistico». In
fatti, i quindici frammenti dello 
story board del promo, inter
pretato dall'esordiente Bemice 
Dodd (diciannovenne sudafri
cana) , diventeranno altrettanti 
quadri, esposti dal prossimo 

' 28 aprile, ovviamente, allo Stu-
, dio Campar! di Milano. «Per 
' realizzare lo spot, che andrà in 

onda dal 1 maggio, non abbia
mo usato cffettacci speciali», 
commenta Scepi, che si defila 
gentilmente alla richiesta di 
maggiori precisazioni sul bud- • 
get. «E' costato come una nor
male campagna pubblicitaria, 
cara». Probabilmente più di 
quanto costò Kelly Le Brock, 
che per partecipare al famoso 
Compari ìt's fantasy, pretese 
un compenso a nove cifre. «Ma 
tutte queste cose, interessano • 
veramente alla gente? Ma inte
ressa veramente la pubblici
tà?», si schermisce Scepi. Forse 
si o forse no. Proviamo a girare 
la domanda: ha ancora senso 
parlare, oggi, di pubblicità e 
orgia di consumi? «Gli anni Ot
tanta sono lontani. Si tornerà a ' 
certi valori del passato. Mi 
splace per le agenzie, che so
no figlie di quelle aziende fatte 
da funzionari, incapaci . di 
prendere Iniziative e nschi». 

L'Associazione 
RANUCCIO BIANCHI BAND.NELLI 
in collaborazione col gruppo dei senatori del Pds 
promuove tre giorni di studi su • 

La nuova normativa CEE 
sulla circolazione dei Beni culturali 

ed i problemi d'attuazione 

Partecipano studiosi italiani e stranieri. 
Gli incontri si svolgeranno il 15-22-29 marzo ore 
15, presso la sala convegni del Senato, ex 
albergo Bologna - via di S. Chiara, 4. 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi a Paola 
Bruziches - tei. 0676834010 il martedì e giovedì 
dalle ore 15,30 alle ore 17,30. -, 

RCS 

F la iCg i l 
Federazione lavoratori dell'agroindustria 

Dalla riforma della Pac 
nuovi assetti istituzionali 

ed una moderna 
politica agroalimentare 

Convegno nazionale 
12 marzo 1993 ore 9-18 

hotel Leon d'oro, viale Piave 5 
Verona 

Sono stati Invitati ed hanno assicurato la loro partecipazione 

rappresentanti delle istituzioni nazionali e regionali, 
delle forze politiche e sindacali, delle organizzazioni imprenditoriali, 
delle industrie alimentari e agricole, di enti accademici e di ricerca. 

Segretaria del convegno 
' Roma.vla Leopoldo Serra 31 tal. 06/5853532 

Verena, hotel Leon d'oro, viale Piave 5 tei. 045/8010555 

Più grottesco di "Blob". 
Più demenziale di "Striscia la notizia' 

Più esilarante di "Avanzi". 
Presidenti, ministri, onorevoli, portaborse, faccendieri 

come non li avete mai visti 
in 257 fotografìe irrispettose, cattive, impertinenti. 

Uno spettacolo irresistibile travolgente 
sconsolante divertentissimo. 

RIZZOLI 



•IT %J pagina Z*Zi 

Un sistema 
informatico 
per gli zoo 
di tutto il mondo 

Un sistema informatico collegato con oltre la metà dei 780 
giardini zoologici sparsi in tutto il mondo aiuterà a prolegge
re le specie in via di estinzione: si tratta di una banca dati, 
denominata Regasp (piano per la fauna locale), che è stata 
messa a punto in Australia per favorire la protezione degli 
animali ospitati negli zoo del continente. Lo sviluppo su sca
la mondiale del software australiano è stato affidato all'Iste, 
un'organizzazione americana specializzata nell' sviluppo di 
programmi Informatici per zoo. Il programma è stato idealo 
per censire gli animali e per contribuire alla loro riproduzio
ne. Inoltre, ad ogni specie viene assegnata una categona in ' 
base alle capacità di ritornare allo stato selvatico. Gli zoo 
che saranno collegati alla banca dati potranno avere infor
mazioni da ogni parte del mondo: ciò permetterà di effettua
re scambi di animali invia di estinzione per mantenere la 
specie attraverso la riproduzione in cattività . Secondo i ri
cercatori australiani che hanno ideato il progetto, il sistema 
informatico di scambio di informazioni permetterà ai giardi
ni zoologici a migliorare il trattamento di tutte le specie ospi
tate. » - .;•-..•'• •;.'•'.• ••„.-• . • 

Scienza&Tecnòlòsià 

Stella 
super veloce 
in una galassia 
a forma 
di chitarra 

In una strana nebulosa a for
ma dì chitarra è stata sco
perta la stella più veloce del
la nostra galassia, una pul
sar (una stella superdensa 
di neutroni che emette ra
diazioni intense ad Impulsi 
regolari) che si muove a ol

tre 800 chilometri al secondo. La scoperta, riferisce la rivista 
Nature, e stata compiuta dall'astrofisico James Cordes della 
Cornell University americana. Sarebbe proprio la pulsar ad 
aver impreso alla nebulosa la sua caratteristica forma, tanto 
che gli scienziati pensano di scoprire altre pulsar osservan
do nebulose dalla forma slmile. La pulsar è stata battezzata 
PSR 224+65. Muovendosi contro la polvere e il gas interstel
lari, deve aver creato un' onda d'urto che ha formato la «te
sta- (la parte dove si attorcigliano le corde) dello strumento. 
Dietro la pulsar, l'onda d'urto si propaga verso l'esterno sot
to forma di increspature della materia interstellare creando 
il manico e la cassa armonica della nebulosa. 

Anche 
l'Ucraina 
avrà un satellite 
perle 
telecomunicazioni 

L'Ucraina si è rivolta alla so
cietà franco-britannica Ma
lia Marconi Spazio per il 
progetto dì un satellite na
zionale per telecomunica
zioni - L accordo - prevede 
che l'Ucraina prowederà al 
lancio, alla realizzazione di 

alcune parti della piattaforma del satellite e parteciperà alla 
installazione della rete di stazioni di terra. La Matra Marconi 
si occuperà invece della realizzazione del carico utile di ap
parecchiature per telecomunicazioni del satellite e delle sta
zioni di terra. L'accordo è stato siglato in occasione della vì
sita che il direttore generale aggiunto dell'agenzia spaziale, 
ucraina (Usa) Youri Zelinski ha affermato Io scorso mese in 
Francia e Gran Bretagna. : _, \'-^V':,-v,';!-'.'''.,'„l"V'':'''' 

11 problema delle migliaia di 
detriti spaziali pericolosi sia ! 
per i satelliti (specie quelli 
in orbita geostazionaria) 
che- per la futura stazione 
spaziale, sarà 11 tema di una 
conferenza europea che si 

"™" svolgerà al centro Esce dell' 
Agenzia .spaziale europea a Darmstadt dal 5 al 7 aprile. I de
triti sono costituiti da parti di razzi vettori, satelliti in avaria, e ; 
lram|[risnf|vai^gnv)d)^a|pochi mijlirnéuiadalcuni metri. La 
conferenza è organizzata dall'Esa e'aaile agenzie'spaziali 
italiana fAsì) e tedesca (Darà), dal centro francese di studi 
spaziali (Cnes) e dal centro spaziale britannico (Bnsc). Al- ; 
la conferenza parteciperanno anche rappresentanti delie ', 
agenzie spaziali di Stati Unld, Russia, Canada e Giappone. In' 
particolare, sarà discussa la possibilità di realizzare un siste
ma informatico in grado di prevedere i rischi derivanti .dai 
detriti spaziali attualmente nello spazio e dall'incremento . 
del loro numero e dai meteoriti che possono interferire con 
l'orbita terrestre. ' • ' • . • '.,'*,- . i ••• 

Un conferenza 
europea 
sul problema 
dei detriti 
spaziali 

L'inalatore 
di nicotina 
nuova arma 
contro il fumo 

Si prennuncia come l'arma 
vincente nella battaglia al fu
mo. I' «inalatore di nicotina»,. 
un nuovo strumento messo • 
a punto In Svezia, ha me- : 
strato di triplicare le possibi- -• 

•'•: •' •' lità di successo per chi cerca 
" " " m m m m m m m m m m m " ™ ^ ~ di farla finita con le sigarette.. 
Dopo il chewing-gum ed il cerotto alla nicotina, l'inalatore è 
l'ultima variazione sul tema offerta dal mondo scientifico !; 
per stroncare il vizio. Il meccanismo e semplice: basta attac- f 
care la bocca ad un tubo di plastica con all'interno una sac-
ca perforata contenente nicotina ed inalare profondamente, '. 
proprio come fosse una sigaretta. Un gruppo di ricercatori : 

danesi dell' ospedale Bispebierg di Copenhagen ha speri- ' 
mentalo il nuòvo metodo su 286 persone che fumavano al- -
meno dieci sigarette al giorno da tre anni: ad alcuni pazienti • 
hanno fornito un inalatore che conteneva effettivamente do- '(• 
si di nicotina e ad altri un placebo che ne era sprovvisto. Se- '•: 
condo il rapporto pubblicato dagli studiosi sull' ultimo mi- ; 
mero del «Journal of american medicai association», dopo ' 
un anno di osservazione il 15 per cento del pazienti che ave- ' 
vano usato il «vero inalatore» aveva smesso di fumare, contro ' 
il 5 per cento di quelli che avevano utilizzato 11 placebo. 

MARtOPCntONCINI 

La nuova archeologia cognitiva ridefinisce 
concetti e categorie della sforiaJ Intervia 
il principale rappresentante di questa disdpliria sociale 

Etnia, un modo di essere 
Sbagliamo a definire le etnie solo in base ad un det
tato genetico perché la genetica contnbuisce alla 
definizione, ma non la costituisce. L'archeologo co
gnitivo Colin Renfrew, rappresentante di una nuova 
disciplina sociale, «rivisita» il concetto di etnia sotto
lineando l'importanza di due fattori: la lingua e l'i
deologia. Il nostro modo di vedere il conflitto tra ser
bi e croati è sbagliato? 

ANDREA PINCHERA 

~ wm Al paesaggio familiare 
dell'evoluzione linguistica e ar
cheologica europea si sta so
stituendo un panorama di cer
tezze svanite ed «è un. motivo 
di grande amarezza che "cer-
tezze svanite" nel campo del-

. l'etnicità stiano causando un 
deserto di desolazione nell'Eu
ropa di oggi». Colin Renfrew -
veterano della «nuova archeo
logia», professore a Cambndgc 
- parla dell'intreccio di diffe
renze culturali, linguistiche e 
fisiche che contribuiscono a 
definire le etnie, «il più proble-

. malico tra tutti i concetti che. 
; abbiamo tendenza a usare -

sostiene - è quello di "popo-
: lo". Vi è diversità, le cui origini 
; diventano ogni anno più chia-
: re, ma che è spesso troppo 

complessa per essere riassunta 
con termini quali ' "serbo" o 
"croato"». » 

v Molte cattive interpretazioni 
della preistoria europea sorgo
no dalla.confusione di concetti 
linguistici ed etnici. Come la 

; nozione dei «celti» che, causa 
di infinite diatribe, ha origine . 

' da una classificazione alquan- -
•' lo generale e generica imposta 3 

da geografi greci. Non è solo i 
l un . >,. problema scientifico. ' 

Quando -Heinrich Himmler, . 
capo delle SS, definiva la prei-

,' storia come «là dottrina della; ì. 
supremaziadei Germani all'ai-' * 
bàcdellà'civiltà»,>llo'faceva prò1-1 ". 

1 prio sulla scorta dell'ambiguità ' 
di concetti come «razza».o «et- ;*.. 
nia». • .•..-•.-.'•-• •••-.- ••«-• -• -., w,'. 

In passato, al contrario, il '' 
, mondo non era necessaria- ' 

mente diviso in entità ben defi- ; 
: nite che consideravano se stes- ' 

se come popoli. I gruppi etnici ' 
sono piuttosto creazioni urna-. 
ne, alcune recenti, altre risa-

' lenti a molti secoli fa. Ma non 
. sono né fuori del tempo, né in- ' 
. finiti. Hanno delle radici prò- " 

fonde, certo, tra le quali pero ' 
la diversità linguistica può es- •• 

. sere più Importante di quella : 
genetica (con buona pace 
delle teorie naziste). Entram
be sono complicate dalla di- < 

. versila religiosa, e dalle opìnio-
ni controverse che l'accompa- : 

': gnano. Su queste differenze,.il ' 
'. corso della storia ha deposita

to innumerevoli stratificazioni : 
«impure». - • . . , , . . - . . . . -,.._• 

Oggi che c'è una maggiore 
; consapevolezza dei processi 

storici di cambiamento, i vec
chi modelli, fondati principal
mente su idee1 semplicistiche 
delle migrazioni di «popoli»,, 
sembrano destinati alla soffit
ta. 

•L'archeologia ha sempre 
avuto la responsabilità di tro
vare dei modelli di cambia
mento. In ongine questi mo
delli erano presi direttamente 

dalla Bibbia o dai testi dell'an
tica Grecia. Secondo questi au
tori ogni cambiamento impor
tante era dovuto a una migra
zione di un popolo L'archeo
logia ha impiegato molto tem
po per realizzare che esisteva
no motivi molto più sottili 
come un cambiamento socia
le o economico Abbiamo im
parato, anche dalla teoria del
le catastrofi, che dietro un 
cambiamento improvviso ci 
sono cause complesse che si 
sono sviluppate gradualmente 
Una delle sfide più interessanti 
dell'archeologia cognitiva e 
andare oltre la descrizione de
gli oggetti, spingersi a ricostrui
re i processi stona» 

Secondo la sua ricostruzio
ne che aspetto assume, la 
questione Indoeuropea? 

Per me la questione indoeuro
pea è essenzialmente un pro
blema di lingua Ci sono stu
diosi che parlano di mitologia 
indoeuropea o di credenze in-

; doeuropee, ma io non credo 
che esistano. Oggi quando 
parliamo di un sistema in
doeuropeo, parliamo di lingue 
ed è importante capire la loro 
distribuzione nel mondo I ri
sultati cognitivi - la mentalità, i 
costumi della gente - non han-

' noi-niente a che (are con il si
stema delle lingue 

Quale sarebbe U quadro di 
.-../ diffusione delle lingue In-

ù doeuropee? 
; L'elemento più importante e lo 
' sviluppo dell'agricoltura du-
. rante il neolitico. SI tratta, cre-
; do; dell'esodo più. importante 
nella storia europea. Noi sap
piamo che l'agricoltura giunse 
in Europa dall'Anatolia verso 
la fine del. VII'millennio a.C. 

, Ecco perche è logico conside
rare l'Anatolia come culla del
le lingue europee. Con la diffu
sione graduale dell'agricoltu
ra, mentre i contadini si spo-

1 slavano lentamente e su picco
le distanze durante diverse ge
nerazioni, arrivò un popolo 
nuovo che parlava una lingua 
proto-indoeuropea, La nuova 

; tecnologia permise un grande 
aumento delta., densità della • 

. popolazione subentrante, che 
diventò cosi dominante. È i l , 
modello dell'«onda di avanza-
mento».•.,, -•,/.,;'.;.•,•>•'•.. :••' 

•'..' Lei inserisce In questa teoria 
,'.'.. la persistenza di antiche no- ' 

Dotazioni, come quella ba-

V'.-.SCa,..' \-*•. ...:/), -' 
SI, esatto. Le popolazioni pree
sistenti in Europa sono state 
sopraffatte dai popoli che in
trodussero l'agricoltura, co
minciando a parlare anche lo
ro la lingua proto-indoeuro
pea. Ma non ovunque. Mentre -

Afianco:il 
disegno di ' 
Mitra Divshali 
Sotto: persone 
di diverse etnie 
a New York 

questo processo è accettato 
per la Grecia, i Balcani, l'Italia 
meridionale oi'Europa centra
le, in altre zone, come l'Europa 
occidentale e settentrionale, 
l'adozione dell'agricoltura 

_ sembra essere stato un proces-
* so 'più graduale Secondo un 

diverso modello, detto «della 
disponibilità», la popolazione 
locale avrebbe appreso la tec
nologia agricola dai vicini In > 
questo quadro, alcuni potreb
bero avere adottato l'indoeu 
ropeo, mentre piccole comu
nità continuarono a parlare il 
proprio linguaggio. Immagino 
che sia quello che e successo 
ai baschi, ad alcuni scozzesi o 
agli etruschi in Italia. Dunque '' 
bisogna guardare all'etrusco, e 
a qualsiasi altra lingua non in
doeuropea, come alla conti
nuità di una lingua che si par
lava anteriormente all'arrivo " 
dei primi agricoltori in Europa 
E ai baschi o agli etruschi co- ' 
me a discendenti della popo
lazione mesolitica indigena» 

In che misura le ricerche sol 
Dna forniscono prove a que
ste teorie storiche? .,. 

E molto importante riconosce
re che la genetica molecolare 
ci informa sui cambiamenti fi
sici e non su quelli dei linguag
gio. Se noi archeologi svilup
piamo- teorie della diffusione 
delle lingue fondate su migra
zioni di popolazioni o su una 
linea di cambiamento fisico 
sarà poi possibile confermare 

o contestare queste leone 
usando i mezzi della genetica 
D'altra parte 0 difficile com
prendere come la gente cam
bia lingua grazie al Dna. Dun
que la genetica può fornirci in
formazioni in alcune aree ma 
non in altre 

Qua! è il suo giudizio sulle 
ricerche di Luca Cavalli -
Sforza e degnjutorigenetlstt? , 

Sono ancora piuttosto incerto. .' 
Penso che abbiano svolto un .» 
lavoro molto importante, che j 
io ammiro. Effettivamente esi- ' 
ste un certo parallelismo tra : 
evoluzione genetica e linguisti- ; 
ca ma penso che sia troppo •' 
presto per giungere a conclu- ; 
sioni precise. Non faccio una f 
cntica in generale, però io ere- • 
do che si tratti di un campo ;: 
molto vasto e che sia necessa- ; 
no aggiungere nuove informa- ' 
zioni prima di poterci fidare 
dei dettagli», r-:-,.- ..•••\-;;jr.-,';S*'";ì. 

Come cambia D concetto di '.'• 
«ethnos» alla luce del con- • 
franto tra dati storico-lm- ' 
guistki e nuove prove gene» 
tJche? :;^-.-.v...5;".;. :::y:,X 

Il concetto di ethnos proviene 
ancora una volta dalla Bibbia e 
dagli antichi scrittori e credo ;1: 
che sia nostro compito di ar- ; 
cheologi, ma anche di comuni •• 
cittadini, di chiederci: «Quali i 
sono queste distinzioni?» Se- '; 
condo me le differenze geneti
che non sono poi cosi impor- ; 
tanti, mentre penso che l'eth-

nos sia molto più collegato a 
quello che ci sentiamo di esse
re Il fattore lingua e certamen
te molto importante le cre
denze religiose puro ma la 
scelta finale dipende da noi 
Dunque quando osserviamo 
tutte le ostilità nel mondo di 
oggi, come in Jugoslavia se
condo me tacciamo un errore 
fondamentale. La gente pensa 
di combattere per antiche dif- ? 
ferenze genetiche e linguisti- • 
che. In realtà combattono per
ché hanno ideali diversi, diver- ! 

si piani di azione per il presen
te e per il futuro. \ j . ; . .\i, '„- :. 

'- Vi sono delle responsabilità 
della scienza in questo erro-

: .re? ...... •-,,>. .:,;.,,.: - . : . ' . . - . : 
Certamente, siamo tutti re
sponsabili e dobbiamo stare 
attenti che la genetica non de
finisca le etnie. Contribuisce, 
ma non le definisce. Penso che . 
sia un peccato che gli antropo- • 
logi e gli archeologi non lo ab- *. 
Diano chiarito già venti anni fa. • 
Alla fine della seconda guerra -
mondiale tutti ' realizzarono \ 
che il programma nazista era : 

errato, ma il mondo scientifico ; 
avrebbe dovuto discutere que-
sto errore più fermamente e : 
più a lungo. Mi sembra co- ' 
munque che il concetto di et- • 
nicità sarà sempre più scredi- ; 
tato. È nostro compito dimo- . 
strare che non ci sono ragioni . 
valide della scienza per creare -
categorie cosi rigide come ser
bi e croati 

Ripetuti incidenti nei giorni scorsi agli impianti della Hoechst 

Una nube tossica a Francoforte: 
ed ecco ritoma il rischio chimico 

SANDRA CASTOXI 

wm A Francoforte sul .Meno, 
ci si appresta a festeggiare il 
1200° anniversario della «vita 

1- della città». Intanto però ci si 
preoccupa di far fronte alle 
conseguenze dei ripetuti inci
denti verificatisi in pochi giorni 
nella più importante fabbrica 
chimica della regione, la Hoe
chst da cui prende il nome l'o
monimo centro distante pochi 
chilometri. L'ultimo è avvenuto 
domenica, quando a causa di 
un meccanismo difettoso si è 
sprigionata una nuvola di co
lorante non tossico «Remazol» 
Sabato un incendio ha investi
to un capannone dell'azienda 
E venerdì erano .- fuoriusciti 
450mila litri di acque reflue. . 

Il 22 febbraio il fatto più gra
ve. Una nube tossica, conte
nente 10 tonnellate di sostanze 
chimiche ha coperto II cielo di 
Gnesheim, • Schwanhelm e 
Goldstein per poi depositarsi 
sul Meno e sulle sue rive, rico
prendo 36 ettan di superficie 
con una pellicola giallastra e 

. oleosa. II primo a notarla e ad 
avvertire i vigili del fuoco èl'au-

'.'• Usta di un autobus che slitta 
. sulla patina viscida. Viene av-

. vertita la polizia e la macchina 
j-;: si mette in moto. Cos'è succes-
',. so? Di cosa si tratta? Arrivano le 

pnme telefonate preoccupate. 
Nelle cliniche e negli ospedali 
giungono, una dopo l'altra, 
una quarantina di persone, 

'. adulti e bambini. Accusano 
mal di testa e disturbi respira-
ton. Oltre 250 auto attraversa
no i cancelli dalla Koechst per 
essere lavate. I più attivi co
minciano a pulire balconi e 
marciapiedi. La Hoechst, per 
oltre 12 ore, tace. Perché parla
re quando, da sempre, le val
vole di sicurezza dello stabili
mento immettono nell'atmo
sfera il surplus dì sostanze chi
miche prodotte! Che importa? 
Le 10 tonnellate contengono 
sostanze solo leggermente tos
siche' <•••••• 

Il martedì le telefonate con
tinuano ad arrivare, la gente a 

: farsi visitare. Preoccupazione e 
' inquietudine aumentano. I) 

!- mercoledì le informazioni di-
: ventano più precise, preoccu

panti. Una circolare diffusa al 
mattino presto - solo,in tede-

. sco - invita la popolazione a. 
non introdurre in casa nulla di 

,, contaminato. Per effetto del 
• calore la sostanza può produr-
-' re gas; non far giocare i bambi-
. ni all'aperto: a sospendere 

•; ogni opera dì pulizia all'cster-
- ' no, addirittura; a pulire e disin-
,, tettare le zampe di cani e gatti 
; prima di lasciarli entrare in ca-
'•sa. •..•"• ;..-1-••:••:,•.-.•• •- " ••••-, 
:' Perché tanta preoccupazio-
' ne se la sostanza fuoriuscita è 
, solo «leggermente tossica»? In 
; una affollatissima assemblea 
:: organizzata alla sera nella 
•' chiesa evangelica di Schwa-
: nheìm, le notizie sono più pre-
•' else e inquietanti: la nube con-
. tiene 2,5 tonnellate di O-Nitro-

. - sol, un prodotto intermedio 
' utilizzato nella produzione di 
: coloranti e di sostanze farma-

. ceutiche. È cancerogeno, ha 
effetti sui geni. Non é biodegra
dabile In acqua. I depositi la

sciati nell'acqua del Reno rag-
, giungono l'I mg/1, mentre nel-
. '. ratmosfera, con un processo 
' di reazione fotochimica, i valo-
." ri tossici possono essere ridotti 

; - . a l l o 0 : l % . -,.---.- •••>•'.••--:-*••?• ••••• 
:•-.- 'Ma il fatto più grave è che la 

'sostanza prodotta per reazio-
:* ne, quella che ha provocato 
. l'esplosione e si trova in ragio

ne del 10% nella nube tossica, 
^ ; non si sa proprio nulla. Nessu-
\ no sa di cosa si tratti, quali so-
r: no i valori tossici, quali gli ef-
" (etti sull'uomo, sul suo habitat, 

:.;' sulla sua progenie. Non sapen
do di cosa si tratta non si sa 

;• neppure come eliminarla. È il 
/'famoso «imponderabile», un 
!:•', pericolo incombente al quale 
*:• nessuno sa come far fronte. . 
}•: Si fanno tentativi: sì delinea 

la zona contaminata e la si 
: chiude ai «non addetti ai lavo-
. , ri». Si scrosta l'asfalto con ru

spe e con uomini muniti di 
• maschere antigas. In realtà, la 

'•:-' soluzione • • prospettata - da 
- esperti è quella di far evacuare 

i bambini (domenica, 28 feb
braio 1993). 

Gli ammalati di tubercolosi costretti in ospedale anche contro la propria volontà 
Proteste contro la decisione del dipartimento di sanità della metropoli americana 

Quel lazzaretto 
Un lazzaretto per gli ammalati di tubercolosi. Il di
partimento di sanità della città di New York ha adot
tato una disposizione che obbliga gli ammalati di 
tubercolosi a restare in ospedale fino a complèta 
guarigione anche contro la loro volontà. Le perples
sità e le vere e proprie proteste per una pratica giu
dicata da molti in Amenca lesiva dei dtntti fonda
mentali del cittadino ' 

ATTILIO MORO 

M NEW YORK II dipartimen
to sanitano della città di New 
York ha adottato ieri una di
sposizione che obbliga gli am
malati di tubercolosi a restare 
negli ospedali anche contro la 
loro volontà, fino alla comple
ta guarigione, Cosi come negli 
antichi lazzaretti, negli ospe
dali americani si sta diffonden
do una pratica che sono in 
molti a giudicare autoritaria e 
lesiva dei diritti fondamentali 
del cittadino e del malato. 

La detenzione - di questo in 

effetti si tratterebbe nlevano al
cuni - viene giustificata con 

: l'emergenza: dall'85 i casi di 
v'' tubercolosi sono andati cre-
',, scendo ad un ritmo esponen-
f ziale, oggi nella sola città di 
• New York si contano più dì tre-

; cento nuovi casi di toc al mese, 
sicché occorre proteggere non 

. s o l o gli ammalati, ma anche 
i tutti quelli che potrebbero ve-
y, nirc in contatto con loro. Sen-
• " za contare - aggiungono le au-
. tonta sanitarie - che molti di 

questi malati sono homeless, 

che hanno cosi la fortuna di 
: ' trovare nei reparti degli ospe- ; 

•'. dali anche un rifugio e pasti si- , 
>;Curi. •;•'.-..:• '.*•.•,:.•;•"... >• . . .•;-/• -, 

•'...a La decisione di ieri non è , 
_ una novità. Secondo una di-
sposizione adottala l'anno 
scorso, il dipartimento sanita
rio di New York può decidere 
l'internamento degli ammalati 
di tubercolosi per alcune setti- • 
mane, il tempo necessario per ' 
rendere la malattia non più 
contagiosa. Le nuove disposi
zioni danno orajnvece alle au
torità la facoltà di detenere gli 

• ammalati anche per uno o due ' 
•'• anni, fino alla loro completa -
' ' guarigione. Ma a due condizio-
•" • ni: che l'ammalato sia assistito . 
•v da un avvocato e che entro ': 
';• due mesi dall'ingresso in ospe- ' 
1 dale il giudice emani un prov-
'(:; vedimento di ricovero obbliga- ] 
- torio dell'ammalato per il tem- ' 
' :.' pò che i medici giudicheranno ' 
- necessario. Dinanzi alle prote-
•• ste ideile associazioni, che 

a 
hanno già mobilitato i loro av-
vocali per ottenere un tratta
mento più rispettoso dei diritti > 
civili dei malati, le autorità sa- ' 
nitarie di New York hanno assi-
curato di considerare il ricove- i. 
ro obbligatorio una misura ; 
estrema, e che intendono ser- ;: 
virsene solo quando tutte le al-
tre misure saranno fallite. I . 
programmi di lotta alla tbc del 
Comune di New York prevedo- { 
no anche la visita a domicilio :. 
dei malati: squadre di infer- ' 
mieri ispezionano le loro case ' 
(concentrate nei quartieri più •':-
poveri della città), per portare '\ 
i farmaci e assicurarsi che non 
finiscano , nel • secchio della :;' 
spazzatura. •• >'•-'.,::•.;;,;< •<••;•'.. 

Ma New York non è la sola . 
città che interna*! suoi malati. . 
L'Unione per la difesa delle li- -
berta civili aveva qualche setti
mana fa segnalato un centi- : 
naio di casi di ricovero forzoso ; 
a Boston, mentre a Los Ange-:; 
les alcune decine di tubercolo- ' 
liei che si erano opposti al ri

covero sono stati letteralmente 
arrestati e trascinati in ospeda
le. Ma sono soltanto i casi di 
cui si ha notizia, la Unione per -
le liberta civili stima che i nu
meri reali siano almeno dieci • 
volle superiori. Le autorità mo
tivano la misura anche giuridi- ' 
camente: nello Stato di New 
York l'internamento dei malati . 
di malattie infettive è autoriz- ; 
zato da una legge del 1951, . 
mentre in altri Stati si risale più H 

indietro, fino alla metà del se- ; 
colo scorso. «È una misura 
estrema - ha detto il direttore 
di un centro sanitario di New 
York - ma motivata dalla ' 
esplosione dell'epidemia e dal : 
fatto che di tubercolosi si e tor- ; 
nati di nuovo a morire». Ma la i 
misura per ora rischia di nau-,; 
fragare per la scarsa disponi-
blità dei letti negli ospedali d i . 
New York e per la limitatezza * 
delle risorse, del tutto insuffi- ^ 
denti ad affrontare le emer- ; 
genze sanitarie dell'Aids e del- '•• 
la tubercolosi. . . . . . . . . . -
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Quaranta firme eccellenti per sostenere la Ccindidaturadel «sindaco verde» 
Maraini, Dandini, Pedullà, Marramao, Costanzo, Gregoretti, Loy, Venditti 
si appellano al Consiglio comunale e alla cittadinanza per «non bruciare 
la speranza di cambiamento e per liberarsi della vecchia politica» 

Un manifesto per Rutelli 
Non corre più da solo Francesco Rutelli verso lo 
scranno più alto del Campidoglio: accanto a lui, fir
matari di un «manifesto» pubblico, intellettuali, gen
te di spettacolo, della cultura cittadina e nazionale. 
Un appello alla città per condividere col candidato ; 
dei Verdi e del Pds la voglia di cambiare, di scarica
re la «vecchia politica», di scegliere la «speranza» co
me del resto invoca tutta la città. > 

OIUUANO CUARATTO 

M La gente manda lettere, 
uno schieramento trasversale 
lo sostiene apertamente: Fran
cesco Rutelli, il verde «dalla . 
(accia d'angelo», continua a 
registrare successi nel vuoto e 
nel silenzio degli avversari che : 
comunque non demordono, 
pongono veti, tentano allean
ze diverse. Chi mostra le sue 
carte è più vulnerabile? Non 
sembra cosi per chi, come Ru
telli, vuole giocare alla luce del 
sole. È stato il primo e il solo a 
farlo, (orse anche per questo la , 
simpatia intomo a. lui è lievita
ta passo dopo passo, consulta- : 
zione dopo consultazione. 

Gli ultimi a uscire allo sco
perto sono volti pubblici, facce 
credibili e noti compromesse, : 

capaci si alzare l'audience nel
la corsa al Campidoglio del 
verde. Rutelli, Gente di spetta
colo, opinion leader e sociolo-.'. 
ghl, giornalisti e intellettuali, 
gente del cinema, della cultu
ra, scrittori, docenti universita
ri, manager. Insomma; a giudi
care dai segnali-palesi,-dalla 
vanctà degli'iritercssi,checòn{ 
vergono sti 'di lui. 'è'quasì iin 
plebiscito dì nomination che 

, attraversa la città regalando 
••:• inaspettati rigurgiti di vivacità 
: • politica, e una nuova voglia di 
' ; alzare il tiro, di mettere a fuoco 

quel che può succedere sulla ; 
massima poltrona capitolina. , 

' È il segno di una tensione che , 
: cresce, e di una tenzone, quel-
.' la col sindaco socialista Fran- '• 
-,' c o Carraro, che sembra poter 
; appassionare i solitamente ' 
, flemmatici Sette Colli presi, an- ; 
':' corché dalla lebbre sottile del 
' rinnovamento, da quella della 
" reazione al fiume di soldi con-
•: cussi o corrotti che sta venen-
1 do a galla nel radicato Intrec
cio aflari-politica. ,;;....•. , 

' «Sindaco speranza», è lo slo-
. gan cavalcato da Francesco 

: Rutelli partito per «provarci», e 
.'' che, a sfida iniziata, anziché 
•'• lasciare, ha raddoppiato. La li

sta è un manifesto pro-Rutelli, 
'.'. un'incondizionata adesione 

alle sue promesse, il program-
; ma-dottrina in 12 punti, .alla 
: ; sua faccia, «pulita come le ma-
; ni», al suo impegno Iniziato coi 

radicali e ancorato oggi ai. 
- principi'11 dell'ambientalismo,: 

dèirecóWgia, della' t r a s p a r e ' 
' za. Tra gli altri ci sono' Dacia 

Maraini, Maurizio Costanzo, 
Walter Pedullà. Serena Dandi
ni, Giacomo Marramao che 
aderiscono univoci all'appello 
per l'elezione del candidato 

• del Pds a sindaco di Roma. . 
Dicono in coro: «Noi, come 

una gran parte della città ab
biamo visto con favore que
st'occasione di rinnovamento, 
di affermazione di persone 
nuove, oneste e non compro
messe, capaci, attente al pro
blemi della qualità della nostra 

• vita più che ai giochi della vec
chia politica». E proseguono 

; tutti d'accordo: «Ora, vediamo 
• che la vecchia politica sta forse 

tornando a prendere il soprav
vento, con l'intento di bruciare 

- questa speranza e restituire il 
bastone del comandò al con-

,; sueto sistema di potere». • 
V Sono quaranta i finiiatari 
, dell'appello che, per ora, sì n-
< volgono al consiglio comunale 
invitandolo «a non chiudere la 

'•;.' porta In faccia ai romani e alla 
loro aspettativa di cambia-

; mento», e avvertendo che «non 
' ascoltare oggi la città darebbe 

un nuovo colpo, forse il più 
: grave dì tutti, alla necessità e 
• alla possibilità di voltare pagi-

- na». Tra loro l'attore Massimo 
• Ghìni, il presidente dell'Istituto 
.' Gramsci, Giuseppe Vacca, i re

gisti Ugo Gregoretti, Andrea 
' Barzlni e Nanni Loy, lo scrittore 
;. Enzo Siciliano, il cantante An-
-• tonello Venditti, la presidente 
' del Fondo Pasolini, Laura Betti. 
!• la scrittrice Patrizia Canano. le 

associazioni Arci, . Adi,..peti la 
. Pace, la'LegamblenreV'Il Cori
ste, il Wwf. . , ; . . 

Crisi al raflentatore 
Tra Pds e «polo laico» 
ancora niente accordo 
Paralizzata la crisi in Campidoglio. L'incontro di ieri 
tra polo «laico-socialista» e Pds è servito solo a ri
marcare le posizioni di partenza su chi deve guidare ; 
la svolta: Rutelli per il Pds, un personaggio di fransi-
zione per gli altri. Unico dato positivo: la volontà di : 

rivedersi e di non sancire la rottura. La De non riesce -
ad eleggere il nuovo capogruppo. Là scelta tra Di 
Pietrantonio s Ciocchetti finisce in un pareggio. %.*':*'• 

BACHILE OONNBLU 

• • La situazione politica in " 
Campidoglio, paralizzata da v 

settimane, rischia la cancrena, ', 
ormai. La De non riesce a so
stituire il capogruppo per rico
minciare ad avere un ruolo. E 
l'area laico-socialista non rie
sce a mettersi d'accordo con il 
Pds e i Verdi per ridare smalto 
all'alternativa, progressista. Co
si, le quotazioni dello sciogli- ; 
mento del consiglio comunale " 
subiscono una nuova impen- ' 
nata. •".•••'" <..-• • ..*>•-...•. •.-.-..•,;,'• 

Non autoscioglimento pero, 
perché neppure per questa so-,;. 
luzione sarebbe possibile rac- ' 
cogliere una maggioranza di : 
41 consiglieri. La situazione è : 
dì stallo completo. Non si regi
strano novità neppure nelle ar-
goraentazioni delle-parti ' ,in 
causa. ,i» • 

• Ieri pomeriggio una delega-
i zione del polo laico-socialista 
. si è incontrata con il Pds. Due 
' ore di discussione, spesso a 
• voce alta, per rimanere poi 
. nelle rispettive • posizioni di 
. partenza. La rottura definitiva, : 
•: comunque, non è stata sanci-
• ta; l'incontro è finito con un in-
; vito a rivedersi in una data da 

definire ma che potrebbe an- : 
' che essere entro la fine della 
'•• settimana. L'unico dato positi
vo resta dunque la volontà di 

' riprendere il dialogo, a costo di 
k continuare a litigare. Ma non 
. c'è accordo sul sindaco che 
; dovrebbe guidare lo schiera-
" mento della svolta. E neanche • 
; sulle modalità per rivedersi, 11, 
' Pds continua a proporre il ver

de Francesco Rutelli come se
gnale forte del rinnovamento 

CLASSE OPERAIA I lavoratori contro l'azienda: «Ha decapitato il consiglio di fabbrica» 
Icmqùèli^^ di Fiano Romano finiranno domani in tribunale. E intanto continua la protesta 

Una tenda per difendere il posto dì lavoro 
Continua sotto una tenda la protesta degli operai li
cenziati dalla cava Esinte di Fiano Romano. In cin
que presidiano i cancelli e con gli ex-compagni di, 
lavoro chiedono la revoca dei licenziamenti che sa
rebbero stati voluti «per decapitare il consiglio di 
fabbrica». Domani lavoratori e dirigenti si «scontre-. 
ranno» in tribunale. E un rapporto dei carabinièri è 
giunto alla Procura della Repubblica. 

raUCIAMASOCCO 

• i Ha resistito alla tramon
tana incessante dei giorni scor
si e ora è diventata un simbolo. 
È la tenda - un telo di plastica 
tenuto in piedi da quattro can
ne - che gli operai della cava 
Esinte di Fiano Romano hanno 
piazzato davanti ai cancelli 
dello stabilimento per prote
stare contro il licenziamento di 
cinque lavoratori. Da oltre un 
mese I cinque disoccupati, vi 
stazionano regolarmente, tutti : 

i giorni dalle sette alle sedici, ' 
sostenuti dai compagni rimasti 
in servìzio che con loro tra-

. scorrono la pausa per il pran-
• zo. Sotto la tenda ricevono le 

; delegazioni degli operai delle 
: fàbbriche della zona e aspetta-

" no che.la Esinte riveda le sue ; 
;'" decisioni. Ma la revisione non . 
• è allatto scontata. ••••• 

La mobilitazione degli ope-
/ rai della cava situata sulla via 
' Tiberina, proprio a ridosso del 
-; Tevere, va avanti dal sette gen-, 
1 naio scorso, data di arrivo del-
'. le lettere di licenziamento. Da 
: allora è stato un crescendo di 

iniziative di protesta con ven-
' tuno giorni di sciopero degli 

operai (ventitré in tutto), as
semblee permanenti, incontri 
con il sindaco e con l'assesso
re regionale al Lavoro. In tutte 
le sedi i lavoratori hanno por- " 
tato le loro richieste. La revoca 
dei licenziamenti, innanzitut-
to L'azienda li ritiene necessa- -
n «per appianare gli esuberi» e . 
per ridurre i costi, i lavoratori li ' : 
contestano «perchè antisinda- : 

cali» e in alternativa propongo-
no il ricorso al pre-pensiona-
mento per colorò disposti ad ; 
accettarlo - e ce ne sarebbero * 
ben otto - , oppure alla mobili
tà. ••-•••!- .-. .-•.- '•; ' • v,: 
: «Le motivazioni della Esinte •' 
non reggono - dichiara An- . 
drea Righi della Fillea-Cgil del '••. 
comprensorio di Tivoli - . Die- :• 
tra quel licenziamenti si cela • 
l'intenzione di ; decapitare il 
sindacato interno. Dei cinque : 
nominativi - scelti due sono 
membri del consiglio di fabbri- . 
ca che è composto da quattro ' 

: elementi. L'azienda parla di ri- '• 
strutturazione ma rifiuta di ap

plicare la legge-223 (cassa in
tegrazione straordinaria e liste 
di mobilità, ndr). Insomma noi 
finora abbiamo visto solo le 

,' sospensioni dal lavoro», Secca 
è la replica dell'Esime;, «Sono 
tutte bugie - risponde il geo
metra Giuseppe Insalaco —. 11 
sindacato vuole.lmporci nomi-
nativi diversi da* quelli da n o i , 
scelti in base a criteri di utilità e .'-
specializzazione. Non prati- -
chiamo alcuna attività antlsin- -
dacàle ma potremmo arrivare ' 
anche alla chiusura della cava 
e alla liquidazióne della socie- '• 

. tà perché non intendiamo ac
cettare condizioni». •' ':. ' .";:;: 

; La contesa si sposterà do
mani nelle aule del tribunale 
c o n , la prima udienza della 

, causa promossa dagli operai 
: contro l'azienda: «Porteremo le 
testimonianze di tutti i lavora
tori - spiega Paolo Spoltore, 
uno dei sindacalisti licenziati 

; - . Riferiremo delle dichlarazio-
' ni rilasciate pubblicamente dai 
dirigenti della cava, delle viola

zioni di accordi presi, e di tutta 
una sene di atti che secondo 
noi rispondono a comporta
mento antisindacale. E siamo • 

, sicuri di vincere». Lunedi matti-
.' na ci sarà invece un nuovo in- ' 
• contro con l'assessore regio

nale al Lavoro. •:• : . ,.; 
• '••• - Tra le .denunce presentate : 
' contro la Esinte, una è di re
cente approdata alla Procura 
della Repubblica. Sollecitati 
dagli operai, i carablnieri'di 
Fiano insieme ai Noe (Nuclei -
operativi ambientali) hanno < 

•r. effettuato Ispezioni e soprai-. 
J luoghi per verificare presunte 
.'irregolarità commesse dalla.-
:* società e relative alla salva- ,-
v guardia ambientale del terreno 
'sul quale sorge la cava e di ; 
v quelli confinanti. Sono confi

gurabili ipotesi di illeciti? Al co-
•' mando dell'Arma non si sbi- ; 

'•'•• lanciano e si limitano ad affer- : 

< mare «che se un rapporto è sta- • 
to stilato e spedito alla Procura 

•, vuol che tutto bene propno 
: non va». Una cava 

Naziskin contro la 194 
Anti-abortìsti al S. Giovanni 
Fermati otto militanti di «Mp» 

• • «Fermare la strage di 
Stato. No all'aborto». Con 
questo slogan e uno striscio
ne esposto per pochi minuti, 
ieri pomeriggio, d a una venti- • 
n a di persone di fronte alla ; 
palazzina maternità dell'o- ; 
spedale San Giovanni, il Mo
vimento politico romano h a . 
protestato contro la legge ., 
194. • .-•• .•-'•••• .'.-•• •, '•••' •••:•> ••:-:' 

1 ragazzi sono entrati alla ' 
spicciolata all'interno dell'o- , 
spedale romano, eludendo 
la sorveglianza. Arrivati al re
parto maternità, alcuni di lo
ro si sono schierati e hanno 
srotolato in fretta un lungo ' 
striscione con : frasi inneg- < 
giantì al «crimine» dell'abor- ' 
to Altri sì sono appostati nei 
corridoi e hanno distribuito : 
volantini alle puerpere e ai 

visitatori per nbadire il loro 
«no alla 194». 11 raid però, è 

: durato solo pochi minuti. Gli 
'infermieri e i medici presenti 

in corsia hanno immediata
mente dato l'allarme. Sono 
arrivate le volanti e gli agenti 

; del posto di polizia del noso
comio hanno immediata
mente bloccato i manifestan-

: ti. Alcuni di loro sono riusciti 
. a scappare. Altri, otto giovani 
' in tutto, sono invece stati fer-
" mati e portati al commissa-
': nato Celio per accertamenti 
', e rilasciati subito dopo. ..-,. 
: - ' La manifestazione aveva 

obiettivi analoghi a quella al-
• la quale hanno dato vita nei 
' giorni scorsi alcuni naziskin 
; davanti alla clinica «Mangia-
galli» di Milano. 

Una «rossa» per turisti non distratti 
«Rossa» (di veste), colta e raffinata sono gli attributi 
principati della nuova guida del Touring Club dedi- '. 
cata a Roma, in vendita a lire 75mila. Compagna 
ideale per turisti non distratti, la «rossa» offre una mi
niera di dati e una scelta di itinerari cittadini origina-. 
li che non escludono la periferia e i quartieri del lito
rale. E accanto ai monumenti classici, scopre il fa
scino discreto dell'architettura dell'800 e del '900. 

ROSSELLA BATTISTI 

• • Una «rossa» di lusso, col
ta, raffinata, disponibile a te
ner compagnia ai turisti non 
per caso. Passeggiare con lei, 
significa infatti amare l'arte, 
scoprendo di Roma non solo 
le vedute da cartolina, ma an
che i vicoli sommersi del cen
tro storico, i frammenti d'anti
chità varia che spuntano qua e 
là nella periferia. La «rossa» è 
informatissima, sembra lau
reata in storia l'altro ien per la 
pignola meticolosità con cui vi 

puO citare date, nomi e circo
stanze. In fondo, viene da una 
famiglia informata: un «padre» 
quasi centenario (il Touring 
Club che festeggia un secolo di 
attività il prossimo anno) e set-

: te «sorelle» che l'hanno prece- • 
duta nel compito di guidare 
viaggiatori e non per le strade 
della capitale. r •-».-•.•, 

Siete incuriositi ' da uno 
stemma? E lei vi dice in quattro 
e quattr'otto a quale casa nobi
liare appartiene. Volendo, vi 

snocciola il rasano dei papi 
che hanno governato la capi
tale sotto l'egida di quegli 
stemmi, o giù a ritroso l'elenco 
di tutti gli imperatori che sì so
no succeduti al comando della 
caput mundi. Se invece non vi 
interessano le spigolature sto
riche, lei si concede ad ampie 
descrizioni panoramiche di 
Roma e dintorni, suggerisce iti
nerari, bisbiglia pettegolezzi 
politici che hanno contribuito 
(o hanno impedito) il maquil
lage della città nuova. •„ •;,>?'-. • 
• Questa affascinante creatu
ra, nuova guida di Roma del 
Touring Club, è appena nata 
(ha fatto il suo debutto in so
cietà, lo scorso venerdì) ed è 
già dotatissima: 960 pagine, at
tentino a colori scala 1:7.500 
del centro storico, una pianta 
della città scala 1:12.500,38 iti
nerari turistici, 91 schizzi di 
piante di edifici e luoghi della 
città, insomma, una miniera di 

dati e di qualità che l'ottava «fi-
: ; glia» del Tei non poteva non 
> possedere. In parte, le ha ere-
i ditate dalle «sorelle» che l'han-
jS'.'no preceduta. Della primoge-
i . nita, creata nel 1925, conserva, 
tv ad esempio, il concetto di ba-
"' se, cioè che «la guida di una 
'.;. grande città è il riassunto de-
;:, scrittivo delle manifestazioni 
'.:' che vi ha avuto l'attività'uma-
.; na» '(Luigi Vittorio Bertarelli, 
; Talloni presidente del Tei). 
-"Delle altre ha mantenuto la 
" scrupolosità della ricerca, l'ac-

''"''• curata documentazione, l'im
pegno editoriale - prolungato-

"•'.'• si per circa 15 anni di gestazio-
•' ne - e il gusto per una veste 

" preziosa, rossa, appunto, con 
;; decorazioni dorate. ..-.^™ % ; 
/; Ma la nuova guida ha anche 
'.••; una personalità propria, come 
.' quando sceglie di introdurre 

', una propria prospettiva della 
città con un taglio moderno. 
Non più un percorso classico 
che si irraggia dal centro - irra

gionevole per una città tanto 
-; estesa come Roma - , bensì 
-: uno stellium di itinerari che la 
; attraversano in vario modo. Ne 
• emerge una radiografia mirata, 
; adatta per chi vuole scoprire la 
> città sotto originali angolature 

senza perdere di vista l'antico 
. inquadramento., La - «rossa» 
' contiene tutte le informazioni 
; che servono al turista appas-
' stonato come al cittadino desi-
v deroso di approfondire i segre-
;'- ti del proprio rione, seppure 
•!;• periferico. Nessun «pezzetto» 
! di Roma è stato trascurato, an-
•' zi la guida si sofferma a pren-
;' dere i (pochi) rilievi esistenti 
' dell'architettura . moderna e 
, contemporanea e invita a fare 
, di più per una città che non 
;•• deve vivere solo del proprio, 
/ seppur grande, passato. E il 

f, prezzo per tante ore di visite 
promesse non è nemmeno ec
cessivo: 75mila lire e la «rossa» 

- vi accompagnerà fino alla 
' prossima edizione. 

da attuate da subito in rappor
to alla sfida di Tangentopoli. I 
socialisti e i loro alleati pensa- -
no invece ad una personalità • 
che interpreti una fase di tran- : 

sizione. Inoltre la Quercia pen- ;• 
sa di rivedersi con una asscrn- : 
blea dei consiglieri comunali ~-
favorevoli alla svolta per con-
vergere sul candidato sindaco ': 
che riscuota la maggioranza • • 
dei consensi La controparte if 
pensa piuttosto a un nuovo in- •' 
contro tra delegazioni per tre-
vare una mediazione che non ! ' 
scontenti nessuno. Risultato: ''• 

: per ora non se ne esce. 11 ran-
core domina sovrano. Il Pds , 

1 rimprovera ai socialisti il veto -V 
: iniziale su qualsiasi candidato ' 
diverso dal sindaco dimissio-. 
nano Franco Carraro. 1 sociali- ' 
sti osteggiano Francesco Rutel- f 
li come se sì trattasse di una 

• proposta punitiva nei loro con- S 
; fronti e, per altro, continuano a ' 
non fornire una spiegazione ' 
politica del rifiuto verso il lea- ' 
der verde. Cosa che il Pds non 
cessa di mettere in rilievo. 1 
Verdi del resto, come dice la ' 

; capogruppo Loredana De Pe- ' 
[ tris, «non hanno nessuna in- :> 
tenzione di fare da stampella ' 
al crollo del vecchio sistema di ' 
potere». E'su questo punto l'ac
cordo e o a il Pds resta'di ferro: 
il problema non è personalisti-

Caso Castellari 
Oggi nuovi 
interrogatori 
dei testimoni 
M Continuano questa matti
na a piazzale Godio gli inter
rogatori dei testimoni che han
no visto Sergio Castellari nelle 
ultime ore, prima della sua 
scomparsa. Davide lori - il giu
dice che insieme a Orazio Sa
via e ai procuratori aggiunti Mi
chele Coirò e Ettore Torri è in
caricato dell'inchiesta sul sui
cidio dell'ex dirigente dell'Eni-
mont - sentirà oggi il proprie
tario del - ristorante - il 
«Castagneto» dove Castellari si 
fermo a pranzare giovedì 18 
febbraio, il prorietario del bar 
di Formello, Silvio Botta uno 
degli amici a cui il manager 
consegno le lettere per familia
ri e amici e la polizia. •!- .'.—•--..•• 

Proprio sulle lettere lasciate 
da Castellari, si è aperto un al
tro piccolo mistero. 11 mana
ger, come è noto, ne scrisse 
cinque: tre per i familiari e due 
per i giornalisti dell'Espresso e 
de' Il Mondo. Solo ieri si è ap
preso che Castellari, le compi
lò tutte in doppia copia e ne fe
ce consegnare due copie di
verse ad ogni destinatario per 
essere sicuro che fossero rice
vute. Un comportamento al
quanto anomalo per chi, su un 
bloc notes appunta solo le sue 
ultime riflessioni prima di spar
si un colpo intesta. ., :^5, 

Intanto, ieri, il procuratore 
aggiunto Ettore Torri, riceven
do i giornalisti, ha smentito 
quanto . riportato da alcuni 
quotidiani circa possibili con
nessioni tra il caso Castellari e 
quello di Davide Cervia, il tec
nico esperto di guerre elettro
niche rapito due anni fa a Vel-
letri. «Finora - ha detto Torri -
non è emerso alcun elemento 
che colleghi i due fatti. Qualo
ra dovessero emergere si inda
gherà: la guardia di finanza, 
comunque, ha avuto la dispo
sizione di accertare la fonda
tezza delle voci circolate su 
questa ipotesi». Le . fiamme 
gialle hanno interrogato Ric
cardo Nardelli, il funzionario 
delle partecipazioni statali che 
in un' intervista televisiva lan
ciò pesanti accuse a Castellari 
parlando, tra 1' altro, di un 
coinvolgimento di quest' ulti
mo nel traffico di petrolio con 
l'Iraq e l'Iran. . , .:,'••.' 

Antonello Venditti 

co, Rutelli si presenta come la 
candidatura della speranza in ! 
un reale rinnovamento politi- : 
co, oltre che il candidato che • 
ha ottenuto il più largo seguito ' 
in città e il più ampio consenso [ 
tra le forze sane del consiglio '. 
comunale, dai popolari di Se- > 
gni, al liberale Battistuzzi al re- ' 
pubblicano De Bartolo. Dal psi ; 
«dissidente» Gerardo Labellar- '; 
te arriva un invito a evitare il • 
«muro contro muro».. . 

Intanto in casa De la scon- [ 
quasso non ha fine. Ieri l'eie- < 
zione del successore di Ga- ' 
briele Mori alla poltrona di ca- ' 
pogruppo consiliare è finita ',. 
con pareggio tra i due candi- . -
dati, Luciano Di Pietrantonio e 
Luciano Ciocchetti. Otto a ot- • 
to. con quattro astenuti e tre '/ 
assenti (Garaci. Sodano e Cal
cagni) sui 23 consiglieri rima
sti dopo gli arresti di Angele. |."• 
Molinari, oc racee Cesa. «Poco |"~' 
male - assicurano i de - se- :• 
condo lo statuto del gruppo la • 
seconda elezione avrà bisogno ; 
solo della maggioranza relati- ! 
va. E alla peggio verrà nomina- > 
to il consigliere anziano». Mi 
prima di arrivare a questo nella ', • 
prossima riunione di gruppo si 
cercherà una soluzione «politi
ca», con'ilTitiro'dl uno del-due ' 
pretendenti al titolo. • ' ,̂  - , 

Regione 
Discariche 
proroga" 
fino a giugno 
• • Giallo sulla proroga chie
sta dalla Provincia per lo smal
timento dei rifiuti nelle discari- :"•" 
che usate f m'ora da 60 comuni 
del Lazio, che dal 28 febbraio • 
scorso non erano più in grado 
di raccoglierli. Ieri, sembrava ; 
che la Regione avesse conces- ; '_ 
so tale provvedimento al termi- : 
ne di una riunione in cui il te
ma centrale è stato proprio ' 
quello dello smaltimento dei § 
rifiuti solidi urbani. Ma l'asses- f 
sore •' all'ambiente. :• Antonio "' 
Delle Fratte, ha poi smentito > 
tale decisione. Le discariche 
potranno essere utilizzate fino 
a giugno - ha detto l'assessore .; 
- poi bisognerà studiare dei si- ' 
stemi alternativi. :;i-c « • ; : « : 

«Stiamo studiando dei prov
vedimenti per ridurre i rifiuti ; 
all' origine e per varare una , 
campagna di raccolta differen- ; r 

ziata - ha detto l'assessore re
gionale - Oggi, ho convocato 
la commissione tecnica che • 
sta definendo il piano di smal- '< 
timento regionale, perché vor- ."!• 
rei che la bozza sia ultimata > 
entro il mese». Nel frattempo i x 
comuni dovranno organizzarsi 
per realizzare delle discariche • 
temporanee e lunedi prossimo •;. 
terranno una riunione con gli ' -
uffici regionali competenti, per 
vedere di accelerare l'iter bu
rocratico delle pratiche. La 
proroga dovrebbe protrarsi fi
no alla fine dell' estate, in mo- :-
do di evitare problemi durante ; 
la stagione turistica. Pert entro ; 
giugno - spiega Delle Fratte - le 
discariche temporanee ' do
vranno essere a buon punto, js 

Intanto la Giunta della Pro
vincia di Roma ha approvato ' 
all' unanimità un' ordine del . 
giorno cui «chiede alla Resice
ne di concedere una ulteriore ! 

autorizzazione ai comuni della 
Provincia di scaricare i loro ri- ,' 
fiuti presso discariche regiona
li attualmente esistenti e rogo- ' 
larmente autorizzate di altri v'
impianti di smaltimento, all' • 
approvazione • definitica : del ' 
piano regionale dei rifiuti e alia ' 
realizzazione dei progetti di 
competenza provinciale». •••_•; 

i. . y t* ^ • i * ' • . ' • . . • ! 
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Boville apre le frontiere 
Quattro giorni di festa 
per una società multietnica 
Un cèntro ';per-,gli ."raiihigratì 

M A N U ANNUNZIATA ZIQARKLLI 

ì2Z£^5è£2ffi3B%i®Z& 
Roma 

~5J,>>. 

• • Boville. in attesa di di
ventare comune autono
mo, apre le frontiere e dà il 
via alla «prima festa della . 
solidarietà per la costruzio
ne di una società mùltietni- -
ca». Un programma artico
lato e ncco di proposte in .' 
calendanodal22al25apri-
le a Santa Maria delle Mole. 
Stand, dibattiti; ' proiezioni 
di filmati e cucina tipica so
no gli ingredienti di questa 
originale formula che co
glie l'occasione per presen
tare la nascita del Copi, il 
Centro di orientamento per 
immigrati. 

U Copi offrirà un servizio 
di ascolto e assistenza per 
gli immigrati presenti in Ita
lia Il pnrno centro nascerà 
a Santa Maria delle Mole in 
via Silvio Pellico, nei locali 
messi a disposizione dal 
Pds di Boville: Sara aperto 
tutti i giorni e a' portarlo 
avanti saranno essenzial
mente gli stessi immigrati. I 
finanziamenti "dovrebbero 
arrivare all'inizio dalla festa, 
organizzata dall'unità di ba
se Boville e dalla Federazio
ne Castelli del Pds. L'obietti
vo, però, è quello di far sor
gere diversi centri su tutto il 
territono dei Castelli Roma
ni, Intrecciando poiuna 
stretta rete di collegamento 
per garantire il servizio al 
maggior numero di perso
ne :."•• •'••'•r\:- :.:: •'; 

«Sia chiaro che. questa 
iniziativa non'vuole essere 
un effimero-strumento di 
propaganda politica- ha 
affermato Maurizio Aversa 
segretario della locale-se
zione - è un impegno serio 
per contribuire alla forma
zione di un nuovo stato so-

' ciale». Il progetto ha raccol-
; to intorno a sé già larghi 
consensi, si avvarrà infatti 
della collaborazione della 

' Caritas e dell'associazione 
' «Nero e non solo», mentre 
. diverse ambasciate saranno 
. presenti col loro stand. Per 
chi vuole partecipare, Il co-

'. sto di uno stand sarà in me-
; dia di mezzo milione di lire, 
•mentre il badget previsto 

• per i. quat t ro giorni di festa 
' si aggirerà Intorno agli ot

tanta milioni, coperti per 
< gran parte dalla pubblicità 

«Occorre anzitutto awici-
. nare culturalmente gli uo

mini— ha'affermato Anto-
. nello Palomi, segretano re-
; g iònale del Pds - perché 
; questo è il pnrno passo per 
" abbattere le frontiere» e 
• proprio per questo motivo 
• sono partiti una sene di 
: contatti con le scuole me- ' 
-, die superiori per coinvol-
' gerle nella pnma festa della 

•• solidarietà. Il 22 apnle inte-
; re scolaresche dei Castelli 
. Romani faranno infatti una 
visita guidata al corpo della 

'.festa». .•:-.,'.-".o 
. «Per arginare il tnstefeno-
; meno dei naziskin occorre 

sensibilizzare soprattutto I 
.'.- più gióvani, per questo mc-
;.tivo non potevamo non 
'• coinvolgere' le scuole del 

nostro territorio»; a parlare 
è Alessandro Corbelli, re-

' sponsabile della festa del 
comitato direttivo del Pds 

; Boville che si dice soddisfat-
'; to del risultato dei primi in-
, contri c o n presidi, associa-
. zioni di volontariato e parti-
, ti politici. Ora spetterà ai cit- ; 
: ladini rispondere a questa 

iniziativa c o n la loro parte
cipazione 

Truffa 
Falsificayanp 
passaporti 
Due arresti 3 
M Un traffico di passapor
ti somali falsificati è stato 
scoperto dagli uòmini della 
Digos e della divisione, stra
nieri della questura fiorenti
na che ha portato all'arresto 
di due somali, ieri,' nella ca
pitale. Hassan Mohamed 
Abdullahi, 26 anni, e Moha
med Yahye Sheikn, di 39. si 
trovano ora nel carcere di 
Rebibbia a disposizione del
la magistratura romana con 
l'accusa di falso materiale e 
ricettazione. .Secondo le in
dagini degli' inquirenti fio
rentini i due, approfittando 
delle agevolazioni concesse' 
ai cittadini somali ai quali, in 
Italia, è riconosciuto lo sta
tus di rifugiati politici,.entra
vano in possesso di passa
porti veri che venivano poi 
falsificati con timbri e con le 
foto di cittadini extracòmu-
nitan originari di vari paesi. 
Per ogni passaporto falsifi
cato i due, che farebbero 
parte di un' organizzazione 
più vasta con diramazioni in 
vane città italiane, si' faceva
no pagare dalle 300 alle 400 
mila Jire Le indagini sono 
state avviate alcune settima
ne fa dopo che all'- ufficio 
stranieri della questura di Fi
renze erano 'arrivati; alcuni 
africani con passaporto so
malo. Nel corso delle indàgi
ni, gli inquirenti hanno iden
tificato vane persone. ' 

Droga 
Spacciatori 
in manette 
per una rapina 
M Trafficanti intemazio
nali di stupefacenti si fanno 
arrestare mentre -tentano 
una rapina in banca. È ac
caduto ieri, in via Napoleo
ne 111, vicino piazza Vittorio. 
Cinque colombiani ; sono 
stati arrestati mentre tenta
vano una rapina in un istitu
to di credito romano dai 
militari del centro operativo 
antidroga della guardia di 
finanza cheli stavano pedi
nando perché èrano con
vìnti che stavano per incon
trarsi con spacciatori locali, 
Gli spacciatori; quattro uo
mini e una donna, erano 
appena entrati nell'agenzia 
del Monte dei Paschi di Sie
na. Ma hanno fatto appena 
in tempo ad estrarre dei 
grossi cacciavite e minac
ciare i clienti e i dipendenti 
della banca, chiedendo di 
consegnare loro i soldi cu
stoditi nella cassaforte. 1 mi
litari che li seguivano da vi
cinò, superato il momento 
di incredulità, sono interve
nuti e li hanno bolccati e 
perquisiti. Della droga non 
hanno trovato1 traccia. L'ap
puntamento di ' oggi, evi
dentemente; non.era con i 
loro «clienti». Cosi, l'opera
zione della Guardia di fi
nanza è miseramente falli
ta, mandando all'aria mesi 
di lavoro. 

WOODY ALLEN 
via del RogazJonlsti n. 3 tei. 7022635 

Oggi ore 20.30 
Proiezione film «Riff Raff» 

Sabato 12 ore 21.00 
«Schegge» di Benigni, Traisi, 
Totò, Verdone, Grillo, Avanzi, 

Woody Alien, Dandini, Eduardo, 
Fantozzi ecc. 

TTVT Al Mignon 
il film della regista Francesca Archibugi 
Un delicato affresco di giorni andati 
Studenti «alternativi» prima del terrorismo 

Due Immagini del film «Verso sera» 
di Francesca Archibugi, domenica al Mignon 

La storia e i sentimenti 
Gli anni 70 di «Verso sera» 

, «Una storia eterna, un po' come i romanzi dell'Otto
cento». Francesca Archibugi, durante, un incontro ', 

[ con gli studenti di lettere della Sapienza, defini cosi ; 
il suo secondo film. Verso sera. 11 clima degli anni ; 
70, il rapporto tra partito comunista e movimento S 
studentesco: il tutto raccontato attraverso una storia >•', 
di «sentimenti». L'Unità ripropone questa pellicola 
domenica mattina al cinema «Mignon». 

LAURA DBTTI 

• i 'Verbo sera è l'ora della 
vita del professore Lui l'età, 
settantanni, se la sente tutta 
addosso, non s'è scordato un 
passo, un movimento, una 
emozione. Il "fanciùllino" l'ha 
sgozzato subito per non pen
sarci più. Ma,"verso sera" è • 
anche là confusione semanti
ca di chi, come Stella, non sa 
mai dire quando tornerà a ca-. 
sa». Siamo nel giugno del '90 e 
Francesca Archibugi, ancora 
impegnata nel le riprese di 
questo suo secondo film, spie
ga cosi, in un'intervista all'i/-. 
nilà. il perché di quel titolò. 
Dopo Mignon è partila, che fu 

considerato dai critici il più 
bell'esordio italiano degli an
ni 80, la giovane regista, at
tualmente poco più che tren
tenne, sceglieva di raccontare ; 

: sul set un momento particola-
: re e «spinoso» del la nostra s to-
- ria: gli anni Settanta. Decideva : 
di affrontare questo argomen- ',• 

. to e di narrare il clima di quel ; 
periodo attraverso la storia di 

• un rapporto: quello tra un do-
:-. cente di letteratura russa in ; 
- pensione, comunista ma ari-

'., stocratico, con una villa ai Pa-
noli (e Marcello Mastroianni 
ad indossare questi panni), e 

Stella (Sandnne Bonnaire), 
fidanzata «fricchettona» del fi
glio dell'ex professore e «mo
vimentista disimpegnata», co
me la definisce la stessa Ar- " 
chibugi . .••••, ••••••••:;•<••.• • .••>.:.<;',' 

«La domenica specialmen- .' 
te», l'iniziativa di mattinate sul 
cinema italiano organizzata . 
da questo giornale, dà occa- £ 
sione al pubblico romano di >• 
nvedere quella storia e di ri
considerare quei temi dibat
tendo con ia regista. Domeni
ca prossima alle 10, infatti, al ,-
cinema «Mignon» gli spettato- ''•• 
ri, dopo aver visto il filra.,po- | 
hanno rivolgere domanderà ì. 
Francesca Archibugi che sarà .',-
Ilpresente. , . . . > • • ' ' • ••'. 
•'• Quando due anni fa Verso '. 
sera usci, venne organizzata •' 
una particolare presentazione ; 
al cinema «Etoile». La regista e | 
l'attrice protagonista incontra- * 
rono allora gli studenti di Let- • 
teredellaSapienza.ildibattito : 
fu intenso e accompagnato, . 
come era prevedibile, da 
qualche polemica. Perche tut

ti questi luoghi comuni, per
ché questo linguaggio pieno 
di stereotipi, queste macchiet
te del. '77, come il regista tea-

. trale flippato e gli studenti «al
ternativi»? Perché nel film non 
si parla del terrorismo, dei fatti 
drammatici e sanguinari che 
sfociarono da quel periodo? È 

. questo il senso di alcune delle 
domande che gli studenti ri
volsero in quell'occasione alla 

• regista. «Non''ho evitato 11 luo-
' go comune, ho cercato sem-
:; mai di: cavalcarlo - rispose 
\ l'Archibugi - . Nei personaggi 
dei giovani mi sono divertita a 
rievocare e a prendere in giro, 
me stessa, i miei fratelli i miei 
compaghi di scuola. - Erano 
anni di "cazzeggio" delirante 

' ma vitale». E riguardo al terro
rismo aggiunse: «La storia fini
sce 11, nel '77. Mi sono fermata 
prima del bagnò- di sangue, 
dell'irrigidamento della vita 
che ne eseguito».. : •?•: • " 
::. E difatti nelle vicende del 
professor Bruschi . che ha 
«qualcòsa dj Amendola e 
qualcòsa di Berlinguer». 

amante del sapere, della co-
• noscenza, del «fare» e di Stel-
-; la, giovane fragile, incerta, 

che educa la figlia «Papere» 
• (Lara Pranzoni) in modo al-
: temativo, facendole conserva-

:.' : re una doppia personalità e 
-quindi un nome al plurale, il 
* dramma del terrorismo,. gli 

«anni di piombo» entrano po-
, co o quasi per.niente. L'inte-

' • resse e l'attenzione della regi-
•• sta sono infatti rivolti ad altro 
i„ in questo film. Sono i senti-
. menti in primo piano: quelli 
i ; del professore e della ragazza 

che finiscono con l'essere 
'• .coinvolti in uà amore'«plato-
.' nico e allusivo», quelli che le-
>' gheranno il nonno alla nipo

te, quelli di padri e figli allon-
. tanati da una o più generazio-

.' ni. E per.usare le parole del-
v l'Archibugi, che haconferma-
:v'to con questo suo secondo 
;'film i temi e il taglio già pre-
y senti nel suo primo ciak, Mi-

gnon 6 partita. Verso sera è 
, «una commedia», «una storia 

eterna un po' come i romanzi 
' dell'Ottocento» 

Tre milioni di metri cubi di cemento destinati a ricoprire un'ansa del Tevere 

Inchiesta sulTautoporto di Ponte Galena 
Sequestrati i progetti del Piano regolatore 
Dopo le denunce degli ambientalisti, nei giorni 
scorsi la magistratura ha ordinato il sequestro di do
cumenti e progetti dell'autopórto di Ponte Galena, 
in XV ripartizione. Ma il blitz nell'assessorato che fu 
di Gerace, dice là Legambientè del Lazio, potrebbe 
riguardare l'inchiesta «Mani pulite»: due delle ditte ! 
impegnate a Ponte Galena, sono infatti legate al
l'imprenditore Lodigiani, già in carcere. 

MASSIMILIANO DI QIORQIO 

• • Un altro capitolo di Tan
gentopoli, questa volta tra i 
campi di Ponte Galena? Pochi 
giorni fa, in gran segreto, agen- ' 
ti della polizia giudiziaria, su ri
chiesta della magistratura, '•) 
hanno bussato alla porta degli 
uffici capitolini del Piano rego
latore per sequestrare carte e 
planimetrie del primo autopor
to cittadino, che dovrebbe sor
gere su una vasta porzione di 

agro romano la tenuta del 
Quartaccio, nella XV Circoscri
zione. 

«Forse si tratta di un'appen-
i dice . dell'inchiesta milanese 

''•• "Mani pulite" -avverte Giovan-
• ni Hermanin, presidente della 

'; Legambientè del Lazio, che da 
tempo chiede che il progetto 
dell'autopórto venga accanto
nato - due delle ditte impe
gnate, la "Aga" e la "Galena 

sviluppo' sono del gruppo lo
digiani, l'imprenditore già ar- • 
restato dal giudice Di Pietro • 
per un grosso traffico di appalti v 

.etangenti». -•••-••• ^ 
\-- Quello -• dell'autopórto di ',: 
Ponte Galena è un appalto ; 

• davvero faraonico: un centro ; 
di raccolta per i tir di mezza ,;' 
Italia, un enorme deposito di ; 
carico e scarico delle merci ".' 
che viaggiano intomo a Roma. £ 
L'area interessata dai lavori è ', 
vastissima: circa cento ettari su •? 
cui dovrebbero essere realiz- ;• 
zati impianti per tre milioni di • 
metri cubi di cemento. . • •-• '.'•. 

Da alcuni mesi - da quando ^ 
cioècamion, ruspe e betoniere • 
hanno rotto il silenzio della • 
campagna intomo al Portucn-,; 
se - l'autoporto era finito nel • 
mirino degli ambientalisti, per- ',... 
che la sua realizzazione deva
sterebbe un tratto di agro ro
mano pressoché intatto, ncco 

tra l'altro di preesistenze ar
cheologiche e anche di una 
dozzina di casali ottocente
schi, che facevano parte della 
tenuta Torlonia. Sia i verdi che 
i missini si erano espressi con
tro Il progetto, anche perché 
avevano riscontrato alcune 
«anomalie» amministrative. > 

1 Infatti, alla conferenza dei 
servizi che aveva tenuto a bat
tesimo: l'opera - che rientra nel 
pacchetto di «Roma capitale» -
non erano stati invitati né i rap
presentanti del ministero del
l'Ambiente, né la soprinten
dente archeologica di Ostia 
antica, Anna Gallina Zevi, sot
to la cui giurisdizione ricade 
l'area di Ponte Galeria. E an
che della valutazione d'impat
to ambientale non si é mai vi
sta traccia, nonostante essa sia 
prevista dalle norme di salva
guardia ambientale varata dal
la Regione e dalla legislazione 
della Cee. 

«Ho chiesto alla Regione di 
. inviarci copia di questa famosa 

>'}. valutazione d'impatto ambien-
' tale - dice Claudio Catania, il 

j ; presidente pidiessino della XV 
;,'•' Circoscrizione - e il consiglio 
i,v circoscrizionale aveva , già 
li- chiesto la riconversione del-
'J l'autoporto in un interporto di 
'.'!' scambio Ira tir e ferrovia, per-
. che fosse almeno ridotto il 
-danno ambientale. Ma se la 

^'Regione non dovesse rispon
di'dere, chiederemo la sospcn-
;>. sione dei lavori». ••;>. •-.. --. 

Ora, dopo l'intervento della 
" '; magistratura, anche la Legam-
;ì' biente è intenzionata a chiede-
' re ai giudici di sequestrare i 
; cantieri: «Bisogna evitare che il 
v danno provocato possa au-
;'! mentarc - spiega ancora Her

manin -consideratoche qui si 
tratta di una vera e propria 
operazione speculativa, non di 
un'opera pubblica». 

l s MAGGIO A CUBA 
con l'Ass. Italia-Cuba 

Partenza da Milano Malpensa il 29/4/93. Durata- 15 giorni. 
Partecipazione alla manifestazione del 1° Maggio sulla piaz
za della Rivoluzione. 
Possibilità di partecipare ad incontri con le organizzazioni 
polltlche-soclali-culturall cubane (comitati di difesa della rivo
luzione - università - ospedali ecc.). 
Il viaggio si articolerà in tre distinti percorsi' 
A) L'Avana, Santiago, Bayamo, Baracoa e soggiorno mare 

Guardalavaca. Quota base Ut. 1.750.000. 
B) L'Avana, Plnar del Rio, Guama', Santa Clara, Tnnldad, 

Cienfuegos, e soggiorno mare a Varadero Quota base 
LIL 1.790.000. 

C) L'Avana, Trinidad, Santiago, Baracoa e soggiorno mare a 
Cayo Largo. Quota basa Llt. 1.940.000. 
Pensione completa durante il tour, mezza pensione al mare. 
Guida parlante lingua Italiana. Assicurazione. Borsa da viag
gio. Tour operator WHY NOT. 

Par Informazioni: Associazione Italia-Cuba di Roma, vicolo 
Scavollno (Fontana di Trevi) n. 61 - Tel; 6795632 - 6795936. 
Martedì, mercoledì, giovedì dalle ore 17 alle ore 19. 

Chiedete il nostro opuscolo e prenotate t nostn viaggi 
anche presso 

«Q©um irm^stt. 

Via IV Novembre, 112/114 - Tel 06/679778 
00187 ROMA 

SOSTIENI 

ITALIA 
RADIO. 
SOSTIENE 
LA TUA VOCE 
Per Iscriverti telefona a Italia 
Radio: 06/6791412. oppure 
spedisci un vaglia postalo ordi
nano mestalo a: Coop Soci di 
Italia Radio, p.zza del Gesù 
47, 00186 Roma, spealicando 
nome, cognome e indirizzo. 

ItaliaRadio 
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11 nicir/o 1.993 

AGENDA 

Ieri © minima 0 
massima 1A 

(~)QQ\ il ^ ' e sorge alle 6 28 
e tramonta alle 18 12 

l TACCUINO l 
«Dentro e fuori». Modi di comunicazione espcncn/e in 
carcere «Iniziative» a cura di Cesare Pictroiusti oggi ore 21 
presso lo spazio sperimentale «Jartrakor», via dei Pianell in 
20 Camion Bcrtolaz7i direttore di «Ora d aria» con lu par"t 
cipazione di volontan operanti negli istituti di pena 
Roma città multiculturale. Secondo ircontro del ciclo sul 
tema oggi ore 1G, presso Itt «Colombo» Via Terme di Dio
cleziano 33 Sullo specifico «Problematiche culturali e 'or-
mative dell'immigrazione» introdurranno Francesco Susi e 
Paolo Scrren 

l NEL PARTITO! 
FEDERAZIONE ROMANA 

Interaziendali: oggi ore 1730 c/o Casa delli Cultura as 
semblea degli iscnlti (A.RosaU S Amici D Valentina 
P.t.: oggi ore 1630 c/o sez Garbatela Attivo postelegrafo
nici su «Situazione politica e Assise nazionale» (E. Nocito-
ra) 
Avviso: In occasione della manifestazione di domenica 
(ore 9 30) al cinema Capranica con Massimo D'Alema fun
zionerà l'ufficio cassa per il versamento delle quote tessera e 
relativi cartellini 
Avviso: domani ore 17.30 c/o sez Campo Marzio (salita 
dei Crescenzi, 30) numone dell'arca comunista romana 
(W Toco) 
Avviso: e disponibile presso il magazzino di Villa Fassm) 
(via C Donati, 174) e presso la Federazione romana (via 
Botteghe Oscure, 4) il materiale di propaganda, manifesti e 
volantini per la manifestazione cittadina che si svolgerò do
menica (ore 10) al cinema Capraiica con Massimo D Ale-
ma . 
Avviso lunedi e martedì ore 17,30 c/o Sala Esedra (via Gio-
litti, 34) Assemblea cittadina sulla [orma partito partecipa
no i membn del Comitato federale, della Commissione fede
rale di Garanzia ed i delegati eletti nelle assemblee prepara
tone Interviene Mauro Zani, responsabile nazionale orga
nizzazione 

C M O N E REGIONALE * 
Federazione Castelli: in federazione ore 17 30 Direzione 
federale oda esame progetto «Appia bis» (Di Paolo). Alba 
no c/o «Bar Tolò» ore 18 30 incontro sui problemi del cenno 
storico (Oroccini); Cecchina ore 19.30 assemblea sulla ' 
«Tangenziale» (Liberti); Gcnzano ore 18 nei locali sezione, 
assemblea delle donne. • ••-=••.• -- - . ...... 
Federazione Civitavecchia: in federazione ore 17.30 Cfg. ' 
Avviso: il Comitato federale è stato aggiornato al 15 marzo 
alleorel7.30 • •• --.• ••-• ••••-- .-»•••-•-
Federazione Fresinone: S. Elia Fiumerapido ore 17.30 Cd 
(Gatti,Cavallo) • • • ••••-• > --. • • 
Federazione Tivoli: Bagni di Tivoli Acque Albule ore 18.30 
Cf odg: 1) assetti federazione; 2) verso l'Assise: nomine de
legati; 3) Varie (Gasbarri.Giraldi) •-••••• - - --••-...'•. ••-.. 
Federazione Viterbo: Orte Scalo ore 21.00 Ccdd (Capal-
di): in Federazione ore 18.30 riunione su sanità (Sini). . . . 

PICCOLA CRONACA i 
Errata corrige. Sulla pagina «Roma Cinema&Teatri» di ieri, 
per u n o errore redazionale, sotto la rubrica «Da vedere...» 
abb i amo messo la foto dello spettacolo «Si...ppcro» di Vito , 

. Boffoli. in scena al Teatro Euclide, c o n un testo sbagliato ri- . 

. ferito ad altro evento. Ci scus iamo di c iò c o n i lettori, con il ' 
regista, gli attori e c o n il teatro Euclide. : : ; • ; ' . » . . . , • . - . . ; 

PER UNA SVOLTA MORALE 
A ROMA E NEL PAESE 
DOMENICA 14 MARZO 
ORE 10 
CINEMA CAPRANICA^ 
MASSIMO 

D'ALEMA 
PDSROMA 

Unità di Base 
Mcntesacro-Valli 
Piazza Monte Baldo 8 
Tel. 890028 >£ ; ;: 
y..:'•':. Giovedì ,11 marzo - ore 18,30 ^ 

• ASSEMBLEAPUBBLICA: 
LE PROPOSTE E L'INIZIATIVA 
DEL PDS PER LE RIFORME 
E PER IL CAMBIAMENTO^ 

interverrà: t : : - .'•::•:. -•.•-!.-'' 

P i e r o D E C H I A R A responsabile editoria del Pds 

Durante l'assemblea sarà possibile iscriversi " 
o rinnavare la tessera del Pds • 

Dal lunedì al sabato alle ore 11.40 : 

CANALE 59 
presenta: 

GIANFRANCO FUNARI 
con : 

«ZONA FRANCA» 
Dal lunedì al sabato alle ore 20.30 
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Ballate e melodie cristalline 
per «L'Uno Duo», progetto sonoro 
di Cinzia Zanna e Gianni Palombo 
Lei cantante, lui chitarrista 
senza spazi in cui esibirsi perché 
la coppia in musica «non funziona» 

Voce e chitarra 
per passo doppio 

Cinzia Zanna e 
Giovanni •-.•-. 
Palombo "° 
componenti 
dell'«Uno 
Duo»; a destra 
Pina Cipnam 

Prosegue il nostro viaggio alla scoperta della «mu
sica negata». Stavolta, protagonista dell'iniziativa 
de L'Unità, è la coppia formata dal chitarrista Gio
vanni Palombo e dalla cantante Cinzia Zanna. Un 
passato tra scuole di musica, jazz, soul e suoni et
nici per «Uno Duo» che propone canzoni semplici 
e cristalline'ma che, ugualmente, non trova spa
zio in questa città. 

D A M I L A A M I N T A 

• H «Uno Duo», ovvero Cinzia 
Zanna e Giovanni Palombo., 
Lei alla voce, lui alla chitarra 
acustica. Due percorsi musica
li differenti ma accomunati 
dalla medesima passione, per 
l'improvvisazione, le melodie 
cristalline, i Beatles e Billie Ho-
liday. Non si tratta di un pro
getto «radicale», avanguardisti-
co. La musica degli «Uno Duo» 
è semplice, luminosa, orec
chiabile Eppure la coppia 
Zanna-Palombo incontra delle 
difficolta insormontabili quan
do si tratta di suonare dal vivo 
perché la maggioranza dei lo
cali romani non è abituata alle 
formazioni a due ed il circuito 
jazz li trova troppo «particolari, 
per programmarli nel normale 
cartellone. Esclusi da un setto

re, snobbati dall'altro, Cinzia e 
Giovanni provengono da espe-

J rienze sonore diversissime che 
hanno miscelato insieme in un 

• cocktail originale e curioso do-
; ve la melodia all'italiana si fon-

de con il soul, l'improvvisazio
ne e certi vaghi spunti etnici, 

Dove Inizia e come la storia 
degU«UnoDuo»? :.;,„. 

Palombo: «Personalmente ho 
cominciato insegnando chitar
ra. Erano gli anni 70 e mi inse
ni nell'ondata del chitarrismo 
acustico, aprendo una serie di 
spettacoli di Stephan Gros-

' smane infine fondando gli «Al
ba Acustica». In seguito, nono
stante abbia sperimentato altri 
territori sonori, come il rock o 
il jazz, che prevedono l'uso di 
strumenti elettrici o addirittura 

elettronici, sono sempre rima
sto molto legato alla musica 

>' acustica. E, infatti, quando ho 
/ incontrato - Cinzia, abbiamo 
cercato di sviluppare insieme 
proprio l'idea di un duo senza 

' preclusioni di stili ma con la 
particolarità della chitarra acu
stica a far da «tappeto» ai vanii 
generi. ••••y:\r<. -. • ,:.;,vf;.-•• 

E«AlbaAcustica»? '•-''ff-tf'•• 
Palombo: «Alba Acustica» na
sce con un organico assoluta
mente inusuale. Ovvero chitar
ra acustica, basso acustico 
percussioni e due voci. Poi la 
formazione si è allargata con 
I inserimento di una tastiera, le 
percussioni sono diventate 
batteria, il basso è stato sosti
tuito da un contrabbasso. Ora 
si tratta di un gruppo quasi 
«elettrico», quantunque riman
gono dei brani del nostro re
pertorio legati all'idea origina
ria di on/yacous/rc band. ,., 

Qua! > è, Invece, Il back
ground di f*iw»t« ^ " W B ? 

Zanna: «Mi sono iscritta ad un 
corso di canto alla Scuola Po
polare di Musica del Testacelo 
Sono, poi, passata al Ciac dove 
ho conosciuto Giovanni che 
insegnava ed insegna tecnica 
chitarrista. Studiavo di giorno 
e la sera cantavo nei locali, nei 

piano-bar, nei night. Sia al Te-
staccio che al Ciac l'indirizzo 
era quello del vocalismo jazz. 

' Per quel che mi riguarda, il 
• jazz rappresenta un genere co-

• • me un altro, un passaggio sicu-
; ramente necessario ma non 
. esclusivo. Nel senso che io non 
;., voglio esprimermi soltanto nel-
" l'ambltodegli standard o del

l'improvvisazione. Il jazz mi 
piace ma non è l'unico spazio 
in cui intendo • muovermi. 
Quindi, ho fatto parte di un 
gruppo, si chiamavano «Con-

, fusion», È stata un'esperienza 
importante lavorare in; una 
band aperta alla fusione di stili 
che mi ha offerto l'opportunità 
di cantare in italiano, una cosa 
che mi piace moltissimo. Con 

, loro ho iniziato a scrivere testi, 
a comporre melodie; a utiliz
zare la mia voce al di fuori dei 
canoni classici sia del jazz che 
del rock. I «Con-fusion» erano 
come una grossa baracca che 
per qualche ragione misteriosa 
funzionava benissimo. Adesso 
sono momentaneamente «sve
nuti». Cosa che accade di fre
quente nell'ambito dell'under
ground italiano. Infine abbia
mo creato questo duo che è 
una specie di figlio... :•/•., Ì.-..,Ì., 

E come mal incontrate tante 
difficolta a esibirvi dal vivo? 

Di fatto proponete del suoni 
raffinati ma assolatamente 

, fruibili: ;»-.:,....• 
' Palombo: «Forse il problema è : 
"•: quello del duo dove devi fare 
.:; continui sforzi di immagina- "•; 
;. zione e di fantasia per poter 

comunicare senza scivolare J., 
'..• nella banalità. Con Cinzia, poi, 
; lavoriamo su dei canovacci so- ; 
••• nori di base e dal vivo improv- 'j; 
f visiamo molto. Sappiamo co- ;:• 
p me inizia una canzone e mai •5' 
..; come finisce. È un rapporto as- " 
'.-' solutamente creativo. I vari gè- :"• 
. stori dei locali di questa città •' 
-;• pensano, probabilmente, che ,';•' 
,?,una cantante e un chitarrista :• 
'•»'• non riescano a coinvolgere il •£•-
:- pubblico. Si tratta, perù, di una ^ 
'•.'. posizione aprioristica. In real- '.:' 
* ta, quando riusciamo a salire 
' su di un palco il pubblico rea- ; 

l
;' gisce perfettamente agli stimo- '": 
:' li che lanciamo». -«.-- •-••;.: 
5 Zanna: «C'è un altro problema, iì 
;: Il duo chitarra e voce ricorda :"; 
.. necessariamente un certo ap- ...; 
v proccio musicale, forse un tan-,-
':'; tino vecchio, stantio. Però noi 
',, cerchiamo di esprimerci in al-
;j tro modo. Talvolta Giovanni Vi 
:• non suona neppure ma per- ( 
• cuote la chitarra, la pizzica. E '• 
':; anche la voce... parla, sussur- j , 
! ra, dice. Non canta solo canzo- ": '. 

ni È una cosa molto immedia- "' 

Ritratti cinematografici di Roma e di Parigi al Palaexpò 

Capitali a colpi di pellicola 
PAOLA M LUCA 

sa i Roma e Pangi, due delle 
città più amate dal cinema, 
vengono messe a confronto 
sul grande schermo. «Ritratto 
di Roma-Ritratto di Parigi» non 
è semplicemente una rasse
gna, ma il primo risultato del
l'utile collaborazione ira la no
stra Cineteca nazionale e la 
fornitissima Vidéothèque di 
Parigi. È ancora una volta il Pa
lazzo delle Esposizioni a ospi
tare quest'interessante iniziati
va, che ha visto la partecipa-* 
zione di numerose associazio
ni. Si parte oggi con Roma e 
per-offnro un ritratto il più pos
sibile vanagato della città I tre 
curaton (Elisabetta Bruscolini, 
Catenna d'Amico e Massimo 
Casavola) hanno selezionato 
circa una settantina di titoli, 
mescolando abilmente docu
mentai lungo e cortometrag
gi «Da una prima indagine cer
to non esauriente — ha spiega
to Catenna D'Amico - abbia
mo tratto una lista di quasi 400 
film ambientati a Roma negli 
ultimi cinquant'anni. Dalle pel
licole girate dentro gli studi di 
Cinecittà, negli anni d'oro del
la Hollywood sul Tevere, a 
quelle della stagione neoreali

sta! in cui la macchina da pre
sa si è spinta finalmente per le 
strade della città. Nella nostra 

'scelta abbiamo seguito le ra-
-• : gioni del cinema: buoni film. 
>' di autori quanto più possibile 
' diversi, manche come prove-
• niènza geografica, culturale e 

generazionale». . :.v: -
Ogni giornata ha un suo te-

' ; ma guida che illustra, con tre e 
quattro proiezioni a porrieng-

• gio, un aspetto specifico della -
..città. Il 30 aprile si conclude il 
• ciclo romano e contempora-
' neamente, dal 26 marzo al 19 

--—aprile.viene proposto l'itinera-
C; rio' parigino curato "dalla' Vi-
|; déotèque. Questa rassegna è 
/ in programmazione nello stes-
•'• so periodo anche nella capita-

"r le francese. La giornata di do- , 
:' mani è' dedicata alla '«Città 
% etema» e si apre con tre docu-
' mentali: Lazio di Folco Quilici. 

% Roma di Antonioni e Come si 
':; illumina la basilica vaticana, di 

' '•' un autore ignoto e presumibil- ; 
» mente realizzata intomo alla • 
• .• prima metà degli anni Trenta. ' : 
• Alle 20.45 verrà proiettato Ro- .-
" ma di Federico Fellini, un film -, 

' a episodi realizzato nel 72. 
Con un brusco salto alla «Città 

Scena dal film «Roma» di Federico Fellini 

quotidiana» domani vengono 
riproposu due film più recenti 
Condominio di Felice Farina e 
Un sacco bello di Carlo Verde- fi 
ne Un vero omaggio a «Come ,-
eravamo» ci sarà domenica 
grazie a due dei documentari, 
che Otto Maselli realizzò negli 
anni Cinquanta, e a due film: 
Campo de' fiori di Bonnard e • 
C'eravamo tanto amati ài Etto- : 
re Scola. . •*..-' . -.mJ 

Si tratta insomma di una ras
segna molto ampia, che acco

sta auton come Zampa, Came
rini e De Sica a giovani registi 
come Lucchetti e l'Archibugi. 
C'è quindi la Roma di cartape
sta, sontuosamente ricostruita 

; negli studi di Cinecittà, ma an
che quella vera, devastata pri
ma dalla guerra e poi dall'abu
sivismo edilizio. Il fascino della 
città barocca resta però inalte
rato nei Film di Fellini, mentre 
la periferia dimenticata si la
scia raccontare da Pasolini in 
Mamma Roma 

Una fuga a ritmo di telenovela 
LAURA D I T T I 

SJB «Giallo psicologico ad al
ta tensione» lo definiscono 
l'autore e il regista. Parliamo di 
Fusa di Roberto Biondi che En
rico Proni dirige in questi giorni 
sulla scena del Teatro Argot 
(via Natale del Grande, 21). 
Definizione azzeccata a metà, 
viene da pensare dopo aver as
sistito allo spettacolo. Sul «gial
lo psicologico» niente da ridi
re' non si potevano scegliere 
parole migliori per riassumere 
la stona di un rapporto morbo
so tra una sorella e un fratello 
che si intreccia con amori 
omosessuali, vergogne, pres
sioni familiari e soprattutto con 
una morte oscura la cui dina
mica rimane irrisolta fino alla 
fine dello spettacolo. Ma è la 
seconda parte della frase, «ad 
alta tensione», che, sincera

mente, non sembra propno 
pertinente per le scelte rcgisti-

/.:_ che di questa rappresentazio
ne. ,' ,...' -. ..-.'• 

Il pubblico si trova Infatti di 
fronte alla messa-in-scena di 

:. un dialogo infinito fatto di im-
; magini, sensazioni, tematiche 
- esistenziali, «disquisizioni filo-
•' sofiche» che si sviluppano con 
':• • un ritmo e accenti privi di «alta 
" tensione»' sia psicologica che 

fattuale (non c'è traccia nean-
: che di quei colpi di scena che 

- nei gialli fanno tenere il fiato 
~ sospeso).--"•-•• > "••:••-iV',,.Vv 

Un viaggio interiore tra pcr-
', sonaggi travagliati, alla ricerca 
; di sé. dell'armonia tra libertà e 
'; regole sociali, tra la «fuga» per 
'. andare al di là dell'ovvio del

l'esistente e il ' contingente. 
Questo vorrebbe essere lo 

spettacolo «Vorrebbe», perché 
anche questa costruzione fini
sce col lasciarci un po' per
plessi. Dialoghi lunghi, figure e 
atteggiamenti : (sguardi nel 

; vuoto, movimenti lenti) pieni 
• di retorica, toni e ritmi da «tele-
; novela filosofica ed esistenzia

lista». E quest'ultima non è solo 
: una battuta. Perché durante 
;. ' l'ora scarsa in cui si svolge lo 
^spettacolo, non ci si trattiene 
1 dal pensare ai dialoghi spezza

ti e al tono delle fortunate 
>• soap-opera televisive. ;> • . . 
* Cosi l'intento, anche rispet-
' toso, di voler mettere in scena 
'. tematiche esistenziali, l'amore 
• ; e la libertà, e dinamiche socia-
: li, costrizioni psicologiche, ri-
, sulta in questa rappresentazio-
:' ne assai poco riuscito. Sulla 
- scena i protagonisti sono due 

giovani e capaci atton (Domi
ziano Arcangeli e IJvia Bonifa-

zi) che riescono a muoversi 
nei panni di Giulio e Stefania, 
fratello e sorella fortemente le
gati Sullo sfondo di questo 

; rapporto i travagli di Giulio, 
' giovane sensibile e omoses-
' suale che rimane sconvolto 
; dalla morte dell'amico amato, 
- Marco, e dai ricatti della madre 
' di quest'ultimo. Storie oscure 
; di foto scattate nel giardino di 
, Boboli a Firenze, di un investi-

:; gatore privato che, ingaggiato 
' per sorvegliare Giulio e Marco, 
*' si innamorerà di Giulio e so-
i prattutto di una morte che solo 

alla fine sarà spiegata. Gli altri 
.•' interpreti sono Cario Di Maio 
•, (sulla scena interpreta la parte 
'dell'investigatore). Laura Cu-
,; pisti che è Carolina, la sorella 
v di Marco e Nadja Eliazarin, nei 
* panni della madre disperata e 

•soffocante» del giovane mor
to. Lo spettacolo rimarrà in 
scena fino al 21 marzo. 

ta che cambia di concerto in 
concerto, a seconda dell'at
mosfera che si respira, a se
conda di chi è seduto in sala 
ad ascoltarti». 
Paolombi: Nei locali di Roma 
non esiste una seria program
mazione. Si seguono, piutto
sto, le mode. Adesso per 
esempio, infuria la musica lati-
noamericana o le coverband 
Chi non rientra in'questi ambiti 
è totalmente escluso. Noi, inol
tre, non proponiamo un gene
re specifico. Non siamo dei 
jazzisti in senso stretto, non 
siamo dei rockettari. Insomma 
non siamo né carne, né pesce 
Ed è difficilissimo trovare degli 
spazi trasoersaliRO per gente 
come noi. Se io suonassi il pia
noforte tose sarebbe diverso 

' Probabilmente i gestori di questi 
club non hanno mai ascoltato 
Tuck & Patly. il duo americano 

'.'• formato da un chitarrista ed una 
' cantante che è entrato nelle 

: classifiche di tutto il mondo 
Zanna: «Probabilmente E co
munque quando abbiamo de
ciso di lavorare insieme, quat
tro anni fa, Tuck & Patty non 
erano ancora esplosi come ca
so musicale. Vederli in tv, all'e
poca di Doc, è stato per noi co
me trovare una conferma della 
giustezza dei nostri intendi-

Un elemento che colpisce 
del vostro repertorio è l'uso 
quasi soul della voce di Cin
zia unito a una tecnica hn-
prowisanva Unica dei Jazz... 

Zanna: È vero. Credo che sia 
una caratteristica che ci con
traddistingue. Amo il soul. E 
amo moltissimo anche la mu
sica etnica. In Italia abbiamo 
un patrimonio folklorico gi
gantesco che, a mio avviso, 
non sfruttiamo a dovere. Credo 
che chiunque canti o suoni 
debba confrontarsi con - le 
composizioni popolari che so
no semplicissime, quattro o 
cinque note in tutto sorrette da 
una ritmica serrata. Io, che 
provengo dal jazz che «vola al
to» ho incontrato grandi diffi
coltà a rapportarmi con le can
zoni popolari. E. invece, la 
semplicità - anche in termini 
sonori - è un elemento che an
drebbe riscoperto come baga
glio comune da utilizzare me
glio di quanto sia stato fatto fi
nora Con questo voglio dire 
che gli Uno Duo sono aperti, 
non si precludono alcun gene
re, passano da composizioni 
complesse a vere e proprie 
canzoni con tanto di melodia 
Se questo è un difetto allora si 
siamo colpevoli r 

Napoli cantata 
dal '200 ad oggi 
• • Un viaggio nella storia 
della canzone napoletana e 
nella storia reale, la storia dei • 
fatti. È questo Rosa, Petra e 
Stella, un recital firmato da Sai- ' 
valore Palomba e interpretato : 

unicamente dalla bella voce di 
Pina Cipriani. Lo spettacolo. ; 
che debuttò nel '90 al Sancar- , 
luccio di Napoli e che replicò 
allora per circa tre mesi, è ap- ; 
prodato ora nella capitale, sul ' 
palcoscenico del piccolo tea- ' 
tro Flaiann. Un'occasione inte- • 
ressante ma da sfruttare con 
rapidità: la rappresentazione. > 
che porta la regia di Franco Ni- : 
co, sarà in scena solo fino a ; 

domenica. Ma per chi vorrà 
ascoltare ugualmente la voce • 
di questa cantante scandire le • 
parole di vecchi e nuovi motivi " 
napoletani, la compagnia del ' 
Sancarluccio. di cui fanno par-
te il regista e la cantante, ha i 
prodotto un compact disc con 
tutte le canzoni dello speftaco- j 
lo. Un percorso che parte dal < 
1200 e che termina ai giorni i 
nostri, in Rosa, Petra e Stella, e, 
infatti, Pina Cipriani parte dal -* 
«Canto delle lavandaie del vo- '< 
mero» (scritto da un autore . 
igrotodel 1200 circa) e attra
verso «pezzi» come «Fenesta 
Vescia» (1750) e «Canzone 

Ciac: a scuola 
di jazz e rock 

Marenara» (Donizetti, 1835), 
airiva a «Canzone nova», firma
ta da Pino Daniele nel 1988. Gli 
arrangiamenti sono di Rai
mondo Di Sandro, Daniele Se-
pe e Franco Nico. 

Il ed, che la compagnia ha 
prodotto autonomamente do
po aver ricevuto solo rifiuti dal
le case discografiche, segna il , 
punto di arrivo di una ricerca '• 
artistica ed interpretativa sulla 
canzone napoletana. «Voglia
mo ridare una veste nuova -
ha detto Franco Nico in occa
sione della presentazione del 
ed - alla canzone napoletana. : 
Un taglio classico. Quello che 
sta facendo Arbore in televisio
ne noi lo abbiamo già fatto e 
ora stiamo anadando avanti 
con la ricerca». E, infatti, la ba
se su cui Cipriani canta duran
te lo spettacolo £ realizzata da -
un quartetto d'archi. Tra i pro
getti futuri della compagnia c'è 

. una rappresentazione dedica
ta ad autori contemporanei, ' 

: Peppe Lanzetta, Enzo Mosca-
, to. Salvatore Palomba. Carlo 1 
Faicllo, Pino Daniele. Stavolta i 
Pina Cipriani. ancora una volta 
sola sulla scena, alternerà alle 
canzoni brani di prosa proba 
bilmente scritti dagli stessi au 
ton CLa.De 
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MASSIMO DE LUCA 

• • Gestire una scuola di mu
sica a Roma non è impresa di 
poco conto, > specialmente -
quando si è costretti a fare a '• 
meno di qualsiasi contributo '. 
da parte delle istituzioni pub- :•' 
bliche, da sempre praticamen-1. 
te sorde quando si devono in- ' 
teressare della cosiddetta mu- . 
sica «extracolta». Quindi chi .-
vuole imparare a suonare uno £• 
strumento o migliorarne l'ap- •.*. 
proccio tecnico non ha molte *• 
scelte: chiudersi in un garage 
con un amico più esperto o •."• 
mettere mano al portafogli ed C 
iscriversi a un corso a paga- / 
mento. - -•-• •••--• ••-.••„.^ -.'"' 

Una delle più antiche scuole 
di musica specializzate in jazz 
e rock della capitale fa capo 
all'associazione «Ciao (via 
Tripoli. 60: tei. 8319418), che 
ormai dal 1974 svolge a pieni 
giri la sua attività. Con oltre sei
cento allievi, suddivisi per età e 
capacità tecniche, il «Ciac» 
può vantare nel suo carnet col-
lavorazioni illustri: dal grande '-• 
Mike Stern alla chitarrista di ;/' 
Michael Jackson, Jennifer Bat- ;>' 
ten, da Frank Gambale a Dave ' 
Weckle. «Organizzare seminari £' 
con la partecipazione di musi- :;-
cisti intemazionali preparati è '•'• 
una nostra prerogativa - spie- :; 
ga Enrico Abate, uno degli ad- ; 

detti alla programmazione dei ;
: 

corsi - in questo modo diamo ',• 
la possibilità ai nostri studenti r. 
di utilizzare i mezzi più qualifi
cati per allargare ulteriormente ' 
gli orizzonti musicali». . ™. • « 

Gli «Incontri d'oltreoceano» ;: 
continuano anche nel, 1993 ft 
con ben quattro • seminari ' 
(canto jazz, pianoforte e due > 
di chitarra), a partire da saba-
to 13 marzo fino a domenica ;. 
28: le iscrizioni sono aperte a . 
tutti gli interessati con uno -
sconto particolare per gli alile- :, 
vi della Scuola «Ciac» Musica, il : 

fiore all'occhiello di questi . 
meeting didattici è sicuramen
te la partecipazione (sabato 
13) della cantante jazz Domi

nique Eade la cui voce «vi
brante, innocente e di qualità 
supenore» viene costantemen
te acclamata dalla critica statu
nitense. Vincitrice del Boston -
music oward nel 1988 e nel 
1991, Dominique ha suonato 
con gente del calibro di Dave 
Holland, Bill Frisell. Bill Piercc, 
ha inciso un album intitolato 
TheRubyandlhePearleà'mse- '•• 

, gna composizione e tecnica . 
. improwisativa al New England • -
conservatory di Boston. La ' -
cantante americana, quindi, : 

• sembra possedere tutti i requi- -, 
siti per aiutare quanti sono in-

' tenzionati a migliorare le pro
prie capacità vocali. 

La Scuola «Ciao di Musica ' 
ha invece affidato il seminario * 

. per pianisti (domenica 14) al- -
le mani esperte di Eddie Wied, 
docente al Reed college di 
Portland e vecchio marpione 
del jazz afro-americano, aven
do collaborato con Duke El- ' 

• lington, Dizzy Gillispie e persi- ' 
: no con Judy Garland: i suoi 30 ' 
anni di insegnamento sono si
curamente una garanzia. 

E veniamo alla chitarra: con >v 
i guitar clinic il discorso si fa 
più articolato ed è proprio in 
questa sezione che la teoria 
dell'equilibrio tra la forma ligi- , : 
da dei programmi da svolgere ' . 
e le aspirazioni creative degli ' 
allievi iscritti ai corsi, professa-J • 
ta dai «Ciao, raggiunge il suo < 
obbiettivo. Il coinvolgimento ' 
dei chitarristi Jim Kelly (da ve- .' ' 
nerdl 19 a domenica 21) e , 
Joey Tafolla (domenica 28), ' 
la grande cura con cui vengo- . 
no sviluppati i programmi, la ' 
diversificazione, atraverso nu- ' 
merosc iniziative parallele, dei v" 
metodi di insegnamento stan
no a dimostrare l'attenzione 
molto particolare rivolta dalla ' 
Scuola «Ciao Musica alla 6 
corde. I rocker romani smanio- ' 
si di imparare i fraseggi chitar-
ristici dei vari Joe Satriani, Rit
chie Blackmorc, Steve Vai non 
possono perdere questa occa
sione. - * 

Premio pianistico «Agorà 80» 

• • Si svolgerà dal 13 al 24 apnle al teatro Agorà 80 l'ottava 
edizione del concorso pianistico nazionale «Città di Roma - Pre- ' 
mio Agorà 80». Il concorso, cui possono partecipare pianisti Ti
no a 30 anni di età tanto solisti quanto in formazione di duo a s 
quattro mani su un pianoforte, si concluderà con il concerto dei 
premiati che si terrà nella sala dell'evento alle ore 21 del 24 • 
aprile. Informazioni presso la sede di via della Penitenza 33, tei. 
68.68.528. • • . -

La domenica 

mattinate 
dicinemai 
italiano 
un film 
un autore 

Cinema Mignon 
La domenica 
mattina alle 10 
Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

14 marzo 
Verso sera 
Francesca Archibugi 

Ingresso libero 

http://CLa.De
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• PRIMKVISIONI | 
ACAOEMYHAU 
ViaStamira 

, L. 10.000 
Tel. 426778 

Luna dj Del* di Roman Polanskl; con 
PeterCoyol»-0R- (16.50-19.40-22.30) 

AOMIRAL L. 10,000 SMsrAct Una «vitati In i b M da iuora 
Piazza Verbano. 5 . . . Tel. 8541195 ' di Emlle Ardollno; con Whoopl Gold-

• berg. Maggie Smith-BR 
" •'•• ' •-'•-••• ••• < ' • • ' • • - • - • (16-1B.10-20.gO-a.30) 

ADRIANO L. 10.000 - O Dracgla di Francis Ford Coppola; 
Piazza Cavour, 22 . Tel. 3211896 '; conWInonaRydoreGaryOldman-OR 

(15-17.35-20-22.30) 
ALCAZAR 
VlaMerrydelVal,14 

L. 10.000 
Tel. 5880099 

AMBASSADE 
Accademia Agiati, 57 

L. 10.000 
Tel. 6408901 • 

L» moglie «et tornato di Neil Jordan 
OR (16.30-1B.30-20.30-22.30) 
• GNapMatldleconCliniEastwood-
W (15-17.30-19.50-22.30) 

AMERICA L. 10.000 Sex and Zen di Michael Male con Amy 
Vi» N. del Grande, 6 Tel. 5816168 Ylp,ljabellaChow-E(vm18)(16-18.25-

20,25-22,30) 
ARCHIMEDE L. 10.000 Danto di un trizio di Marco Ferreri: con 
Vi i Archimede, 71 V Tel. 8075567 - JerryCalà,SabrlnaFeririt-BR 

(16.30-18.30-gQ.30-22.30) 
ARBTON 
Via Cicerone. 19 

L. 10.000 
Tel. 3212597 

G OD 
w 

di e con Clini Eastwood-
(15-17.30-19.50-22.30) 

ASTRA L. 10.000 . D L'uMmo del nrahfcanl di Michael 
Viale Jonio, 225 Tel.8176256 Mann; con Daniel Day-Lewis-OR 

(16-22.30) 
ATLANTIC 
V Tu»colafia,745 

L. 10.000 
-Tel. 7610856' 

L'armata delle tenebre PRIMA 
(15.30-17.15-19-20.45-22.30) 

AUGUSTUSUNO L. 10.000 Chartol di Richard Attenborough; con 
C so V.Emanuele 203 -Tel.68754S5~.RoberlOowneyJr.-Dfl 

''• (16.30-19.50-22.30) 
AUGUSTU8DUE L. 10.000 ... Un cuor» In Inverno di Claude Sautet; 
C so V.Emanuele 203 : Tel.68754S5 ' conEHsabetnBourglne-OR 

(16.iO-18.3O-2O.30-22.30) 
BARBERMI UNO L. 10.000 Luna di tal» di Roman Polanskl; con 
Piazza Barberini. 25 Tel. 4827707 Peter Coyote -DR 

. . . . (14.45-17^0-19.50-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERMI DUE L 10.000 Caa* Howard di James Ivory; con Anto-
Piazza Barberini. 25 ,. Tel. 4827707 ,,ny Hopkins -DR (l6.4MS.45-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
BARBERMI TRE L. 10.000 O Mario, Maria e Marte di Ettore Sco
piazza Barberini. 25 :•','.' Tel. 4827707 - l a : con Giulio Scarnali, Vaiarla Cavalli -

- • ,- BR (15.40-18-20.05-22.30) 
"' • • ' (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPrrOL L. 10.000 . Gtocl» d'adum di Alan J. Pakula; con 
Via G. Sacconi. 39 Tel. 3236619 Kevin Mine, Mary Elizabeth Mastranto-

' •'•" nlo-G (16-18.20-20.2S-22.30) 
CAPRANICA L. 10.000 SMerAeL Una svitata In abito da suora 
Piazza Capranlca, 101 Tel. 6792465 . di Emile Ardollno; con WoopIGoldberg, 

Maggie Smith-BR 
(16.30-18.30^0.30-22.30) 

CAPRANKHETTA 
P za Montecitorio, 125 

L. 10.000 
Tel. 6796957 

O li di Robert Altman-SA 
(16-1t10-20.20-22.30) 

CIAK L. 10.000 . Trappola hi Mio mar» di Andrew Davis; 
Via Cassia. 692 Tel.33251607 con Steven Seapal-A 

(16-18.05-20.15-22.30) 
COLA DI RIENZO L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo, SS Tel. 6876303 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta, 15 

L. 6.000 
Tel. 8553485 

a L'uMmo del montani di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewis - DR 

I15.30-18-20.15-22.30) 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta, 15 

L. 8.000 
Tel. 8553485 

U avventure «Ma piccola balena bian
ca (17.15) 
Mondovlrlu»l» di A. Ego)an 

DIAMANTE 
VlaPrena»tlna,230 

L. 7.000 
Tel. 295606 

D La boti» • la beati» di Gai 
sdaleeKIrkWlse-D.A. 

(20.30-22.30) 

P zza Cola di Rienzo, 74 
L 10.000 

Tel. 6878652 

fcryTroo-
(16-22.30) 

EMBASSV 
VlaS1oppanl,7 

L. 10.000 
Tel.8070245 

«per 
(16.! 16.30-16.30-20JO-22.30) 

Fuga dal mondo dal sogni di R. Baiarti • 
F (16-18.20-20.25-22.30) 

EMPRE 
Viale R. Margherita, 29 ' 

L. 10.000 
Tel.8417719 

gara di baHo di Baz Luhr-
mann; con Paul Mercurio, Tara Morice • 

(16-18.05-20.15-22.30) 
EMPME2 L. 10.000 . Guardia dH corpo di Wlck Jacson; con 
V.ledell'Eaercllo.44 • •:.-. Tel.5010652 KevinCostner.WhllneyHouston-6 

- ' •• (1S-17.35-20-22.30) 
ESPERIA 
Piazza Sennino, 37 

L. 8.000 
. Tel. 5812884 • • n o di J. Avnel; con K. Barnes, J. Tan-

dy,M.L. Parker (15.30-16-20.10-22.30) 
ETOHE L. 10.000 Profumo di donna di Martin Brest; con 
Plazz»mtucm»;41 ' - ' - Tel.6876125 • <AIP»elno,Ctirl»0'Donnel-SE 

'••••-• ' • | < i " " > | w • • " • • • , . (16-1930-22.30). 
'EURCME L10.000 , SISIarAcLUiwavllaMnabtoaaauorai 

VlaUszt.32 . ' Tel.5910988 di Emile Ardollno: con Whoopl GoW-
berg. Maggie Smith- BR 

(16.15-18J0-20.30-22.30) 
EUROPA 
Corsod'ltalla,107/a 

L 10.000 
Tel. 8555736 

EXCEUMOR L 10.000 
Via B;V. dal Carmelo, 2 Tel. 5292296 

Tesoro mi si è ananas» II ragazzino di 
R.KIeiser-F • (1ff.15-22.30) 
_ ™ . . X di Splke Lee; con Danzai 
Washington, Albert Hall - OR 

(17.30-21.30) 
FARNESE L 10.000 . Diario di un trizio di Marco Ferreri; con 
Campodo'Flori Tel. 6964395 Jerry Cala. Sabrina Fenili-BR 

- • - (16.3O-18.3O-2OJO-22.30) 
FIAMMA UNO L. 10.000 MateoUn X di Splke Lee; con Denzel 
VlaBissolatl.47 Tel 4827100. Washington, Albert Hall-ÓR 

. , , . . , . . (17.30-21.30) 
• '•• (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L. 10.000 n danno di Louis Malie; con Jeremy 
Vla8issolatl 47 Tel 4827100 lrons,JullelteBlnoche-DR 

(I5.30-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a • Inizio spettacolo) 

GARDEN L. 10.000 . 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812846 

Fuga dal mondo del sogni di R. Bakshl • 
F (16.15-22.30) 

VlaNomentana,43 
L. 10.000 Un cuor» In Inverno di Claude Sautet; 

Tel. 8554149 con Elisabeth Bourgine-DR 
' • ' (16.10-18.20-20.20-22.30) 

GOLDEN L 10.000 Starter Act Una evitata In abW da suora 
VlaTaranto.36 ' Tel. 70496602 di Emlle Ardollno: con WoppIGoldberg. 

' Maggie Smith-BR 
'- '••'• •' • (16-18.10-20.20-22.30) 

GREENWKHUNO 
VlaQ.Bodonl,57 

L. 10.000 
Tel. 5745625 

Mac di e con John Turturro - DR 
(16-18.10-20.20-22.30) 

GREENWKHDUE ., L. 10.000 Malcolm X di Splke Lee: con Denzel 
VlaG. Bodonl, 57 "..."; Tel. 5745825 Washington, Albert Hall - OR (versione 

' " • ' originale con sottotitoli) (17.30-21.30) 
QREENWKHTRE 
VlaG.Bodoni.57 

L 10.000 
Tel.5745825 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

L. 10.000 
Tel. 6384652 

AH DM Vermsers In New York di Jon 
J o s M M (16.30-18.30-20JO-22.30) 
_ — ™ . X di Splke Lee; con Denzel 
Washington, Albert Hall - ÓR 

(17.30-21.30) 
HOUDAY L. 10.000 Slnglet l'amor» * un gioco di Cameron 
Largo B. Marcello, 1 , Tel. 8548326 . Crowe: con Bridge! Fonda, Campbell 
'_ Scott-BR (16.15-1635-20.25-22.30) 
INUMO . L. 10.000 20131» tortezza di S. Gordon; con Chri-
Vla6.lnduno =,-; ',,Tel.5812495 atopnar Lambert-F 

(16-16.25-20.2S-22.30) 
KING L. 10.000 Lanett»»lacMadllrwlnWinkler;con 
Via Fogliano, 37 Tel. 86206732 • RobertDeNiro,JesslcaLange-OR 

•-. '___ . (1M5-18.30-20JO-22.30) 
MADISON UNO 
via Chlabrera, 121 ' 

L. 10.000 
. Tel. 5417926 ; 

_ i di Gabriele Sal-
vatores: con Diego Abatantuono, Vale-
rlaGollno-BR (15.5O-1B-2O.15-22.30) 

MADISON DUE L. 10000 D La batta e I» bassa di Gary Trou-
Vla Chlabrera, 121 Tel. 5417926 sdale e Kirk Wlse - D A . (15.30-17,15-

16.50). N patto nudo di David Cronem-
berg; con Peter Welter - DR (20.30-

MAOISONTRE 
Via Chlabrera. 121 

L 10 000 1 danno di Louise Malie; con Jeremy 
Tel. 5417926 IronsmJulletteBinoche-DR 

(16-18,20-20.20-22,30) 
L 10000 Un cuore In inverno di Claude Sautet; 

Tel. 5417926 con Elisabeth Bourgine-DR 
. - • • (16.f0-18.15-20.20-22.30) 

MAESTOSO UNO L 10.000 U noa» • la dna di Irwln Wlnkler con 
Via Appi» Nuova. 176 Tel.786086 RobertDeNIro.JesjIcaLange-DR 

•••-- (14.30-17.10-19.5»22.30) 

MADSON QUATTRO 
Via Chlabrera, 121 

MAESTOSO DUE 
Via Appla Nuova, 176 

L 10.000 
Tel. 766086 

MAESTOSO TRE 
Via Appla Nuova. 176 : , 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appla Nuova. 176 

i di Neil Jordan 
(14.3Q-17.10-19.5u-22.30) 

L. 10.000 O Oracuta di Francis Ford Coppola; 
Tel.786086 . con Wlnona Ryder, Gary Oldman-OR 

(14.30-lf.Ì0-19,5O-22,30) 
L. 10.000 

Tel.786086 
»per 

(14.; I.30-17.10-19.50-22.30) 

MAJESTIC , „ L. 10.000 O Codio» d-onor» di Rob Relner; con 
Via SS. Apostoli, 20 Tel. 6794908 • Tom Crulso,Jack Nlcholson-DR 

(14.45-17J0-19.50-22.30) 
METROPOLITAN , L. 10.000 
VladelCorso,8 Tel.3200933 

U noti» • la dea di Irwln Wlnkler con 
Robert De NI ro, Jessica Lange - OR 

(lal5-18.3O-2O.3O-22.30) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 10.000 
Tel. 8559493 

Orlando di Sally Potter; con Tilda Swln-
ton-DR 

illy Potter; con Tilda Swln-
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

NEWYORK L. 10.000 . Gtochl d'adusi di Alan J. Pakula; con 
Via delle Cave. 44 ' - Tel. 7810271 ' Kevin Kllne. Mary Elizabeth Mastranto-

nlo-G [16-18.20-2035-22.30) 

; D O T T I M O - O B U O N O - • I N T E R E S S A N T E \ 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Ola. animati. 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza: G: Giallo; H: Horror M: Musicale; SA: Satirico. 
SE: Sentlment,: 8M: Storlco-MItolog.; ST: Storico; W: Western 

NUOVO SACHER - L. 10.000 . Helmal 2 ( U morte di Ansgar) di Edgar 
Largo Asclanghl.1 , Tel. 5818116 Reltz; con Henry Arnold. Salome Kam-

• mer-DR (16-18.10-2030-22.30) 

PARIS , L. 10.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 70496568 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L. 7.000 
Tel 5803622 

Profumo di donna di Martin Brest; con 
Al Pacino, Chris 0 ' Donnei - SE 

(16-19.30-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

The Addami famlly (versione Inglese) 
(16.30-19.30-20.30-22.30) 

L.8.000 
Tel 4882653 

L'armata dell» tenebra PR IMA 
(15.3O-17.15-19-20.45-22.30) 

QUIRINETTA L 10.000 , D II grande cocomero di F.Archibugl; 
VlaM.Minghetti 5 Tel 6790012 conSergloCastellltto-DR(16.15-18J0-

- 20.30-22.30) ; ;' 

REALE 
Piazza Sonnino 

L 10.000 
Tel 5810234 • 

L'armataddtonMiebraPRlMA 
' (15.30-17.15-19-20.45-22.30) 

RIALTO L 10.000 • L'ultimo a » moNcanl di Michael 
ViaIVNovembre, 156 Tel 6790763 - Mann;conDanlelDay-Lewis-DR 

(16-22J0) 

RITZ • - L 10.000 
Viale Somalia 109 Tel 86205663 ; 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 Tot 

L 10.000 

Profumo di donna di Martin Brest; con 
Al Pacino, Chris Donnei - SE 

(16-19.30-22.30) 

ROUGEETNOIR L 10.000 , 
Via Salarla 31 Tel 6554305 

La moglie od soldato di Neil Jordan -
DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

ROYAL L 10.000 
Via E. Filiberto 175 Tel 70474549 

Giochi d'adulti di Alan J. Pakula; con 
Kevin Kllne, Mary Elizabeth Mastranto-
nio-G (16-18.20-20.25-22.30) 

2013 la fortezza di S.Gordon; con Chri
stopher Lambert-F 

(16-18.25-20.25-22J0) 
SALAUMBERTO-LUCE L 10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel 6794753 

La ertali di Coline Serrau; con Vincent 
Lindon. Patrick TI mslt-BR(16.30-18J0-
20,30-22.30) ;• 

UNIVERSA! 
Via Bari, 18 

L 10.000 -
Tel 44231216 

VtP-SDA L. 10.000 
VlaGallaeSidama,20 Tel. 86206808 ' 

i In alto mar» di Andrew Davis; 
con Steven Seagal-A 

(16-18.05-20.15-2Z30) 

• I signori della trutta di Phll Alden 
Robinson: con Robert Redlord, Dan 
Aykrod-DR (15.30-17.55-20.05-22.20) 

• CINEMA D'ESSAI! 
DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 * 

L 6.000 . 
Tel. 420021 

La stori» di Qlu Ju , (16-22.30) 

TIBUR L 50004000 
Viadegll Etruschi 40 Tel 4957762 

Vita da Boheme . (16.15-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L5000 
Tel 392777 

La morie ti f i o t t a (18.30-20.30-22.30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sclplonl 64 Tel 3701094 

Sala Lumiere: Rassegna •Pasolini» Uc-
ctHacci • uccetUnl (10.30). Rassegna 
•Greta Garbo»; Mata Harl (20); Anna 
Ker»nma(22) 
Sala Chaplln: Maftlneè «hello (10.30); 
La storia di Qlu Ju (20.30); Othdto 
(2230) 

AZZURROMEUES SALA GRAN CAFFÉ; Dedicalo a Pasoll-
Vle Faà DI Bruno 8 Tel 3721840 ni Che coaa sono I» nuvole e La ricotta 

(21); Pasolini presentalo dal vivo da 
Laura Betti (22); Severino Saltarelli ra
dia uan poesie di Pasolini (22.30); Con
fessioni di un poeta (23); Il monello 
(proiettato a line serata) 
SALETTA DELLE RASSEGNE: Fram
menti d'epoca (20.30): Il pianeta azzur-
ro (21-22.30) 

BRANCALEONE 
ingresso a sottoscrizione 

VlaLevanna11 Tel. 899115 

YaabadlQuedraogo (21) 

CINETECA NAZIONALE 
,.,.. i , , . .- u'.., L.IO.OOOTessera 
Viale della Pineta 15 Tel.8553485 

Il gabinetto del Dottor Caligari di Ro
bert Wiene (15): Udass»operala va in 

pdl Elio Pelrl (18.30) ; 

OJUUCO'i. v .••".) bO.OOO 
Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7822311 

H. LABIRINTO L7000 
Via Pompeo Magno 27 ' Tel 3216283 

ita-catta e' la b»dladl>Juraj'Herzì(19):' 
Black comedy, famlly vtovring di Anton 
Egoyan(21) 

SALA A: Caccia atte lari»»» di Otar lo-
sellanl(18-20.15-22J0) • - --•• -
SALA B: Diario per I miei amori di M. 
Meszaros (18.30-20.30-22.30) 

ISTITUTO VISCONTI 
Via M. Colonna, 21 

Rassegna dedicata ad Alberto Sordi: D 
vedovo (18); Il vigli» (20.30); I magliari 
(2230) 

POLITECNICO L 7000 
VlaG8Tlepolo,13/a Tel 3227559 

Il pasto nudo di David Gronenberg 
(20J0-22.30) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L6000 
Tel 9321339 

Film per adulti , (1530-22.20) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrotti 44 

L 10000 -
Tel 9987996 

Il danno (16-1610-2020-22.30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10000 
Via Consolare Latina Tel 9100588 

Sala Cor bucci lnuovl»rol(15 45-16-20-
22) 
Sala De Sica Single» l'amor* » un gio
co , (1545-18-20-22) 
Sala Sergio Leone Lanotteelacttt» 

(1545-18-20-22) 
SalaRossellinl lastoriadlOJuJu 

(1545-18-20-22) 
SalaTognazzl Spettacolo teatrale 
Sala Visconti Giochi d'adiriti 

(1545-18-20-22) 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato, 47 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

L 10000 
Tel 9781015 

L 10000 
Tel 9420479 

SALA UNO Umodtodelsoldato 
(16-2215) 

'SALA DUE Diario di un vizio 
(18-20-2215) 

SALA TRE Lunedinole 
(17.30-20-2230) 

-
SALA UNO 20131» tortezza 

(16-1810-2020-2230) 
SALA DUE Gli spietati 

(1530-1750-2010-2230) 
SALA TRE SMor AcL Una svitata In 
abito da suora (16-1810-20.20-22 30) 

SUPERCMEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Umor i» ti la beli» • 
(16-1810-2020-22.30) 

OBNZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 

16000 
Tel 9364484 

Drenila (1530-17 40-1950-22) 

QROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale 1* Maggio. 86 Tel 9411301 

Orlando (1630-1830-2030-2230) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottlnl 

L 10000 
Tel 5603186 

Singtos l'amor» è un gioco 
(1615-1815-2015-22.30) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Codlced'onore (15-1725-1950-2230) 

SUPERGA 
VledellaMarlna.44 

L 10 0 X 
Tol 5672528 

Dracula (1530-1745-20-2230) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNIcodem! 5 

L7000 
Tel 0774/20087 

PuertoEscondido 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMAPALMA L6000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

La corsa dell'Innocente 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L6000 
VlaG Matteotti.2 Tel 9590523 

Riposo 

• LUCI ROSSE! 
Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modarnatta, P.zza della Re
pubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica. 45 -
Tel. 4880285. Moulln Rougo, Via M. Corblno. 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica. 48 - Tel. 4*84760. Puaaycat, via 
Calroli, 96 - Tel.446496. Splendld, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. Ullaae, via Tiburtina, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur
no, 37-Tel. 4827557. 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel. 3204705) 
. Alle 21. L'Intrigata vicenda del ca-
• vadami Indiano di Riccardo Ca-
,. vallo; con la Compagnia delle In

die. Regladl RlccardoCavallo 

AGORA SO (Via della Penitenza 33 -
Tel. 6874167) 

; Alle 21. In versione originale U-
;. thlng up urne di M.Worlh e P Yel-
TJ dham; con Anton Alexander 
? Bianca Ara. Regia Giovanni Lom-
:. bardo Radice. , 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina. 52 - Tel 

' 68804601-2) 
- Alle 21. Arlecchino servitore di 
, «tue padroni di Carlo Goldoni Edi

zione del buon giorno di Giorgio 
" Strehler, prodotto dal Piccolo 
.': Teatro di Milano. 

ARGOT (Via Natale del Grande 2 1 -
.-• TelS898111) 
. A l l e 21. Fuga di Roberto Biondi 
' con la Compagnia •A.T.A.-. Regia 
';. di EnricoProttl. 1vi;.-,• ..... 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
.. Tel. 4455332) 
-? Martedì alle 21. Sogno (ma fora» 
** no) di Luigi Pirandello; con Lucilla 
; . MorlacchI, Roberto Herlltzka Ma-
.-. rio Fedele, Gloria Pomardi. Regia 
' di Walter Pagliaro. ;. . ; , . , 

BELU (Piazza S. Apollonia, 11/A -
. Tel. 5894875) 
• Alle 21. Ombre sulle acque di W 

:••, B. Yeata; con Duilio Del Prete Fio
rella Rubino. Regia di Riccardo 

' Bernardini. 

CENTRALE (Via Celsa,' 6 - Tel 
, 6797270-6785879) 
\ Alle 21.15. La Gost Teatro presen-

V ta Due planine In c » M Sterile Te
sto e regia di Nicholas Pachard 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
., Tel. 7004932) 
.Alle 21. Buio Intorno di Luca De 
. Bei; con Totò Onnls, Paolo Sessa-

: •- nelll. Monica Samassa. Rogia di 
-.> Marinella Anaclerlo e Flavio Al-
..Danese. .',-r,;;,-^. w .^ ., 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
,, d'Africa 5/A - Tel. 7004932) 

Sala A: Alle 21. Dillo a parole tu» 
di Paolo Montasi e Pier Maria , 
Cecchini; con Pier Maria Cecchini 

. e Elena Pandolel. Regia di Paolo 
Monta»:. 
Sala B: Alle 22. An-Lu di Alessan-

, dro Spanghero; con Vincenzo 
' Stango e Andrea Testa. Regia di 
, MarcoTogna. . : v . ^ . w - . , 

DEI COCCI (Via Galvani, 89 - Tel 
5763502) 
Alle 21,30. Telecomando con M 

• Altinler, T. Batticlotto, P. Bonannl, 
G. Clallli: aerino e diretto da C In-

'> segno. ... ..„,.,.. .,-^ 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnte 
19-Tel.68806244) 
Alle 21. Leggeri peccati di Alberto 
Silvestri; con Claudia Popolani, 

•Francesco Poggi, Chiara Gobba-
>. to. Regladl Franca Valeri. :-. . 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta, 19 - Tel. 68806244) 
Alle 21.30. ,...eselo»»IZoiTo7die 
con Michele La Ginestra; regia di 

. Alberto Rossi. ^ .::•::;;.,.. 
DEI SATIRI SALA C (Via di Grotta-

pinta. 18-tei. 68806244) 
• - Domenlca..alle>21,>Con la valigia 
, di canon» da Catanzaro a New 
. Ortoan» scritto e diretto da Massl-
; minano Bruno^con Urbano Lione, 
. Maurizio Lopa. Roberto Valerlo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
, <-ello.4-Tel.6784380) 
' Alle 21. Rlslko (queirinfrenablle 

. voglia di potere) con Francesco 
Apollonl, Lucrezia Lante della Ro-

• vere.RegladIPInoOuartullo 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
.4743564-4818598) . 

. '' Alle 17. Stasera si recita Pappino 
4 farse di Poppino De Filippo, con 
Hllde Renzi, Mario Sussollno, 

1 Marco Leandri». Regia di Walter 
•••' Manfr». . 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • Tel 
44231300-8440749) 

' Alle 21. Momentaneamente solo 
. di Salvator» Marino, P. De Silva 

:. M. Cinque. Regia degli Autori 

DEL PRADO (Via Som. 28 - Tel 
9171060) 
Alle 21 . Dal balconi detl'anttc» 

- Napoli di Renato Rlbaud: con 
; Franco Gargla, Floriana Plnto, 
... GiovanniRlbo. _.... 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 5 - Tel 
6795130) 
Alle 20.30. PRIMA. Na' santeralla 

• di E. Scarpetta; con la Compagnia 
•;. «La Combriccola-, Regia di A 
'•„ MorlSCO. • '.„>;•..,.... • 

EUSEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
4882114) 
Alle 20.45. La bisbetica domata di 
William Shakespeare; con Ma-

• riangela Melato, Franco Brancla-
,, roll. Regladl MarcoSclaccaluga 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel 
8082511) 

• Alle 17. SI....però scritto e diretto 
da Vito Boffoli: con la Compagnia 

. Stabile «Teatrogruppo». , 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco, 
15-Tel. 6796496) 
Alle 21. Rosa. Petra e Steli» di 
Salvatore Palombo; con Pina CI-

••• prlanl. Regia di Franco Nlco. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Alle 17. Diaconi di Usi» di Mario 

"• Prosperi e Ronzo Giovampletro, 
t con Renzo Giovampletro. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tel 
5610721/5800989) ' 

' Alle 22.30. Onesti. Incorrunjbl-
. IL.pratlcamento ladroni di M 

' Amendola, S. Longo, C. Natili 
.' Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, 
', Tommaso Zavola, Anna Grillo 

Regia di Landò Fiorini. . . . . 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac
chi, 104-Tel.6555936 

> Alle 20.30. Cece di L. Pirandello. 
-. con Alexandra Filotei. Giampaolo 

Piazza e Mimmo Strati. Regia di 
AlfloPetrlnl. . .......... 

LA CHAKSON (Largo Brancaccio, 
82/A- Tel. 4873164) 

>. Alle 21.30. Svaludo» amlgo» scrlt-
-: lo e interpretato da Dino Verde, 
. c o n Elena Berera, Claudio Sant 
'•"JUSt. . , . • ; - . • - • ' •„... . 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -Tel 
5817413) 
Alle 21. Accademia Ackermann 
scritto e diretto da Giancarlo Se-
oe. ... . . 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro-
. mano, 1-Tel, 6783148) 

Alle 21. Colori pastello di G. Purpl 
' e A. Levante: con Aurelio Levante 

• e Laura Piattona. ,», ,. , 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel. 6833667) 

. Alle 21.15. Senilità di Ugo Marzi 
dal romanzo di Italo Svevo; con la 

' Compagnia «La bottega delle Ma-
:; achere». Regladl Marcello Amici 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 -
Tel.3223634) , . 
Alle 17 30 Amore e ufficio esclu
so sabato • domenica di S Satta 
Flores e M Pizzi Con D Potruzzl, 

P Longhi, S.Bosl. Regia di S"v'o 
Giordani. . . 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel 
5895807) 
Alle 21. Il cybergatto di Ulta Alas-
jarvi e Beppe Bergamasco; con 
Ulla Alas)arvl. Regia di Beppe 
Bergamasco. . t, ,• 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 485498) 
Alle 21. Mogli, tigli, amanti di Sa
rtia Guitry. Con Alberto Lionello. 
Erica Blanc. Regia Alberto Lionel
lo .... „ - , . . . , 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -
Tel. 68308735) 
SALA CAFFÉ': Alle 21.30. L'alba 
del terzo millennio scritto e diret
to da Pietro De Silva; con Pietro 
De Silva e P, Fosso. 
SALA GRANDE: Alle 21. Dottor Je-
klll e Mr. Hld» di e con Riccardo 
Vannucclnl. 
SALA ORFEO (Tel. 68308330): Alle 
21. Strazia la notizia di Fabrlo Ca-
pecelatro: con la Compagnia «I 
luoghi, la mente». Regia di Luigi 
Onoralo.. . , , . ,„.: . , , , .... 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8 • tei. 5110203) 
Alle 21. Le faremo tanto male con 
Stefania Sandrelli, Pino Quartul-
lo, Alessandro Gassman Regia di ' 
PlnoOuartullo 

PARIOU (Via Giosuè Borei. 20-Tel ' 
8083523) ., 

25-Tel. 5896787) 
Alle 21. Cena nel aalotto Verdurin 
dall'opera di Marcel Proust; con 
Gianni De Feo, Carmela Vincenti, 
Bindo Toscani, Roberto Zorzut. 
Rogia di Angelo Gallo. . . . • 

TENDASTRISCE (Via C. Colombo -
Tel. 5415521) 
Alile 21. Non solo gonne con Ro- • 
dolfoLaganà. 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel.68805890) 
Alle 11. Spettacolo per le scuole. . 
Interviste con gli animali di Mlrel- ; 
la Delfini. Regia di Renato Giorda
no. ,-,., .,.,,.. . . . . ... . . . .... 

VALLE (Via del Teatro Valle 23ra -
Tel. 68803794) 
Alle 21. Mademoiselle Molto» di 
Giovanni Macchia; con Annama
ria Guarnlerl, Giovanni Crlppa. 
Regladl Enzo Siciliano. , 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/78-Tel. 5809389) 
Alle 21. Dracula II musical scritto, 
diretto ed interpretato da Roberta ' 
Larici, con Antonio Conte, Felice , 
Leveratto. Musiche di Francesco ' 
Verdlnelll. ,--. - ..... . ,...:,' 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va. 522- tei. 787791) 
Alle 21. La bottega del cali» di ; 
Carlo Goldoni; con II Teatro Stabi
le dei Ragazzi. Regia di Clarizlo 
DiClaula. .. - . 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera-

sw 

n Cybergatto, viaggio immaginario nella società della perfezione 
tecnologica attraverso/diversistralidella coscienza, eoocando 
•schegge- di un universo in continua evoluzione. AIMelaleatro 

Alle 21 30. Alla deriva di Paolo 
Hendel e Piero Metelll; con Paolo 
Hendel. - * 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 4885095) 
Alle 17. Donne In amor» di Alloi-
slo, Colli, Gaber; con Ombretta 
Colli. Regia di Giorgio Gaber. 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel 
6794585) --1, 
Allo'20.45. Johan Padan • la de-
scovorte d» I» Americhe scritto 
diretto ed Interpretalo da Dario 
Fo. . ,. ....,.,.„ 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel 
6542770) , 
Alle 21. Tr» mariti • porto uno duo 
atti comici di Gangarossa-Allleri, 
con Altiero Alfieri, Renato Merli
no. Regia di Altiero Alfieri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel. 6791439) 
Alle 21.30. Tangent Inssnct di Ca
stellate! • ' Plngltore; con Oreste 
Lionello e Martufello.' Regia di 
Plerfrancesco Plngltore. .„ 

SCULTARCH (Via Taro, 14 - Tel 
8416057-8548950) 
Alle 21.15. Stravolti dal solito pro
vino In uff buio teatro del poeto 
spettacolo comico scritto, diretto 
ed Interpretalop da Franco Abba e 
MauroStante. . . .^.j--

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato, 10-Tel. 6544551) 
Alle 21. Anlmula vagula siramil» 
di e con Anna Dusks Blaconti re
gia di Ludovico Vernagallo. 

SISTINA (Via Sistina, .129 -Tel 
4826841) . 
Alle 21. Parai» d'amor», parola— 
con Nino Manfredi, F. Mari, G 
Guidi. Regia di Nino Manfredi 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65- Tel 
5743089) 
Alle 21. Magtoomlc di e con Stefa
no Arditi e Alberto Aliverninl con 
la partecipazione di marcel e 
ospiti a sorpresa. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 - Tol. 30311078-30311107) 
Alle 21.30. Delitto partono di Fre
derick Knott; con Silvano Tran
quilli, Giancarlo Slsti, Sandra Ro
magnoli. Regladl Giancarlo Siati 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 

trlce, 8-Tel. 5740598-5740170) 
Alle 21. A luce rossa (> Ratod) di e 
con Daniele Formica. 

• P E R R A G A Z Z I aaaVaaal 

ANFITRIONE (via s. saba, 24 - tei. ' 
5750827) 
Si organizzano «peffacoll di Cap-
puooettO'rosao per le ecuole die" 

/• troprenotazione.-;i ,.'-,•"•,•; -, •• 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta. 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Tutte le domeniche alle 17. Caci- • 
no ali» rte»rca d»ll» uova d'oro. 
Mattinate per le scuote In versio-
ne Inglese. .„....,.. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7822311-70300199) 
Sabato «domenica alle 16.30. L'è- . 
roedelboacodlsegnlanlmatl. v 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-MRCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 - Tel. 2005892-
2005266) 
Tutte le domeniche alle .13.30 
spettacolo di burattini Le avvenni-, 
re di Amedeo a cura del Teatro 
delle Bollicine. Seguiranno gio- . 
chi, muaica, clownerle. Ingresso 
L 5.000. -,-. . .., , , . .,. . ... 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI ' 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. . 
9949116-Ladlspoli) 
Tutte le domeniche alle 11. Il 
down delle meraviglie di G. Tallo
ne. Spettacoli per le scuole II gio
vedì, alle 18, su prenotazione. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Gè- < 
nocchi, 15-Tel8601733-5139405) 
Alle 10, La favola det t 'a tom con 
le Marionette degli Accettella. . 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense,10 - Tel. 5882034-
5896085) 
Alle 10. La fontana miracolo»» re
gia di Mauro Sarzl Madidlnl. 

MUSICA CLASSICA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
Alle 21 • presso II Teatro Olimpi-

PARTITO DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 
DIGENZANO 

Milioni di lavoratori, pensionati, donne, giovani hanno 
garantito negli anni, con il loro sacrificio e con la loro 
militanza quotidiana, la vita e l'iniziativa della più grande 
forza della sinistra In Italia. , / ; . , . „ , , . , , , . > Ì ; 
Lo h a n n o fatto nel segno de l la t r a s p a r e n z a , de l la 
moralità, dell'impegno personale gratuito. ' • ' . ; . 

NON C'È ALTRO GRANDE PARTITO CHE POSSIEDA 
QUESTO ENORME E STRAORDINARIO PATRIMONIO 

QUESTA 

E SOLO QUESTA, È LA 

NOSTRA STORIA 
.'Bisogna che sia dispersa ogni illusione di una nostra possibile 

resa o collusione od ometti, presente o futura, verso quei metodi di 
gestione del potere che hanno Inquinato e distorto il rapporto tra i 
partiti e tra questi B II governo e le istituzioni e la vita economica e 
la società, fino alle degenerazioni che stanno corrodendo le 
fondamenta della nostra Repubblica'. .; Enrico Berlinguer (1982) 

Sulla «questione morale» e sulle proposte per una nuova 
,,...,-, ...v ,-,•;, ••'..! «formapartilo- .•„ ;/..,-,.-..;..,,.'.,'.• 

VENERDÌ 12 MARZO ALLE ORE 18.00 

presso la Sezione del Pds in Via Garibaldi, 1 a Genzano 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
'"- con il compagno Antonello FALOMI, segr. reg. de! Pds • 

introdurrà: Tonino D'ANNIBALE, segr. Unione comunalo del Pds 

co - Concedo del clarinettista Di-
mitri Athkenaxy, con il pianista 
Vladimir Aahkenazl. In program-

• ma musiche di Hindemith, Proko-
flev.Schumann.Brahms. , 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA {Via Vittoria. 6) 
Domani a l l e21 . -presso I"Audito- ' 
rio di via della Conciliazione -con
certo de The English Baroque Se
tolate e del Monteverdl Cholr con " 
il soprano Silvia McNalr, il tenore : 
William Kendall e II basso Gerald • 

' . Finley diretti da John Eliot Cardi- .' 
\" ner. In programma Haydn: La :• 
'"- creazione, oratorio per soli, coro 

e orchestra. 
Domenica alle 17.30, lunedi alle : 

' 21 e martedì alle 19.30. - presso ' 
l'Auditorio di via della Concilia- ' 
zione-concerto diretto da Danle- '• 
le Gatti con il violinista Raffaele ' 

' Mallozzl e il soprano Barbara [ 
Frittoli. In programma musiche di • 
Mozaret, Ghedini, Schubert .--.„-.•: 

"ARCUIVI *":-'" '•-*•'- •-. ^ ^ - : ' : ' '*.-:, 
% Domenica alle 19. - presso la Ba- )' 
;•}. sllica di S. Maria degli Angeli • , 

Tempus Ouadragealmae canti 
gregoriani quaresimali. Dirige il 
maestro Bonifacio BaroHo. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 
CHOPIN (Via Bonetti, 90 - Tel . 
5073889) 
Alle 21 . - presso la Sala Baldini. . 
piazza Campiteli! 9 - Concerto del 
duo pianistico Fabio e Sandro ' 
Gemmiti. In programma musiche ', 
di W. A. Mozart, Lutoslawsky, 
Brahms,Milhaud. ,.,,..„.„.. -..f.-,,.,..,, 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via • 
di Porta S. Sebastiano, 2 • Tel. 
3242366} 
Domenica alle 17. Concerto d'Ar- . 
pa di Alessandra Fazio. In prò- •• 
gramma musiche di Gllnka, Dus- -
sek, Gombau, Guerra, Hassel- ;,' 
mans, Tedeschi, Salsedo, Tour- :• 
nier. Ingresso libero. , „ -^ * • .-. * . ; ; 

ASSOaAZIONE MUSICALE EU- • 
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 - . 
Tel. 5912627-5923034) ] 
Alle 20.45. - presso l'Auditorio del 
Serafico - Concerto delia Banda 
della Guardia di Finanza direttore • 
Gino Bergamini. In programma . 
musiche di Holszt, Rimsklj, Kor- -
sakov, Schoenberg, Strawinsky. v 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT
TÀ (Tel. 4957628-76900754) 
Lunedi alle 10.-presso la Scuola -
Elementare G. Puccini, viale dei "-' 
Consoli 16 - Concerto dell'Asso
ciazione Corale Cinecittà diretta ,. 
da Maurizio Mtrotti, pianista Fé- :, , 
clerica Labanchl. In programma \ 
branl di Bellini, Verdi, Gounod, * 
Puccini, Dvorak. 

1 Lunedi alle 11. - presso le Scuole .• 
- Elementari G. Rossini e S. Gio

vanni Bosco, viale S. G. Bosco "' 
125 • Concerto dell'Associazione ^ 

' Corale Cinecittà diretta da Mauri- -
zio Mirotti, pianista Federica La- j. 
banchi. In programma brani di •'. 
Bellini, Verdi, Gounod, Puccini, '• 
Dvorak. t.*:... GA / -.,.,-. ..• „•,,-'• 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- . 
CH NEUHAUS (Tel. 68802976- -
5896640) 
Alle 20.30. - presso il Museo degli 
Strumenti Musicali, piazza S.Cro- . 
ce in Gerusalemme 9/A - Concer- 7 

V to per pianoforte di Manuela Sco- : 
-•; gnamigllo. In programma musi- '"-•' 
: chedlChopin.LIszt , . . , , , . ...•,•:•• 

AUDITORIUM RAI PORO ITALICO - ' 
' • (P iazza le Bosls- T^.'5618607) . -
• Sabato alle 21 , Conoerto Slnfonl- • 

- co Pubblico direttore Paolo Olmi, 
pianista Paolo Restani. In prò-

* s gramma musiche d i . Mendels- „ 
':.} sohn. .,.,, •—•%l.- '. - .• --f : ,'.-•'!' 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
, Tel. 7004932) 

Lunedi alle 21, Concerto dell'Ot- < 
- tetto di Furti Romano. In program-
. ma musiche di W. A. Mozart ,;> 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini, 6 -Te l . 3225952) À 

' Domenica alle 10.45. - presso 11 --
teatro dei Satiri - Concerto per 

, - pianoforte di Gloria Laimi. In prò- e 
' ' gramma musiche di Bela Bartok. ,, : 

EPTAITALY (Via Plerfrancesco Bo-
... netti.88-Tel.5073889) 
'.. : Alle 17.45. • presso il CASC, sala 
' -' delle Conferenze, via di S. Vitale, • 
•;. 19 - concerto del pianista Patrizio 

>~ Maestosi. In programma musiche ' 
- . di Respighi, Debussy, Liszt, Mus-

• 'wrgsky. --. , .,^-;.-.-.-

GHIONE (Via delle Fornaci ,37-Tel . -
6372294) 
Lo spettacolo di domenica 14 

.' marzo è stato annullato per ma-
- Iattla della pianista. •• • -

IL TEMPIETTO (Prenotazioni teleto-
' niche 4814600) . 

Sabato alle 21 . - presso piazza 
Campiteti! 9 • Elsenach concerto 

,. straordinario di Edo Ivan (piano-
>• forte). In programma musiche di l 
, Bach, Beethoven. Brahms. •-
. ' Domenica alle 17.45. - presso' 

piazza Campiteli! 9 • Zwlckati in 
' ". programma musiche di Bach, 

'. Beethoven,Schumann. ; ? ; / - ; , . . 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI ; 
CONCERTI (Informazioni c/o lue • 

" Tel. 3610051/2) 
' ' Sabato alle 17.30. - presso l'Audl-

. torlo S. Leone Magno, via Bolza
no 38 - Concerto di Violetta Egoro-
va (pianolorts) In programma 

musiche di Beethoven, Chopin, 
Schumann. 

MANZIANA (Teatro Comunale - Tel. 
9026030) 
Domenica alle 19. Concerto del 
quartetto di sassofonisti Accade
mia. In programma musiche di 
Saray, Francai*, Gershwin, 

• Woods.Joplin. 

- MANZONI (Via di Monto Zebio. 14/c 
' -Tel.3223634) 

Domenica alle 10.45. Concerto 
dell'Orchestra Sinfonica Abruz-

, z *se direttore e solista Boris Bel-
kin. In programma musiche di Vi
valdi. W. A. Mozart. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia. 1/b - T H 
6875952) 

., Alle 20.30. Concerto del violinista 
,- . Domenico Nord.o In programma 
-.- J . S. Bach: Sonate a partite per 

Violinoselo.. •: ,,--:• 

PILGERZENTRUM (Tel. 6897197) 
'.- Alle 20^0. - presso la Basilica dei 

* SS. XII Apostoli. 51 - Concerto del-
' la Scnota Gregoriana Romana di

retta da Marco Cimagalll. in pro-
. gramma Canti Gregoriani. Ingres-

solibero. -, . - . .v ! , , ,« , . . 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli - Tel. 4817003 -

. 481601) 
Domani alle 20.30. Il pipistrello di 
Johann Strauss tiglio. Maestro 
concertatore e direttore Silvano 

' Corsi, regia di Silvia Cassini. In- '. 
' terpretl principali-. Alfonso Anto-

niozzi. Eva Mei, Alessandra Rutli-
nl, Francesca Frane*, paolo Bar- * 
bacini. .,.. ,,«,.,. ».Lit, •..-,,-. ,. . 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ ' CLUB '' (Via 

Ostia,9-Tel.3729398) • 
Alle 22. Carlo Loffredo Band in 
concerto. 

ALPHEUS (Via del Commercio, 36 -
Tel. 5747826) 

' - Sala Mississippi: Alle 22. Arnaldo 
. Vacca Ensemble .Segue discoteca 

. con D. Franzon. 
- Sala Momotombo: Alle 22. «Beat-

leshmania- con Ettore Fioravanti. 
Segue discoteca. 

- Sala Red River Alle 22. Cabaret 
con Norberto Mldanl e a seguire 
Tony Scott Show. -

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa.18-Tel.5812551) 
Alle 22. Concerto rock con I grup
po Latte & I suol derivati. Ingressa 
libero. ,.,, . ._. . . . . . .-.. /•.. . . . , . . 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te-
Slaccio.96-Tel.5744020) • - .• • 
Alle 22. Roberto Gotti e la sua 

• :. Blues Band in concerto. ._- - , „ . 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testaccio. 36 - Tel. 

t 5745019) 
- Alle 22. li gruppo Chlrimla in con-

: . corto. .- . 

ORCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La-
marmora. 28 -Te l . 7316196) 
Alle 22. Disco salsa, mambo e 

- ' soul. Ingresso libero. . . . , > -

CLASSICO (Via Llbetta/ 7 - Tel. 
. 5745989) 
. Alle 21.30. Munte» nelle scuole. 

DEJA VU (Sora. Via L. Settembrini -
tei. 0776/833472) 

, Alle22«VloeoaHmy.H«otfrlx. 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono-
• •fr(o,28-Tol.6879908) ' 

Alle 22. Concerto del gruppo Los 
'" Tawo. . . . . 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 -
• Tel.4871063) . •-•• 

. AIIe21.30.Lacanzoned'asjloredi -
: Sergio Slmeonl e Stefano Crespi 
'.' in concerto. 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel. 6896302) 
Alle 22. Blues rock con II gruppo 

, ' gli Stormo. * „ ,. .rf..e 

MAMBO (Via dei Fienaroli, 30/a -
;,. Tel.5897196) 

Alle 22. Ritmi latino-americani 
coni lTr loDeLaFtor. | , 

• MUSIC INN (L.go del Fiorentini. 3 - ' 
Tel. 68804934) 

' A l l e 21.30. Concerto del duo Fa-
- brlzIaBarresl-PaoloTombolesi. 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel.3234890-3234936) 

;' Domanlalle21.ConcertodiFabrl-
xlo De André. . 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) 
Vedi spazio -Prosa- . -V {, . ; 

OUEEN UZARD (Via della Madonna 
del Monti 28 -Te l . 6786168) 
Alle 22. Musica country e Colk con 
Il duo Lagos. . . . 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
•--Cardello13/a-Tel,4745076) -
r, :„• Alle 22. Sueno Latino. Salsa Big 
.; Band. . , u ; , < , „ : „, .,r.

,-7-v. •: 

STELLARIUM (Via Lidia, 44 - Tel. 
7840278) 

:'' Alle 22. Presentazione del setti-
; manale «Citta aperta». Musica dal 

vivo e cabaret a cura de la *esta 
mobile. .,. . , 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom-
v . bo,393-Tel.5415521) 

Riposo 

LA UNEA PDS PER REALIZZARE BOVILLE: 
AZIONI DI LOTTA E MAGISTRATURA. 

I Presidenti di Giunta e Consiglio regionale del Lazio ostaco
lano al di fuori della legge i diritti della comunità bovtlliana? 
Questo il quesito che si è rivolto il Pds prima di assumere la 
clamorosa iniziativa di e •-:, .- , r. > •. •-..; -'•••.•• .-

D E N U N C I A C O N T R O P A S E T T O ( d e ) 
E P R O I E T T f ( p s i ) . 

Così assistiti da legali di fiducia, Petrucci e Renzetti di 
Roma, abbiamo deciso di portare fino in fondo, con la durez
za necessaria, la nostra battaglia per il Comune autonomo di 
Boville. •: .,..,- .-...;.,. • " •„, „,v • j,- •••••^.;./; ; „•••, 

Infatti, i compagni Maurizio Aversa, Maura Carrozza, Sergio 
Chiappa, Giuseppe D'Arcangelo, Vincenzo Montenero. della 
segreterìa del Pds Boville, coerentemente con le decisioni 
dei direttivo, e, conseguentemente alla diffida promossa a 
dicembre da cittadini e Pds, hanno dato mandato ai legali di 
presentare denuncia alla Procura della Repubblica. -••• .•..-•... 
Tutto questo perché, come partito politico, democratico, e di 
sinistra, non possiamo che utilizzare ogni strumento per sal
vaguardare diritti costituzionali e dignità democratica di ogni 
cittadino, a cominciare dal rispetto del risultato referendario, 

85,5% di SI, •',;.. - ^ > ! '''./.M,;v...;..W .y.-, ,,;•'.':'. - iii^'.fr*—.'ì'Vf'L>-*U^'.''.-

Le azioni di lotta, le manifestazioni che promuoveremo o a 
cui parteciperemo sono i modi che, unitamente alla denun
cia, potranno condurci alla costituzione del Comune di 
Boville. • ; • .:. • . v ? ' ••• , • ,. . :-.w;.,. •„••.•• -:.-•.'-••.•.'-

PARTITO DEMOCRATICO 

DELLA SINISTRA 

UNITÀ DI BASE BOVILLE 
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Squalifiche 
Lazio decimata 
dal giudice 
sportivo 

• • MILANO. Il giudice sportivo della Lega prò-
' fessionisti ha squalificato 14 giocatori di serie A, 
tutti per una giornata: Bianchini (Foggia), Ui-
zardi, Corino e Riedle (Lazio). Faccenda e Uip-
pi (Fiorentina), Mihajlovic e Aldair (Roma), 
Domini e De Paola (Brescia), Cnppa (Napoli), 
Di Canio (Juventus), Manicone (Inter) e Ma-
notto (Udinese). 

Coppa Mondo 
La Di Centa 
seconda 
nella lOkm 

OH UIXEHAMMER. Pur selte decimi eli secon
do Manuela Di Centa si è dovuta accontento 
re del secondo posto, alle spalle della russa 
Lyubov Egorova, nella IO km femminile di 
fondo, valida per la combinata di Copi ia del 
mondo disputatasi ieri a Ullehammer Bene 
anche Stefania Belmondo, quarta, 'Gabriella 
Paruzzi, settima. 

Eccezionale impresa della squadra giallorossa che mette fine alla lunga 
imbattibilità dei rossoneri. L'ultima sconfìtta sempre in Coppa contro 
la Juventus (1-0) nelle semifinali della passata edizione. I gol che 
hanno deciso la gara sono stati segnati da Muzzi e da Caniggia nel finale 

Davvero Magica 
ROMA-MItAN 2 -0 

ROMA. Cervone, Garzya, Piacentini, Bonacina, Benedetti, Co
mi, Muzzi, Haessler, Caniggia, Giannini (38'Tempestilli) Al-
dalr (63' Salsano). (12Zinetti, 14 Caputi, 16 Pellegrino). 
MILAN: Cudlclnl, Gambero, Maldini, Evani, Costacurta. Baro-
si, Eranio, Boban, Papin, Gulllt (66' Massaro), Simone (53' 
Lentini). (12 Bistazzoni. 13 Nava, 14 De Napoli. 
ARBITRO: Pairetto. 
RETI. 11' Muzzi, 90' Caniggia. - -
NOTE: serata leggermente fresca, terreno In ottime condizio
ni, presenti in tribuna d'onore numerose autorità dello sport e 
della politica. Spettatori 46.629 per un incasso di 
1 392.530.000. Ammonito Boban. , 

STEFANO BOLORINI 

••ROMA. Vince la Roma e 
per una sera la favola del cal
cio è sua. Perde il Milan, e gli 
capita, dopo un anno italiano 
tutto «irrìsi, di dover applaudi
re gli altri. Tutto in una sera di 
calcio in cui c'è stato spazio 
per qualche giocata godibile, 
sentimenti e spazio per vecchi 
reduci, che, come Tempestili!, 
racconteranno questa storia ai 
nipotini. Il cuore sulla tecnica, 
l'improvvisazione sull'organiz
zazione. Capita poche volte di 
vincere certi confronti, è capi
tato ieri sera all'Olimpico. Il di
scorso qualificazione, ovvia
mente, è ancora aperto, ma 
aspettando il ritorno, la Roma 
può sorridere. •-. •»•.. • •••••--r. 

Il prologo è una festa per 
Giannini. I tempi cupi che av
volgono la Roma adesso spin
gono la tifoseria ad abbraccia
re idealmente.qualche leader 
storico e allora .sugli altari ,«i va 
il capitanorreduce da due gol 

di fila in campionato (Juven-
., tus e Cagliari) «Un capitano, 
> un ultra... Giuseppe Giannini' 
v è lo striscione della Sud. «Gian-
«.' nini, lottiamo insieme per vin-

• cere •: ancora», risponde la 
- Nord. E risponde anche la 
'. squadra, che dopo aver trema

to al 10' per uno splendido af-
', fondo di Gullit trova, al 12', il 
' gol del vantaggio. Un gioiello. 
• ; Triangolo , in velocita degli 

spaccalegna Piacentini-Bona-
cina, tocco per Haessler che rj-

: lancia Piacentini, cross imme-
.' diato e Muzzi, con una zuccata 

' - i n tuffo, infila Cudicinl. Tutto 
; ad alta velocita, azione di puro 
. istinto da squadra che si affida 
>. ai sensi come la Roma. Ap

plausi. •--•- . -. . . . 
', Partita che va spedita, con 
... due squadre diverse: tradizio-
• ne contro modernismo. Vec-
• chia storia, eppurelo.spettaco-
i loèdecoroso,.Milan quindi c o - . 

"' me zona'comanda e Roma a 

Muzzi, giovane 
dibelle. ' 
speranze, è 
stato uno dei 
protagonisti 
della sfida 
dell'Olimpico: 
ecco il suo gol 
di testa messo 
a segno con un 
volo acrobatico 

Milan 3 0 
Cagliano 0 

Foggia 0 0 
Inter 0 2 

Milan 0 3 
Inter 0 0 

Roma ; 4 1 
Fioren. 2 1 

Napoli 2 5 
Veronal 0 

Coppa 
Italia 

Bari 1 0 
Torino 1 1 

Cesena 1 1 
Lazio 1 3 

Parma 1 1 
Venezia 0 1 
Juve : 1 4 
Genoa 0 3 

Torino 2 
Lazio 2 

Parma 1 1 
Juventus 2 

uomo: Garzya, il sergente, su 
Simone, Benedetti su Papin, 
Piacentini su Gullit finché l'o
landese gioca a sinistra, e Muz-. 
zi su Maldini, che ormai va 
marcato come fosse un attac-
canle. Mossa di Boskov che ci 
ricorda un Pruzzo centrale sul 
vecchio Kro! ad'tin Roma-Na

poli d'antan. La trovata fu di 
Liedholm. Il duello più inten
so, però, è quello che oppone 
Giannini al croalo Boban. Il 

, Principe e su di giri, il milani
sta, che frequenta i suoi spazi, 
fatica a seguirlo. Cosi in gior
nata, il Principe, da.non.reagi
re, come avrebbe fatto in altre 

< situazioni, a due entrate rudi di 
>••:• Boban. Al secondo fallo, Pai-
cret to ammonisce il croato. 
;, Avanti. Due azioni in due '":• 
;'. minuti. Prima c'è una sventola ' 
'•'. di Piacentini, da fuori area, che 
i Cudicini'respinge in tuffo, poi' 
• un errore di Bonacina consen--
' teaBóbJrtdipuntàre'Cervone:" 

botta sbilenca, tiro che si acco
moda sulla pista di atletica, 
panchina romanista che sus
sulta di rabbia per la stupidag
gine commessa dal numero 
quattro romanista. Il - Milan 
conquista -metri di campo-, la 
Roma .arretra, aggrappandosi 
talvolta ai sussulti di Haessler emù 

Giannini, ma al 38' il Principe, 
dolorante, è costretto a farsi da ;• 
parte. Entra Tempestili!, Roma > 
ovviamente da rivedere. Ti '••' 
aspetti Haessler al centro, api- " 
lotare il gioco giallorosso, e in
vece il puffo tedesco resta a si- , 
mstra. Strana Roma ora, con •'. 
Piacentini e Bonacina a fare da 
suggeritori. E il Milan spinge 
sempre di più. Tre tiri di fila, al- :. 
frettante respinte dei giocatori '>x 
romanisti, il rumore del colpo "{ 
si sente pure in tribuna. Fine £ 
tempo con un bel duetto Tem- .:' 
pestilli-Pairetto. Il difensore fa 0; 
una turbata, molla un ca'rione :; 
al pallone per guadagnare se- ; 
condi, l'arbitro sembra pronto >: 

ad ammonirlo, poi ci ripensa e •' 
sussurra qualcosa. E come tra • " 
vecchi amici, finisce In una .• 
granrisata. -..>. . . . , . , .» . . ; . 

Ripresa. Milan che avvolge •* 
subito la Roma nella sua metà H 
campo, il cellophane rossone- ',";.• 
ro è soffocante, però la Roma, 5' 
tutta cuore e gioco d'istinto, v 
tiene. Al 54', due minuti dopo % 
l'ingresso di Lentini per Simo- • 
ne, il Milan fa venire f. brividi a^.' 
Cervone punb'ione.jpalla jn-.r~ 

area e due milanisti per un 
amen non riescono a dare il 
tocco decisivo. Ma al 64' ecco 
un guizzo della Roma. Haes
sler salta un uomo, si fa strada 
e tira, Cudicini respinge e Ca
niggia e Bonacina non riesco
no a replicare. Esce Gullit, al 
66'. dentro Massaro. Boskov 
cambia ancora: Haessler a si
nistra, Caniggia a destra.' Già, 
l'argentino: c'è, ma non batte 
un colpo. È fuori forma, si vede 
e la gente lo becca. Ancora 
Haessler al 76': botta da fuori 
che sfiora il palo. Ma l'apoteosi 
arriva in chiusura, al 9 0 , quan
do come il vecchio contropie
de comanda, Haessler lancia 
dall'area Caniggia. L'argentino 
galoppa, è un cavallo che nes
suno riprende e con un pallo
netto fa il 2-0. Il resto è una 
grande festa a cui partecipa 
anche un ospite inatteso, il 
presidente Ciarrapico, ricove
rato domenica in ospedale per 
problemi cardiaci e giunto al
l'Olimpico in pigiama e sopra
bito, «Sono andato via.dailacli-
nica a.fine P.nmo_temDa_Non 
polcvoies&ecev J I- ' ìjirv 

Debiti Roma 
La Covisoc 
concede 
altra proroga 
• • ROMA Uno slittamento 
dal 10 al 19 marzo per regola
rizzare il bilancio è quanto ha 
chiesto la Roma in un tele
gramma pervenuto len in Fe-
dercalcio. Una proroga bis. 
che permetterà forse a! club 
giallorosso (il condi/ionale a 
questo punto è d'obbligo) di 
far fronte alle sue p> ndenze, 
ma che non risparmia alla so
cietà di Giuseppe Ciarrapico 
l'ennesima brutta figura Alle 
24 di ieri, lo ricordiamo, scade
va il tempo «supplementare" 
(la data iniziale era il 28 feb
braio) per sostituire con soldi 
liquidi i ,6 miliardi e trecento 
milioni di aumento capitale, 
sottoscritto nel maggio 1992, 
che la Roma aveva invece usa
to in azioni Elettrocarbonium. 
Nel telegramma pervenuto ieri. 
la Roma motiva la sua richiesta 
sostenendo che «pur essendo 
pressocché ultimata l'opera
zione di smobilizzo dei titoli, 
sono ancora necessari alcuni 'r 
giorni per perfezionarla, anche ' 
in seguito alle condizioni del ; 

presidente Ciarrapico». Il nu
mero uno giallorosso, che ha 
accusato un malore domenica 
scorsa, è tuttora ricoverato nel
la clinica «Quisisana» per prò- : 
blemi cardiocircolatori. Forse 
sarà dimesso domani. •• 

La Covisoc : (Commissione 
di vigilanza e controllo sulle ' 
società di ca ldo) ha accolto la 
richiesta, ma in una lettera che 
perverrà alla Roma nei prossi
mi giorni la Federazione lancia ; 

al club giallorosso un ultima- ; 
tum: basta con le dilazioni. Il ' 
19 marzo è davvero l'ultimo 
appello: se non venisse rispet- ' 
tato, scatterebbero una serie di '." 
provvedimenti (blocco dei fi- , 
nanziamenti federali e messa 
in liquidazione della società) •• 
che rischiano di farscomparire t 
la Roma dalla geografia del -
calcio. Erede del presidente 
dello scudetto. Dino Viola, l'at
tuale patron Ciarrapico passe- .'• 
rebbe. così,alla .storia come 
l'affossatore della Roma." 

~ ^%M(OS.B\ 

Basket Ko nella prima finale di Coppa Korac, in difficoltà in campionato, ignorata dal grande pubblico 
Parla il presidente del club romano, Rovati: «Eredità scomoda dai Ferruzzi. Giocatori con contratti immorali» 

Vìrtus, una crisi per pochi intimi 
Martedì sera il colpo d'occhio non era confortante, 
sul parquet e sugli spalti. Mentre la Virtus Roma per
deva in casa la prima finale di Coppa Korac contro ; 
la Philips Milano, sulle tribune del Palaeur c'erano 
appena 5.800 spettatori paganti. Non va meglio in 
campionato dove la squadra rischia l'esclusione dai -
play-off. Crisi di pubblico e risultati: ne parliamo 
con il presidente della Virtus, Angelo Rovati. 

MARCO VENTIMIQLIA 

• ROMA Presldeate Rovati, 
appena 5JM0 nettatori pagan
ti per una finale di Coppa Ko- . 
rac. Com'è potutoniccederc? 

Veramente io interpreto que
sto numero in maniera oppo-
sta. Se si pensa che a vedere la 5 
Virtus in campionato ci sono ,; 

mediamente 1900 persone, 
perché mai dovrei giudicare 
negativamente il dato d'af
fluenza del match di Coppa? 

a permetta di Insistere. 
Quella di martedì aera era 
una partila particolare, la 
pia Importante dell'anno 
per una squadra che «tenta 
In campionato. Ed In più, 
dall'altra parte del campo 
c'erano gU «storici» avversa-
rimilanesi... . . . , 

Allora non riusciamo a capirci. 
Lo sa quanti spettatori richia

mò il Messaggero l'anno scor
so nella finale di Korac contro 
la Scavolini? Glielo dico io: 
15.000. Di questi, però, soltan
to 6.200 avevano pagato il bi-
glietto, il resto dei presenti era 
entrato -grazie , ai : tagliandi 
omaggio. Da quando ho rileva
to la società dal Gruppo Fer-
ruzzi non c'è più questo an- • 
dazzo ma logicamente i nume
ri sulle presenze sono diminui- ' 
ti. 

Ma qui non stiamo parlando 
di una citta di provincia ben-

" si di una metropoli con tre 
milioni di abitanti. Il fatto 
che non al riesca a riempire 
il Palasport nemmeno con la 
tinaie di Coppa Korac lascia 
poche speranze per la palla
canestro romana del futuro. 

lo non farei un discorso relati

vo alla citta. Il problema e rela
tivo al valore della squadra: se 
sono in pochi ad andare al Pa-

- laeur è perché la Virtus attuale 
: questo merita. La gente vuole ' 
: lo spettacolo, il giorno che la 
squadra darà garanzie in que- ' 
sto senso ci sarà anche la fila 
al botteghino. Quanto al futu- ' 
ro, non bisogna essere pessi- * 
misti ma realisti. Non ho né 
l'intenzione né la possibilità di 
operare come ha fatto il Grup
po Ferruzzi col Messaggero. 
Non condivido un certo tipo di 
iniziative. In un Paese con mi-

, Moni di disoccupati mi sono 
trovato ad ereditare una squa
dra in cui alcuni giocatori han
no dei contratti che non esito a ' 
definire «immorali». 

/.••••; Parliamo della sconfitta con 
la Philips. C'è qualcosa che 

: le ha lasciato l'amaro in boc
ca? .-• >,<,*•..• 

Assolutamente no. Sento par
lare della Coppa Korac ormai 
al passato, ma io sono convin
to che a Milano non recitere
mo il ruolo delle vittime prede
stinate. Stesso discorso per le 
quattro partite che mancano al • 
termine del campionato: pn-
ma di recitare il de profundis 
per i play-off bisogna che ce le 
facciano giocare. Certo, il ko di 
martedì ha messo in evidenza 
alcuni nostn limiti. Mi riferisco 

a certe lacune sotto canestro e 
alla flessione dei tiratori nel se
condo tempo. : • : . : • • . • , . 
• n tecnico Casalinl è apparso 

' , molto nervoso: l'emozione 
per la sfida con la sua ex 

;.'"• squadra? . .„..•.•„ 
No, credo piuttosto abbia in- ; 
fluito sul suo atteggiamento la " 
voglia di superare un blocco . 
psicologico che limita la squa- ' 
dra. Sono convinto che basti 

vincere una partita per sbloc
carsi 

• Ormai, quello dei giocatori 
; è diventato un ritornello: 
• •:• «Da quando è andato via 

Mattoni !a squadra non è più 
- la «tessa». 
Premetto che sono amvalo 
quando Mahom aveva già fatto 
le valigie. Visto dalla tnbuna, 
comunque, non mi è mai par
so un «crack», un uomo capa-

Euroclub. Stasera a Pesaro la sfida con la Benetton 

Fra Scavolini e tifosi 
una tregua continentale 
ami PESARO. Tregua. Ma solo 
per stasera. L'«liiferno bianco-
rosso», la piccionaia del pala
sport-hangar di Pesaro, ha prò-
messo un caldo sostegno du-
rante Scavolini-Benetton. In 
palio c'è il primo brandello di 
biglietto per le final (our del- • 
l'Éuroclub, e i capi della tifose- ' 
na hanno pensalo d i . non 
sgambettare fa squadra verso il ' 
più raggiungibile dei traguardi 
stagionali. Sé per caso, pero, le 
cose dovessero andare male, 
nprenderà l'helzapoppin iste
rico che negli ultimi tempi -
complice la schizofrenica sta

gione biancorossa - ha investi
to società, squadra e tecnico. 
Con un pizzico abbondante di 

: ingratitudine. •. 
;,. • «In quindici giorni di cattivi 

risultati - dice il coach Alberto 
. Bucci - non possiamo aver va

nificato quano di buono fatto 
. prima. Prima di perdere a Ri- : 
'.mini, di cadere In casa con la ; 
Clear, avevamo battuto quattro ; 
volte la Knorr e in due occasio- : 

1 ni anche Milano. Per questo 
non ho perso la fiducia, per
ché so che quella Scavolini da -
qualche parte deve esserci an

cora E se teniamo botta, se re
spingiamo i condizionamenti 
esterni, potremo trovarla già 
stasera. E la partita più impor-
tante dell'anno, e l'occasione . 
per riscoprirci competitivi, per 
"girare" il finale della stagione. ' 

• SI, anche se non ci sarà Gracis. '••': 
Perché gli uomini sono impor- ".'' 

: tanti, ma in fondo conta molto 
anche il cuore».. « ' : , . . , i . ; -•;:'• 

Se Bucci punta al muro di . 
gomma contro le contes ta lo- . 
ni, il giemme pesarese Santi ' 
Puglisi prende pacata ma netta ". 
posizione: «Siamo sottoposti al 

giudizio del pubblico e dob
biamo accettarne le sentenze 
Ma ci sono modi molti diversi . 
di esperimerle, alcuni dei quali ••: 
immaturi. Se la sono presa con 
me, coi giocatori, infine, col '•',' 
coach. Senza rendersi conto ?. 
che cosi facendo chiudevano ' 
un circolo vizioso risultati-con-
testazione-risultati. Che, cioè, ;; 
prendendo di petto la squadra 
ne ; pregiudicavano < ulterior- ' 
mente il risultato. Abbiamo or- -
dinato una campana di vetro, 
tenteremo di usarla per proteg
gere chi in va in campo. Ma la-

* - 4 M ± * « K 1 K 

vorarc in queste condizioni è 
davvero difficile. Ci vorrebbe 
una vittona, sarebbe la miglior 
medicina per tutti quanti». • 

Senza il suo regista titolare, 
Bucci - destinato il prossimo 
anno alla panchina della Vir
tus Bologna - dovrà inserire 
nelle rotazioni anche il dician-
novenne Filippo Rossi. Su Ku-
koc dovrebbe partire Pete 
Myers, ma è già pronta una ro
tazione che coinvolgerà l'o
monimo Carlton e forse Ma
gnifico. Sul fronte opposto c i . 
sarà l'euforia che segue al suc-

ce di cambiare volto alla parti
ta. 1 giocaton lo nmpiangono7 

Il perché bisognerebbe chie
derlo a loro. -:.— ....;• • 

Un presidente che non vive a 
Roma per rilanciare un club 
romano. C'è chi storce il na
so. ;• •••.. .•;-££:•,; 

Se non do garanzie per il futu
ro della squadra si faccia avan
ti qualcun altro. Finora, però, 
non mi sembra che nessun im
prenditore romano abbia ma
nifestato l'intenzione di rileva
re la squadra. Sono poco ama
to? Non è colpa mia. % , 

Un ritorno di Coppa proble
matico, i play-off che ri- " 
schiatto di sfumare, la grana 
Radja da risolvere a fine ' 
campionato. Se la sente di 
spendere una parola di spe- " 
ronza per il futuro della Vir
tus?,;...,-. .;.,.. ;„^..._;f,...vv;\: 

Ho già speso parole di certez- • 
za e non di speranza. Questa • 
squadra andrà sicuramente ri- -
vista ma non nelle sue compo- h 
ncnti essenziali. Radja è sotto ' 
contratto fino al '95 e noi in- j . 
tendiamo rispettare l'accordo. ',' 
Il suo mi sembra un ingaggio 
ultravantaggioso. Comunque. '. 
se troverà qualcuno disposto >, 
ad offrirsi! di più lo lasceremo : : 
andare senza problemi. Non ' 
intendo tenere nessuno dentro 
una gabbia. 

Alessandro Fantozzi, 
32 anni, 
una colonna 
della Virtus Roma 

cesso in Coppa Italia, oltre a 
un supergruppo a ranghi com
pleti e caricati. «Se dovessimo 
imporci - chiosa il coach pesa
rese - metteremmo però la Be
netton nella difficile condizio
ne di dover vincere per forza il 
match di ritomo. E a quel pun-

'tO...». - •:.?..-
Euroclub, "- programma dei 

quarti di finale: Knorr-Real Ma
drid, Olympiakos-Limogcs, 
Scavolini-Benetton, • < Orthcz-
Paok. Tv per le italiane su Rai-
due (ore 23.45). Martedì i n-
torni, giovedì le eventuali bel
le. UM.B 

ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 

PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamen
ti della mattina, musica. 

Ore 7.10 Rassegna stampa-• 
Ore 7.35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate -

; Ore , 8.15 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore i 8.20 Note e notizie: "Ultim'ora" 
Ore ' 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna 

,:wr della terza pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Filo diretto 
Ore 11.10 Cronache italiane . 
Ore 12.20 Oggi in tv .-
Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 
Ore 13.05 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 13.30 Saranno radiosi: 
Ore 14.05 Note e notizie: lo sport • 
Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per 

- Italia Radio 
Ore 15.20 Note e notizie ' 
Ore 15.45 Diario di bordo ' 
Ore 16.10 Filo diretto >• 
Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera. 
Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro "l'Unità" • 
Ore 19.15 Rockland %*:;. 
Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Emesto Assante 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi 

delle maggiori testate 
Ore 21.05 Una radio per cantare ' 
Ore 22.05 Radiobox i &:; ; 
Ore 23.05 Accadde domani : 
Ore 00.05 Oggi in tv ; . . 
Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali fre

schi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 

*- r . •"' | r | ^ | 



m®emmmmml Una tratta di futuri talenti 
dietro la scoperta a Villanova di Castenaso di sedici ragazzi 
ammassati in un prefabbricato di pochi metri quadrati 
L'organizzatore denunciato per circonvenzione d'incapace : 

Carne da pallone 
*ÌÌft\ 

•fESREKfOi 

Braida (Man) 
«D mercato esiste 
ma non e la norma» 

FRANCISCO ZUCCHINI 

• • MILANO. Ariedo Braida. 
47 anni, ex attaccante di di
screto livellò (Cesena, Pisa), 
è da molte stagioni direttore 
sportivo nonché responsabile 
del settore giovanile del Mi-
lan. In pratica dirìge il più 
grande e organizzato vivaio di 
calciatori dltalia, come testi
moniano alcuni numeri: 15 
squadre, 20 allenatori, 55 os
servatori, quasi 400 mini-gio
catori, senza contare prepa
ratori atletici e staff medici. Il 
club rossonero investe ogni 
anno circa 10. miliardi per i 
suol «pupi d'oro»; lo fa a ra
gion veduta, visto che oggi 
gran parte del telaio della pn-
ma squadra è composto da 
prodotti locali. Baresi, Maldl-
ni, Costacurta, Evani, Alberti-
m, Antoniolì, Nava, Cudicini. 
Braida afferma di • essere 
«amareggiato e anche un po' 
stupito perle notizie apparse 
sui giornali di ieri», quelle sul
lo sfruttamento selvaggio dei 
giovani calciatori. «Qui al Mi
lan non succede, statene si
curi, anche se è capitato di 
leggere notizie errate, scritte 
con estrema . superficialità: 
come quella di un palo d'anni 
fa. che ci faceva passare,co-, 
me cinici sfruttatori di ragaz
zini <tef.Aid.iE..tutto.perché 
avevamo promesso di «segui
re» iun giovane calciatore di 
Foggiav «Al Milan-contìnua 
Braida - si mette al primo po
sto un modo giusto e adegua
to di vivere, perciò i ragazzini 
delle giovanili devono fre
quentare la scuola e studiare, 
giocare al calcio senza patire 
traumi pericolosi Per quanto 
riguarda selezioni e contatti, 
lavoriamo soprattutto » con 
una moltitudine di società 
dell'hinterland milanese, le 

quali fanno nfcrimento co
stante a noi per la gestione 
delle squadre: da questa col
laborazione quotidiana nasce 
il nostro lavoro». -

Tutto limpido, e -sempre, 
insomma? «Bisogna chiarire, 
ma ribadisco che le situazioni 
giornaliere in cui ti imbatti so
no stra-normali. Certo ci so
no, perché ci sono sempre 
stati, i genitori che intendono 
sfruttare la situazione, che vo
gliono giocarsi il bambino co
me un biglietto di una lotteria, 
perché nel bambino rimpon-
gono tutte le loro ambizioni 
frustrate. • Questi genitori le 
provano tutte per trarre bene
fici da un ragazzo che teorica
mente potrebbe giocare in fu
turo in serie A, e dunque è da 
questi genitori che bisogna 
prendere le distanze imme
diatamente». Addirittura... 
«Ma è cosi: situazioni-limite 
magari capitano, possono ca
pitare, facilitate dal fatto-che 
a certe famiglie, la società di 
calcio fa un favore, toglie un 
peso se gli prende ir figlio in 
gestione. Ed è la cosa più sba
gliata è staccare un ragazzino 
dagli affetti familiari: la socie
tà va incontro ad una serie di 
problemi,'e allo stesso tempo 
ne.crca uà socco, aisuoi gio
vanotti:' Da non1 fare mai». Il 
diesse milanista ritiene che 
non esista neppure un pro
blema specifico di «mercato 
nero di calciatori-bambini del 
Sud, o se esiste é molto mar
ginale. Poi, i dati di serie A e B 
sono molto chiari: la stragran
de maggioranza dei giocatori 
6 nata in Lombardia o in Ve
neto. E non è solo una que
stione di strutture o scuole 
specifiche che mancano in 
Meridione...». 

• • Li hanno chiamati subito «i baraccati del 
pallone». Baggio in erba disposti a tutto pur di ' 
alimentare il mito adolescenziale del gol e delle ' 
grandi platee: anche a vivere stipati come sardi- '. 
ne nei pochi, angusti metri di uno spogliatoio. • 
Una versione terzo millennio dei sacrifici rac-
contati da Sandro Mazzola nel romanzo auto- ;••• 
biografico la prima fella di torta, anche se allora ' 
c'erano preti ed oratori a dare un minimo di ga- ' 
ranzie. ..-..• .... . ,-.,.-.•• ,:--vr~',.-j-•" 

In pigiama e con l'unico conforto di un tetevi- ;, 
soie. Cosi l'altra sera li hanno trovati i carabinie- ' 
ri di Villanova di Castenaso, nell'immediata pe-
rifena di Bologna. Sono sedici ragazzini di età 

compresa tra 113 e 118 anni, in comune la pro
venienza dalle regioni del sud (Napoli e Bari le 
città principali) e famiglie consenzienti perché 
forse ignare della realtà. Allenamenti quotidia
ni, studi a singhiozzo, e un tenero patto di reci
proca assistenza che li porta al massimo ad am
mettere che «Stavamo qui solo quando faceva
mo tardi al campo». La Fgci locale aveva già so
speso Il Villanova calcio dai campionati. La Pro
cura ovviamente (anche nella sua sezione mi
norile) 'ha aperto due inchieste sull'accaduto. 11 
factotum della società, Vincenzo Morganclli. 49 
anni, ex calciatore professionista nel Pescara, é 
stato denunciato perdrconvezione d'incapace. 

A fianco, Il 
prefabbricato In 
cui etano ospitati 
i giovani 
calciatori. In alto, 
alcuni ragazzi 
durante un • 
allenamento 

«La mia è una 
scuola calcio 
non un lager» 

• i BOLOGNA. Signor Morgonelll, la 
voce correva da tempo In paeae. 
Perchè non ha mal fatto niente pri
ma per fugare I dubbi? 

•Perchè io nel mio animo sono tran- . 
quillissimp. Non ho fatto niente perchè 
non ho niènte da nascondere. Sono 
Impotente, ma'reagirò appetta* avrò sa- • 
puto da dove arriva questa sporca ma
novra politica». • ••; •:••: •::.\-i--l 
.- Manovra politica? " 
- «SI, non so di chi si tratti perchè io mi 
interesso solo di sport,, non di politica, 
ma sono sicuro dt essere vittima di un 
disegno più grande 
. - Secondo le accuse I bambini sta
vano nello spogliatolo da settem
bre scorso... 

«È impossibile. Prima avevamo un 
contratto d'affitto uso foresteria in una 
casa a Bologna, in via San Felice. L'ab
biamo stipulato nel novembre '91 e 

l'abbiamo disdetto nel novembre '92, 
perchè nel frattempo avevo trovato la 
possibilità di alloggiare i ragazzi presso 
alcune famiglie di Castenaso». 

Ma allora perchè negli spoglia
toi c'erano alcuni Ietti? 

«Intanto si tratta di prefabbricati già 
usati durante il terremotò del Friuli, è ;' 
dove quindi la gente ha già abitato, e ; 
non di baracche. E poi i letti servivano a ';! 
qualcuno di loro per riposarsi prima ì 
degli allenamenti. Non passavano a ca- •: 
sa per pranzo ma arrivavano diretta- 'ì 
mente da scuola. La sera che sono arri- < 
vati i carabinieri alcuni si erano tratte- -
nuti perchè pioveva e non c'era più r. 
l'autobus per tornare a casa. L'unica ; 

. leggerezza è stata concedergli di rima- " 
nere qualche volta perchè facevano? 
tardi al campo e alla mattina volevano 
arrivare puntuali in classe Mi dicevano 
"Vincenzo, possiamo restare'", e io ho 

fatto male ad ascoltarli». 
Quindi lei si è anche preoccupa

to di Iscriverli a scuola. 
«Certo. Ma scherniamo? L'accordo 

con le famiglie era chiaro. I ragazzi 
stanno qui un anno, continuano gli stu
di nelle nostre scuole al mattino e si al
lenano al pomeriggio. Dopodiché chi è 
bravo viene acquistato da qualche 
grossa società e gli altri tornano a ca; 
sa». ' - , • ' • " " . , ' . : ' ' .. ' ' • • • >'«>--\-.H;--;'..'-

v Ma lei come II'recluta, questi 
aspiranti calciatori? Deve avere 
una rete Otta di osservatori In meri
dione... -»v..-"- ••:•;••.•" ••-•.-; '. ,* •• 

«Macché, solo qualche amico che mi 
telefona e mi dice "Vieni a vedere que
sto ragazzino". Io vado e se mi piace 
faccio la proposta ai genitori». » * ••••• 

Insomma, quando può brucia 
sul tempo 1 grandi club... 

«Mai. Lei sa quanti canali hanno i 

MATTEO BONAZZI 

grandi club?». 
Ma lei allora perchè svolge que

sta attività? E soprattutto perchè i 
: ragazzini li prende solo al sud? 
; ' - «Beh, ogni tanto qualche giovane va-
.. lido si trova. E poi qui a Bologna non ci 
'sono più bambini die giocano al cal

si-- ciò'. Se he renderanno conto tra qual-
Ù che anno gli organi federali quando ve-
,r dranno che non si potranno più svolge-
; re i campionati allievi e giovanissimi. 
. Comunque io non ho mai detto a nes

suno che questa è la fiera dei sogni». 
Resta il fatto che qualche affa

la ruedo l'ha fatto... . ' ~ - w -
, «Senta, i ragazzi costano alla società 
" circa 7-8 milioni l'anno. L'anno scorso 
;'•' ne ho venduti un paio alla Reggiana, 
'•'• uno al Lugo e qualche altro per una ci

fra non superiore ai 15-20 milioni. Do
vrò pure almeno rientrare delle spe
se.. » - • , 

Federcalcio 
L'Ufficio 
indagini apre 
un'inchiesta 
• u ROMA. È stata aperta 
un'inchiesta federale sul fat
taccio di Bologna, affidata al 
capo dell'Ulficio indagini. 
Consolato Labate. In Federa
zione i responsabili de! settore 
giovanile e scolastico ribadi
scono che il Palazzo non era a 
conoscenza della vicenda. La 
Federazione aveva affrontato 
nei mesi scorsi problemi di ca
rattere regolamentare con la 
società bolognese. La squadra 
Giovanissimi era stata sospesa 
dal torneo il 2 dicembre scor
so, a seguito di un reclamo 
presentato a ottobre dal San 
Lazzaro. 'Il Villanova aveva 
schierato otto giocatori non 
tesserati, chiedendo, in base 
all'articolo 40, una deroga. La 
Federazione l'aveva concessa 
solo a tre giovani. Il Giudice 
sportivo regionale. Paolo Bac
chi, ha punito l'irregolarità as
segnando lo 0-2 a tavolino nei 
cinque incontri disputati dal 20 
settembre al 18 ottobre 1992 e 
una multa di lire 300 mila. Il di
rigente responsabile del Villa-
nova, > Vincenzo Morganclli, 
aveva allora ritirato la squadra 
dal campionato e successiva
mente, per dichiarazioni «lesi
ve a mezzo stampa», è stato 
inibito dal 13 gennaio al 28 
febbraio di quest'anno 

Gp di Kyaìami 
Domani prove 
Formula i " 
pronta al via 
• 1 KYALAMI La F 1 ncom.n-
cia da /.aro, ossia dal numero 
della Williams Renault di Da-
mon Hill, attnbuito dalla Fisa 
alla squadra campione del 
mondo, causa l'assenza di Ni-
gel Mansell Alain Prosi, super
stizioso e diffidente, ha preferi
to rifiutare lo zero e prendersi il 
ri 2 II che non gli impedirà di 
partire come favonio del mon
diale avendo rflle spalle un 
team di ambizioni e di tecno
logia avanzata II tempo otte
nuto da Ayrton Senna a Silver- , 
stone ha però rilanciate un in
teresse che pareva annebbialo '. 
sino alla scorsa settimana. . 

L'orizzonte . della • formula ;. 
uno si e rischiarato all'alba del *; 
campionato. Minacciata nei ; 
mesi scorsi da crisi e disintc- ' 
resse, la stagione che si apre 
domenica prossima in Sudafri- ' 
ca, sul circuito in altura di Kya-,: 

lami, si presenta invece ricca -,"" 
di motivi. A rialzare le quota- . 
zioni sono state la progressiva '•• 
competitività della Bfnetton '". 
Ford e del giovane pilota tede
sco Michael Schumacher, la • 
scoperta di una nuova McLa- ', 
ren, la MP4/8, affidata ad Ayr
ton Senna. Un campione mon- •:. 
diale che se ne va. Nigel Man
sell «il leone». un altro che tor
na dopo un anno di assenza, 
Alain Prosi «il professore», e un • 
terzo che resta, Ayrton Senna •;_ 
della pole position (61 volte '; 
primo al via). E cosi il mondia- f :'•• 
le di F.l si apre sotto il segno di " 
una lotta a tre qualora Schu- f'-.•• 
macher riuscisse a.surrogare in ì 
parte Mansell. 1.2 Benelton, in- i ; 
fatti, si propone come l'ami-
Williams. Nell'equipe, collau-
datissima nelle strutture, ci so- .•• 
no un pilota di esperienza co
me Riccardo • Patrese. vice- ••' 
campione del mondo 92, e il 
miglior giovane di questi ultimi 
anni, appunto Schumacher. •— 
..•• E la Ferrari? E' la scuderia 
del mito che tutti attendono di :. 
vedere rientrare tra le grandi. " 
Ha due piloti, Alesi e Berger, . 
che non si risparmiano ma l'in- ''. 
terrogativo viene dalla macchi- :": 
na, la F93. che ha avuto gesta- •"••• 
zione travagliata per la com
plessità e la novità del suo si
stema di sospensioni attive. » 
Ora che a capo della struttura ';' 
tecnica di Maranello c'è John v-
Bamard, il risultato alla distan- -
za è quasi garantito e. suoerati 
i primi ostacoli, la strada per la '-'• 
Ferrari potrebbe mettersi in di- r'-' 
scesa essendo previsti vari svi- y 
luppi per migliorare le presta- -' 
zioni. Intanto al debutto di " 
Kyalami c'è un inedito motore ik 

a 12 cilindri col richiamo 
pneumatico delle valvole ma .'• 
in rampa di lancio c'è già un 
secondo propulsore ancora 
più potente 

Ciclismo 
La Tirreno 
Adriatico 
parla tedesco 
•«FIUGGI La sfida tra Gianni 
Bugno e Claudio Chiappucci 
finisce ancor pnma di comin
ciare. Dopo 189 chilometri a 
ntmi sudamericani, la pnma 
tappa della Tirreno- Adriatico 
la vince Eric Zabcl e Chiappuc
ci si becca 3'40 • di distacco. Il 
primo ordine d'arrivo è da ini
ziati- il tedesco, alla terza corsa 
su strada da professionista, 
batte involata il danese Jesper 
Skibby e il moldavo Andrei 
Tchmil. Quarto, nonostante la 
febbre di lunedi, è il Michele 
Bartoli vincitore della Settima
na Siciliana. Maurizio Fon-
driest, alla, centesima volata 
sbagliata della sua carriera, è 
soltanto ottavo. Argentin e Bu
gno arrivano confusi nel grup
po, ma sono Rolf Sorensen e 
Claudio Chiappucci le sorpre
se di giornata. Il danese è 62/o 
a 1'19 da Zabel, Claudio addi-
nttura 83/o. • Non mentiva, 
martedì, quando . si diceva 
pronto a lavorare per i compa
gni Basta un' accelerazione 
per farlo fuori. La gara dopo 
vane scaramucce s'è conclusa 
con un volatone generale che 
ha visto il tedesco Zabel mette
re tutti I suol avversari in fila, 
nonostante gli sforzi degli uo
mini della Merlatone Uno che 
hanno tentato di aprire la sta-
da della vittoria, ma inutilmen
te a Bartoli. J - : • ; • • -
Ordine d'arrivo. 1) Zabcl 
(Ger) che compie i 189 km in 
5 ore 32'37" alla media di km 
34.093; 2) Skibby (Dan): 3) 
Telimi! (Mol); 4) Bartoli; S 
Volpi. 6) Rebellin; 7) Colagè; 
8) Fondriest; 9) Zaninl; 10) 
Lelli ' , 
Classifica. 1) Zabel; 2) Skib
by a 2"; 3) Della Santa a 3": 4) 
Tchmil e Chiurato a 4": 6) Bar
toli a 5": 7) Volpi s.t.: 8) Rebel-
lin s L; 9) Colagè s.t. ; !0) Fon
driest s.t. 
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I calzini di Gotti 
sono come 
la faccia di Agroppi 

GIOIMMO TRIANI 

• n «Agroppi toma in tv, la Parietti in 
panchina». Lo striscione esposto domeni- ;. 
ca a San Siro dimostra che gli ultra sanno 
essere talvolta anche spiritosi. E pure me- ' 
no maramaldi (e dunque più «umani») -; 
dei giornalisti, ex colleghi dcU'Agroppi . ; 
opinionista, che ora sparano senza pietà 
sull'Agroppi allenatore. La cui faccia è di -
una mestizia che avvilisce quasi quanto le ,' 
calze esibite nell'ultima «Domenica sporti- : 

va» da Sandro Ciotti. Calze rosse terribili.;" 
alla vista televisiva, sorta di catari frangenti .„ 
della chiacchiera calcistica che meritava- -;• 
no una regia più spiritosa (in tono con il..' 
citato striscione ultra). Come quella, mol-
to attenta ai particolari e soprattutto alle • 
scarpe degli invitati, che caratterizza II «Di- ' 
ritto di replica» condotto da Paternostro. 

Il paragone, i paragoni fatti sono bassi 
(ne convengo e me ne scuso) però scatu- ; 
riscono dall'osservazione che non di rado • 
il parlar di calcio, dunque di piedi, induce, 

RAIUNO 

RAIDUE 

RAIUNO 

RAITRE 

RAIDUE 

ITALIA 1 

ITALIA 1 

90° Minuto 

Domenica sprint 

Domenica sportiva 

Processo del lunedi 

Juventus-Napoli 

Pressing 

Guida al campionato 

6.895.000 

4.654.000 

3.212.000 

2.776.000 

2.411.000-

1.946.000 

1.440.000 

per processo simpatico, a parlar con ì pie
di. Ovvero a riflettere poco, a non misura- ; 
re le parole. Probabilmente perché oltre 

: alla ridondanza, cioè dell'eccesso di 
chiacchiare, è la natura stessa dei conver-, 
sari calcistici a stimolare il discorso «a per
dere». Prova è che perfino la «seria» de
nuncia fatta recentemente dal «Sole 24 ; 

-, Ore» sui bilanci in rosso delle società si è 
• trasformata in un pateracchio. ••:'••- - ' ::. •• 

Che è successo, infatti, dopo che la 
: scorsa settimana, il quotidiano economi
co aveva dato conto del buco e del prima-

i to d'indebitamento del Milan? Che sostan-
. zialmente - è accaduto nel riapparso «Pro-
. cesso del lunedi» - le accuse sono state 
. del tuttto ridimensionate. Ciò che sembra
va molto chiaro - la prossima bancarotta, 

' andando avanti cosi, del calcio nazionale 
- è diventato improvvisamente confuso. 
Tanto che Biscanti - tra un distinguo di 

Galliam («il Milan non deve un soldo alle 
, banche... e poi non bisogna confondere 
• indebitamento lordo e netto») e le pun
tualizzazioni dei redattori del «Sole» (che 
hanno riconosciuto come reali le questio-

] ni poste da Galliani) - a un certo punto ha 
detto: «Si vabbé ma arrivando al sodo i de
biti del Milan ci sono o no?». • - / . ; . ' . • -

';,. Esattamente non l'ha capito nessuno 
perché il discorso calcistico - ripeto' an
che se lo fa l'autorevole «Sole» - e a dispet
to dei tanti «evidentemente» pronunciati 

' da Galliani, è sempre «lordo» e mai netto. 
Ovvero chiaro e limpido come invece è la 
rubrica tecnica che tiene a «Domenica 

' Sprint» Fascetti. Una lezione, l'ultima, sugli 
schemi di gioco del Parma incantevole. 
Sapere dei piedi divulgato con rara com-

v petenza e chiarezza... Al momento, che 
mi risulti, l'unico vero appuntamento per 
intenditori di calcio. Da additare come 
esempio « , 

Coppa Campioni volley. Messaggero Ravenna e Maxicono 
. Parma saranno impegnate oggi e domani ad Atene nella «Fi-
' ' nal Four» di Coppa Campioni contro Maes Pils Zellik e Olym-
" piakos Pireo. Questo il programma: Maes Plls Zellik-ll Messag

gero, Olympiakos-Maxicono :, 
Arbitri serie A. Ancona-Parma: Recalbuto; Brescia-Juventus: 

Luci; Cagliari-Sampdoria: Cardona; Fiorentina-Pescara: Bri-, 
' gnocco!!; Genoa-Foggia: Pezzella; Inter-Roma: ceccarini; La-

zIo-Milan: Boggi; Napoli-Udinese: Bazzoli; Torino-Atalanta: ' 
?'•'• Merlino. 
Arbitri serie B. Ascoli-Taranto: Collina; Bari-Spal: Borriello; Bo-

logna-Padova: Braschi; Lecce-Cosenza: Amendolia; Lucche-
. .' • se-Cesena: Baldas; Modena-Pisa: Arena; Monza-F.Andria: Fa-

bricatore; Piacenza-Reggiana: Chiesa; Venezia-Ternana: Co-
nocchiari;Verona-Cremonese:Dinelli ' ;* . , - -> '> • ••••••••• 

Usa '94. la Fifa ha aperto un'inchiesta sulla partita disputatasi il 
28 febbriaio al Cairo tra Egitto-Zimbabwe, valida per la quali
ficazione dei mondiali. La partita è stata vinta dagli egiziani 
per 2-1, ma i giocaton sono stati oggetto per tutta la partita di 
lancio di oggetti. Un pezzo di cemento ha colpito if portiere 

Grobbelar, costretto ad essere ricoverato in ospedale. 
•i Basket Usa. È morto Don Barksdale, prima stella nera del basket 

. Usa. Fu il primo ad infrangere la supremazia bianca. E morto 
• '. vadOkland,aveva69anni.Erastatocolpitodacancro. • 

: Caldo giapponese. Grandissima attesa per l'avvio del campio-
'•:.. nato che vedrà di fronte lo Yomiuri Verèiy e la Nissan Yokoha-
'.•','•. ma. Si giocherà nello stadio nazionale di Tokio, che può ospi-
'•.•'. tare 60mila spettatori. Finora c'ostata una richiesta dì 900mila 
'..••• biglietti . . .- • - . « : ; • ' • • ' • . » • .<•",• •'.::>•--••-•>,•;;?: 
i Parigi-Nizza. Il belga Museeuw ha vinto ieri la quarta tappa bat

tendo in volata l'italiano Sciandri e il francese Colotti. L'clvcti-
;. co Zulle ha conservato la maglia di leader. 

Olimpiadi Atlanta. La cemmisione per l Giochi olimpici di Al- ' 
lanta ha approvato la delibera che permette di dare il via ai la
vori di costruzione di uno stadio della capacità di 80mila pò- ' 

• sti. La costruzione era stata messa in dubbio per questioni re
lative alla spesa. i 

Stramllano. Si svolgerà all'insegna della natura e del rispetto 
dell'ambiente È stata programmata per il 4 aprile. 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

D I D U R A T A Q U I N Q U E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il 1° marzo 1993 e termina il 1° marzo 
1998. 

• L'interesse annuo lordo è del 11,50% e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,32%, nell'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 12 marzo. 

• I BTP fruttano interessi a partire dal 1° marzo; all'atto del pagamento 
(17 marzo) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazio
ne, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno 
comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola seme
strale. . 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. I 

http://tef.Aid.iE

